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PER U GRAZU M IMO 

RE DEL REGNO DELLE DDE SICILIE 



E DI GERUSALEMME EG. 

INFANTE Di SPAGNA. DUCA DI PARMA . PIACENZA E CASTRO e:, gc. 
■ GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA tc, ec. ec 




, che il buoo servizio della ioslra Keal 
iMariaa da Guerra ne’ molti suoi Rami sia risultamento 
di que’ Regoiameuli , che sono stati prima a Noi proposti 
dal Nostro Segretario di Stato IHinistro delia Marina 
medesima , e quindi da Noi partiiamente approvati; 
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ConsideraBde essere effleaetssimo nezzo iil pn^resso di 
uno Stabilimento la costante osserranza di que’principii, 
che sono riconosciuti atti a promuoverlo; 

Sulla proposizione dei IVoslro Segretario di Stato 
Ministro della Marina; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 



AHTICOLO I. 

I detti Kegoiamenti redatti con unità di metodo , 
compilati col debito ordinamento delle materie , ed oggi 
pubblicali colla stampa in continuazione di questo Mostro 
Decreto, costitm'scono le Ordinanze della Reai Marina 
da Guerra del Nostro Regno delle Due Sicilie. 

A II T. II. 

D’ ora innanzi il Senizio della Aoslra Iteal Marina 
sarà disimpegnalo esattamente a’ termini di queste Aostre 
Unlinauze. 



ART. Ili 

Nd caso , che qualche Articolo dì esse , ndlo 8C«*rer 
degli anni, divenisse inutile, non potrà cadere nella 
inosservanza, se non se dopo nn Nostro Decreto di deroga. 
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ART. IV. 



Tutt'i Noslri Segretarii di Stato Ministri sono, per la 
parte che li ritarda , incaricati della esecuzione del 
presente Decreto. 

CapodimoQte I.” Ottobre 1818. 

Firmalo — FERDdlAllfDO. 

Il Segretario di Stato II Segretario di Stato 

Ministro della Marina Ministro Cancelliere 

Firmato— DIEGO NASELLI Firmato— Marchese TOMMASI 

Cerlificato conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato — Marchese TOMMASI 



Per copia conforme 

Il Segretario di Stato Ministro della Marina 
Firmato— DIEGO NASELLI. 
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ORDINANZE GENERALI 

DELLA 

HEAL MARINA 

DEL REGIMO DELLE DUE SICILIE. 

PARTE PRIMA. 

SERVIZIO DI TERRA. 

TITOLO X. 

DE5LI ÌR3EHALI DELLA REAL lARlKA . B DEL CORPO DE GENIO lARlTIlMC. 

-O4-0- 

SEZIONE I. 

Composizione degli Arsenali, e del Corpo 
del Genio Marittimo. 

Aht. La Nostra Beai Marina avrà nel Dipartimento 
Generale un Arsenale fornito di tutto il bisognevole per 
la costruzione , risarcimento e guamimento de’ legni che 
gli appartengono. 

In ciascuno de’ Dipartimenti secondarii sarà inoltre 
stabilito un Arsenale fornito a proporzione de’ bisogni 
de' Bastimenti quivi stanzionati , oltre un deposito di 
diversi attrezzi da servire pe’ Nostri legni da guerra che 
vi approdassero. 

VOL. II. 2 
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Art. 2. L’Arsenale del Diparlimento Generale avrà 
poi suo servizio. 

Un'Ispezione. 

Un numero di UGziali di Guerra. 

Un Corpo del Genio Marittimo. 

Un Dunoero di Maestranza delle differenti arti di mare. 

Un numero di Registratori , ed 

Un numero d’ individoi del Pilotaggio , di sotto- 
Ufiziali di mare , di Marinari di pianta fìssa , e di assistenti 
de' magazzini. 

Gli Arsenali Dipartimenti secondarii avranno 
assegnato il numero d’individui de’ sopraddetti corpi e 
classi che Noi crederemo necessani al bisogno. 

Abt. 3. Avrà inoltre l’Arsenale del Dipartimento Ge- 
nerale assegnati per la sua Amministrazione e Contabilità, 
sotto gli ordini dell' Intendente della Reai Marina , un 
Commissario co' suoi corrispondenti aiuti, ed il numero 
di Depositarìi , agenti del Guardamagazzino Generale , 
necessario per portare il dettaglio amministrativo dei 
differenti laboratorii. Oltre de' predetti Depositarìi avrà dei 
Guardamagazzini particolari direttamente incaricati, cioè: 

Uno pe’ Vascelli, Fregate, Corvette e Brigantini. 

Un altro pe’ legni minori. 

Un altro pe’ legni di servitù. 

Un altro pe’ generi di altro uso , ed 

Un altro per quelli inutili , conforme sarà più distinta- 
monte divisato nel Titcdo XV di questa Parte I. delle 
Ordinanze. 

Negli Arsenali de’ Dipartimenti secondarli vi saranno 
impiegati quegl' individoi amministrativi , che noi crede- 
remo proporzionati al servizio de' medesimi. 

Art. 4. L’Ispezione dell'Arsenale del Dipartimento 
Generale sarà composta di 
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lla Ispettore. 

Un sotto-ispettore d^li Armamenti , ed 

Un sotto-lettore delie Costruzioni. 

Akt. 5. Tre Ufiziali del Corpo di Guerra saranno desti- 
nati al dettaglio de’ lavori che si eseguono ne’Laboratorii 
della Corderia , dell’Attrezzatura e della Veleria, dipen- 
denti dal sotto-ispettore degli Armamenti. Oltre ad essi 
saranno assegnali in Arsenale quanti altri Ufiziali il 
bisogno de' lavori richiederà. 

Aar. 6. 11 Corpo del Genio Marittimo consisterà in 

Un Ingegnere CostruUore in Capo, assimilato al 
grado di Colonnello. 

Due Ingegneri Costruttori di 1.* classe, assimilati 
al grado di Tenente Colonnello. 

Due detti di ^.‘'classe, assimilati al grado di Capitano. 

Due detti di 3.“ classe, assimilati al grado di Tenente. 

Tre Alunni, assimilati al grado di sotto-Tenentc. 

Art. 7. Le maestranze, nel numero che Noi deter- 
mineremo a norma de' bisogni de’ lavori dell’ Arsenale, 
consisteranno in 

Capi Maestri, de’ quali quelli d’ Ascia e di Alberatura 
assimilati ad Aiutante , e gli altri a Sergente Ha^iore. 

Aiuti de’ Capi Maestri, de’ quali quelli d’ Ascia e di 
Alberatura assimilati a Sergente Maggiore, e gli altri 
a Sergente. 

Maestri delle diverse arti de’ quali quelli di 4 .* classe 
assimilati a Caporale, e quei di 2.* classe a sotto-Caporale. 

Art. 8 . Oltre alle suddette Maestranze, avrii l’Arsenale 
addetti. 



Un apprezzatore. 

Un tappezziere guardaroba. 
Un aiuto del tappezziere. 
Un pesatore. 



assimilati ad Aiutante, 
assimilali a Sergente. 
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Gl’ impiegali suddetti , e le Maestranze nominate 
nell'articolo antecedente vestiranno l' uniforme co’ distin- 
tivi, a norma del modello da Noi approvato. 

Art. 9. I Registratori saranno quindici , de’ quali il 
primo assimilato ad Ufiziale di 2.^ classe dell’ Ammi- 
nistrazione, ed i rimanenti ad Aiutanti. 

Art. io. Il numero degl’individui del Pilotaggio, dei 
sotto-Utìziali di mare, e degli assistenti de’ magazzini, 
verrà richiesto dall’Ispettore dell’Arsenale, e determinato, 
dal Comandante Generale, con Nostra approvazione. 

Art. 1 1 . L’Ispettore dell’ Arsenale sarà da Noi prescelto 
fra gli UGziali Generali o Superiori del corpo di Guerra 
della Reai Marina. 

Art. 12. Il sotto-ispettore degli Armamenti , sarà 
prescelto parimenti da Noi fra gli UGziali Superiori del 
detto corpo. 

Art. 13. L’incarico di sotto-ispettore delle costruzioni 
sarà sempre disimpegnato dall’Ingegnere Costruttore in 
Capo del corpo del Genio Marittimo. 

Art. li. I tre UGziali di Guerra, da destinarsi al 
dettaglio de' Labora torli della Corderia , deU’Attrezzatura 
e della Veleria , saranno nominati da Noi , a proposta 
del Comandante Generale, e prescelti fra’ Tenenti di 
Vascello, che si crederanno idonei a tali disimpegni. 

Tutti gli altri UGziali Subalterni del corpo di guerra 
saranno destinati a torno nell’Arsenale, a proposta del 
Comandante Generale , e con Nostra approvazione. 

Art. 15. Il corpo del Genio Marittimo dipenderà 
immediatamente dagli oriUni dell’ Ispettore dell’Arsenale 
e gl’ingegneri che lo compongono, saranno distribuiti 
nel seguente modo. , 

x\rt. 16. L’Ingegnere CostruUore in capo risederà nel 
Dipartimento Generale. 
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I due Ingegneri di 1 classe risederanno , uno nel 
detto Dipartimento Generale, e l’altro nel Cantiere di 
Gastellamare. 

Gl'Ingegneri di 2.“ e 3.^ classe saranno ripartiti 
secondo il bisogno negli Arsenali de’ Dipartimenti di 
Marina, e ne’ Dipartimenti Forestali. 

Gli Alunni del detto corpo finalmente saranno desti- 
nati , conforme la loro istruzione pratica richiede , a 
norma delle proposte che ne farà l'Ingegnere Costruttore 
in capo all’ Ispettore. 

Art. 17. L’uniforme degl’ingegneri del predetto corpo 
del Genio Marittimo, consisterà in un abito di panno 
color bleu , e fodera simile , con collarino e paramani 
di velluto nero con un’ ancora ricamata negli estremi 
del primo, e tre sopra ciascuno degli altri. Lo stesso 
ricamo, in uso attualmente per gli Ufiziali del Nostro 
Genio militare dell’esercito, ma in oro, ed intrecciato 
da foglie di Quercia orhei^ il collarino , i paramani, e 
le patte delle tasche del suddetto abito, e distinguerà 
le dilTerenli classi nel seguente modo : 

L’abito dell’Ingegnere Costruttore in Capo avrà due 
de’ predetti ricami nel collarino , due ne’ paramani , e 
due nelle patte delle tasche. 

Quello degl’ Ingegneri di l.’* classe avrà due dei 
predetti ricami al collarino , due a’ paramani , ed uno 
alle patte delle tasche. 

Quello degl’ingegneri di 2.^ classe avrà uno dei 
ricami suddetti al collarino, uno a’ paramani, ed uno 
alle patte delle tasche. 

Quello degl’ingegneri di 3.*’' classe avrà uno dei 
delti ricami al collarino, ed uno a' paramani , senza alcun 
ricamo alle patte delle tasche. 

L’abito degli Alunni finalmente avrà un semplice 
ricamo a’ paramani. 
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Le maniche del suddetto abito saranno aperte , e 
verranno contornate dallo stesso ricamo. 

I sott' abiti nelle gale saranno costantemente di panno 
bianco nell’inverno, ó di roba bianca liscia nell’ està. 

Giornalmente faranno uso de’ sott’ abiti di panno , 
color bleu l’inverno, e di nankin l’està. 

n cappello sarà liscio o gallonato , simile a quello 
che usa il corpo degli Ufiziali di Guerra della Heal Marina. 

La spada sarà quella di modello , col fiocco simile 
a quello, che usa egualmente il corpo anzidetto. 

Akt. 48. Gli Alunni del corpo del Genio Marittimo 
saranno prescelti fra’ Guardiamarina , uniformemente a 
quanto abbiamo prescrìtto nel Titolo V. di questa prima 
parte delle Ordinanze. 

Aht. 49. La maestranza indicala nell’ Art. 7.° sarà 
porzione a soldo , e si dirà di pianta fissa , ed altra 
porzione a mercede giornaliera , giusta quanto si prescri- 
verà nella 2.* Sezione di questo Titolo: La scelta , c 
nomina inoltre della Maestranza di pianta fissa sarà 
regolata a norma di quanto si dirìi nella 3.‘ Sezione di 
questo Titolo medesimo. 

Abt. 20. 1 Registratori saranno di Nostra nomina a 
proposta dell’ Ispettore dell’ Arsenale pel mezzo del Co- 
mandante Generalo. Essi saranno incaricati di tener in 
corrente i registri dei diversi dettagli relativi al ramo 
militare dell’Arsenale. 

Abt. 24. L’uniforme de’ medesimi sarà corrispondente 
a quello degli Ufiziali di ammislrazione , a’ quali sono 
assimilali, con la differenza, che bel bottone intorno 
all’ancora, vi sarà la leggenda: Registratori deU^ Arsenale. 

Abt. 22. I Piloti, i sotto-UGziaU di mare, ed i marinari 
di pianta fissa da addirsi all’Arsenale, saranno nominali 
dal Maggiore Generale , con approvazione del Coman- 
dante Generale. 
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AtT. 23. Gli assistenti de’ magazzini, saranno nomiiMti 
con lo stesso metodo tra' sotto-Ufiziali di mare e marinari 
di pianta 6ssa non più capaci di navigare ; o pure sa- 
ranno nominali dall’ lettore , con approvazione del 
Comandate Generale , fra le maestranze non più atte 
a’ lavori. Gli uni , e gli altri dovranno avere il requisito 
di una conosduta probità , e godere la fiducia de’De- 
positarii, o Guardamagazzini rispettivi. 

Akt. 24. Gli averi da corri^ndersi a tutti grimpiegati 
indicati negli articoli precedenti , saranno espressi nelle 
tariffe annesse a queste Ordinanze. 

SEZIONE n. 

Dovari in generale del Ramo Militare, e di quello 
Amministrativo degli Arsenali. 

A*t. 25, Tutt’i lavori diversi relativi, sotto qualunque 
aspetto , a costruzione , risarcimento , e guamimento 
de’ legni da Guerra della Reai Marina , e degli altri di 
servitù , saranno eseguiti nell' Arsenale. 

Art. 26. La direzione di delti lavori sarà divisa dalla 
amministrazione economica di essi ; ma i funzionarìi, 
incaricali dell’ una e dell' altra , dovranno concorrere 
con le loro firme in tutte le operazioni, a norma di quanto 
abbiamo prescritto negli Art. 2. e 3. del Titolo I. di 
questa I. Parte delle Ordinanze. 

Art. 27. Il Ramo Militare dell’Arsenale, sotto gli 
ordini del Comandante Generale della Reai Marina, sarà 
incaricato della direzione , e della esecuzione di tutti 
i lavori , che debbonsi eseguire nel medesimo , ed in 
seguito degli ordini , che Noi daremo per le costruzioni , 
pe’ risarcimenti , c pel guamimento de’ Legni da Guerra , 
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iiupiegherà i generi , e la mano d' opera necessaria per 
la esecuzione di essi. 

Art. 28. 11 Ramo amministrativo , sotto gli ordini 
dell’ Intendente , dovrà somministrare ì generi richiesti 
dal Ramo Militare, e tenerne conto. Dovrìi anche passare 
in rivista gli operai addetti a’ differenti lavori , in concorso 
col Ramo Militare, per convalidarne resistenza; e dovrà 
inoltre curare , che i pagamenti di qualunque specie , 
siano esattamente eseguiti, e giustificati, conforme più 
distintamente verrà specificato nel Titolo XV di questa 
Parte 1 delle Ordinanze. 

Art. 29. Tutti i fogli giustificativi , che si formano 
nell’ Arsenale , per essere validi , dovranno venir muniti 
delle firme del Ramo Militare , c di quello amministrativo, 
e formati a norma de’ modelli approvati. 

Art. 30. Quando una domanda , o un documento 
qualunque contenga più fogli uniti , il funzionario militare 
di maggior grado , da cui tal domanda , o documento 
emerge , firmerà pagina per pagina tutte quelle , che 
il quadernetto contiene , ed in fine vi apporrà la sua 
firma, cerne viene specificato nel modello corrispondente. 

Art. 31. Dopo che i corrispondenti funzionarii militari 
avranno esaminate le domande diverse , che saranno 
passate alla loro verifica dall’ Ispettore dell’ Arsenale , 
dovranno di proprio pugno indicare quelle fra esse trovate 
ammissibili , a norma del modello corrispondente. 

Art. 32. Il ramo Militare dell’Arsenale dovrà formare 
uno stato mensuale in doppia copia, de’materiali, e della 
mano d’ opera impiegata pe’ diversi lavori. Di una di 
dette copie legalizzata dalle firme indicate nell’ articolo 
precedente , se ne varrà , per presentarla ogni quadri- 
mestre al Comandante Generale della Reai Marina, ondo 
passarla all’ esame del Consiglio di Marina , e questo 
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al Segretario di Stato di Marina per la Nostra intelligenza; 
e r altra servirà per conservarla come documento nello 
Archivio dell’Ispezione. Il Ramo amministrativo dello 
Arsenale dovrà ibrmare una sola copia del detto Stato, ' 
che egoalmeote legalizzata, se ne servirà per farne l'oso 
prescritto nel Tit. XV di questa Parte I delle Ordinanae. 

Aar. 33. La quantità , e ^lecie ddla Maestranza , 
non che il numero de’ servi di pena , che dovranno 
essere impiegati ne’ lavori deH* Arsenale , saranno de- 
terminati da Noi , dopo Tesarne del Consiglio dì Marina. 
Un tal numero potrà essere alterato , quando sooverli 
nuovi bisogni , fettone il corrispondente esame dal Con- 
siglio suddetto , Noi T approveremo. 

Aar. 34. Tutti i lavori dell’ Arsenale dovranno essere 
eseguiti dalla Maestranza di pianta fissa. QumKlo la natura 
di tali lavori esigerà un maggior nnmero di maestri , 
saranno questi prescelti con preferenza a tomo nella 
lista di coloro , che essendosi volontariamente prestati 
a’ lavori dell’Arsenale, si tengono nel medesimo regi- 
strati , sotto la denominazione di giornalieri alUstati. 
Qualora poi ne bisognassero dippià , saranno prima ri- 
chiesti alT Ispettore del Parco di Artiglieria di Marina 
quei della compagnia degli artefici, le ne avrà soperilui 
al bisogno de’ suoi lavori , ed m caso diverso TArsenale 
ne passerà la richiesta all’ Ascrizione Marittima , onde 
glieli fornisca fra quei matricolati. 

Aar. 35. La Tariffe stabilita pe’ soldi, e giornate delle 
Maestranze diverse di pianta fissa, non'potrìi essere 
alterata ; ed occorrendo brsi alla medesima qualche 
cambiamento, il Ramo Militare dell’Arsenale lo proporrà 
al Comandante Generale , il (piale , inteso il Consiglio 
di Marina , lo farà presente a Noi , per le ulteriori 
determinazioni. 



VOL. II. 



3 




— !8 — 

Art. 36. Le giornate de’ maestri giornalieri alUs(aU% 
dovendo essere regolale a norma dell'abilità di ciascuno 
di essi , saranno stabilite col seguente metodo : 

Ogni sei mesi , e propriamente in Gingno , ed in 
Dicembre , passerà il Ramo Militare dell’ Arsenale una 
rivista generale delle maestranze suddette, e fisserà a 
ciascuno una giornata corrispondente al merito che ha. 

Il rìsultamento di (ale rivista , saià fatto presente dallo 
Ispettore al Comandante Generalo della Reai Marina , 
per la Nostra approvazione. 

Art. 37. Il Ruolo de’ maestri giornalieri allistati . 
colla indicazione della giornata fissata a ciascuno di essi 
nelle riviste Semestrali , sarà tenuto in luogo visibile / 
dell’ Arsenale , con firma dell’ Ispettore del medesimo , 
affinchè ognuna di essi possa osservare direttamente , 
che non gli venga fallo torto nel turno de’ travagli , 
e nella giornata stabilita. 

Art. 38. Le giornate de' maestri , che vengono al 
bisogno forniti dall’Ascrizione Marittima fra’ matricolati , 
i quali si denomineranno, Giornalieri eventuali, saranno 
determinato dal corrispondente sotto-ispettore, con ap- 
provazione dell’ Ispettore , a seconda della capacità dei 
medesimi. La mercede di dette giornate , non potrà 
oltrepassare la più alta fra quelle stabilite pc’ maestri 
giornalieri allistati ; meno che nel caso in cui costasse, 
che il maestro chiamato conseguiva in piazza una mer- 
cede maggiore della predetta. Delle mercedi fissate ai 
giornalieri eventuali , ne passerà l’Ispettore la papellelta 
all’ Intendente della Reai Marina , per l’ ulteriore uso 
Amministrativo. 

Art. 39. Nelle riviste semestrali , saranno stabilite 
egualmente le giornate , da darsi a’ servi di pena , a 
seconda de' lavori ne’ quali sono impiegati , e della loro 
particolare abilità. 
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Art. 40. I maestri della compagnia degli artefici del 
Parco di Artiglieria della Nostra Reai Marina , che po- 
tranno , in caso di bisogno , essere impiegati a’ lavori 
deir Arsenale , saranno da questo pagati a norma della 
Tariffa stabilita nel Parco stesso. 

Art. 41. 11 ramo militare dell’Arsenale avrà facoltà 
U’ introdurre ne' lavori diversi un numero di giovanetti 
operai , nella proporzione di due per ogni quindici mae- 
stri. Saranno sempre preferiti gli orfani de’ maestri di 
pianta fissa ; e pel rimanente del numero bisognevole, 
secondo l’ indicata proporzione, si serberà un turno tra 
i figli delle Maestranze di pianta fissa , e de’ giornalieri 
aliistati , pe’ quali sarà formato un ruolo. A’ detti giova- 
netti sarà anche fissata una giornata , nelle riviste se- 
mestrali , proporzionata alla loro età , ed alla capacità 
ne’ mestieri eh’ esercitano. 

Art. 42. Le riviste da passarsi alle Maestranze nel 
principio de’ travagli , verranno eseguite costantemente 
dal ramo militare , in concorso con quello amministrativo. 

Detti due rami avranno la facoltà di farle ripetere 
quante volte lo crederanno a proposito , passandosene 
respettivamente la prevenzione , ma baderanno di ese- 
guirle in modo , da non apportar ritardo a’ lavori. 

Similmente il Controllore delia Reai Marina potrà 
passare una rivista straordinaria sopra luogo, allo Mae- 
stranze di ciascun lavoro. 

Art. 43. Le dette riviste saranno passate non in 
massa , ma bensì per ruolo di ciascun travaglio sopra 
luogo, affinchè non apportino il minimo dissesto ai lavori . 

Art. 44. Apparterrà al ramo militare dell'Arsenale 
la buona situazione , ed assetto di tutt’i generi ne ma- 
gazzini del medesimo ; od avrà facoltà di visitarli tutte 
le volte , che lo crederà necessario. 
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Abt. 45. O^i magazzino deU'Arsenaie avrà tre chiavi, 
delle quali , una ne conserverà l' Ispettore , un'altra lo 
Intendente della Keal Marina , e la terza il Depositario , 
al quale sono in consegna i generi che conb'ei^, affinchè 
nulla entri, o si estragga da’medesimi senza l’intelligenza, 
ed intervento dei rami militare, cd amministrativo. Le 
predette chiavi saranno seralmente consegnate, conforme 
vien prescritto nell' Art. 150. del Tit. Ili Parlo 1 di 
queste Ordinanze. 

Abt. 46. Dovendosi immettere nel magazzino generale 
della Reai Marina qualsivoglia genere per oso dell’Ar- 
senale , sia provegnente da acquisti fatti per economia, 
sia da’ partiti , dovrà essere presente alla introduzione 
di esso il sotto-ispettore dei ramo corri^ndente , o 

10 difetto , un U6ziale dello stesso ramo da lui delegato, 
affinchè coll’ iniervento del Commissario del magazzino 
generale della Roal Marina , o del Controllme , se ne 
conosca la quantità , e la qualità , e si vegga se que^ 
corrisponde al campione , convenuto nel contratto. 

Abt. 47. De’ generi , che dovranno acquistarsi per 
economia , il ramo militare dell’ Arsenale dovrìi indicarne 
la qualità , e le drextstanze, die si richiedono per essere 
ammissibili , e coll’ intelligenza del ramo amministrativo 
dovrà fissarne il valore. 

Abt. 48, Nel caso indicato ndl’ articolo precedente, 

11 sotto-ispettore del ramo corrispondente a’ generi da 
acquistarsi , giudicherà delia qualità , e drcostanze di 
essi ; e coir intervento del Commissario del magazzino 
generale ne fiss^à il prezzo ; ed ambedue ne daranno 
respettivan^te parte all’ Ispettore , ed all’ Intendmite , 
per la loro intelligenza. Il Controllore sarà presente a 
questo atto per le fnnzioni del suo impiego. 

Art. 49. Di qualsivoglia immissione per l’ Arsenale, 
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dovrìi formarsi processo verbale a norma de' modelli 
stabiliti. 

Nel medesimo si specificherà la qualità e quantità dei 
generi immessi, e sarà esso sottoscritto dal sotto-ispettore, 
che vi è intervenuto , dal Commissario del magazzino 
generale, dal Controllore, e dal venditore o fornitore. 
Sarà indi presentato all’Ispettore dell’ Arsenale, perchè 
lo munisca di suo Visio , e quindi dal Commissario del 
magazzino generale sarà passato all’ Intendente , per le 
ulteriori operazioni amministrative. 

Abt. 50. Allorché pe’ generi da immettersi , vi sarà 
ragione di rifiuto , il sotto-ispettore intervenuto alla 
immissione ne farà rapporto all’Ispettore, ed il Commis- 
sario del nutgazzino generale all’ Intendente, per le di- 
sposizioni , che di accordo crederanno i medesimi di 
dare , uniformente ai patti che saranno stali stabiliti. 
Se il fornitore, o venditore ricusasse di ricevere i generi 
rifiutati , saranno nominati due periti , da eleggersi , 
uno per parte della Marina , ed uno per quella (lei 
fornitore , o venditore : nella intelligenza , che in caso 
di discrepanza di costoro , dovrà starsi alla decisione 
di un terzo perito , che sarà richiesto dall’ Intendente 
all’ Autorità Munici[Hile. 

Art. 51. Nella ùnmissione nel magazzino della Reai 
Marina de’ generi comuni all’oso delle due sotto-ispezioni 
dell’ Arsenale , e di queste , ed altre dipendenze , do- 
vranno essere pressili all’ introduzione de’ medesimi i 
corrispondenti funzionarii militari , onde tutti diano il 
loro avviso sulla qualità , e circt^tanze di tali generi. 

Art. 52. Affinchè le sotto-ispezioni deH'Arsenaie siano 
fomite de’ generi necessari ai respettivi loro lavori, e 
non si arrechi alom ritardo a' mod(%imi , saranno di 
tempo in tempo versate dal magazzino generale , nei 
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rispeltivi tnagazziai di deposito di es^ , le quantità dei 
generi richieste dal corrispondente ramo militare dello 
Arsenale. 

Art. 53. Le predette richieste, firmate dal rispettivo 
sotto-ispettore, e vistate dall’ Ispettore, saranno passate 
all’ Intendente , il quale , dopo averne fatto prendere 
registro dal Commissario de’ Cantieri, e dopo avervi fatto 
apporre 1’ Osservato del Controllore, le passerà al Com- 
missario del magazzino generale , per far seguire la 
consegna de’ generi in esse contenuti, a’depositarii dello 
Arsenale, che, come agenti del guardamagazzino generale, 
iic faranno al medesimo ricevo temporaneo. 

Art. 54 L’impiego de’ materiali, e generi, ed il con- 
sumo di essi per tutti i lavori da eseguirsi nelle sotto- 
ispezioni , sarà determinato dal corrispondente ramo 
militare dell’ Arsenale , il quale stabilirà benanche nei 
riconoscimenti , i generi da passarsi ad allr’ uso , ed 
agli inutili , concorrendo col ramo amministrativo a 
formarne i carichi , ed i discarichi alle debite persone. 

Art. 55. Pe’ lavori , che dovranno eseguirsi in cia- 
scuna sotto-ispezione , i generi che saranno necessarii , 
verranno volta per volta , ed a norma de’ bisogni, estratti 
da’ magazzini del corrispondente depositario con fogli 
particolari , conforme a’ modelli stabiliti. Tali fogli saranno 
firmali daH’Ufiziale di dettaglio del laboratorio, c vistati 
dal sotto-ispettore , e quindi passati al Commissario dei 
Cantieri, per prenderne registro, e rimetterli al depositario 
corrispondente , onde esegua la consegna de’ generi con- 
tenuti in essi , con ricevo temporaneo , che sarà fatto 
in piedi di detti fogli dalla parte prendente. 

Art. 56. In ogni fine di mese , ciascuna delle due 
sotto-ispezioni formerà un certificalo nel quale sarà in- 
dicalo il consumo , l’ applicazione , c l' inversione dei 
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generi , avvenuta nel mese , specificando i lavori , ed 
i servizi , ne’ quali essi generi sono stati impiegali. Tal 
documento firmato dal corrispondente sotto-ispettore , 

0 vistato dall' Ispettore , varrà in cambio de’ fogli , e 
de’ ricevi annunciati nell’ articolo precedente , i quali re- 
steranno annullali. 

Art. 57. Il predetto certificato sarà passato al Com- 
missario de’ cantieri , per procedere allo sue operazioni 
contabili, e per farlo rivestire delle firme amministrative, 
onde renderlo un documento legittimo , e definitivo a 
favore del guardamagazzino generale ; quindi il Commis- 
sario predetto lo consegnerà al depositario corrispondente 
per passarlo al guardamagazzino generale in discarico 
de’ generi che ha consumati, ed avrà dal medesimo firmata 
una copia conforme al certificato anzidetto, da rimanergli 
per documento. 

Art. 58. Il ramo militare , e quello amministrativo 
dell’ Arsenale , avranno ciascuno un registro, uniforme 
al modello stabilito, de’ generi contenuti in ciascuno dei 
magazzini di deposito , in colonna. Nella prima colonna 
grande sarà scritta 1’esistenza di tutti i generi in ciascun 
magazzino di deposito al primo dell’ anno, epoca della 
formazione dell’inventario generale di esso. Il rimanente 
della pagina sarà diviso in tredici colonne , delle quali 
r ultima , per servire a’ Totali , e le altre dodici , per 
segnarvi l’introito fatto di ciascun genere nemesi cor- 
rispondenti. 

La pagina all’ incontro, sarà anche divisa in tredici 
colonne come la precedente , per notarvi gli esiti di 
ciascun mese , ed i Totali. Ciò che potrà restare di detta 
pagina , servirà per qualche osservazione. 

Dopo ogni articolo generale delle colonne della 
prima pagina , si lascerà un certo voto , per seguitarvi 
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a scrivere que' generi delia medesima specie , che non 
esistevano al primo deli’ anno , o che saranno stati som- 
ministrati nel corso del medesimo. 

Akt. 59. In ogni semestre, e propriamente in Gennaio, 
ed in Luglio , l’ Ispettore in unione de' rispettivi sotto- 
ispettori , del Commissario , e del deporitario , passerà 
in rivista tutti i generi riposti nel magazzino degl’inutili, 
e stimando che di tutti , o di parte di e^i sm vantag- 
giosa eseguirne la vendita, ne farà formare un notamento 
specihcato , per quanto sarà possibile , in numero , ed 
in peso. 

Tal notamento legalizzato dalle corrispondenti firme 
lo rimetterà al Comandante Generale , per passarlo al 
Consiglio di Marina pel dippiìi che convenga. 

Aai. 60. Qualora sarà da Noi approvata la vendita 
de’ suddetti generi inutili , l’ Intendente ne farà fare la 
pubblicazione , mercè gli avvisi nella sola città di Napoli , 
onde procedersi colle debite formalità all’ effettnazìono 
della medesima. Il prodotto di tal vendila sarà introitato 
nella Cassa della Reai Marina , e se ne darà parte a 
Noi pe’ mezzi regolari. 

Akt. 61. In tali vendite il ramo Militare dell'Arsenale 
stabilirà il prezzo primitivo de’ generi , che non potrà 
essere minorato. I funzionarli militari interverranno in 
unione del Commissario alla cons^;na che si farà degli 
oggetti venduti al compratore , ed apporranno la loro 
firma insieme con quelle amministrative , tanto nel pro- 
cesso verbale di vendita , quanto nel docnmento di 
discarico, che ne risulterà in favore del guardamagazzino 
particolare de’ detti generi ; dovendosi specificare in detti 
fogli il numero , ed il peso de’ galeri vendati, il valore 
di essi , ed il nome del compratore. Dal processo verbale 
di vendita, formato secondo il modello stabilito, saranno 
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estraile due copie legalizzate , delle quali una rimarrà 
all’ lezione dell’ Arsenale, e l’altra presso il Commissario 
del medesimo , pel corrispondente registro , ed uso di 
risulta. 



SEZIONE III. 

Doveri , ed attributi dell Ispettore delP Arsenale 
del dipartimento generale. 

Art. 62. L’Ispettore dell’Arsenale dipenderà imme- 
diatamente dal Comandante Generale della Kcal Marina . 
Pel suo mezzo riceverà i Nostri Ordini riguardanti i 
lavori da eseguirsi nel medesimo, ed alio stesso Coman- 
dante Generale farà presente quanto ò relativo airArsenale. 

Art. 63. Egli analogamente agli ordini ricevuti di- 
sporrà , per mezzo de’ sotto-ispettori , l’ esecuzione di 
tutti i lavori di costruzione, risarcimento, guamimento, 
e sguarnimento pe' Nostri legni da guerra. 

Art. 64. Comanderà il medesimo tutto il personale 
militare, addetto al servizio dell’Ai'senale, ed invigilerà 
che ciascuno adempia esattamente a’ doveri , che vengono 
in queste ordinanze prescritti pel servizio delle due 
sotto-ispezioni. 

Art. 63. Dipenderanno parimenti da’ suoi ordini, gli 
Ufiziali , i Piloti , i sotto-Ufiziali di mare , i marinari 
addetti alla custodia de’ bastimenti da guerra disarmati, 
ed in allestimento, in tutto quello che è relativo allo 
Arsenale , come egualmente tutti gii altri individui che 
a sua richiesta saranno destinati dalla Maggioria Generale 
per l’esecuzione de’ lavori giornalieri; putendo ripartir 
questi, come meglio crederìi conveniente all’ accerto del 
servizio. 

VOL. II. 4 
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Aet. 66*. L’ Ispettore dell’Arsenale , per essere nel caso 
di far presente al Comandante Generale quanto credei^ 
conveniente al bene del Nostro Reai Servizio per gli 
Arsenali de’ dipartimenti secondarii , o per simili oggetti 
ne’circondarii marittimi, dovrà corrispondersi con gli UG- 
zìali incaricati de’ medesimi. 

Art. 67. Similmente per gli oggetti indicati nello 
articolo precedente, terrà l’Ispettore dell’Arsenale diretta 
corrispondenza col Comandante del Cantiere di Castella- 
marc , conforme è stato prescritto nel Titolo IX Parte I 
di queste Ordinanze. 

Art. 68. I bastimenti da Guerra disarmati , quelli in 
allestimento , gli altri di servitù , addetti a’ lavori idraulici, 
ed al servizio dell’Arsenale, come anche tutte le mac- 
chine relative all’ uso de’ medesimi, dipenderanno dallo 
Ispettore dell’Arsenale , il quale ne invigilerìi la tenuta, 
e la conservazione. 

Art. 69. Egli personalmente si assicurerà , che siano 
bene ormeggiati, mantenuti colla dovuta pulizia, e che 
vi si pratichino le precauzioni prescritte , per la conser- 
vazione de’ loro scaG, alberatura ed oggetti esistenti a 
bordo di essi. Baderà inoltre di rendere con prevenzione 
informato il Comandante Generale de’ risarcimenti , che 
occorrono farsi a’ medesimi ; affinchè possa questi dare 
le disposizioni necessarie , ed a tempo far presente , 
quanto fa d’ uopo per la loro maggior durata. 

Art. 70. Visiteiii spesso i travagli intrapresi ne’ can- 
tieri e ne’ diversi laboratorii, per assicurarsi, che pro- 
cedono con esattezza ed attività. 

Art. 71. Formerà l’Ispettore con l'approvazione del 
Comandante Generale un orario , che stabilisca in tutte 
le stagioni l’ora del principio, e del termine de’ lavori 
e del riposo intermedio ; ed invigilerà che sia esatta- 
mente adempito. 
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Aat. 72. Ne’ tempi piovosi avrà facoltà l’ Ispettore di 
sospendere i travagli allo scoperto , determinando a pro- 
posta del sotto-ispettore delle Costruzioni , e con la 
intelligenza del Commissario de’ Cantieri , la parte della 
mercede da bonificarsi alle maestranze in proporzione 
de’ travagli eseguiti, la quale non sarà mai minore di 
un quarto della mercede giornaliera spettante a ciascun 
maestro. 

Art. 73. Quando sarà stato ordinalo dall’ Ispettore , 
o in suo nome da’ sotto-ispettori , di non doversi lavorare, 
quantunque fosse stala fatta la chiamata della maestranza, 
non potrà questa aver dritto a parte alcuna della mer- 
cede di quella giornata , meno che il travaglio non fosse 
durato almeno due ore. 

Art. 74. Ne’rincontri di urgenza ne’ quali si dovessero 
continuare i lavori al di là delle ore stabilite neH’orario, 
dovrà l’Ispettore chiederne l’autorizzazione al Comandante 
Generale, o quindi passarne avviso all’ Intendente. La 
mercede di ciascuna delle ore di tal lavoro straordinario, 
sarà valutata per quella corrispondente ad un’ ora e 
mezzo di lavoro ordinario. Nella circostanza poi , che 
la natura de’ lavori straordinarii meritasse maggiori consi- 
derazioni , ne darà parte al Comandante Generale, perchè 
provochi le determinazioni del Nostro Segretario di Stato 
di Marina. 

Art. 75. Avrà facoltà l'Ispettore , quando lo giudicherà 
regolare, di accordare agli operai delle diverse classi, 
che si fossero per qualche tempo inutilizzati al servizio , 
la metà , tre quarti , ed anche l’ intera mercede giorna- 
liera sino a 10 giorni , passandone la corrispondente 
notizia all’ Intendente. 

Per un tempo maggiore , dovrà darne parte al 
Comandante Generale, perchè ne passi la proposta ai 
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Nostro Segretario di Stato di Marina , per le conveniènti 
sue determinazioni. 

Abt. 76. Invigileiii l' Ispettore prima di apporre la 
soa /ìrma di approvazione alle note decadane delle 
mercedi delle Maestranze , che siano esse al netto delle 
ritenute fatte per cause delle sospensioni, che abbiano 
avuto luogo per effetto de’ suoi ordini. 

Una copia di detti aggiusti , legalizzata dalle debile 
firme militari , ed amministrative , sarà conservata nello 
Archivio dell’Ispezione. 

Art. 77. Mensualmente l’ Ispettore si farà informare 
con dettagliato rapporto dai sotto-ispettori dell’abilità, 
attività 0 condotta de’ maestri di tutte le classi , tanto 
di pianta fìssa, quanto de’ giornalieri allistali, atlìnchè 
colla norma di detti rapporti, c della conoscenza che 
direttamente procurerà di acquistare su tal proposito 
apponga in un' registro le note competenti ad ognuno, 
per valersene nelle riviste semestrali. 

Art, 78. Egli, dopo le indicate riviste, regolandosi 
col numero stabilito da Noi , intesi i sotto-ispettori, pro- 
porrà al Comandante Generale i maestri giornalieri allistati, 
che meritano la pianta fìssa , allinchò il medesimo ne 
inoltri la proposta a Noi. Similmente in vista del merito 
de' maestri di pianta di 2.“ e classe, proporrà gli 
ascensi dall' una all'altra, ad aiuto de’ capi maestri, ed 
a Capi Maestri. 

Art. 79. I maestri giornalieri allistali , i quali non 
daranno motivo di soddisfazione per la loro condotta 
ne' lavori , avrà l'Ispettore facoltà di cassarli dalla lista, 
passandone la notizia all' Intendente. Conoscendo inoltre 
lo stesso difetto in un maestro di pianta fìssa , dovrà 
passare la proposta della di lui destituzione dal servizio 
al Comandante Generale , il quale la farà presente a 
Noi, per Io Nostre Sovrane determinazioni. 
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Ajlt. 80. Avrà facoltà l’ Ispettore di punire i suoi 
subordinati , a proporzione de’ loro ranghi , per le man- 
canze commesse in oggetti di servizio , e buon ordine, 
con arresti , o con reclusioni in calabozzo , e potrà far 
ritenere parte , o tutta la mercede giornaliera degli 
operai , quando da’ rapporti de’ sotto-Ispeltori , rileverà 
che la natura delle loro colpe esige una tal misura. Egli 
dovrà far parte de' castighi suddetti ai Comandante Gene- 
rale , quando la durata de’ medesimi oltrepassi i limiti 
deU’aulorilà degli altri Ispettori de’ corpi militari della 
Reai Marina. 

Abt. 81. L’Ispettore nominerà la Maestranza, che 
nell’Armamento de’ bastimenti da guerra dovrà essere 
imbarcata , passandone il notamente al Comandante Gene- 
rale, uniformemente a quanto è stato prescritto nello 
Art. 32 del Titolo III Parte I di queste Ordinanze. 
E ristessa norma egli seguirà ne’ cambiamenti successivi. 

Art. 82. Nell’imbarco delle maestranze, sarà sempre 
preferita la pianta fìssa ai giornalieri allistati. La nomina 
inoltre di primi maestri a bordo de’ bastimenti da guerra, 
sarà sempre in persona di maestri di pianta. 

Art. 83. Venendo ordinate nuove costruzioni , signi- 
ficanti risarcimenti, nuovi guarnimenti., prescriverà lo 
Ispettore ai corrispondenti sotto-ispettori di formare i 
modelli , i disegni , i piani e gli stati delle spese ne- 
cessarie sì pel materiale , che per la mano d’opera, e li 
rimetterà al Comandante Generale per farli discutere nel 
Consiglio di Marina , o quindi passarli a Noi per le 
disposizioni che converranno. 

Art. 84. Farà tenere l’Ispettore registro particolare 
di tutti i lavori che si eseguono nell' Arsenale , colla 
specificazione dei materiali, e della mano d’opera che 
s'impiega per ciascuno di essi , tanto per dame rapporto 
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ogni sellimana al Comandante Generale , quanto per pre- 
sentarne in ogni quadrimestre una distinta relazione al 
Consiglio di Marina analogamente al prescritto nello 
Art. 3S di questo medesimo Titolo. Farà egualmente 
tenere un registro particolare de’ lavori che l'Arsenale 
avi^ praticati per dipendenze estranee alla Marina, onde 
darne parte egualmente in ogni settimana al Comandante 
Generale, ed in ogni quadrimestre al Consiglio di Marina. 

Art. 85. Quando sarà terminato un lavoro di nuova 
costruzione , risarcimento o guarnimento , ne farà lo 
Ispettore un circostanziato rapporto al Comandante Gene- 
rale , rimettendogli uno stato de’ materiali , e della mano 
d’ opera pel medesimo impiegatasi , onde sia il tutto 
sottoposto all’ esame del Consiglio di Marina. 

Art. 86. Ailìnchè le costruzioni , i risarcimenti , ed 
i guamimenti de’ Nostri reali legni , che saranno ordinati 
possano essere sollecitamente eseguiti, l’Ispettore dello 
Arsenale invigilerà che i diversi magazzini sian provve- 
duti di tutti i generi necessarii , facendo su tale assunto 
con prevenzione le sue rappresentanze al Comandante 
Generale , onde il medesimo proponga a Noi , ciò che 
salii d’uopo acquistarsi. 

Art. 87. Quando lo crederà necessario , potrà egli 
stesso , 0 per mezzo de’ sotto-ispettori , verificare la 
esistenza de’ generi riposti ne’ magazzini , passandone lo 
avviso all’ Intendente , aflìnchè disponga , che il Commis- 
sario, ed i depositarii corrispondenti vi si trovino presenti. 

Art. 88. Allorché l'Intendente della Nostra Reai Marina 
direttamente, o per mezzo di un Ufizialc di Amministra- 
zione da esso delegato , volesse far visitare i magazzini, 
e far confrontare co’ registri gli oggetti , che debbono 
esistere in essi ne farà avvisato l’ Ispettore , affinchè 
disponga , che un Ufiziale da lui delegato vi assista. 
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Abt. 89. Baderà l’ Ispettore , che terminati i lavori 
di confezione , siano portati a discarico de’ depositari! 
corrispondenti i materiali diversi impiegati , e consnmati 
per essi , e che siano passati a carico gli oggetti , che 
ne saranno risaltati. 

Abt. 90. Gli attrezzi di gaamimento di ciascun Basti- 
mento da Guerra , dovranno essere conservati in ma- 
gazzini separati , o quando per mancanza di luogo non 
potesse ciò effettuarsi , saranno riposti ne' magazzini di 
deposito in luoghi assegnati a ciascun bastimento. 

Art. 91. Ordinato l’ armamento di un Bastimento da 
Guerra , subito che sarà nominato l’ Ufiziale, che dovrà 
comandarlo, l’Ispettore lo farà visitare dal sotto-ispettore 
delle costruzioni in presenza del detto Ufiziale , e farà 
formare un processo verbale circostanziato de’risarcimenti, 
che gli occorrono ; il quale firmato dal detto Comandante 
e dal sotto-ispettore indicato , e da lui vistato , lo ri- 
metterà al Comandante Generale, per le di lui disposizioni. 

Art. 92. Un uguale visita farà egli passare dal sotto- 
ispettore degli armamenti nel magazzino di deposito 
degli attrezzi di detto legno , coll’ intervento del Co- 
mandante , dell’ Ufiziale di dettaglio , e del Contadore 
del medesimo , e col concorso del Commissario del 
magazzino generale , e del guardamagazzino corrispon- 
dente , per riconoscersi quanto appartiene all’inventario 
del guarnimento del legno istesso , e valutarsi dal detto 
sotto-ispettore lo stato in cui si trova, facendone formare 
benanche il corrispondente processo verbale, che firmato, 
da’ predetti funzionari! , e da lui vistato , lo passerà al 
Comandante Generale , per le analoghe disposizioni. 

Art. 93. Ogni richiesta , che verrà da’ Nostri legni 
armati firmata dal Contadore e dall’ Ufiziale di dettaglio, 
e vistata dal Comandante , sarà presentata all’ Ispettore 
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dell' Arsenale , il quale avendo riguardo a’ laboralorii ai 
quali i generi appartengono, disporci che il sotto-ispettore 
del ramo corrispondente la verifichi. Questi dopo averla 
esaminata , vi apporrà le sue osservazioni , ed iodi con 
sua firma la restituirà all’Ispettore, il quale, se la troverà 
regolare , la munirà di suo Visto di approvazione ; in 
caso' diverso la restituirà per essere rifatta a norma 
delle sue determinazioni. In seguito la passerà al ramo 
amministrativo per darvi effetto. Quante volte inoltre gli 
oggetti della richiesta sono relativi ad accomodi di qualche 
importanza , l’ Ispettore dopo averne fatta eseguire la - 
verifica , ne formerà di essa rapporto al Comandante 
' Generale , per attendere le di lui determinazioni. 

Art. 94. Lerichieste per pittura de' bastimenti armati, 
e per catramare i padiglioni de' medesimi, saranno am- 
messe daU’Ispettore con la norma, che la pittura esterna , 
ed interna di ogni legno , ed il catrame pel padiglione 
si dia una volta l’ anno , ed in ogni semestre la sola 
pittura esterna de’ suoi lati , col corrispondente riverso 
alle tavole di cinta , e ciò ad eccezione di circostanze 
straordinarie. 

Art. 95. Invigilerà l’ Ispettore , che gl’ inventarii da 
Noi fissati pel guarnimento , e rispetto de’ diversi ba- 
stimenti da guerra valgano di norma a’rispettivi subor- 
dinati , e non permetterà che da essi, o da’ Comandanti 
de’ legni armati , vengano in alcun modo alterate le di- 
mensioni degli oggetti in detto inventario divisati. 

Art. 96. L’egual vigilanza Egli praticherà, perchè non 
siano alterale le divisioni interne de’ bastimenti da Guerra, 
e le dimensioni dell’ alberatura. A tal effetto si porterà 
spesso a bordo de’ medesimi quando sono armali , per 
assicurarsi della perfetta osservanza di una tale prescri- 
zione , onde dar parte al Comandante Generale delle 
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Irasgressioni , die avesse osservate, per le convenienti 
disposizioni. 

Art. 97. Credendo l’Ispettore potersi fere delle varia- 
zioni , o modificazioni negli .stabilimenti già fissati dei 
differenti oggetti, dovrà fame la proposta al Comandante 
Generale , il quale inteso il parere del Consiglio di Ma- 
rina , passerà questo alla Nostra intelligenza , per le 
determinazioni che crederemo di emanare. 

Art. 98. Tutl'i progetti in materie relative all’Arsenale, 
che potranno esser presentati da qualsivoglia Ufiziale, o da 
altro qualunque individuo, saranno rimessi dal Comandante 
' Generale all' Ispettore del medesimo, per apporvi il suo 
parere , e restituirglieli per farli discutere nel Consiglio di 
Marina , e quindi proporre a Noi quanto conviene. 

Art. 99. Nel disarmamento de'Bastimenti da Guerra, 
r Ispettore prescriverà una visita esatta , per verificare 
lo stato dello scafo , e dell’ alberatura de' medesimi, in 
presenza de'rispettivi Comandanti, ed Ufiziali di dettaglio, 
e del sotto-ispettore delle costruzioni, facendone formare 
i corrispondenti processi verbali muniti delle firme dei 
suddetti Ufiziali. 

Art. IOO. Farà similmente colla norma dell’ Inventario 
praticare una diligente visita , in presenza de’ Coman- 
danti , degli Ufiziali di dettaglio , de’ Contadori , e del 
sotto-ispettore degli armamenti , coll’intervento del Com- 
missario del magazzino generale, e del rispettivo Guar- 
damagazzino , agli attrezzi di guarnimento e rispetto dei 
sopraddetti legni , e del risnltamcnlo della medesima ne 
farà formare gli analoghi processi verbali , i quali firmati 
dagl’ indicati funzionarii , e da lui vistati , li passerà 
al Comandante Generale , pel dippiù che convenga. 
Una copia de' precitati processi verbali sarà passata dal 
prefato Commissario all' Intendente della Rea! Marina. 

VOI. II. 5 
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Art. tOI. Tatt i f<^li di consumo , e d’impiego dei 
generi , die per oggetti di Arsenale avTanno fette i Ba- 
stimenti da Guerra nel corso del loro armamento, dopo 
che saranno stati esaminati dalla commissione di UOziali 
destinati dal consiglio di Marina , sai'anno passati allo 
Iniettore dell’ Arsenale , alHnchè colla norma di essi, 
e del ricoDOscimrato fatto do’ generi che sono stati con- 
segnati veda se tutto h in perfetta regola , e dia parte 
delle novità al Comandante Generale per intelligenza 
del Consiglio di Marina. 

Art. 109. In ogni flne di settimana riceverà da cia- 
senno de' sotto-lettori un rapporto di tutti i lavori 
eseguiti nel corso della medesìnaa , colla indicazione 
di quelli finalizzati , e degli altri da terminarsi nella 
settimana seguente. 

Art. 103. In ogni fine di mese, inoltre, si fm-à 
presentare da’ rispettivi sotto-ispettori i seguenti stati: 

1 . ° Quello di tutti i generi di guarnimento ricevuti 
dal magazzino generale della Reai Marina. 

2. ® Quello di tutti i materiali ricevati per le nuove 
costruzioni, e pe’ risarcimenti. 

3. ® Quello de’ generi impiegati , e consnmati pei 
nuovi guarnimenti , e de’ materiali consumati per le nuovo 
costruzioni , e pe’ risarcimenti. 

4. ® Quello delle mercedi pagate alle maestranze di 
qualunque specie. 

5. ® Quello de’ rimpiazzi dati a’ Bastimenti armati. 

6. ® Quello de’ ricambi! fatti a’ detti Bastimenti. 

7. ® Quello di tutti i generi divenuti di altro uso, 
ed inutili. 

Art. 104. 1 suddetti stati muniti delle corrispon- 
denti firme Militari ed Amministrative, saranno conservati 
nell’Archivio della Ispezione dell’Arsenale, indipendente- 
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niente da quelli , che dovrà avere il Coramtssario di 
esso colle medesiine firme pel suo regolare registro. Una 
copia inoltre degli stati suddetti sarà rimessa dall’ Ispet- 
tore al Comandante Generale , per passarla al Consiglio 
di Marina. 

Art. 105. L’Ispettore invigilerà, che neirollicina della 
Ispezione siano tenuti in corrente ed in buon'ordine , 
tutt’i fogli giustificativi d’introito, ed esito, d’impiego, 
e consumo , e di mercedi giornaliere ; e baderà che nella 
prima decade di ciascun mese il ramo militare finalizzi 
tutti i fogli appartenenti al mese precedente, onde non 
abbia luogo il minimo attrasso. 

Art. 106. Avrà egli un registro di tutti i piani, disegni, 
e modelli esistenti presso i rispettivi sotto-ispi^ltori, ed 
invigilerà che detti oggetti siano accuratamente conservati. 
Avrà parimente un registro di tutti i fogli relativi ai 
lavori approvati. 

Art. 107. Nel levarsi mano a’ lavori, e specialmente 
la sera , l’ Ispettore invigilerà , che da ciascun sotto- 
ispettore sia destinato un Ufiziale a diligentemente visitare 
i rispettivi magazzini , ed Ollicìne di lavoro , per assi- 
curarsi che siano i medesimi ben chiusi, e dell’ accurata 
estinzione del fuoco , ove abbia potuto adoprarsi. 

Art. 108. Egl’ invigilerà egualmente, che tutte le 
lacche derivanti dallo sgrossamento de’ legnami di costru- 
zione , siano unite in un luogo a parte , per essei'e di 
tempo in tempo vendute al maggiore offerente, col metodo 
istesso prescritto nell’ Art. 61 di questo medesimo Titolo. 
Il prodotto di tal vendita sarà passato all’Intendente 
della Reai Marina , per farlo versare in una cassa alla 
disposizione del Nostro Segretario di Stato di Marina , 
il quale se ne varrà a gratificare gl’individui dello 
Arsenale in circostanza de’ particolari loro servizi! , a 
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norma delle proposte , che farà l’ Ispettore dell’ Arse- 
nale per mezzo del comandante Generale. 

Anr. 109. Egli sarà costantemente membro del Con- 
siglio di Marina , e dovrò per questo oggetto uniformarsi 
a quanto è prescritto nel Tit. XVII di questa Parte 1 
delle Ordinanze. 

Art. 110. Si conformerà ancora a quanto è prescritto 
in questo Titolo pe’ doveri de’ sotto-ispettori, e per quelli 
degl’ Ingegneri delle diverse classi del corpo del Genio 
Marittimo dipendenti da’ suoi ordini; a quanto lo riguarda 
nel Titolo III di questa Parte I , non che a quanto 
altro può essergli relativo in queste Ordinanze. 

Art. 111. In caso di sua assenza dall’ Arsenale , 
quando non sarà da Noi nominato a far le sue veci un 
altro Uiiziale Generale o supcriore , sarà rimpiazzato 
daU’Ulìziale superiore del corpo di guerra sotto -Ispettore 
degli armamenti ; ed in questa circostanza le funzioni 
del detto sotto-ispettore saranno adempite dal più antico 
Uiiziale di dettaglio della sotto-ispezione. 

SEZIONE IV. 

Doveri, ed allributi del sollo-lspetlorc degli Armatnenli. 
e degli Ufìziali addetti a tale sotto-ispezione. 

Art. 112. Il sotto-ispettore degli armamenti dipenderò 
dagli ordini immediati dell’ Ispettore dell’ Arsenale , ed 
avrà r incarico di quanto è relativo alla custodia , con- 
servazione , e guarnimento de’ Nostri legni da Guerra 
disarmali, ed in allestimento, e di tulli gli altri di servitù 
appartenenti sotto qualsivoglia rapporto alla Reai Marina. 

Art. 113. Ne lavori per carenare i Nostri Bastimenti 
da Guerra egli agirà in concorso dell’ Ingegnere Costruttore 
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in Capo. Nel lanciare in mare poi . o tirare a (erra i 
detti legni sarìi incaricato soltanto della esecuzione dei 
lavori marinareschi necessarii per tali operazioni, secondo 
la direzione , che ne darà il predetto Ingegnere Costruttore 
in Capo. 

Art. H4. Da’ suoi ordini immediati dipenderanno gli 
Ufìziali incaricati de’ dettagli de'laboratorii della corderia, 
dell’attrezzatura, e della veleria ; ed invigilerà che essi 
adempiano esattamente i doveri , che loro sono imposti. 

Art. Ilo. Dipenderanno parimente da’ suoi ordini gli 
UGziali , i Piloti , i sotto-Ufiziali di mare , ed i marinari 
addetti alla custodia de’ Bastimenti disarmati , ed in 
allestimento in tolto ciò , eh’ è relativo ad Arsenale ; 
e tutti gii altri destinati nel medesimo , per assistere 
a’ lavori del suo ramo. Dipenderanno egualmente dai 
suoi ordini gli operai assegnati a’ laboratorii di sua di- . 
pendenza. 

Art.. 116. Avrà facoltà di visitare i magazzini , che 
contengono oggetti dipendenti dal suo ramo, e di dare 
tutte quelle disposizioni , che crederà necessarie , per 
la buona tenuta , e conservazione degli oggetti , che 
vi sono riposti. 

Art. 117. Qualunque estrazione di materiali da’ la- 
boratorii , 0 magazzini di deposito degli armamenti sarà 
costantemente eseguita col suo intervento; quando non 
crederà di delegarvi il corrispondente Ufiziale di dettaglio, 
dovendovi sempre intervenire il Commissario de’Cantierì, 

0 uno dei suoi Aiutanti. 

Anr. 118. Nella immessione nel magazzino generale 
de’ generi per uso della sotto-ispezione di suo carico , 
(lovrà intervenirvi , uniformandosi su tale assunto a quanto 
c stato prescritto negli Articoli dal 46 al .61 di questo 
Titolo. Similmente nel doversi fornire i materiali pei 
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laboi'cilorii di sua dipendenza, e per l'impiego, c discarico 
de’ medesimi si cont'ormerà a quanto si trova prescritto 
dall’Articolo 52 al 57 di questo stesso Titolo. 

Art. i 10. Riceverà giornalmente dagli llPiziali di det- 
taglio de’ laboralorii dipendenti da |ui i rapporti dello 
impiego , e del consumo che essi fanno pe' diflerenli 
lavori ; ed unirà tali rapporti nel registro della sua sotto- 
ispezione , onde valersene pel rapporto settimanale, che 
dovrà fai-e all’ Ispettore. 

Art. 120. Dovendo essere legalizzati dalla sua firma 
tutt’ i registri , e tutt' i fogli di esistenza degli oggetti 
nei predetti laboratorii dell’introito, ed esito di essi, 
e del loro impiego , e consumo , sarà risponsabile, che 
i medesimi siano esattamente formati, e tenuti in corrente 
per ciò , che appartiene al Ramo Militare. 

Art. 121. Quando credesse di dover verificare coi 
registri resistenza effettiva di tutti, o di parte de’ generi 
esistenti ne' laboratorii , lo farà coll’ intelligenza dello 
Ispettore dell’Arsenale, che ne preverrà l'int^dente. 

Art. 122. Dovendosi aumentare, o diminuire gli operai 
ne' lulxiratorii di sua dipendenza l’eseguirà previa l’ap- 
provazione dell’ Ispettore , formandone le corrispondenti 
papellctte . perchè vistate dall’ Ispettore predetto passino 
al ramo amministrativo. 

Art. 123. Allorché ne’ travagli da eseguirsi saranno 
necessarii dei distaccamenti di marineria , e di sotto- 
Ufiziali di mare , ne passerà la richiesta all’ Ispettore , 
tmde dal medesimo se ne facciano le opportune dimande. 

Art. 124. Quando per qualche superiore disposizione 
dovesse dar opera a qualche lavoro nella sotto-ispezione 
di suo carico , la quale non fosse passala per l’organo 
dell’ Ispettore , perchè assente , egli dovrà prestarvisi , 
c dargliene quindi parte per la sua regolare intclligonzii. 
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^ ÀRT. 425. Qaanto è stato prescritto nelte precedenti 
Sezioni di questo Titolo circa gii operai da isapiegarsi 
ne’ diversi lavori , le note de’ medesimi, le loro mercedi, 
e smpensioni di esse , sarà da lui eseguito dipendente- 
mente dagli ordini dell' Ispettore dell’ Arsenale. 

Art. 126. Per le mancanze che potranno commettere 
gli U6ziali , ed altri individui addetti alia sotto-lspezioDe 
di suo carico , avrà facoltà di punirli correzionalmente 
ne’ limiti prescritti per un Comandante di corpo militare 
della Nostra Reai Marina. 

Art. 127. Passerà direttamente, o farà paf^arc dagli 
(Jfìziall sotto i suoi ordini le consuete riv»tc agl’ individui 
addetti a' diCEerenti lavori del suo ramo , facendo con- 
correre in quelle degli operai , e delle ciurme dei servi 
(li pena gl’ impiegati sotto i suoi ordini in concorso col 
Commissario (le’ cantieri , o con uno dei suoi Aiutanti. 
Tali rivisto potranno essere repKcate tante di suo ordine, 
che a richiesta degl’ impiegati amministrativi tutte le 
volte che si crederà necessario , dovendo aver sempre 
cura di farle eseguire in modo da non apportar ritardo 
a’ lavori. 

Art. 128. Eseguitasi la prima rassegna degli operai 
de’ diversi laboratorii , e principiatosi il lavoro , non 
potrà allontanarsi da questo alcun maestro , senza il 
permesso del corrispondente sotto-ispettore , e senza la 
intelligenza del Commissario de’ cantieri , i quali rac- 
corderanno in vista di un motivo plausibile , dovendone 
il sotto-ispettore dar parte all’ Ispettore. 

Art. 129. Si farà presentare ogni dieci giorni da 
ciascun Ufiziale di dettaglio de’ lahoratorii sotto i suoi 
ordini le note de’ maestri diversi, che avrapno travagliato 
in detto tempo ; con l' indicazione del numero delle 
giornate di preseneca , della loro mercede giornaliera , 
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e quindi ciò , che li sarà dovuto per detto tempo. Di 
tutte le suddette note ne formerà una generale, che du 
lui Ormata la rimetterà all’ Ispettore. 

Art. 130. I pagamenti delie mercedi degli operai , 
o di altri individui sotto i suoi ordini saranno eseguiti 
ogni dieci giorni. Gli aggiusti de’ medesimi, formati dai 
Commissario de’ cantieri secondo i modelli stabiliti , sa- 
ranno da esso sotto-ispettore confrontati colle note in- 
dicate nell’ Articolo precedente. 

Art. 131. I predetti pagamenti, saranno eseguiti dallo 
Uhziale pagatore della Reai Marina in sua presenza , 
ed in quella del Commissario de’ cantieri, per contestare 
di essere stato soddisfatto ad ognuno quanto gli compe- 
teva , e verranno i fogli de’ pagamenti suddetti muniti 
delle firme prescritte ne’ modelli stabiliti. 

Art. 132. Dovrà il sotto-ispettore degli armamenti 
dare al Commissario de' cantieri ed a’dcpositarii, e guar- 
damagazzini degli oggetti dipendenti dalla sua sotto- 
ispezione tutte le dilucidazioni , che saranno loro neces- 
sarie, ed all’incontro costoro dovranno dare al medesimo 
tutti quegli schiarimenti , che potrà aver di bisogno. 

Art. 133. Passerà frequentemente delle visite a’ legni 
da guerra disarmati , ed in allestimento , per invigilare 
' che siano bene ormeggiati , mantenuti con pulizia , e 
che gl'individui addetti alla loro custodia adempiano con 
esattezza i loro doveri, ed usino le precauzioni necessarie, 
per la loro conservazione , e per quella degli oggetti 
esistenti a bordo di essi. 

Art. 134. Curerà che i bastimenti da guerra disar- 
mati abbiano i loro ormeggi situati nel modo più van- 
taggioso alla loro conservazione e durata ; disponendo 
che le cime delle gomene di poppa siano passate pel 
secondo o terzo sportello di batteria de’ lati , e non per 
quelli della camera di poppa nel corridoio. 
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ÀRT. 135. Fai^ spesso visitare le gomeoe egli altri 
capi di ormeggio , proponendo all’ Ispettore di cambiar 
quelli , che credei^ inutilizzati. Baderà inoltre a far 
Àequentemente cambiar le infasciature di tali ormeggi, 
onde curarne la conservazione. 

Art. 136. Per diminuire il più che sarà possibile la 
arcuazione in chiglia dei diversi Nostri legni da guerra 
disarmati , baderà che la loro immersione , a misura 
dello stato in coi si trovano , siano approssimativamente 
calcolata ad 8 piedi di altezza di batteria pe’ vascelli 
di 80, e per le fregate, ed a 7 e mezzo pe’ vascelli 
di 74 e per le corvette; regolandosi analogamente pei 
legni minori. 

Art. 137. Egli farà presente con anticipazione allo 
Ispettore il calafataggio da eseguirsi prima dell’ inverno 
a’ bastimenti disarmati , e la pittura da darsi prima della 
està alle opere che rimangono scoperte. 

Art. 138. Curerà , che le coverte de’ legni da guerra 
disarmati siano votate di tutti gli oggetti di peso, che 
potrebbero soverchiamente caricarli , ed ove ciò non 
possa eseguirsi , chiederà che vengano queste sostenute 
da’ puntali volanti situati opportunamente. 

Art. 139. Colla norma degli ordini dell’Ispettore curerà 
di far disalberare i legni da guerra , che passano in 
disarmamento , e che i loro alberi siano riposti in Ma- 
gazzini , per essere ivi diligentemente conservati. Curerà 
altresì , che le bigotte de’Parasarti de’ legni siano coverte 
da corrispondenti tettoie di legname , e che ciò sia pra- 
ticato egualmente per le cime de’ colombieri degli alberi 
cogli opportuni cappelletti , quando fosse stato disposto 
di' lasciarsi queste a bordo dei rispettivi bastimenti. 

Art. 140. Allorché gli alberi aggiunti, il crociarne, 
le code, le leste di moro, e le crocette non potranno 

roL. II. 6 
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essere riposte in magazzino , farà situarle a bordo dei 
rispettivi bastimenti, il più possibile al coverto dalle 
ingiurie del tempo. 

Abt, 141. In occasione di pioggia baderà che siano 
tenuti chiosi i portelli delle batterie di corridoio dei 
vascelli , c passati i controportclli a quelli di coverta 
de' diiTerenli legni per impedire in tal guisa l’ introdu- 
zione dell’acqua ne' battenti. Nel buon tempo poi disporrà, 
che siano aperti i portelli ,e tolti i controportelli per la 
libera circolazione dell'aria. La stessa precauzione userà 
ancora nel far ben coprire da incerate i boccaporti in 
tempo di pioggia, facendole togliere nel buon tempo. 

Art. 142. Dopo la pioggia prescriverò che siano spaz- 
zate ed asciugate le coverte, ed anche i denti dc’trin- 
ganini, onde non lasciarvi ristagnare l'acqua. Similmente 
prescriverò, che i maestri calafati assegnati a' bastimenti 
disarmati , curino la manutenzione delle trombe , e che 
col mezzo di esse facciano di tempo in tempo estrarre 
l’acqua che si è raccolta in sentina. 

Art. 143. Per facilitare la circolazione dell’ aria in 
tutte le parti interne de' bastimenti disarmati , farò usare 
le trombe d’aria, ed affinchè questa possa introdursi da 
per tutto, chiederà che siano praticate delle aperture 
alle paratie de’ diversi magazzini interni. 

Art. 144. a tutti i bomali , domanderà che siano 
adattati de’ canaletti di legno, che abbiano sufficiente 
lunghezza , ondo possa per mezzo di essi cadere in mare 
l’acqua , che cola dalle coverte , senza toccare i costati 
de’ bastimenti ; aU’efTetto medesimo farà opportunamente 
adattare delie manichette di olona alle aperture esterne 
di detti bornali, facendole situare su i canaletti. 

Art. 145. Farà sospendere intorno a’ costati de’ basti- 
menti disarmati , di tratto in tratto de’ guardalati , per 
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impedire , che le barche di porto , o le lance che \ i 
accostano gli producano danno col loro stropicciamento. 

Art. 146. In tempo di està farà guarnire di tende 
da poppa a prua i bastimenti disarmati , ed in allesti- 
mento. Tali tende saranno fornite ad ogni bastimento 
da guerra il dì 1.® Maggio, o ritirate in magazzino alla 
fine di Ottobre. 

Durante l’indicato semestre, egli disporrà che siano 
tutti i giorni bagnate le coverte, ed i costati alle ore debite. 

Art. 147. Curerà che ogni bastimento che passa in 
disarmamento, disbarchi tutta la sua zavorra io pietra. 

Art. 148. Quando a’ legni disarmati , non saranno stati 
tolti gli alberi maggiori , baderà che le sarte e stralli , 
non meno che tutti gli altri attrezzi necessari! per essi, 
siano di cordaggi dismessi , e non di quelli appartenenti 
al guamimento di tali legni. 

Art. 149. Invigilerìi che i bastimenti disarmati siano 
provveduti di picozzini , di cali di cuoio d di legno, e 
di scope e retazze per poter provvedere agli accidenti 
del fuoco, ed alla pulizia delle loro coverte. Curerà 
altresì che sian provveduti di sassole a due mani, per 
valersi di esse à bagnare giornalmente i loro costati. 

Art. 150. Farà osservare rigorosamente la prescrizione 
di non potersi accender fuoco di sorta alcuna a bordo 
de' legni disarmati, e che i fonali assegnati agl’individui 
di custodia su’ medesimi , siano in buono stato , onde 
resti ben cautelato il lume che contengono. Per le 
trasgressioni su tali oggetti , punirà i contravventori con 
tutto il rigore. 

Art. 151. Egli proibirà , che gl’individui assegnati 
alla custodia de’ legni disarmati , alloggino nelle camere 
del Comandante e degli UBziali , polendo cosloi o valersi 
soltanto del corridoio. 
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Aht. 152. Presterà egli spesso la sua assistenza ai 
lavori che sì eseguono ne’ diversi laboratorìi di sua di- 
pendenza per assicurarsi che progrediscono con attività 
e con la maggior economia nel consumo de’ generi. 

Art. 153. Nel laboratorio della corderia , saranno 
costruiti i cordaggi e gli ormeggi delle differenti dimen- 
sioni necessarii agli osi della Reai Marina. 

Art. 154. L’Ufìziale del Corpo di guerra nominato al 
dettaglio di detto laboratorio sotto i suoi ordini imme- 
diati invigilerà all'esatto adempimento delle costruzioni 
de' cordaggi , che dovranno nel medesimo eseguirsi ba- 
dando all’ impiego e consumo de' materiali necessarii pei 
medesimi , come pure che tutte le maestranze ed altri 
individui addetti a tali lavori , li eseguano con assiduità 
cd esattezza. 

Art. 155. NcU iotroduzione della canape nel magazzino 
generale dovrà curare che sia preferita quella de’ casali 
di Napoli , e Terra di Lavoro ; e particolarmente quella 
della Paesana di dentro Casale , e propriamente di Arzano, 
Grumo, Nevano , Frattamaggiore ed Afragola. 

Art. 150. Nella sola circostanza di cattiva raccolta 
ne’ precitati luoghi , potiii farsi acquisto di altra canape 
nazionale o forastiera , ed in questo caso dovrìi darsene 
parte a Noi cd attendersi le nostro risoluzioni. 

Art. 157. La canape da acquistarsi in mancanza di 
quella de’ casali sopraccennati , sarà la migliore che potrà - 
incettarsi, rimanendo espressamente proibito l’ acquisto 
di quella detta di semenza. 

Art. 158. Prima di riceversi la canape in Magazzino, 
si farà grande attenzione , che non sia umida, nè bagnata; 
e ciò tanto per evitarsi la frode , che ne risulterebbe 
sul peso, quanto i danni che l'umidità produrrebbe a 
dello genere così riposto in magazzino. 
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Art. 159. Per evitarsi l’iDCODvenieate accennato di 
sopra , ed anche quello del mescolamento che si fa dai 
venditori nell’ interno delle balle , con porvi della canape 
inferiore a quella apposta nella parte esteriore di esse, 
si faranno aprire dette balle e svolgerle per ispezionarle, 
pria di pesarle, ed introdursi in magazzino. 

Art. 160. L’ immersione nei magazzino geherale di 
materiali riguardanti la corderia dovrà essere eseguita 
sulla norma stessa prescritta per l’immessione di ogni 
altro genere nella Sezione II di questo Titolo. Nel pro- 
cesso verbale però di tale immessione dovranno inserirvisi 
i documenti di spedizione , onde giustificarne la provve- 
uienza e la qualità. 

Art. 161. Il sotto-ispettore degli armamenti, incul- 
cherà all’ Ufiziale di dettaglio delia corderia, d’invigilare 
nel lavoro della canapa , alle seguenti prescrizioni. 

Art. 162. La canapa dovrìi essere benespadulata, per 
distaccarne la parte lignea detta Ariste, c bene spuntata 
sul pettine , tanto nella cima , che nel pendicene ; se- 
parandosi , e conservandosi quanto cadt^ dalla spadu- 
latura , e dalla spuntatura , come altresì dall’ asta dei 
filatori per gli usi seguenti. 

Art. 163. Ciò che cadrà dalla spuntatura, ben driz- 
zato sul pettine, e diligentemente filato, ed incatramato, 
servili alla composizione delle sagole , del merlino , e 
del Comando; usando le regole convenienti nel commettere 
detti cordaggi , onde risultino della maggior perfezione 
possibile. Inoltre , torti che saranno i fili , dovranno 
pulirsi dalle ariste , e quindi far passare ogni cordone 
bene stretto entro un cordone di libano di sparto, onde 
renderlo uguale, e ben le^ngato. 

Art. 164. Ne’ casi in cui bisognerà una miglior qualità 
di sagole merlino , c Comando , s’ impicgheià canapa 
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spadulala ; ed in questo caso la richiesta di tali cordaggi 
dovrà indicare di dover essere essi di prima sorta. 

Art. 165. La porzione di canapa , che cadrà dalla 
spadulatura, e dall’asta de’ (ìlatorii, sarà unita, e drizzata 
sul pettine , e quindi Glata , e commessa , da poter 
servire per ligatura de’ rolli di cordaggio, ed anche per 
diversi usi de’ Bastimenti da Guerra , e dell’ artiglieria di 
Marma. 

Art. 1 66. Lavorata la canapa nel modo divisato nello 
Art. 16^ , sarà diligentemente filata in fili eguali, per 
servire alla composizione de’ cordaggi di tutte le diverse 
dimensioni , c specie adattate agli attrezzi de’ differenti 
bastimenti da guerra , e de’ loro ormeggi. 

Art. 167. l fili dovranno essere uniti a fasci, ed in 
maniera , che ogni fascio da servire a’ cordaggi per uso 
di attrezzi non sia minore di rot. 74, nè maggiore di 
80 ; e gli altri per la composizione de’ cordaggi , che 
vanno io acqua siano del peso di circa rotoli 85. 

Art. 168. L’ incatramatura de’ fasci dovrà essere ese- 
guita colla maggior attenzione , e si avrà per norma 
approssimante la regola di far entrare in ogni cantaio 
di filato rot. 15 a 18 di catrame. 

Art. 169. Eseguita la incatramatura do’ fasci Colle 
regole opportune , saranno questi posti da parte per 
asciugarsi ; rimanendo proibito che possan commetterei 
de’ cordaggi , per attrezzi , e per ormeggi , prima che 
i fasci siansi ben disseccati. 

Art. 1 70. Nel commetterei i diversi cordaggi si userà 
r importante attenzione , che i fili de’ fasci siano tutti 
appuntati egualmente, onde agiscano insieme nello sforzo 
che dovranno sostenere. Si praticheranno inoltre le regole 
più comprovate , per la iortura di essi nella conveniente 
proporzione. 
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Aut. 17 1 . Lo spago dovrà esser composto della canapa 
migliore. Essa sarà, lavorala con tale attenzione , che 
da ogni cantaio di canapa ne rimanga per servire a 
formar spago soli rot. 50 a 55; valendosi del dippiù 
per gli usi indicati negli Art. precedenti. 

Art. 172. 1 cordaggi della Reai Marina avranno un 
marchio di distinzione. Esso potrà consistere in un filo 
bianco ne’ cordaggi catramati , ed in un filo catramato 
in quelli bianchi. 

Abt. 173. Nel laboratorio dell’ attrezzatura si farà 
eseguire l’inversione di tutti i cordaggi necessari! al guami- 
mento de’ bastimenti da guerra , e di tutt’ altro servizio 
dell’ Arsenale. 

Art. 174. Il sotto-ispettore degli armamenti baderà, 
che rUfiziale del corpo di Guerra addetto al dettaglio 
del laboratorio snddetto assista indiCessamentc a lutti i 
lavori , che si eseguono , per regolare l’ impiego , c la 
economia del consumo . de’ generi , per mezzo del primo 
Nostromo dell’ Arsenale , che sarìi ivi addetto sotto i 
suoi ordini. 

Art. 175. Per l’ esecuzione di tali lavori , saranno 
assegnali in detto laboratorio dal Maggiore Generale, a 
richiesta dell’ Ispettore dell’ Arsenale , quel numero di 
sotto-Ufiziali di mare , e marinari di pianta fissa , che 
il bisogno richiederà. Vi saranno impiegati ancora dei 
distaccamenti di marineria dei bastimenti da guèrra 
armali , pe’ quali dovessero eseguirvisi de’ lavori. 

Art. 176. AlEnchè i consumi, che debbono eseguirsi 
nell’ inversione do’ cordaggi in attrezzi pel guamimento 
de’ Bastimenti da Guerra , siano regolali con un sistema 
costante , colla norma di saggi , che accuratamente si 
praticheranno nel laboratorio dell’ attrezzatura , in pre- 
senza dell’ Ispettore dell' Arsenale , e del sotto-lettore 
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degli aroiamenti , sarà formalo uno stato generale , che 
specifichi il quantitativo approssimativamente dell’impiego, 
e consumo di ogni genere necessario per la confezione 
de’ differenti attrezzi, per le diverse specie di bastimenti. 
Questo stato dovrà esser presentato all’ esame del Con- 
siglio di Marina per l’ approvazione, e quindi il Coman- 
dante Generale ne prescriverà la più esatta, e scrupolosa 
osservanza , tanto in Arsenale, quanto a bordo de'Nostri 
Reali legni armati. Con cgual metodo saranno stabiliti 
i consumi mensnali, che dovranno farsi a bordo de'Nostri 
legni da guerra armati , secondo il rispettivo rango , 
in sartia d’ altr' uso , candele di sego , scope , redazze, 
sego per spalmo degli alberi, bozzellame, ed altro simile 
onde in tali consumi risulti l’uniformità a bordo dei 
suddetti legni. 

Art. 177. Nel laboratorio della veleria, il sotto-ispettore 
degli armamenti farà eseguire le costruzioni di tutte le 
vele pe’ Nostri bastimenti da guerra, non che qualsivoglia 
altra manifattura di tela , necessaria al guamimento di 
essi. 

Art. 178. Baderà che l’Ufiziale del corpo di guerra, 
destinato al dettaglio di tali lavori , curi di regolare 
quanto è relativo all’ impiego , e consumo de’ generi ne- 
cessarii per la loro esecuzione , e che tutti gl’impiegati 
destinati in detto laboratorio adempiano puntualm^ite 
ai loro doveri. 

Art. 179. In qualsivoglia lavoro dipendente dal ramo 
della sotto-ispezione degli armamenti, che dovrìi eseguirsi 
a parlilo , il sotto-ispettore , coll’ approvazione dello 
Ispettore , vi destinerà un Ufiziale del corpo di Guerra 
assegnato all’Arsenale, perchè vi accudisca indefessamente 
in unione di mi Aiutante del Commissario dei cantieri. 
Costoro terminati i lavori , ne faranno rapporto rispel- 
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Uvamente a’ loro Saperiori, onde questi possano formare 
i corrispondenti fogli , che ne risultano. 

Art. 180. Ordinato il disarmamento di un bastimento da 
guerra , il sotto-ispettore degli armamenti , all’ avviso, 
che gliene passerà l’Ispettorè degli Arsenali, farà sbarcare 
dal medesimo tutti gli oggetti relativi al suo guamimento, 
e rispetto , e riposti tutti m magazzino , si porterà a 
visitarli in unione del Comandante , dell’ Ufìziale di det- 
taglio , e del contadore del legno medesimo , non che 
del Commissario del magazzino generale , e del guarda- 
magazzino corrispondente. Egli eseguirà , colla norma 
dell’ Inventario , la riconoscenza la più esatta degli at> 
Irezzi , che appartengono al suo guamimento, formando, 
di unita a’ sopraddetti impiegati , un processo verbale 
dello stato de’ medesimi , distinguendo quelli , che deb- 
bono essere cambiati , e fra questi quelli da destinarsi 
per altr’uso, o da dichiararsi inutili ; gli altri che mancano, 
e debbono essere rimpiazzati ; e finalmente quelli che 
meritano semplici riparazioni. 

Tal processo verbale formato a norma de’ modelli 
approvati , firmato da lui, e da tutti i predetti individui, 
sarà passato all’ Ispettore dell’ Arsenale , per apporvi il 
suo Visio. Una copia inoltre dei suddetto verbale, munita 
delle stesse firme, sarà passata^dal Commissario predetto 
all’ Intendente. 

Art. 181. L’ indicato processo verbale darà la norma 
per tutte le domande di ricambio , rimpiazzo , ed acco- 
modo, giusta i modelli approvati, quali domande munite 
della firma di esso sotto-ispettore , e del Visio dello 
Ispettore , passeranno all’ Intendente, per le convenienti 
operazioni amministrative. 

Art. 182. Per formarsi il guamimento di un bastimento 
di nuova costruzione, il sottorlspettore degli armamenti, 
VOL. II. 7 
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colla nortaa deU’ lavenlario di stalMlimeDlo , formerà le 
relazioni di tulli gli oggetti necessarii alla composizione 
del medesimo , le quali approvate dall’ispettore, saranno 
passate al Consiglio di Marina per la reviskmo ; e quindi 
varranno sottoposte alla Nostra approvazione. 

Aar. 183. 11 sotto-lettore d^i armamenU » confor- 
merà a quanto a suo li^iardo è {nm^itto nelle antecedenti 
sezioni di questo medestmo Titolo. 

Art. 184. Egli propo>^ all’lspel^^ gli ascen^ , e 
le destinazioni all' imbarco , di tutti ì maestri , cbe di- 
pendono dal suo ramo. 

Art. 185. Terrà un rostro di tutti gli ordini verbali, 
e per iscritto , cbe rioevm^ dall’ Ispettore , il quale ci- 
frerà seUimanalmente i primi. Ne terrà ancora un altro 
de' rapporti, cbe settimanalmente invierà all IspettM-c, per 
dargli parte di tati’ i lavori esegiuti, e de' materiali, e mano 
d’ opera impiegata per essi , onde tenerlo a giorno dei 
più minuti dettaglt del servìzio. 

SEZIONE V. 

Doveri., ed atlrilmti del soUo-Ispettore deMe at^ruziom. 

Art. 186. 11 sotto-ispettore delle oostruzìooi dipenderà 
immediatamente dagli ordini dell’ Ispettore dell'Arsenale, 
o sarà incaricato della direzione , ed esecozione della 
costruzione e risarcimento de’ Nostri Reali legni, come 
di qualsivoglia altra macchina per uso doli’ Arsenale. 

Art. 187. Dipenderanno in conseguenza da’ suoi ordini 
immediati i laboratorii , ed ì maestri di pianta fìssa, e 
giornalieri allistati , o eventuali delle seguenti arti cioè : 
Maestri d' ascia. 

Detti di opera sottile. 
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Perciaiorì, e Calafati. 

Ferrari , e Chiaveltieri. 

Fornitori , e Bozzdlari. 

Bottari. 

Remaiuoli. 

Pittori. 

Scultori. 

Stagnari , e Fanalari. 

Ratnarì. 

Maestri di trombe. 

Detti de’ carri. 

Abt. 188. Ne’ laTori per carenare i Neutri Reali basti- 
menti egli vi prenderà l’ingerenza relativa alla qualità 
d’ingegnere costruttore in capo. 

Per lanciare in mare inoltre i detti legni , o per 
tirarli a terra , avrà la particolar direzione , e r^ponsa- 
bilità di tali lavori , a norma di quanto è stato indicato 
nell’ Art. 113 di questo Titolo. 

Art. 189. Saranno addetti agii enunciati laboratori! 
gl’ingegneri delle diverse classi del genio marittimo , 
che a sua proposta , pe’ mezzi regolari, Noi crederemo 
conveniente di destinarvi. 

Art. 190. Egli baderà, che i predetti Ingegneri ese- 
guano esattamente i loro dove»ri ; che invigilino allo 
impiego , e consumo de’ materiali ; e che gli operai nello 
ore fissate siano incessantemente occupati ne’ lavori ai 
quali sono addetti. Quindi personalmente si assicurerà 
dell’esatto adempimento dì tali disposizioni. 

Art. 191. Le prescrizioni contenute negli Articoli 
dal 116 al 132, di questo Titolo, relativamente a' do- 
veri , ed attributi del sotto-ispettore degli armamenti , 
saranno comuni al sotto-ispettore delle costruzioni , in 
lutto ciò che è relativo al ramo di sua dipendenza. 
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Art. 192. La sotto-ispezione delle costruzioni avrà 
un magazzino di deposito particolare ])e’ generi necessari! 
al bisogno giornaliero do' lavori delle costruzioni , c 
risarcimento , il quale sarìi provveduto dal magazzino 
generale nel modo prescritto negli Art. 52 e 55 , di 
questo medesimo Titolo. L’ impiego e consumo inoltre 
di tali generi sarà regolato uniformemente agli Articoli 
dal 54 al 58 , del Titolo medesimo. 

Abt. 193. I capi maestri incaricati de' difiTcrcntl lavori, 
faranno ogni giorno le domande de' materiali che gli 
sono necessari! , indicando i bastimenti, e l’uso al quale 
debbono essere impiegali. Le medesime firmate dallo 
Ingegnere incaricato del dettaglio di ciascun lavoro , e 
vistate dal sotto-ispettore delle costruzioni, saranno passate 
al Commissario de’ cantieri , il quale prescriverà al de- 
positario del detto magazzino la somministrazione dei 
materiali in esse descritti , ritirandone un ricevo tem- 
poraneo firmalo dal capo-maestro , e vistato dall’ Inge- 
gnere incaricato del dettaglio del lavoro stesso. 

Art. 194. In qualsivoglia lavoro dipendente del ramo 
della solto-I^czione delle costruzioni, che dovesse ese- 
guirsi o partito , il sotto-ispettore vi destinerà un Inge- 
gnere del genio marittimo, di quelli assegnati all’Arsenale; 
atlinchè in unione di un Aiutante del Commissario dei 
cantieri accudisca indefessamente alla buona qualità dei 
materiali che vi s’ impiegano , ed alla buona esecuzione 
de’ lavori ; terminati i quali ne faranno costoro un rap- 
porto rispettivamente ai loro 8Uf)eriori, onde questi possano 
formare i corrispondenti fogli che ne risultano. 

Art. 195. Il sotto-ispettore delle costruzioni si unifor - 
mcrà a (juanto , a suo riguardo è in generale proscritto 
in questo Titolo. 

Art. 196. In sua assenza farà le sue veci l Ingcgnei-e 
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coslrultore di 1 classe destinalo nelFArscnale del diparti- 
mento Generale. 

Art. 197. Egli proporrà all’Ispettore dell’ Arsenale 
gli ascensi , e le destinazioni aH’iinbarco di tuti i maestri, 
che dipendono dal suo ramo. 

Art. J98. Avrà egli un registro di tutti gli ordini 
verbali , e per iscritto che riceverà dall’ Ispettore dello 
Arsenale , il quale cifrerà settimanalmente i primi. 

Ne terrà ancora un altro dei rapporti che settima- 
nalmente invierà all’ Ispcltorc , per dargli parte di tutti 
i lavori eseguiti , e de’materiali e mano d'opera impiegata 
per essi ; onde tenerlo a giorno di tutti i dettagli del 
servizio. 



SEZIONE VI. 

Doveri, ed attributi degli Ufiziali incaricati degli Arsenali 
de’ dipartimenti secondarii. 

Art. 199. Ciascuno degli Arsenali de' dipartimenti se- 
condarii sarà fornito de’ generi corrispondenti al completo 
guamimento de’ legni , che Noi avremo ordinato di sta- 
zionarvi , 0 di altri necessarii a’ ricambii , e rimpiazzi 
dei quali potessero aver bisogno i detti legni , e gli 
altri della Nostra Reai Marina che vi approdassero. Sani 
similmente fomitade’materiali bisognevoli pei risarcimenti, 
di cui potessero detti legni abbisognare. 

Art. 200. La quantità de’ generi , e de’ materiali che 
dovrà contenere ognuno di detti Arsenali , sarà da Noi 
stabilita a norma delle proposte che ce ne farà il Co- 
mandante Generale della Heal Marina , dopo aver inteso 
il parere deir Ispettore dell’Arsenale, e quello del Con- 
siglio di Marina. 



Digitized by Google 




- 54 - 

Aht. 201. la ognuno di delti Arsenali vi sarà desinalo 
un Ufìziaie superiore del corpo di, guerra per dirigo^, 
dipendentemente dagli ordini del Comandante del diparti- 
mento, tiitt’i lavori che dovranno nel medesimo eseguirsi. 

Quando sarà in esso destinato anche nn Ingegnere 
del corpo del genio marittimo , il medesimo sarà in- 
caricato di lutto ciò che è relativo alla sotto-ispezione 
delle costruzioni , e TUlìziale supcriore del corpo di 
guerra , di quanto riguarda la sotto-ispezione degli 
armamenti. 

Art. 202. L'UGziale del corpo di Guerra , ed , ove 
vi sìa , r Ingegnere del corpo del genio marittimo , 
adempiranno rispettivamente i doveri prescritti in questo 
Titolo a’ sotto Ispettori dell’ Arsenale del dipartimento 
generale ; dovendo le funzioni relative all’ Ispettore essere 
analogamente adempite dal comandante islesso del di- 
partimento. 

Art. 203. Ne’ dipartimenti secondarii eseguiranno le 
funzioni amministrative dell’Arsenale il Commissario di 
ciascuno di essi , ed i suoi Aiutanti , e depositario ; 
conforme più distintamente verrà specificato nel Titolo XV 
di questa Parte 1 delle Ordinanze. 

Art. 204. Gli attrezzi , ed i materiali che Noi avremo 
determinato spedirsi negli Arsenali de’dipartimenti secon- 
darii, saranno accompagnati da un Inventario, che dallo 
Ispettore dell’ Arsenale del dipartimento generale , sarà 
passato al Comandante Generale dalla Beai Marina, per 
rimetterlo ai Comandanti de’ rispettivi dipartimeli. Il 
detto Ispettore spedirà contemporaneamente una copia 
del cennato Inventario , rispettivamente all’ iniziale del 
corpo di guerra, ed all’ Ingegnere del genio marittimo, 
quando vi si trovi , destinati ne' predetti dipartimenti , 
secondo che gli oggetti riguarderanno l’ una , o l’ altra 
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90 tto~bpaione : e i’ Intendente della Nostra Rea! Marina 
pratidierà io stesso col commissario del corrispondente 
dipartimento. 

Ast. 205. Tott'i materiali, e gli attrezzi di qualunque 
specie , dovranno essere conservati con buon ordine , 
ed assetto ne’ corrispondaiti magazzini, d’onde non po- 
tranno estrarsi s(mza il coirispond^te intervento del ramo 
militare , o di quello amministrativo del dipartimento 
islesso. 

Abt. 206. Nei primi giorni di ogni mese l’Ufiziale 
del corpo di guerra incaricato dell’ Arsenale , ed ove 
vi sia , andie l’ ingegnere del genio marittimo , presen- 
tarono al Comandante del dipartimento uno stato di 
tutti i generi esistenti, ed introitati, e di quelli impiegati, 
e consumati nel corso del mese antecedente , accompa- 
gnandolo con rapporto contenente i più minuti dettagli 
dei lavori eseguiti durante il medesimo. 

Art. 207. Non potrà 1’ Ufiziale del corpo di guerra 
incaricato dell’ Arsenale di uu dipartimento secondario, 
ed ove vi sia anche l’ingegnere del genio marittimo , 
fornir generi ad alcun legno , far eseguire accomodi di 
veruna specie , o accordar ricambH e rimpiazzi , senza 
la espressa disposizione del Comandante del rispettivo 
dipartimento. 

Art. 208. Le richieste de’ generi e degli accomodi 
necessarii a’ legni da guerra , saranno dirette al Coman- 
dante del dipartimento , il quale si regolerà riguardo alle 
medesime conformemente al prescritto dall’ Art. 93 di 
questo medesimo Titolo. 

Art. 209. Allorché per gli accomodi urgenti da ese- 
guirsi nell’ Arsenale di un dipartimento secondario, o 
per gli attrezzi da fornirsi ad un Nostro legno da guerra 
non esistessero ne’ magazzini di esso i generi necessarii, 
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rUfiziale del corpo di guerra , ed ove vi sia , ringegnwe 
del genio marittimo, ne faranno rispettivamente la ri- 
chiesta al Comandante del dipartimento , il quale per tal 
circostanza a norma dell’ Art. 7 del Titolo IX, passerà 
i suoi ufizii al Commissario , perchè proceda all'acquisto 
de’ materiali necessarii, ohe si eseguirà nel modo prescritto 
negli articoli 47 c 48 di questo medesimo Titolo. 

Art. 210. Quando per l’esecuzione de’ travagli da 
eseguirsi dovranno prendersi degli operai eventuali, ne 
passcrìi rUfiziale del corpo di guerra , ed ove vi sia , 
l' Ingegnere del genio marittimo , il notamento al Coman- 
dante del dipartimento, colla speciGcazione della rispettiva 
mercede; e questi, dopo il conveniente esame, lo passerà 
con suo visto al Commissario , per la di lui intelligenza. 
La fissazione delle mercedi per detti maestri, e l’esecu- 
zione de’ pagamenti delle medesime saranno praticate 
analogamente al prescritto ocgli articoli 38, 130 e 131 
di questo Titolo. 

Art. 211. Dovendosi restituire generi dagli Arsenali 
de’ dipartimenti secondarli a quello del dipartimento gene- 
rale , saranno questi accompagnati da’ corrispondenti 
iniziali di guerra incaricati , ed ove vi siano , dagli 
Ingegneri del genio marittimo , da un notamento Brmato 
dal ramo militare e da quello amministrativo, in cui i 
generi da restituirsi saranno distinti in numero, peso 
o misura , analogamente a’ modelli da Noi approvati , 
facendone a chi compete i corrispondenti discarichi. 
Saranno inoltre in detto notamento classificati i generi 
buoni , i suscettivi di accomodo e gli inutili. Lo stesso 
notamento, monito delle medesime firme, sarà rimesso 
all’ Intendente da’ rispettivi Commissarii . 

Art. 212. Gli UGziali del corpo di guerra incaricati 
degli Arsenali de’ dipartimenti secondarli , ed ove vi siano, 
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gl' Ingegneri del genio marìuimoi come egualmente gii 
Ufi/Jali incaricali per oggetti di Ars«»le ne’ cùrcondarii 
marittimi , quantunque direttamente dipendenti da' coman- 
danti de’ medesimi , pure manterranno una corrispondenza 
coir Ispettore dell’Arsenale del dipartimento generale. 

Aax. 213. Essi in ogni fine di mese rimetteranno 
l'cspettivamente al saddetto Ispettore i seguenti Stati : 

1. ° De’ generi ricevuti dal magazzino generale del 
dipartimento generale. 

2. " De’ generi di nuova foitnazione. 

3. “ De’ generi impilali e consumati ne’ dilTerenti 
risarcimenti. 

4. ° Delle mercedi pagale alle maestranze di qua- 
lunque specie. 

5. ® De’ rimpiazzi dati a’ bastimenti armati. 

6. ® De’ricambii fatti a’ delti bastimenti. 

7. ® De’genm-i passati ad altr’nso, ed agl’inutili. 

8. * Quello finalmente delia situazione de’ principali 
generi esistenti ne’ magazzini dell' Arsenale di detto 
dipartimento. 

A*t. 214. Ogni anno e propriamente in Gennaio , 
r Ufiziale del corpo di guerra , ed ove vi sia i Ingegnere 
del genio marittimo , dovranno respeltivamento rimettere 
all’ Ispettore dell’Arsenale del dipartimento generalo lo 
inventario di lutt’i generi esistenti ne' magazzini del 
rcspettivo ramo di Arsenale. 

ÀBT. 245. Gli stati suddetti e l' inventario dovranno 
essere muniti delle corrispondmili firme miUtari ed Ammi- 
nistrativi c dd Fiato del comandante del dipartimento.^ 

Art. 216. Gli Ufiziali incaricali per oggetti di Arsenale 
ne’drco&darii marittimi , si uniformeranno pe’loro doveri 
al prescritto in questa Sezione. Inoltre tanto gli Ufiziali 
incaricati degli Areenali de’ dipartimenti secondarii, quanto 
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ne' ctrcondarìi , si uniformeranno a quanto del prescritlo 
in questo Titolo può essere loro in ogni aspetto relativo. 

SEZIONE VII. 

Doveri ed attributi dell’ Ingegnere Costruttore in capo , 

e degl' Ingegneri delle diverse classi del corpo del Genio 

Marittimo. 

Art. 217. L’Ingegnere costruttore io capo, dipen- 
dentemente dagli ordini immediati dell’ Ispettore dello 
Arsenale , regolerà la costruzione ed il risarcimento di 
lutt'i Nostri reali legni, e delle altre macchine relative 
all’ Arsenale, a norma de' piani e delle perizie, che Noi 
avremo approvate. 

Art. 218. I piani per le costruzioni e le perizie pei 
risarcimenti da eseguirsi , formati da qualsivoglia Inge- 
gnere del corpo del genio marittimo , saranno dallo 
Ingegnere costruttore in capo esaminati e presentati allo 
Ispettore dell’Arsenale, e da questi passati al Consiglio 
di Marina , da cui dopo il conveniente esame, verranno 
sottoposte alla Nostra Sovrana determinazione. 

Art. 219. I piani pe’ bacini e per gli scali, saranno 
formati dall’ Ingegnere costruttore in capo del corpo del 
genio marittimo e passati a Noi collo stesso metodo 
indicato neU’articolo precedente. Quando tali piani saranno 
da Noi approvati , verranno passati per ' la esecuzione 
respettivamente all' Ispettore , ed al corpo del Genio 
militare idraulico, al quale ne appartiene il lavoro ed 
il dettaglio della spesa. 

Art. 220. L’ Ingegnere costruttore in capo conserverà 
i piani^ delle costruzioni de’ Nostri legni , e delle altre 
macchine importanti dell’ Arsenale , per aggiungere a 
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ciascuno di essi le ragionate osservazioni , che saranno 
state fatte sulle qualità di ogni bastimento, e le sue 
modificazioni pel miglioramento de’ piani delle costruzioni 
successive. A tale oggetto nel ritorno dal primo viaggio 
di ogni legno di nuova costruzione l’Ispettore gli passeri 
i rapporti, che saranno stati dati da’ comandanti dei 
predetti legni, sulle qualità riconosciute ne’ medesimi. 

Art. 221. Allorché un legno di nuova costruzione 
passei^ in armamento , l’ Ingegnere costruttore in capo 
darà all’Ispettore dell’Arsenale il piano di stiva del 
medesimo , onde con tale norma venga eseguito dal 
comandante di detto legno. 

Art. 222. Egli manterrà la più esatta disciplina fra 
gringegneri del corpo di suo comando e baderà che 
ciascuno di essi adempia a’ doveri del proprio incarico. 

Art. 223. Sarà di suo attributo la proposta all’Ispettore 
dell’ Arsenale per gli ascensi e per le destinazioni degli 
Ingegneri del corpo del genio marittimo. • 

Art. 22i. Baderà all’ istruzione pratica degli Alunni 
del corpo di suo comando , e li terrà sempre occupati 
a delincare i piani de’ diversi bastimenti e delle macchine.' 

Art. 225. Ad oggetto di poter perfezionare la costru- 
zione , e nel tempo stesso istruire gli Alunni avrà fecollà 
di formare tutti que’ modelli di bastimenti o di macchine, 
tanto per ciò che riguarda la loro forma ed unione , 
quanto per gli esperimenti , che crederà bene di fiire 
con detti modelli nella Sala de^ Garbi, ed in sua propria 
casa ; valendosi per questo , con approvazione dell’ Ispet- 
tore, di qualche maestro dell’ Arsenale. 

Tali modelli saranno in seguito conservati nella 
officina del genio marittimo in darsena. 

Art. 226. Gl’Ingegneri costruttori di 1.* classe , diri- 
geranno rcspcltivamente nel dipartimento Generalo e nel 
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Cantiere di Caslcllamarc tatti i lavori di costruzione e 
di risarcimento , onde siano eseguiti a norma delle 
istruzioni , che avranno ricevute dall' Ingenero ci^trut- 
I (ore in capo. 

Art. 227. Essi saranno particolarmente incaricati del 
dettaglio del servizio della sotto-lezione delle costru- 
zioni , c dovranno , sotto gii ordini dell’ Ingegnati costrut- 
tore in capo, tenere un registro esatto del numero, e 
della classe de’ diversi operai impiegati in ogni travaglio, 
e de' materiali che si domandano, e si consumano in 
ogni costruzione, risarcimento o altro lavoro ; di maniera 
che alla One di ognuno di essi possano presentarne uno 
staio circostanziato all' Ingegnere costruttore in capo , 
pel dippiù die conviene. 

Art. 228. Terranno parimente i medesimi un registro, 
formato nel modo indicato nell’ Art. 58 di questo Titolo, 
onde conoscere i oìateriali introitati nel magazzino di 
deposito della sotto-ispezione dello costruzioni e quelli 
estratti dal medesimo po’ differenti lavori ; onde in vista 
do’ residui , regolare lo domande , che dovran £arsi al 
magazzino generale, per l’ ulteriore approvvisionamenlo 
del medesimo. 

Art. 229. Giornalmente essi daranno parte all’ Inge- 
gnere costruttore in capo del progresso de’ lavori ; e ^i 
materiali e della mano d’opera che vi si è impiegata. 

Art. 230. Gl’ Ingegneri delle diilerenti classi subalt^ne 
del genio marittimo , dipendentemente dagli ordini ddllo 
Ingegnere costruttore in Capo , e da quei dell’ Ingegnere 
di 1.^ classo esistente nell’Arsenale di loro destinazione, 
assisteranno con assiduità a’ lavori a’ quali sono stati 
addetti , ed eseguiranno , senza farvi la minima altera- 
zione, lo istruzioni ricevute pei buono andamento dei 
medesimi; dando parte al predetto Ingegnere di 1 classe 
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di tutte le novità che occorreranno , e della progressione 
de’ lavori a loro carico. 

Avt. 231 . Essi seralmente presenteranno con loro firma 
agl’ingegneri di 1.* classe, le domande de’ capi-maestri 
pe’ materiali , che hanno di bisogno, per impiegarli e 
consumarli bel lavoro del giorno seguente , dopo averle 
diligentemente esaminate. 

A*t. 232. Nel corso de’ lavori loro affidati, invigile- 
ranno che i capi maestri e gli operai di ogni specie 
adempiano con esattezza e buon ordine a’ loro doveri; 
ed in caso di mancanza, avranno facoltà d’ impor loro 
l’arresto , dandone parte all’Ingegnere di 1.* classe, onde 
questi lo passi all’ intelligenza dell’Ingegnere costruttore 
in capo, pel dìppiù che convenga alia punizione dello 
Individuo colpevole. 

Art. 233. Gl’ Ingegneri assegnali in secondo ne’ lavori, 
e gli alunni dipenderanno dagli ordini , che gli saranno 
dati dagl’ Ingegneri incaricati de’ lavori stessi ; dovendo 
prestarsi con attività ed esattezza a quanto gli sarà dai 
medesimi prescritto. 

SEZIONE VUI. 

■ Servizio degT ingegneri del Genio Marittimo in mare 
e nelle foreste. 

Abt. 234. Gli alunni del corpo del genio marittimo 
verranno imbarcati su' Nostri reali legni da guerra, quando 
lo stato della loro’ istruzione esigerà una Cale destina- 
zione. L’imbarco de’ medesimi sarà proposto dall’Inge- 
gnere costrullore in capo all’ Ispettore dell’Arsenale e da 
questo al Comandante Generale della Reai Marina, per 
la Nostra approvazione. 
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Art. 235. I predetti Alunni non potranno essere pro- 
mossi ad Ingegneri di 3.* classe, se non avranno navi- 
gato almeno sei me» effettivi sopra i Nostri legni da 
guerra , dopo la loro nomina ad alunni. 

Art. 236. Nelle squadre o divisioni comandate da un 
UGziale generale , vi sarà sempre imbarcato un Ingegnere 
del corpo del genio marittimo. • 

Art. 237. Gl' Ingegneri e gli Alunni imbarcati dipen- 
deranno immediatamente dagli ordini del Comandante 
del legno ove sono assegnati ; essi saranno incaricati di 
tutto ciò che è relativo agli accomodi e risarcimenti che 
potranno occorrere per lo scafo ed alberatura del proprio 
legno, e degli altri della squadra. 

Art. 238. Quando per qualche circostanza straordi- 
naria sarà necessario stabilire a terra un lavoro per gli 
oggetti indicati nell’ articolo precedente, gli operai diversi 
della squadra , bisognevoli a tale lavoro , saranno posti 
sotto la direzione dell’ indicato Ingegnere imbarcato, e 
verranno al medesimo fomiti i materiali necessarii, sia 
da quei di rispetto esistenti a bordo , che dagli altri , 
che potranno acquistarsi sopra luogo , nel modo stabilito 
nella Parte II. di queste Ordinanze. 

Art. 239. Gl’Ingegneri e gli Alunni del genio marit- 
timo imbarcati , in caso di combattimento , occuperanno 
il posto che loro assegnerà il Comandante del bastimento. 

Pel servizio inoltre da prestare a bordo, all’ancora 
ed alia vela, essi eseguiranno gli ordini del predetto 
Comandante. 

Art. 240. Gl’ Ingegneri imbarcati , alla fine della 
campagna formeranno un rapporto circostanziato delle 
osservazioni , che avranno avuto luogo di fare durante 
la medesima , e dopo averlo fatto conoscere al Coman- 
dante del bastimento, lo presenteranno all' Ingegnere 
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costruttore in capo ; il quale dopo avervi apposte le sue 
riflessioni , lo passerà all' Ispettore per inoltrarlo al Coman- 
dante generale della Reai Marina pel dippiù che convenga. 

Aet. 241. Gl’Ingegneri e gli Alunni imbarcati, per- 
cepiranno durante tale destinazione, gli averi stabiliti 
nelle tarifle annesse a queste Ordinanze , pel grado cui 
sono assimilati. 

Aht. 242. L' Ingegnere costruttore in capo dovrà avere 
la conoscenza di tutti i boschi de’ Nostri Reali Domini!, 
che contengono legname atto alla costruzione de’ Nostri 
Reali bastimenti , ed alla loro alberatura , tanto per ciò 
che riguarda la specie , la qualità e la natura delle 
piante, quanto di tutte le altre circostanze relative al 
modo facile di trasportarle , e colla minore spesa possibile. 

Aht. 243. La ^>ecie de’ legnami utili pel servizio 
della marina sono : 

La Quercia. 

La Farnia. 

L’Eschio, 

Il Zappino. 

L’Abete. 

Il Pino. 

L’Olmo di lega. 

L’ Olmanio. 

L’Elce. 

Il Cerro. 

Il Pioppo. 

La Noce. 

Il Castagno. 

Il Gelso. 

L’ Ontano. 

Art. 244. Quando si dovrà lare qualche taglio di 
legname di costruzione, il marchio che si troverà già 
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dovrà servire di preferenza; e qualora noan- 
casse in esso l’ assortimento che si riciuede, si pralicberà 
un nuovo marchio. 

Art. 245. Gl’Ingegneri del genio marittimo destinati 
nelle foreste, corrisponderanno direttamente coH’Ispett<)rc 
dell' Arsenale , e dal medesimo riceveranno le istruzioni 
alle quali dovranno attenersi nella scelta, taglio, lavora- 
zione e trasporto del legname , giusta le rappresentazioni, 
che all'uopo avrà fatte all’ lettore Tlngegnere costrut- 
tore io capo. 

Art. 246. Nel doversi fare il marchio in un bosco non 
ancora conosciuto, dovrà prima farsi il riconoscimento 
delle qualità delle piante , e dell’ assortimento che se ne 
potrebbe ricavare, e rictmoscersi la possibilità del trasporto 
a’ fiumi 0 al mare. In conseguenza si farà il prospetto 
della spesa necessaria per riattare le strade ; la quale 
essendo di qualche importanza, dovrà farsi presente 
all’Ispettore, perchè questo, pe' mezzi regolari, ne pro- 
vochi le Nostre determinazioni 

Art. 247. Il taglio delle piante si eseguirà nella man- 
canza della luna in Dicembre ed in Gennaio. Quindi 
prima del plenilunio di Dicembre dovih trovarsi finito 
il marchio delle piante , acciò nelle mancanze vi sia 
maggior tempo per finire l’intero taglio; non dovendo 
restare da abbattersi alcuna pianta al finire della luna. 

Art. 248. L’epoca fissata nel precedente articolo, 
non trovandosi applicabile per gli abeti e zappini che 
trovansi in boschi inaccessibili ne'cennati mesi, potranno 
essi recidersi nella mancanza della luna in Febbraio , 
Marzo, Aprile e Maggio. 

Art. 249. L’Ingegnere del genio Marittimo, incaricato 
del taglio dd legname, procurerà di non fame squa- 
drare altra quantità , al di là di quella , che potrà essere 
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trasporlala negli Arsenali nel decorso dello stesso anno, 
'acciò non d^risca. Egli proporrà all’ Ispettore la quan- 
tità del legname che crederà di potersi trasportare, onde 
avere i carri o i bastimenti corri^ndenti , e provvedere 
i bovi necessari! pel trascino. L’iagegnere costruttore in 
capo daiit il suo parere all’Ispettore su tale assunto, e 
questi regolerà le sue disp(»izioui , secondo i bisogni 
del Nostro reai servizio , implorando pe’ mezzi regolari 
le Nostre determinazioni , allora quando si opponessero 
ostacoli alle sue prescrizioni ; sol riflesso sempre che il 
legname non deve restare lungo tempo atterrato con 
pericolo di marcire. 

Art. 250. Se il predetto Ingegnere , durante il taglio 
che farà eseguire, troveià degli alberi atti alla costru- 
zione , che fossero stati omessi nella martellata , li farà 
marchiare. 

Art. 251. Le piante che nel lavorarsi saranno rico- 
nosciute di cattiva qualità , saranno abbandonate nei 
boschi , a norma dello stabilimento espresso nella tariffa 
in vigore. 

Art. 252. L’ Ingegnere del genio marittimo, incaricato 
di un taglio di legname, sarà premunito de’ Nostri reali 
ordini’, acciò gl’intendenti e sotto- Intendenti delle pro- 
vincie, ed altre autorità locali, gli prestino gli aiuti 
necessarii al disbrigo della sua commissione. Egli dovrà 
con anticipazione domandare i bovi , e tutt’ altro occor- 
rente, afllne di nou interrompere i lavori ed i trasporti; 
cd in caso di difficoltà, dovrà protestarsi e (amo rap- 
porto all’Ispettore dell’ Arsenale, il quale lo farìi perve- 
nire pe’ mezzi regolari alla Nostra intelligenza. 

Art. 253. Oltre i capi maestri, e maestri, che sono 
destinati al servizio de’ boschi , per l’adempimento dei 
regolamenti dell’amministrazione delle acque, e foreste, 

TOt. II. 
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allorché doTanoo pralicarsi tagli per economia , l’ Inge- 
gnere del gonio marittimo chiamerà sopra luogo il 
nnmero degli operai del paese, odi quei convicini, che 
sarà necessario al bisogno, fissando a ciascuno la mercede 
giornaliera , a tenore degli usi del luogo, e del reat- 
tivo merito, passandone la notizia all’llfiziale deU’ammi- 
nistrazione, che sarà destinato nella suddetta Commissione. 

Aht. 254. La direzione del marchio, taglio, lavoratura, 
trascino , e trasporto de’ legnami apparterrà all’Ingegnere 
del genio marittimo incaricato di tale servizio , il quale 
si regoleiii a norma delle islruzioni, che avrà ricevute, 
e sarà risponsabile del risultamento. I pagamenti poi , 
che dovranno eseguirsi per le spese delle dette opera- 
zioni , saranno fatti daU'Ufiziale di amministrazione, che 
sarà all’ uopo destinato per la sola amministrazione , e 
contabilità , coll’ intervento del suddetto Ingegnere del 
genio marittimo. 

Art. 255. I pagamenti della maestranza dell’Arsenale, 
e del luogo impiegata ne’ boschi , saranno fatti sopra 
note decadane , come si pratica negli Arsenali , e le 
note saranno firmate dall’ Ingegnere del genio marittimo 
incaricato del taglio suddetto , ed all’ Ufiziale di ammi- 
nistrazione destinato nella stessa commissione. Tutt’i 
pagamenti delle Maestranze suddette , saranno eseguiti 
in presenza del Sindaco, o di altre legittime autorità 
comunali: ma nell’urgenza ; in cui costoro non esistes- 
sero , e si fosse obbligato a pagare ( la qual cosa dovrà 
essere giustificata ) ne certificheranno l'esecuzione l' Inge- 
gnere del genio marittimo , e l’ Ufiziale di amministra- 
zione , i quali ne saranno responsabili. 

Art. 256. Dopo lavorati i pezzi di costruzione , sarà 
cura deiringegnere del genio marittimo di farli marchiare 
col martello della marina , facendovi apporre anche le 
dimensioni. 
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Si marchierà inoltre con un marchio distinto il le- 
gname inutile. 

Akt. S;57. Pervenuti i legnami nell’ Arsenale, saranno 
esaminati con tutta l’ accuratezza, ed in seguito verranno 
riposti ne' depositi opportuni. 

Art. 258. Nel caso , che sì eseguissero de tagli a 
partito, l’imprenditore dovrà recidere le piante marchiate 
dall’ Ingegnere del genio marittimo. Tutta la lavorazione 
inoltre dovrà eseguirsi coll’ intelligenza del medesimo . 
e coll’assistenza de’ capi maestri della Reai Marina. 

Art. 259. L’ Ingegnere del genio marittimo baderìi , 
che r imprenditore non conunetta degli abusi ; che gli 
alberi si recidano nella stagione opportuna ; che i pezzi 
siano squadrati a tenore del garbo , senza violentare la 
loro conQgnrazione ; e che non siano trascurati i brac- 
cioli , che si possono ricavare dalle piante. Nel caso 
che venisse a scoprire delle mancanze nell’imprenditore 
anzidetto , sia per trascuraggine , sia per incapacità , 
o per altra causa, ne darà parte all’Ispettore dell’Arsenale. 

Art. 260. Tutti i pezzi di legname, che l’ Imprendi- 
tore fai^ trasportare negli Arsenali, non potranno esservi 
ricevuti senza il marchio della Marina, che l’Ingegnere 
del genio marittimo vi avrìi fatto apporre in campagna. 

Art. 261. Si rilasceranno a’carresi, che partiranno 
dalle foreste con carichi di legname di costruzione, se 
saià stato tagliato , tanto per conto della Reai Marina, 
quanto a partito , de’ biglietti stampati , ne’ quali sarà. 
speciBcata la data della loro partenza da’bosclii, i nomi 
di essi carresi , il numero de’ pezzi , che portano, e le 
loro dimensioni ; come benanche il numero con coi è 
marchiato il carro. Tali biglietti saranno firmati dallo 
Ingegnere , e dall' Ufiziale di amministrazione addetti 
alla stessa commissione , quando il taglio è per economia. 
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e dal primo solamente , quanto sarà a partilo , acciò 
non possa nascete alcun equivoco, l biglietti stessi sa- 
ranno consegnati negli Arsenali , ove sono diretti alle 
autorità incaricate a riconoscerli. 

Ast. 262. La concorrenza , e corrispondenza tra gli 
Ingegneri del genio marittimo, e l’ amministrazione delle 
acque e foreste , sarà in conformità delle leggi vigenti. 

Abt. 263. Allorché vi sarà bisogno d'impiegare bovi, 
o carri pel trascino, e trasporto de' legnami, l’Ingegnere 
del genio marittimo destinato nella provincia , . dove 
quest’ operazione ha luogo , sarà obbligalo dirigersi allo 
Intendente di essa , per chiedere il numero di bovi, o 
carri , che potranno bisognare. > Questi , avendo cura di 
Ossame la scelta a tenore delle circostanze, e specialmente 
nella stagione in cui i bovi sono impiegati nell’importante 
servizio della campagna , impedirà le vessazioni che 
potrebbero aver luogo , e procurerà che il servizio sia 
fallo coHa dovuta equità. <- < • . . , , 

Aht. 264. Gl'Ing(%oeri del geniq marittimo, destinati 
nelle foreste , godranno -gli averi fissati nelle larilTe an- 
nesse a queste Ordinanze. > . n , . 

AkT. 265. Gl’ ingegneri del corpo suddetto si unifor- 
meranno' pienamente a quanto per essi é prescritta nella 
Sezione V ed a quanto altro negli Articoli del presente 
Titolo può loro riguardare. 



Mf g-— 



Digitized by Google 




69 — 



TITOLO U. 

DSL PARCO DI ARTIGLigRlA DI MARINA' 

SEZIONE i. 

Composizione del Parco , e personale addetto al servizio 
del medesimo. 

Art. 1. La Nostra Reai iàarina avrà un parco di 
artiglieria nel dipartimento generale , fornilà di quanto 
è necessario per rarmamenlo de’ l^i da guerra, e per 
quello delle batterìe , che sono della sua dipendenza. 

Art. 2. Tutt’ i pezzi di artiglierìa di qualsivoglia ca- 
libro , tanto di ferro , quanto di bronzo ; le piccole armi 
da fuoco , le armi bianche*, e le fuse di tutt’i proietti, 
sino che non determineremo altriménti , saranno foróill 
al parco di artiglierìa della Nostra Rèa! Harjna dàlie 
fonderie, e dalle fabbriche dell’ artiglieria deU’Esercito, 
a norma delle richieste , che la dettà Beai Mhrìna £aià 
pel mezzo del Neutro Segretario di Stato diif Crina. 

Art. 3. La polvere da guerra verrà' nel modo Indicato 
nell’Articolo precedente , fornita al parco suddetto dalla 
direzione generale delle polveri , e salni tri , alla quale ne sarà 
pagato l’importo dall’ amministrazione della Reai IRarina. 

Art. 4. Il detto parco d’artiglierìa aVià addetti pel 
suo servizio. 

Un’ Ispezione 

Una compagnia di artefici. 

Un numero di artefici veterani. 

Un maestro fuochista. 

Un registratore. 
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Ed un numero di assistenti de’ magazzini, e custodi 
delie batterie. 

Sarà inoltre addetto ai servizio dei parco quel nu- 
mero di Ufiziali del corpo reale de' marinari cannonieri, 
che il bisogno richiederà. 

Art. 5. Avrà ancora assegnati per la sua amministra- 
zione e contabilità un Commissario co’ suoi aiuti , e tre 
depositarii ; de’ quali uno sarà incaricato del deposito 
generale di artiglieria , un altro di quello particolare dei 
generi di altro uso , ed il terzo di (jaello particolare 
de’ generi inutili , a norma di quanto verrà specificato 
nel Titolo XV di questa Parte 1 delle Ordinanze. 

Art. 6. L’ Ispezione del parco sarà composta di 

Un Ispettore , che sai^ l'Ufiziale Generale del corpo 
di guerra , o dell’ artiglieria di marina da Noi nominato 
Ispettore dell' artiglieria della medesima 

Un Direttore Colonnello 

Un sotto Direttore Tenente Colonnello 
che sarannno prescelti fra gli Ufiziali superiori del corpo 
di guerra, o fra quelli dell’artiglieria della Reai Marina. 

Art. 7. La compagnia degli artefici sarìi formata da 

1 Capitano Comandante. 

1 Capitano in S.** 

\ Primo Tenente. 

\ Secondo Tenente. 

1 Capo Sergente. 

4 Sergenti. 

1 Caperai Foriere. 

4 Caporali. 

4 Capi-Artefici. 

12 Artefici di 1.* clfisse. 

16 Detti di 2.* classe. 

24 Detti di 3.” classe , compreso un tamburo. 
Tot.'W 
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Art. 8. Grindivìdui della detta compagnia, da capo- 
Scrgente in sotto , dovranno essere prescelti fra le se- 
gnenli arti , cioè : 

6 Forgiatori. 

6 Aiutanti di forgia. 

6 Batti-Mazze. 

8 Limatori. 

2 Fonditori. 

2 Tornieri. 

1 Rolaio. 

2 Bottari. 

6 Maestri d' ascia , denominati a piedi. 

6 Detti , denominati da banca. 

18 Maestri Armieri. 

1 Ramaio , oltre il foriere , ed il tamburo. 

Art. 9. Gli artefici veterani saranno in numero di 
otto , cioè : 

1 Capo artefice di uno de’ tre mestieri qui sotto 
indicati, assimilato ad aiutante. 

3 Sotto-Capi artefici veterani , de’ quali 1 ferraio, 
1 falegname, ed 1 armiere assimilati a sergente- 
maggiore. 

4 Artefici veterani, de’ quali 2 ferrai, 1 armiere, 
ed 1 falegname assimilati a sergente. 

Tot. 8 

Degli artefici semplici , uno de’ ferrai dovrà essere 
istruito nelle piccole fuse de' metalli. 

Art. io. Il maestro fuochista sarà prescelto fra le 
classi de’ sotto-Ufiziali del corpo reale de’ marinari can- 
nonieri, a proposta dell’ Ispettore dcirartiglieria pei mezzi 
regolari al Segretario di Stato di Marina per la Nostra 
approvazione. Questo avrìi il rango di Aiutante, e vestirà 
l’ uniforme secondo il modello da Noi approvato. 
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, Art. 11. Il registratore sarà prescelto, e proposto 
. dall* Ispettore dell’ artiglieria al Comandante Generale 
della Reai Marina , per la Nostra approvazione. Il me- 
desimo vestirà l' uniforme stabilito per gli Aiutanti della 
amministrazione, colla differenza che nel bottone, intorno 
all’ ancora , vi sarà la leggenda Registratore dell'Arsenale. 

Art. 12. Gli assistenti de’ magazzini , ed i custodi 
delle batterie saranno in numero di tredici. Essi saranno 
prescelti dall' Ispettore di artiglieria , fra’ sotto-Ufiziali e 
comuni del corpo reale de’ marinari , non più atti alia 
navigazione e fra’ cannonieri artefici , non più idonei 
a’ lavori. 

I soldi de’ medesimi, a norma delia classe, saranno 
da Noi determinati , sulla proposta, che farà l’Ispettore 
istesso , pel mezzo del Comandante Generale della Reai 
Marina. 

Art. 13. Tutti gli Ufiziali addetti al parco di artiglie- 
ria , e tutti quelli della compagnia degli artefici, i quali 
non saranno del corpo degli Ufiziali di .GuOTa della 
, Reai Marina , concorreranno per gli ascensi in massa 
con quelli del corpo reale de’ marinari cannonieri. 

Art. 1 4. U foriere della compagnia degli artefici , 
quando, non è impiegato alla scrittura, potrà profittare 
di tutte le istruzioni teoriche , e pratiche che si danno 
a’ sotto-Ufiziali del corpo reale de’ marinari^ cannonieri. 
In tal modo si porrà nel caso di presentarsi al consiglio 
di esame , per l’ avanzamento in detto corpo , in con- 
correnza co’ secondi capi. 

, Art. 15. L’ amministrazione della compagnia degli ar- 
tefici sarà conforme a quella del corpo reale de’ marinari 
cannonieri , ma interamente separata da essa. 

Art. 16., La medesima sarà regolata da un consiglio 
di amministrazione , composto dal Sotto-Direttore dei 
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parco per Presidente , e dal Capitano , o da uno dei 
due Tenenti per membri ; dovendo l’ altro Tenente fare 
da Quartier-Mastro , e Segretario. 

Art. 17. L’armamento, ed il vestiario della compagnia 
degli artefici saranno secondo i modelli stabiliti. 

Art. 18. Gli artefici veterani vestiranno a proprie 
spese l’uniforme secondo il modello da Noi approvalo. 

Art. 19. Gli assistenti de' magazzini , ed i custodi 
delle batterie saranno ripartiti dall’Ispettore d’artiglieria 
alla custodia delle diverse batterie, de’ magazzini, e dei 
depositi ; come più giudicherà vantaggioso al bene del 
Nostro Reai servizio ; dovendo uno di essi rimaner fisso 
alla custodia del parco , al qual effetto le verrìt fornita 
un’ abitazione nel recinto del medesimo. 

Art. 20. I soldi , gli averi , gli assegni , e tutt’ altro 
a coi avranno dritto gl’ individui del parco di artiglieria 
saranno divisati nelle tariffe annesse a queste Ordinanze. 

SEZIONE II. 

Del Materiale del Parco di Artiglieria di Marina. 

Art. 21 . Il parco di artiglieria della Nostra Reai llfarìna 
comprenderà tutt’i materiali qpcessarii pe’ lavori d’arti- 
glieria, tanto grezzi, che lavorati; tutte le armi tanto da 
fuoco, che bianche, e le polveri da guerra per l’armamento 
e rimpiazzo pe’ Nostri legni da guerra, pe’ corpi militari 
della Nostra Reai Marina , e ' per le batterie dipendenti 
dalla medesima in tutt’i dipartimenti che la compongono. 

Art. 22. Dal parco di artiglieria dipenderanno le 
batterie , ed i depositi di Nàpoli , qui appresso indicati. 

Tutte le batterie esistenti nel recinto dell’Arsenale 
di Marina. 

VOL. II. 10 
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La batteria adiacente al forte di Vigliena , ed il 
laboratorio de’ fuochisti ivi esistente. 

La batteria esistente nel recinto del cantiere di 
Castellamare. 

11 deposito generale delle polveri da guerra della 
Reai Marina , nella riviera di Posilipo. 

I>a batteria , ed il deposito esistente alla bocca del 
porto , presso 1’ ufficio della deputazione di salate. 

Art. 23. Avrà il parco nel suo recinto i seguenti la- 
boratorii , cioè 

La Ferreria. 

La fonderia , pe’ piccoli oggetti di metallo. 

La carpenteria. 

L’attrezzatura degli ordegni di artiglieria. 

Il laboratorio degli armieri 

SEZIONE III. 

Doveri in Generale del Ramo Militare e di quello 
Amministrativo del Parco. 

Art. 24. Tutt’i lavori relativi all’ artiglieria della Nostra 
Reai Marina saranno eseguiti nel parco della mederima. 

Art. 23. La direzione di detti lavori sarà divisa dalla 
amministrazione economica di essi ; ma i funzionarii 
incaricati dell’ una e dell’ altra dovranno concorrere colle 
loro firme in tutte le operazioni , conforme è stato pre- 
scritto negli Art. 2 e 3 del Titolo I di questa Parte I 
delle Ordinanze. 

Art. 26. 11 ramo militare del parco di artiglieria , 
sotto gli ordini del Comandante Generale, sarà incaricalo 
della direzione , e della esecuzione di tutt’ i lavori che 
debbonsi eseguire nel medesimo ; ed a norma degli ordini 
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cbe Noi dareoK) per la costruzione , e per l’armatnent» 
de’ legni da guerra , disporrà i generi , e la mano di 
opera da impiegarsi per la esecuzione di essi nella parte 
che concerne questo ramo. 

Akt. 27. il ramo amministrativo dovrà somministrare 
i generi richiesti dal ramo militare , e tenerne conto. 
Dovrà anche passare in rivista gli operai addetti a’ dif- 
ferenti lavori , in concorso col ramo militare v per con- 
validarne r esistenza ; ed inoltre dovrà curare che i pa- 
gamenti di qualunque specie siano esattamente eseguiti. 

Art. 28. Tutt’i fogli giustificativi che si formano nei 
parco di artiglieria, per essere legali, dovranno venir 
muniti delle firme de’funzionarii militari ed Amministrativi, 
e fatti a norma de’ modelli stabiliti. 

Art. 29. Quando una domanda o un docunoento 
qualunque contenga pià fogli nniti , il funzionario militare 
di maggior grado , da cui tal domanda o documento 
emerge , firmeià pagina per pagina tutte quelle che il 
quadernetto contiene , ed in fine vi apporrà la sua firma, 
come viene specificato nel modello corrispondente. 

Art. 30. Dopoché i corrispondenti funzionarii militari ' 
avranno esaminale le domande diverse , passate alia loro 
verifica dall' Ispettore di artiglieria , dovranno di ;^oprio 
pugno indicare quelle fra esse trovate ammissibili a norma 
del modello corrispondente. 

Art. 31. 11 ramo militare del parco dovrà formare 
uno stato mensuale in doppia copia de’ materiali , e della 
mano d’opera impiegata pe’ diversi lavori. Di una di 
dette copie legalizzale dalle firme indicate nell’articolo 
precedente se ne varrà per presentarla ogni quadrimestre 
al Comandante Generale della Real Marina , onde pas- 
sarla all’ esame del Consiglio di Marina , e questo al 
Segretario di Stato di Marina per la Nostra intelligenza; 
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e deir altra per oouser varia a}me documeoto neH' Archivio 
dell’ispezione di ariiglicria. 11 ramo amministrativo dovih 
iòrmare una sola copia del dello stalo egualmente le^ 
lizzata, e se ne servirà per fame l’uso prescriUo nel 
Titolo XV di questa Parte I delle Ordinanze. 

Abt. 32. Tnit’i lavori del parco dovranno essere 
eseguili dulia compagnia degli artellci , e dalia classe 
degli artetici veterani. Quando la natura e l’^teusione 
di tali lavori esigerà un maggior numero di maestranza, 
sarà questa richiesta all’Ispettore dell’arsenale, che la 
fomiih al parco di artiglieria dalla classe de' suoi operai 
di pianta fissa , o de’ giornalieri allistati , se ne avrà 
sup^ui ; diversamente il parco prowederà al suo bisogno 
con gli operai del paese , che trovansi matricolati nella 
Ascrizione marittima. Per le arti che non son comprese 
nell’ Ascrizione suddetta o nelle Uste de’ giornalim'i 
allistati dell’arsenale, si prowederà con quelli diretta- 
mente prescelti in città. 

Aut. 33. La tariffa stabilita pe’ soldi e giornate degli 
artefici del parco non potrà essere alterata; ed occor- 
rendo farsi alla medesima generalmente up cambiamento, 
il ramo militare del parco lo proporrà al Comandante 
generale , il quale inteso il parere del consiglio dì marina 
lo farà a Noi presente, p^ le convenienti determinazioni. 

Art. 34. Le mercedi degli operai di pianta fìssa, o 
de’ giornalieri allistati dell’arsenale , impiegali in servizio 
del parco di artiglieria , saranno da questo pagate a 
norma delle tariffe stabilite per l’ arsenale. Le mercedi 
inoltre de’ maestri eventnali, che prenderà il parco fra 
(]ue’ matricolati o del paese , saranno fissate dal ramo 
iniUtare del medesimo , sulla norma di quanto trovasi 
prescritto nell' articolo 38 del Titolo X di questa Parto I 
delle ordinanze, passandone il corrispondente foglio 
all’ Intendente. 
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Art. 35. Le riviete da passarsi allo maestranze nel 
principio de' travagli verranno eseguite costantemente dal 
ramo militare in concorso con quello amministrativo. 

• Delti due rami avranno la facoltà di farle ripetere 
quante volte lo crederanno a proposito , passandosene 
rispettivamente la prevenzione, ma baderanno di ese- 
guirle in modo da non apportar ritardo a’ lavori. 

Similmente il Controllore della reai marina potrà 
passare una rivista straordinaria alle maestranze. 

ÀKT. 36. Le dette riviste saranno passate non in massa, 
ma bensì per molo di ciascnn travaglio sopra luogo , 
affinchè non apportino il minimo dissesto a’ lavori. 

Ast. 37. Apparterrà al ramo militare del parco la 
buona situazione, ed assetto di tutt’i generi esistenti 
ne’ magazzini dei medesimo ; ed avrà la facoltà di visitarli 
tutte le volte che lo crederà necessario. 

Abt. 38. Ogni magazzino del parco di Artiglieria 
avrìi tre chiavi , delle quali una ne conserverà l' Ispettore 
e per esso il Direttore del parco; un’altra l’ Intendente 
e per esso il Goinmcssario del parco ; e la terza il 
depositario al quale sono in consegna i generi che 
contiene; affinchè nulla entri , o si estragga da’ medesimi 
senza la reciproca intelligenza cd intervento do’ due 
rami , militare ed amministrativo. Le predette chiavi 
saranno seralmente consegnate , secondo viene indicato 
nell’ Art. 450 del Titolo III di questa Parte I delle 
ordinanze. 

Art. 39. Dovendosi immettere nel magazzino generale 
della reai marina qualsivoglia genere per uso del parco 
di artiglieria , sia provvenienle da acquisti latti per 
economia , sia da partito , dovrà esser presento alla 
introduzione di esso il direttore del parco , o in sua 
assenza il sotto-direttore , affinchè coll’ intervento del 
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Gommessarìo del magazzino generale , o del Controllore 
se ne riconosca la quantità e la qualità , e si vegga se 
questa corrisponde al campione convenuto nel contratto. 

Art. 40. Quando dovranno acquistarsi generi per 
economia , il ramo militare del parco dovrà indicare la 
qualità e le circostanze che si richiedono per essere 
ammissibili ; e colla intelligenza del ramo amministrativo 
dovrà fissarne il valore. 

Art. 41 . Nel caso indicato nell’articolo precedente il 
direttore del parco, o in sua vece ji sotto-direttore 
giudicherà della qualità de’ generi da acquistarsi ; e con 
l'intervento del Gommessarìo del magazzino generale ne 
fisserà il prezzo ; ed ambedue ne daranno rispettivamente 
parte all’Ispettore del parco ed all’Intendente, per la 
loro intelligenza. Il Controllore sarà presente a questo 
atto per le funzioni del suo impiego. 

Art. 42. Di qualsivoglia immissione pel parco di 
artiglieria dovrà formarsi processo verbale a tenore dei 
modelli stabiliti. Nel medesimo si specificherà la qualità 
e la quantità de’ generi immessi , e sarà esso sottoscritto 
dal sotlo-Di rettore , o dal Direttore del parco , dal Com- 
messario del magazzino generale , dal Controllore e dal 
venditore o fornitore. Indi sarà presentato all’Ispettore 
dell’ artiglieria , perchè lo munisca di suo Visto ; in 
seguito di che dal Commessario del magazzino generale 
sarà passato all’Intendente, per le ulteriori operazioni 
amministrative. 

Art. 43. Allorché pe’ generi da immettersi vi sarà 
ragione di rifiuto , il Direttore del parco dovrà farne 
rapporto all’Ispettore, ed il Commessario del magazzino 
generale all’ Intendente , per le disposizioni che i mede- 
simi di accordo crederanno convenienti di dare uniforme- 
mente a’ patti che saranno stati stabiliti. 
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Se il foraitore o venditore ricusasse di ricevere i 
generi rifiutali , saranno nominati due periti, da eleggersi 
uno per parte della marina 5 ed uno per quella del 
fornitore 0 venditore: neU’mtelUgenza , che in caso di 
discrepanza di costoro dovrìi starsi alla decisione di un 
terzo perito , che sarà richiesto dall’ Intendento alla 
autorità municipale. 

Art. 44. Nella immissione nel magazzino generale 
della reai marina di generi comuni all’uso dell’arsenale, 
e del parco di artiglieria , dovranno essere presenti alla 
introduzione do’ medesimi i corrispondenti funzionarii 
Militari dell’ una e dell’altra dipendenza. 

Art. 4o. Alìinchò il parco di artiglieria sia fornito 
de' diversi generi necessari! a’ suoi lavori , e non si 
arrechi alcun ritardo a’ medesimi , saranno di tempo in 
tempo versate dal magazzino generale ne’ suoi magazzini 
di deposito quelle quantità di essi , che verranno richieste 
dal ramo militare del parco istesso. 

Art. 46. Le predette richieste Armate dal sotto-Diretlore 
del parco, vistale dal direttore, ed approvate dallo 
Ispettore di artiglieria saranno passate all’ Intendente , 
il quale dopo averne fatto prendere registro nell’ uffizio 
del Commessario del parco, e dopo di avervi fatto apporre 
i’ Osservato del Controllore, le passerà al Commessario 
del magazzino generale, per &r seguire la consegna 
de’ generi in esse contenuti al depositario del parco , il 
quale come agente del guardama^uucino generale ne farà 
al medesimo ricevo temporaneo. 

Art. 47. Pe’ lavori che dovranno eseguirsi nel parco, 
i generi che saranno necessarii , verranno volta per volta, 
ed a norma de’ bisogni , estratti da’ magazzini del depo- 
sitario, con fogli particolari uniformi a’ modelli stabiliti. 
Tali fogli saranno firmati dal capitano della compagnia 
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dogli artefici , verificati di)I sotto-Direllore , e vistali dal 
Direttore , e quindi (issati ai Commissario del parco per 
prenderne registro c rimetterli al depositario; onde 
esegua la consegna de’ generi contenuti in essi , con 
ricevo temporaneo , che sarà fatto in piedi di detti fogli 
da’ capi-artefici , capi delle corrispondenti officine. 

Art. 48. Ogni capo-qiastro artefice, capo di una 
officina avrà inoltre un libretto cifrato e numerato dal 
Commessario del parco. In questo libretto il depositario 
noterà ( sotto la ^ta del giorno e del mese ) la consegna 
di tntt’ i generi che saranno da lui dati , specificando il 
numero , il peso o la misura de' medesimi ; ed indi vi 
apporrà la sua firma. 

Art. 49. Por quanto è combinabile colla natura dei 
lavori , lo domande al depositario , de' generi necessarii 
alla esecnzionc di essi , saranno fotte in ogni principio 
di settimana. 

Art. 50. In ogni fine di mese, sarà formato dal ramo 
militare del parco un certificato, nel quale saiii indicato 
il consumo , l’ applicazione , e l’ inversione de' generi 
avvenuti nel mese , specificando i lavori ,* in cui ^i 
generi sono stati impiegati. Tal documento sarà firmato 
dal Sotto-Direttore del parco , vistato dal Direttore, ed 
approvato dall’ Ispettore ; e varrà in cambio de’ fogli , 
e de' ricevi enunciati nell' Art. 47 , i quali resteranno 
annullati. 

Art. 51 . Il detto edificato sarà passato al Commes- 
sario del parco , per procedere alle suo operazioni con- 
tabili , e per ferie rivestire delle firme amministrative, 
onde renderlo un documento legittimo , 6 definitivo a 
favore del guardamagazzino generale ; e quindi il Gom- 
messario lo consegnerà al depositario , per pa.ssarIo al 
guardamagazzino generalo , in discarico do’ generi che 
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ila consumati , ed avrà dal medesimo firmala una co|)ia 
conforme all* anzidetto certificalo , da rimanergli per 
documento. 

Art. 52. Il ramo militare , e quello amministrativo 
del parco , avranno ciascuno un registro diviso in co- 
lonne, uniforme al modello stabilito. Nella prima co- 
lonna grande , sarà scritta l’ esistenza di tutt' i generi 
al primo dell’ anno , epoca della formazione dell’ inven- 
tario generale ; il rimanente della pagina sarà divisa 
in 13 colonne , delle quali l’ultima da servire pe’ titoli, 
e le altre 12 per iscrivere gl’ introiti felli di ciascun 
genere ne’ mesi corrispondenti. La pagina all’ incontro , 
sarà anche divisa in 13 colonne, come la precedente, 
per notarvi gli esiti di ciascun mese , ed i titoli. Ciò 
che potrà restare di detta pagina , servirà per qualche 
osservazione. 

Dopo ogni Articolo generale della prima colonna , 
si lascerà un certo voto , per seguitarvi a scrivere quei . 
generi della medesima specie , che non esistevano al primo 
ddl’anno, e che saranno stati somministrati nel corso 
del medesimo. 

Art. 53. L’impiego de’ materiali , ed il consumo di 
essi, per lutti i lavori da eseguirsi nel parco di artiglieria 
sarà determinalo dal ramo militare , il quale stabilirà 
benanche ne’ riconoscimenti, quelli da passarsi ad altr’uso, 
ed agl’ inutili , concorrendo col ramo amministrativo a 
formare i carichi, ed i discarichi alle debite persone. 

Art. 54. I generi dichiarati inutili, e quelli per altro 
uso , saranno riposti sparatamente in due magazzini del 
parco di artiglieria ; ed ivi saranno in consegna di due 
diversi individui dell’ amministrazione , i quali avranno 
tale incarico separatamente , ed indi]>cndentemenle dal 
depositario del parco. 

VOI. II. 11 
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Art. 55. In ogni semestre, e propriamente in Gennaio,' 
ed in Luglio , l’ Ispettore del parco di artiglieria , in 
unione del Direttore , del sotto-Direttore , del Commes- 
sario e del depositario passerà in rivista tutt’ i generi 
riposti nel magazzino degl’ inalili ; e stimando che di 
tutti , o di parte di essi , sia vantaggioso eseguirne la 
vendita , ne farà formare un notamento specificato , e 
per quanto sarà possibile in numero , ed in peso. Tal 
notamento , legalizzato dalle corri^ndenti firme , lo 
rimetterà al Comandante Generale , per passarlo al con- 
siglio di Marina pel dippiù che convenga. 

Art. 56. Qualora sarà da Noi approvata la vendita 
de' suddetti generi inutili , l' Intendente farà fame la 
pubblicazione mercè gli avvisi da promulgarsi nella sola 
città di Napoli , onde procedersi colle debite formalità 
all’ effettuazione della medesima. Il prodotto di tal vendita 
sarà introitato nella cassa della Reai Marina , e se ne 
darà conto a Noi , pe’ mezzi regolari. 

Art. 57. In tali vendite il ramo militare del parco 
stabilirà il prezzo primitivo de’ generi , che non potrà 
essere minorato. I funzionarii militari interverranno, in 
unione del Commessario , alia consegna che si fai^ dei 
generi venduti al compratore , ed apporranno le loro 
firme insieme con quelle amministrative, tanto nel pro- 
cesso verbale di vendita, quanto nel documento di disca- 
rico , che ne risulterà in favore del guardamagazzino 
generale della Reai Marina ; dovendosi specificare in 
detti fogli il numero, ed il .peso de’ suddetti generi 
venduti , il valore di essi , ed il nome del compratore. 
Del processo verbale di vendita , formato secondo il 
modello stabilito , saranno estratte due copie legalizzate, 
delle quali una rimarrà all’ Ispezione del parco , e 
r altra presso al Commessario del medesimo , pel corri- 
spondente registro , ed uso di risulta. 
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! SEZIONE IV. 

Doveri , ed attributi dell Ispettore di arliglieria 
relativamente al parco. 

A*t. 58; L’Ispettore di artiglierìa dipenderà imme- 
diatamente dal Comandante Generale. Pel suo mezzo 
riceverà i Nostri ordini relativi a’ lavori da eseguirsi dal 
parco ; ed allo stesso farà presente, quanto ha rapporto 
ad una tale dipendenza. 

Akt. 69; Dall’ Ispettore di artiglierìa , dipenderà non 
solo tutto ciò che è inerente a tal ramo nel dipartimento 
generale; ma benanche quello ne’ dipartimenti secondarìi, 
nel cantiere di Castellamare , e negli altri depositi di 
artiglieria di marina , che potessero venire stabiliti ; e 
ciò colla norma , che verrà in seguito additata. 

Akt. 60. L’ Ispettore di artiglieria , per essere nel 
caso di far presente al Comandante Generale quello che 
crederà conveniente al bene del Nostro Reai servizio , 
pe’ depositi di artiglierìa de’ dipartimenti secondarii , o 
altrove , dovrà corrispondere cogli Ufiziali incaricati dei 
medesimi. 

Abt. 61. Egli per gli oggetU indicati nell’Articolo 
precedente', sarà in diretta corrispondenza col Coman- 
dante del cantiere di Castellamare , quantunque vi 
siano in esso destinati Ufiziali del corpo reale de' mari- 
nari cannonieri. 

Art. 62. Nelle nuove costruzioni de’ legni da guerra 
de’ diversi ranghi, il Comandante Generale renderà con- 
sapevole l’Ispettore di artiglieria del piano di esse da 
Noi approvato , onde con tal norma possa formare una 
distinta relazione di quanto abbisogna per l’ artiglieria < 
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c passarla al predetto Comandante Generale ; onde questo 
la faccia esaminare dal coniglio di marina , e quindi 
la passi a Noi , per le determinazioni che convengono. 

A*t. 63. Nell’ armamento de’ Nostri legni da guerra, 
o nel corso del medesimo , se mai Noi crederemo di 
doversi cambiare la specie , o il calibro deil’ artiglieria, 
già fissato per essi antecedentemente , il Comandante 
Generale farà conscere all’ Ispettore di artiglieria la specie 
o il calibro de’ pezzi , che Noi avremo ordinato dover- 
visi imbarcare , affinchè si porti a bordo degl’ indicati 
legni , in unione dell’ Ispettore dell’ Arsenale , per de- 
terminare di accordo quanto saiii necessario all’ effetto; 
ed indi darsene da entrambi parte al predetto Coman- 
dante Generale , pel dippiù che conven^. 

Abt. 64. Inviglieli l’ Ispettore d’ artiglieria , che gli 
inventarli da Noi fissati per l’ armamento , e riatto di 
artiglieria de’ legni da guerra di ogni rango , valgano 
di norma a’ rispettivi subordinati ; e non permetterà che 
in alcun modo vengano variati gli oggetti ne’ medesimi 
divisati , c le loro dimensioni. 

Abt. 65. Quando egli crederà doversi fare delle mo- 
dificazioni , 0 delle variazioni agli stabilimenti già fìssati, 
lo farà presente al Comandante Generale, affinchè inteso 
da questo il parere del consiglio di marina, rappresenti 
a Noi quanto crederà più utile al bene del Nostro Beai 
servizio. •' 

Abt. 66. Tutt' i progetti in materia di artiglieria di 
marina , che potranno esser presentati da qualsivoglia 
Ufisiale, 0 da altro individuo qualunque , saranno rimessi 
all' ispettore di artiglieria, per essere esaminati ; e perchè 
dopo avervi egli apposto il suo parere , li restituisca , 
al Comaudante Generale per farli discutere nel ccmsiglio 
di mai ina , pel dippiù che convenga. 
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Akt. 67. Per ogni nuova costruzione, o risarcimento, 
r Ispettore farà tenere un conto dei generi, e della mano 
d’ opera che vi è bisognata ; onde alla fine del lavoro 
possa render conto al consiglio di marina dell' appros- 
simativo loro importo. 

Akt. G8. Bisognando al parco di artiglieria un appro- 
visionamento di generi, da doversi chiedere a dipendenze 
estranee alla Reai Marina , l’ Ispettore del medesimo ne 
brìi la domanda al Comandante Generale, perchè la passi 
a Noi , per le convenienti determinazioni. 

Art. 69. L’Ispettore baderà, che l’ immissione dei 
generi suddetti nel magazzino generale della Reai Marina, 
ed il loro passaggio ai depositario di artiglieria si esegua 
nel modo prescritto negli Art. dal 39 al 46 di questo 
medesimo 'Titolo , e sulla norma de’ modelli stabiliti. 

Art. 70. Per tutte le operazioni da eseguirsi nel parco, 
r Ispettore di artiglieria passerà i suoi ordini a voce , 
0 in iscritto al direttore, il quale farà registrarli; quelli 
essenziali ricevuti a voce dall'Ispettore , saranno dal 
medesimo in seguito sottoscritti. 

Art. 71. In ogni fine di settimana riceverà l'Ispettore 
dal Direttore del parco un rapporto di tutt’ i lavori ese- 
guiti nell' classo della medesima , coll' indicazione dei 
lavori finalizzati , e di quelli da terminarsi nella setti- 
mana seguente. 

Art. 72. Egli baderà che finalizzalo un lavoro , e 
portali a discarico del depositario i generi diversi im- 
piegati , e consumali in esso , siano passati a carico 
del medesimo i generi che ne saranno risultati. 

Art. 73. Tulle le volte che sarà terminato un lavoro 
di nuova costruzione, ne passerà TIspettore un circostan- 
zialo rapporto al Comandante Generale , insieme collo 
stalo de’ generi, e della mano d'opera pel medesimo 
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impiegalo , onde sia il tutto sottoposto all' esame del 
consiglio di marina. 

Aht. 74. Farà tenere un conto separato di tutt'i lavori 
che sì eseguiranno nel parco per l’ Ispezione degli Ar- 
senali , 0 per altre dipendenze estranee al parco di 
artiglieria ; e nel conto generale che in ogni quadrimestre 
presenterà al Comandante Generale , per passarlo allo 
esame del consiglio di marina , presenterà ancora il 
conto predetto , nel quale saranno specificali i generi 
impiegati , o consumati , e l’ imporlo della maestranza, 
che vi è stata impiegata. 

Art. 76. Ogni fine di mese riceverà un rapporto 
firmalo dal sotto-Direllore , e vistato dal Direttore, della 
capacità e condotta di tulli gl' individui di maestranza , 
per tenerne registro , e valersene negli avanzamenti di 
essi. 

Art. 76. Formerà l’ Ispettore di artiglieria , con ap- 
provazione del Comandante Generale , un orario , che 
stabilisca in tutte le stagioni l’ ora del principio , e del 
termine di tutt’ i lavori , e del riposo intermedio ; ed 
invigilerà all’ esalto adempimento del medesimo. 

Art. 77. Egli spesso visiterà le officine di lavoro . 
per assicurarsi che i travagli procedano con attività, ed 
esattezza ; e che gli operai assegnati ai medesimi vi 
assistano con assiduità , ed eseguano con attenzione i 
loro dov'eri. 

Art. 78. Una volta il mese , o più spesso , se lo 
crederà necessario , ispezionerà se tutt’ i registri del 
ramo militare sono ben tenuti , ed in corrente ; e se i 
generi esistenti ne’ magazzini di deposito del parco sono 
sufficienti al bisogno de’ lavori da eseguirsi, e per tutto 
altro che potrà occorrere ; onde a tempo far le richieste 
di approvisionamento. 
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Art. 79. Quando lo crederà necessario , poti-à egli 
stesso , 0 per mezzo del Direttore, o del sotto-Direttore 
verificare resistenza de’ generi riposti ne’ magazzini di 
deposito del parco, e se sono ben conservati ; prevenen- 
done r Intendente della Reai Marina , onde vi faccia 
assistere il Commessario di artiglieria , ed il depositario. 

Art. 80. Quando l’ Intendente della Reai Marina di- 
rettamente , o per mezzo di un Ufiziale di amministra- 
zione da esso delegato , volesse far visitare i magazzini 
di deposito del parco , e far confrontare co’ registri i 
generi esistenti in essi , ne farà avvisato l’ Ispettore di 
artiglieria , perchè disponga che un Ufiziale da lui dele- 
gato vi assista. 

Art. 81. Invigilerìi che nell’ofiicina dell’Ispezione 
siano tenuti in corrente, e in buon’ordine tntt’i fogli 
giustificativi d’ introito ed esito; d’impiego e consumo, 
e di mercedi giornaliere. 

Art. 82. Ogni fine di mese si fait presentare dal 
Direttore i seguenti stati , cioè : 

1 Quello di tutt’i generi ricevuti dal magazzino 
generale della Reai Marina. 

2 Di tutt’ i generi di nuova costruzione , e pe’ ri- 
sarcimenti. 

3 De’ generi impiegati , e consumati nelle nuove 
costruzioni , e ne’ risarcimenti. 

4 Delle mercedi pagate alle maestranze di qualunque 
specie. 

5 De’ rimpiazzi dati a’ bastimenti armati. 

6 De’ricambii fatti a’ detti bastimenti. 

7 Di tutt’i generi passati ad altr’uso, o agl’ inutili. 

Art. 83. I sopraddetti stati , muniti delle corrispon- 
denti firme militari, ed amministrative, saranno conservati 
nell archivio dell’ Ispezione del parco, indipendentemente 
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da quelli che dovrà avere il Commessario di esso, colle 
roodesime firme , pel suo regolare registro ; ed una copia 
ne sarà inviata dall’ Ispettore al Comandante Generale, 
in ogni quadrimestre, per passarla al consiglio di manna. 

Ak, 84. Avrà facoltà l’ lettore di punire le man- 
canze , che commuteranno i suoi subordinali parco 
di tutte le classi , ed a proporzione de’ ranghi di essi 
li castigherà con arresti , o reclosione m calabozzo ; 
e potrà fer ritenere parte, o lotta la mercede giornaliera 
degli artefici, quando da’ rapporti del Wrettore rileverà 
che la natura delle loro colpe esige una tale misura. 
Egli dovrà dar parte de’ castighi suddetti al Comandante 
Generale, quando la durata de’ medesimi oltrepasserà 

il limite dell’ autorità di un Ispettore. 

Ahi. 85. A proposta del Direttore del parco neroi- 
nerà i maestri armieri , che nell’ armamento de legni da 
guerra dovranno imbarcarsi , passandone il notamente 
al Comandante Generale , giusta il prescritte neirArli- 
colo 32 del Titolo HI di questa Parte 1 delle Ordinanze. 

Lamedesima norma egli seguirà ne’cambiamenti succhivi. 

Akt. 86. Approverà egli le mercedi gioraaliere pro- 
poste dal Direttore per gli operai eventuali, proporzio- 
natamente alla loro capacità, ed eseguili ciò colla n^ 
di quanto è stato prescritto nell’ Art. 38 del Titolo 
di questa Parte I delle OrdinMize. 

Alt. 87. Quando in occasione di cattivo tempo , o 
per qualsivoglia altra ragione , il lavoro sarà interrotto, 
avià facoltà l’Ispettore di diminuire prudenzialmente la 
mercede giornaliera degli operai , nell’ intelligenza, che 
quantunque il travaglio fosse dorato solo due ore, non 
potranno essi perc^re meno del quarto di quanto ro 
si compete. 

Arr. 88. Allorché sarà stalo ordinato dall Ispettore, 
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o in suo nome dal Direttore , o dal Sotto-Direttore di 
non doversi lavorare , qnantnnqne fosse stata fatta la 
cliiamata della maestranza, non potrà questa aver dritto 
a parte alcuna della mercede di quella giornata , meno 
che il travaglio non fosse durato almeno due ore. 

Art. 89. Avrà facoltà di accordare , quando lo giu- 
dicherà conveniente , agli oj^rai delle diverse classi , 
che fossero per qualche tempo inutilizzati al servizio , 
la metà , tre quarti , ed anche l’ intera mercede gior- 
naliera per dieci giorni, passandone la notizia all’ In- 
tendente. Per un tempo maggiore dovrà farne la pro- 
posta al Comandante Generale, perchè la passi all’ in- 
telligenza del nostro Segretario di Stato di Marina , per 
le sue determinazioni. 

Art. 90. Prima di apporre la sua firma di approva- 
zione alle note decadarie delle mercedi della maestranza, 
invigilerà che siano esse al netto delle ritenute fatte per 
causa delle sospensioni , che abbiano avuto luogo per 
ofictto de’ suoi ordini. Una copia di detti aggiusti lega- 
lizzata dalle debile firme militari , del amministrative 
sarà conservata nell’ archivio dell’ ispezione. 

Art. 91. Nell' armamento de’ Nostri- legni da guerra, 
l’Ispettore passerà a’ Comandanti de'mcdesimi copia dello 
Inventario da Noi approvato , de’ generi di artiglieria 
di essi , munita di sua firma, onde valga loro di norma. 
Egli invigilerà che non si facciano alterazioni agli oggetti 
in esso inventario descritti ; e darà parte al Comandante 
Generale di tutte le trasgressioni , che su tale assunto 
avrà potuto osservare. 

Art. 92. Subitochò sarà nominalo il Comandante, e 
lo stato maggioro di un bastimento che dovrà armarsi, 
r Ispettore di artiglieria farà eseguire dal Direttore , o 
sotlo-Direttoro , coll’ intervento del detto Comandante . 

VOI. II. 12 



Digitized by Google 




— 00 — 

<lcir Ufiziale di dettaglio , e del Contadorc , e col con- 
corso del Coiumisàario del magazzino generale il rico- 
noscimento di tutti gli attrezzi e munizioni di artiglieria 
appartenenti all’ inventario del medesimo ; e farà rim- 
piazzar (pianto manca , quando non sia stalo eseguito 
nel riconoscimento fallo nel suo disarmamento, facendone 
formar processo verbale nel quale concorreranno colle 
loro firme tutt’i suddetti funzionarii. 

Aut. 1)3. Negl’ indicali armamenti baderà l’ Ispettore, 
die i fogli di carico c discarico , e lutti gli altri siano 
formati a norma de’ modelli inseriti in queste Ordinanze. 

Anr. Oi. Ogni richiesta che verrà da' Nostri legni 
armali firmata dal Conladore, c dall Ulìziale di dettaglio 
e vistata dal Comandante sarà presentata all’ Ispettore , 
il quale disporrà che il Direttore la \eriHchi. Questi 
dopo averla esaminata , dichiarerà se tutta o parte della 
medesima è ammissibile , ed indi la realiluirà all Ispet- 
tore , il (piale trovandola regolare , la numirà di sua 
firma di ajiprovazione , o la passerà al ramo ammini- 
strativo, per (larvi adempimento: altrimenti la farà rifare 
convenientemente. 

Art. 95. Nel di.sannamento dc'baslimenti da guerra , dopo 
che gli attrezzi e le munizioni di artiglieria saranno stali 
restituiti nel rispettivo magazzino, l' Ispettore piescriverà 
che si c.sc'gua dal Direltoni un riconoscimento di e.ssi 
in presenza de’ Comandanti , L’iiziali di dettaglio, e 
Contadori rispettivi , coll’ intervento del Commissario del 
magazzino generale, e del di'positario, c del risultamcnlo 
ne farà formare ua processa verbale , che firmalo dai 
suddetti funzionarii , e da lui vistato , lo passerà al Co- 
mandante Generale , perché dal medesimo si diano le 
convenienti disposizioni pel ricambio , o riuipiazzo di 

C5SÌ. 
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Art. 9(j. I fogli de' constimi ed impieghi di arlijjjliei iir 
falli da' Nostri legni da guerra nel decorso deU’Arraa- 
nienlo , dopoché al disarmamenlo di essi sdiranno stali 
esaminali dalla corninessiono di Ufìziali destinali dal 
consiglio di marina, verranno passali airispctlore di 
artiglieria ; afiinchè colla norma di essi c del riconosci- 
mento fatto a’ generi che- sono stati consegnati , rilevi 
se tutto è perfollamcnie in regola , e dia parte del risnlta- 
mento al Comandante generale , per V intelligenza del 
consiglio di marina. 



SEZIONE V. 

Doveri ed (illrilnili del Dìrellore del parco di (irliylicria. 

% 

Art. 97. 11 Direttore, del parco dipenderà immediata- 
mente dagli ordini deirispctlore di artiglieria, ed in 
sua assenza ne farà le veci in (piesla dipendenza. 

Art. 98. Oltre a quanto è stato prescritto nelle prece- 
denti Sezioni , relativo ad osso ; dovrà egli adempiere 
alle seguenti prescrizioni inerenti alla sua carica. 

Art. 99. 11 Direttore sarà particolarmente incaricato 
del buon andamento c jwrfezionc de’ lavori ; e dcH’ordine 
e conservazione di lutfi generi esistenti àie’ magazzini 
di deposito del parco. Eigli stesso si porterà ad osservarli, 
onde assicurarsi che siano tenuti in modo da non soffrire 
alcun detrimento, dando gli ordini convenienti pel loro 
migliore assetto. 

Art. 100. Dovendo essere legalizzali dalla sua firma 
lutl’i registri, e tult’i fogli di esistenza «le’ generi nei 
predetti magazzini, dell’introito ed esito di essi , e del 
loro impiego e ronsumo; sarà risponsahile che i mi'desinii 
siano esaltamento formati e Iniuti in enrrente , per ciò 
che appartiene al ramo mdilare. 
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Art. IOI Quando credesse di dover verificare coi 
registri resistenza etretliva di tulli o parie de’ generi 
esistenti no’ magazzini di deposito , lo farà coirintolli- 
genza dell’ Ispettore di artiglieria, che ne preverrà lo 
Intendente. 

Art. IOS. Qualunque estrazione di generi da’magazzini 
di deposito sarà costantemcnle eseguita col suo intervento, 

0 con quello del soUo-Dirctlorc , o pure di altro Ufiziale 
idi artiglieria da esso delegalo; dovendovi intervenire 

ancora il Coinracssario , o uno de’ suoi dipendenti. 

Art. 103. NcU’imincssionc nel maeazzino generale dei 
generi per uso del parco di artiglieria, il Direttore vi 
interverrà , o deleglicrà il sollo-Dircttorc ; c si confor- 
merà a quanto è stato prescritto negli articoli 39 a 44 
di (jueslo medesimo Titolo. 

Art. 101. Riceverà seralmente dal solto-Direlloro tulli 

1 rapporti d'introito cd esito de’ generi ne’ magazzini di 
deposito, al medesimo presentati dagli Ufiziali preposti 
a’ diversi lavori , c da ijnello incaricato della sorveglianza 
de’ magazzini suddetti , e dallo stesso sotto-Dircllore 
esaminati c muniti di firma di approvazione; de’ quali 
ne formerà il Direttore un estratto per presentarlo allo 
I.spclloie , quando vorrà verificarlo. 

Art. 105. Disporrà clic i rapporti indicati nell’ articolo 
antecedente siano copiali nel registro giornaliero della 
direziono, per servire alla verifica dell’ impiego de’ generi 
dati alle diverse officine , per valersene ne’ lavori. 

Art. IOG. Dovendosi aumentare, o diminuire gli operai 
nc lavori intrapresi , lo eseguirà previa a[iprovazione 
dell’ Isiiel ture , e ne passerà il corrispondente avviso al 
Comrpessario del parco. 

Art. 107. Allorcliè ne' travagli da esf'guirsi saranno 
nocessarii de’ distaccamenti de’ marinari cannonicii , o 
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puro di semplici marinari , ne passerà il Dircllorc del 
parco la richiesta all' ls|>eUore , onde dui medesimo si 
diano gli ordini corrispondenti , o se ne facciano le 
opportune dimande. 

Art. 108. Quando per qualche urgenza straordinaria 
si dovesse per superiore disposizione dar opera a qualche 
lavoro nel parco , non ordinato per l’organo del l'Ispettore, 
e questi si trovasse assente , il Direttore dovrà prestar- 
visi , e dargliene quindi parte ; per la sua regolare 
intelligenza. 

Art. 109. Tutto ciò eh' è stato prescritto nelle ante- 
cedenti Sezioni di questo Titolo, circa la distribuzione 
degli operai ne’ diversi lavori, le note de’ medesimi, le 
loro mercedi o sospensioni di esse , sarà eseguilo dal 
Direttore dipendentemente dagli 'brdini dell’ Ispettore. 

Art. ho. Baderà che gli Ufìziali del corpo reale dei 
marinari cannonieri addetti al servizio del parco e quelli 
della compagnia degli arteOci siano vigilanti a far eseguire 
i lavori , ed all’impiego e consumo de’ generi. 

Art. 111. Per le mancanze che potranno commettere 
gli Ufiziali predetti avrà facoltà il Direttore di punirli 
ne’ limili prescritti al Comandante del corpo reale dei 
marinari cannonieri. 

Art. 112. Egli proporrà all’ Ispettore di artiglieria i 
maestri armieri da imbarcarsi su i Nostri legni da guerra. 

Art. 1 13. Invigilerà il Direttore che la chiamata degli 
operai nel principio de’ lavori si esegua nell'ora stabilita, 
egualmente che non si desista da’ medesimi prima 
del tocco della campana del parco. 

Art. Ili. I pagamenti delle mercedi agli operai sa- 
ranno eseguili in ogni dieci giorni. Gli aggiusti delle 
medesime, formali dal Commessario del parco, a norma 
de’ modelli stabiliti , saranno confrontati dal Direttore. 
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Aut. H5. 1 predelti pagamcnli saranno eseguili dallo 
llfizialo pagatore della lleal Marina , in presenza del 
Direttore , o del sotto-Diretlore , e del Commessario del 
{(iirco ; c verranno convalidati dallo (ìrme prescritte nei 
modelli corrispondenti. 

Aut. IIG. Sarà dovere del Direttore di dare al Com- 
inassario , ed al depositario tulle quelle dilucidazioni , 
che p(jlranno esser loro necessarie ; e costoro dovranno 
a vicenda dare al Direttore tulli quelli scliiarimenli, che 
potrà aver di liisogno. 

Abt. 117. A'e’ rincontri di positiva urgenza, in cui 
si dovessero continuare i lavori al di là tielle ore sta- 
liilile , dovrà prenderne il permesso dall’ Ispettore , il 
(jualc ne domanderà 1' autorizzazione al Coinantlanlc Ge- 
nerale , e ne passerà T avviso all Inlendenle. La mercede 
di ciascuna <leI1e ore di tal lavoro straordinario , sarà 
valutala per quella corrispondente ad un’ora , e mezzo 
di lavoro ordinario. Nella circostanza poi , che la natura 
de’ lavori slraordinarii meritasse maggior considerazione, 
nc darà parte all Ispettore , e <juesti po' mezzi regolari 
al Nostro SegreUirio di Stato di marina , per le sue 
determinazioni. 

Art. 118. Invigilcià il Direttore, che il suo ofiicio 
sia aperto nc’ giorni di travaglio nelle ore stabilite, e che 
non si chiuda , se non dopo terminalo di registrarsi 
tutto ciò che ha rapporto ad introito, esito, impiego, 
c consumo de’ generi , ed a (juant’ altro abbia potuto 
aver luogo nel corso della giornata; dovendo luU i re- 
gistri , ed altri fogli giustificativi tenersi costantemente 
in corrente. 

Art. Ilo. Nella prima decade di ciascun mo.se, flovrii 
il Direttore del jiarco llnalizzarc tuli' i registri , ed altri 
fogli appartenenti al mese precedente. 
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Art. 120. Quando verrà disposto doversi eseguire la 
verifica de’ generi esistenti ne’ magazzini di deposito dei 
parco, colle reste che appaiono da’ registri, il Direttore 
ed il sotto-Dirctlore dovranno esservi presenti. 

Abt. 121. Il Direttore farà eseguire ogni sabato dal 
sotto-Direltore , o da altro Ufiziale , che destinerà le 
pesate de’ generi di ferro , o di qualsivoglia altro me- 
tallo già lavorato dalle forgio , c dalla fonderia , e la 
consegna di quelli di altra natura. Le predetto pesate, 
e consegne siiranno fatte coll’ assistenza del Commessario, 
o di altro Ufiziale amministrativo delegato dal medesimo, 
e del Depositario. 

Abt. 122. A’ capi di forgia, cd al fonditore sarà ab- 
bonato dal Direttore del parco lo sfrido di metallo, che 
giudicherà poterli competere , a proporzione della specie 
del metallo impiegato , e della qualità del lavoro. 

Art. 123. Baderà che il deposiUirio si porli in introito 
* i lavori finalizzali dallo officine , ilopo che gli saranno 
stati consegnali , eseguendolo in numero , peso , e ca- 
libro , secondo la natura de'lavori medesimi. Terminato 
il mese , gli farà rilasciare un certificalo di lull’i generi, 
che ha introitati nel mese medesimo , ondo valersene 
nel suo conteggio col guanlamagazzino generale. 

Art. 124. Tuli’ i lavori di metallo forgiali, o fusi, 
c che per perfezionarsi debbono sottoporsi all’ azione 
della lima , esigeranno due introiti per parte del depo- 
sitario , uno cioè quando sortono dalle forgio , o dalia 
fonderia, o Tallro quando sono stali limati, e finalizzali. 
Nel primo di delti introiti il Direttore baderà , che sia 
registralo sul libretto del capo della ferreria, o fonderia 
la qualità cd il peso de’ generi che ne riceve , allìnchè 
iwragonando (|uest’ ultimo col peso del metallo grezzo 
già scritto nello stesso libretto , e col quantitativo delio 
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strido accordato a tutte le forgie , ed alla fonderia, possa 
chiudersi dal depositario co’ menzionati capi-artefici il pic- 
colo conto della settimana, indicando in esso la quantità 
di metallo grezzo che resta nelle loro mani pe' lavori 
della settimana seguente. 

Quando occorrerà di estrarre da’ magazzini del de- 
positario generi per farli limare, o pulire, farà il Direttore 
che siano osservale le prescrizioni medesime indicate 
po’ generi grezzi. 

Aut. 123. Invigilerà il Direttore , che ogni fine di 
mese il depositario confronti con ciascun capo-artefice 
i generi grezzi consegnali, e restituiti ad esso depositario 
in oggetti lavorati, onde segnare ne’ libretti le reste di 
que’ generi rimasti in loro potere , per darne conto suc- 
cessivamente. Un tale confronto baderà che sia eseguito 
coll’ intervento di un Ullziale militare da lui destinalo, 
e di un altro amministrativo delegato da! Commessario; 
i quali daranno parte del risultamento a’ loro rispettivi 
superiori. 

Art. 126. Non potrà aprirsi alcun magazzino di de- 
posito del parco, senza l’ intelligenza del Direttore, o 
del sotlo-Direllore , e senza l’ assistenza di un Ufizialc 
dal primo destinato a tale uopo. 

SEZIONE VI. 

Doveri ed aUributi del solto-DireHore del jmreo 
di Ani glieria. 

Art. 127. Il sollo-Direttorc dipenderà immediatamente 
dagli ordini del Direttore , ed in sua assenza ne farà 
le veci. 

Art. 12S. Oltre a quanto nelle Sezioni precedenti c 
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stalo prescritto a suo riguardo , sarìt particolarmente 
incaricato degl’introiti, ed eaiti che si faranno ne' ma- 
gazzini di deposito del parco, ed invigilerìi all’ esattezza 
degl’ impieghi , e consumi de’ materiali. 

Art. 129. Riceverà dal Capitano degli artefici le 
domande pe’ generi necessari! alle diverse officine , per 
ridurle , ed anche annullarle , quando lo crederà con- 
veniente , dandone però parte al Direttore. Quelle da 
esso trovate regolari , o che avrà ridotte, le presenterìi 
all’ esame , ed alla firma del Direttcnre anzidetto. In se- 
guito verranno formali i fògli per l’ estrazione de’ generi 
per passarsi al Commetsario , e da questi al depositario 
por r esecuzione. 

Art. 130. Invigilerà alla buona disposizione ed assetto 
de’ generi ne’ diversi magazzini di deperito , onde vi 
siano ben conservati. 

Art. 131. Avrà cura che gli operai diversi siano 
assidui a’ lavori , e che li eseguano eolia possibile per- 
fezione. 

Art. 132. Baderà che gli Ufiziali del corpo reale dei 
marinari cannonieri , addetti alla sua immediazione pel 
servizio del parco , e gli altri della compagnia degli 
artefici, eseguano con esattezza gl' incarichi ad essi affi- 
‘dati dai Direttore. 

Art. 133. Dovendo il sotto-Direttorc firmare tutt’i 
fogli d’ introito , ed esito , e d’ impiego e consumo dei 
generi dei magazzini di deposito del parco , sarà respon- 
sabile dell’ esattezza , e regolarità di tali documenti , 
nella parte che lo riguarda. 

Art. 134. Ugualmente invigilerà , che siano tenuti 
sempre in corrente tull’i registri, ed altri fogli; onde 
venga perfettamente adempito a quanto è prescritto nello 
Art. 119 di questo Titolo. 

VOI. II. 13 
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SEZIONE VII. 

Doveri degli Vfisiali addetti al servigio del parco 
di Artiglieria. 

Aat. 135. Gli UGziali del corpo reale de' marinari 
cannonieri addetti al servizio del parco , e quelli della 
compagnia degli artefici , dipenderanno imm^atamente 
dagli ordini del sotto-Direttore. 

Akt. 136. Essi saranno distribuiti nelle diverse dipen- 
denze del parco , con approvazione del Direttore ; ed 
impiegheranno la dovuta attenzione , affinchè gli operai 
assegnati a’ lavori a’ quali sono rispettivamente proposti 
li eseguano con sollecitudine , ed esattezza. 

Art. 137. Essi si recheranno ne' giorni di travaglio , 
ed alle ore stabilite , alle loro rispettive funzioni, e non 
ne partiranno, che dopo il tocco della campana del parco, 
che indica il fine de’ lavori. 

Art. 138. Ciascun Ufiziale incaricato di un’ofiScina 
di lavoro , invigilerà che non siano dissipati generi , e 
che alcun operaio non si allontani dal suo posto , o 
rimanga inoperoso. Di ogni minima irregolarità , che 
riconoscerà nell’ attività degli operai , o nell’ impiego , 
e consumo de’ generi , ne dovrà dar parte al sotto- 
Direttore. 

Art. 139. Gli Ufiziali addetti al parco, di qualunque 
ordine , che in casi urgenti venisse loro dato da qual- 
sivoglia antorilà superiore del parco , dovrà darne parte 
al sotto-Direttore , o in sua assenza al Direttore, senza 
ritardarne però 1’ esecuzione , ove l’ importanza della 
prescrizione lo richieda. 

Art. 1 40. I Capitani àddetti ai parco, eccetto quello 
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che comanda la compagnia degli artefici , saranno di 
servizio in esso uno per settimana , senza però lasciare 
durante un tal tempo l’ incarico delie ofiìcine ad essi 
particolarmente affidate. 

Abt. 141. In assenza del sotto-Direttore , e del Ca- 
pitan Comandante la compagnia degli artefici, il Capitano 
di settimana comanderà il parco per l’ andamento ordi- 
nario delle operazioni da eseguirvisi ; quantunque non 
si trovasse il più antico fra i Capitani addetti al mede- 
simo. Ne’ casi però straordinarii, e di rilievo, il comando 
sarà sempre preso dal più antico. 

Art. 142. Il Capitano di settimana farìi eseguire in 
sua presenza , nell’ incominciare i lavori , avanti e dopo 
mezzogiorno , le chiamate di tutti gli artefici , siano 
della compagnia siano veterani , o eventuali ; le quali 
dovranno essere fatte precisamente nelle ore designate 
nell’ orario dei parco. 

Art. 143. Egli invigilerà, che l’incaricato delle chiavi 
delle officine dei parco , si trovi nelle ore medesime , 
per poterle aprire, onde darsi principio a’ lavori. 

Art. 144. Eseguita la chiamata, e rilevati i mancanti, 
se ve ne sono , il Capitano di settimana farà entrare 
gli artefici nelle rispettive officine , e faiii dare principio 
ai lavori. Una mezz’ ora dopo , e senza disoidinare i 
medesimi , girando officina per officina , farà eseguire 
una seconda chiamata , ad oggetto di assicurarsi, che vi 
esistono quelli che hanno risposto alla chiamata generale. 

Art. 1 45. Del risultamento delle due chiamate , farà 
rapporto in iscritto ai Direttore , segnando in esso i nomi 
di tutti quelli , che non si sono trovati presenti , non 
esclusi i capi veterani. Se taluno venisse più tardi, no- 
terà l’ora nella quale si sarà presentato. Questo rapporto 
da esso firmato verrà rimesso al sollo-Dircitore , s’ ò 
presente. 
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Akt. 1 i6. Dorante le ore di travaglio, girerà di tempo 
il) tempo le diverse officino per rilevare, se alcuno siasi 
allontanato senza il dovuto permesso. Potrà anche , se 
io credeiii necessario , far eseguirò in qualche officina 
una chiamata straordinaria , e darà parto degli inconve- 
nienti , che avrìi ritrovati. 

Abt. U7. Un quarto d’ora prima di terminarsi i lavori 
della sera , preso il dovuto permesso , in presenza del 
Commessario , del Depositario , e del capo-posto della 
guardia dei parco , farà estinguere ogni s^ie di fuoco 
che si trovasse acceso nelle officine , e farà chiudere 
le porte di queste. Farà benanche visitare a' soprannominati 
funzionari le serrature di tutti i magazzini ; e delia 
esecuzione di un tale Artìcolo , ne farà rapporto per 
isaitto al Direttore. 

Ast. 148. De’ due Tenenti della compagnia degli ar- 
tefici uno a giro sarà di settimana della propria compagnia. 
Questi avrà obbligo di trovarsi la mattina al quartiere, 
un poco prima che suoni la canapana del parco , e di 
fame fare la chiamata dal capo-sergente. Al tocco poi 
della campana la condurrà al parco , con quel buon 
ordine che esige la decenza militare. 

Abt. 149. Darà il nome de’ mancanti al Capitano di 
settimana , e ne farà rapporto in iscritto al Direttore , 
consegnandolo al soUo-Di rettore se è presente. 

Abt. 150. A’ lavori del dopo mezzo giorno , la com- 
pagnia potrà essere accompagnata ai parco da sergente ■ 
nsaggiore; ma nel terminarsi quelli delia sera, il Tenente 
di settimana la formerà nello spiazzato del parco , ne 
farà fare la chiamata , e la rioonduirà al quartiere collo 
istess’ ordine della mattina. I mancanti in questa chiamata 
saranno compresi nel rapporto , che dovrà farsi al Di- 
rettore la mattina seguente. 
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Art. 151. Se il numero de’ Capitani addetti al parco 
fosse troppo ristretto , potrà il Direttore , previa appro- 
vazione dell’ Ispettore, &re alternare con essi nel servizio 
delia settimana i Tenenti della compagnia degli artefici , 
e dispensar questi dal servizio di settimana della compagnia . 

Art. 132. Il Capitano Comandante della compagnia 
degli artefici , sarà il primo sopra-vegliante della buona 
esecuzione de’ lavori. Egli dovrà esaminare le domande 
che gli presenteranno con loro firme i capi artefici , o 
sotto-capi-artefici veterani incaricati de’ diversi lavori , 
col Visto degli Ufiziali incaricali delle officine, e dovrà 
ancora modificarle, ove lo crederà opportuno, passandole 
in seguito al sotlo-Diretlore. 

Art. 153. Ne’ primi giorni di ciascun mese il Capitano 
Comandante della compagnia degli artefici , unirà e 
riassumerà gli stati de’ lavori di tutte le officine , quelli 
de' rimpiazzi , e ricambii , e formerà gli stati prescritti 
nell’ Art. 82 di questo Titolo. Presenterà detti stati alla 
verifica del sotto-Direttore. Questi, dopo averli esaminati, 
e trovati in regola , li sottoporrà all’ approvazione dei 
Direttore , muniti di sua firma , onde da questo si pas- 
sino all’ Ispettore. 

Art. 154. Il Commessario , ed il depositario, i doveri, 
ed attributi de’ quali sono speoifioali in queste Ordinanze, 
nel Titolo XV Parte 1, si conformeranno altresì a quanto 
è prescritto nei presente Titolo. 

SEZIONE Vili. 

Depositi del pareo di Artiglieria ne dipartimenti secondarii 
edooeri degli Ufiziali diArtiglieriaincaricati de’medesimi. 

Art. 155. In ciascuno de’ dipartimenti secondarii vi 
sarà un deposito di generi di artiglieria. 
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Art. 156. Ne' predetti depositi sarà conservato quanto 
per detto ramo corrisponderà al completo armamento di 
artiglieria de’ bastimenti che Noi avremo ordinato di 
dovere stazionare in ognuno di essi , e la quantità di 
diversi attrezzi, e di munizioni per servire a’ ricambii, 
e rimpiazzi di cui potessero aver bisogno, tanto i predetti 
bastimenti , quanto gli altri della Nostra Reai Marina, 
che vi approdassero. 

Art. 157. La quantità degli attrezzi, e delle munizioni 
che dovrà contenere ognuno di detti depositi , sai^ da 
Noi stabilita a seconda delle proposte che ce ne farà 
il Comandante Generale della Reai Marina , dopo aver 
inteso il parere dell’ Ispettore di artiglieria , ed indi 
quello del consiglio di marina. 

Art. 158. In ognuno di detti dipartimenti, vi sarà 
destinato un Ufiziale per incaricarsi della parte militare, 
che riguarda il deposito , dipendentemente dagli ordini 
immediati del Comandante del dipartimento istesso. U 
Commessario , ed il depositario di ognuno di detti di- 
partimenti , saranno incaricati anche della parte ammi- 
nistrativa de’ depositi medesimi. 

Art. 159. L’ Ufiziale incaricato del deposito di arti- 
glieria in ciascuno de’ dipartimenti secondarii, adempiici 
le funzioni prescritte in queste Ordinanze al Direttore, 
e sotto-Direttore del parco. Nello stesso modo esegui- 
ranno le funzioni amministrative nel ramo di artiglieria, 
tanto il Commessario , quanto il depositario , e questi 
due si conformeranno a quanto à prescritto in questo 
Titolo , e nella corrispondente sezione di quello della 
amministrazione della Nostra Reai Marina. 

Art. 160. Gli attrezzi, e le munizioni, che noi avremo 
ordinato doversi spedire ne’ depositi , saranno accompa- 
gnati da un inventario, che dall’Ispettore di artiglieria 
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serh passalo al Comandante Generale della Reai Marina, 
e che il medesimo rimeUerà al Comandante del dipar- 
timento rispettivo. L’ Ispettore predetto spedirà contem- 
poraneamente copia del cennato inventario all'Ufìziale 
incaricato del deposito , ed un’ altra copia simile ne 
rimettevi all' Intendente della Nostra Reai Marina , ed 
al Commessario incaricato del rispettivo dipartimento. 

Art. 161. Ne’ depositi non potranno eseguirsi nuove 
costruzioni di qualsivoglia natura , dovendo darsi opera 
soltanto nel parco di artiglieria del dipartimento generale. 
Saranno per conseguenza praticali ne’ medesimi, soltanto 
gli accomodi , ed i risarcimenti necessarii a’ generi da 
impiegarsi in servizio. 

Art. 162. Allorché , per urgente motivo, il Coman- 
dante di un dipartimento crederà indispensabile la costru- 
zione di un genere nuovo , potrà ordinarla , dandone 
parte al Comandante Generale , cui addurrà i molivi 
che r avranno obbligato a dare una simile disposizione, 
onde il medesimo lo faccia pre^nte a Noi per gli ul- 
teriori ordini che crederemo di dare. 

Art. 163. Tutti gli attrezzi , e le munizioni di qua- 
lunque specie, saranno spediti a’ depositi de’ dipartimenti 
sccondarii dal parco di artiglierìa , ed ivi saranno con- 
servati con buon ordine , ed assetto , nel magazzino 
a tale uopo destinato. 

Art. 164. Dal detto magazzino non potranno eslrarsi 
generi , per qualsivoglia motivo , senza l’ intervento del 
ramo militare, e di quello amministrativo del dipartimento. 

Art. 165. Ne’ primi giorni di ciascun mese l'Ufizialc 
incaricato del deposito , presenterà al Comandante del 
dipartimento un rapporto di tutl’i generi esitati per 
impieghi , e consumi , e di quelli introitati nel corso di 
tutto il mese antecedente , dandogli tutte le dilucidazioni 
che questi crederà di domandargli. 
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Art. 166. Non potrà l' Ufìziale fornire ad alcun legno 
da guerra generi di ricambio , o rimpiazzo , senza la 
preventiva disposizione del Comandante del dipartimento. 

Art. 1 67. Le richieste de’ Comandanti de’ l^i da 
guerra per oggetti relativi all’ artiglieria , saranno pre- 
sentate al Comandante del dipartimento , il quale le 
passerà all’ Uflziale incaricato del deposito, per eseguire 
quanto è prescritto nell’ Ari. 94 di questo medesimo 
"Titolo. ♦ 

Abt. 168. Allorché per gli accomodi , o pe’ risarci- 
menti de’ generi di artiglieria, non esistono nel deposito 
i materiali necessarii , T UQziale incaricato di esso ne 
farà la richiesta al Comandante del dipartimento, il quale 
apponendovi il Visto di approvazione , la passei^ al 
Commessario ; onde vengano detti materiali provveduti 
al deposito di artiglieria , da quello delTÀrsenale, collo 
formalità già prescritto negli Articoli 45 e 46 di questo 
medesimo Titolo. 

Abt. 169. Quando per l’esecuzione di qualche tra- 
vaglio di artiglieria , dovranno prendersi degli operai 
eventuali , T Ufiziale incaricato del deposito ne passerà 
il notamente al Comandante del dipartimento, il quale 
approvandolo , lo passerà al Commessario per lo di lui 
intelligenza. La fissazione delle mercedi per detti maestri 
c 1’ esecuzione del pagamento delle medesime sarà pra- 
ticata uniformemente a quanto vien prescritto in questo 
medesimo Titolo. 

Abt. 170. Dovendosi rimettere generi dai depositi dei 
dipartimenti al parco di artiglieria , saranno questi ac- 
compagnati dall' UQziale incaricato, con un notamento, 
in cui i generi saranno distinti in numero, peso, misura, 
c calibro dove ha luogo, analogamente n’ modelli, fa- 
cendosi i corrispondenti discarìchi a quel depositario. 
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Saranoo inoltre classificali i buoni, i suscettivi d’ accomodo 
e gl’inutili. 

Aht. 171. In ogni fine di mese T Ufiziale incaricato 
di ciascun deposito rimettevi aU’Ispettore di artiglieria ‘ 
i seguenti stati : 

I. Quello di tutti i generi ricevuti dal magazzino 
generale della Reai Marina. 

II. Di tutti i generi di nuova costruzione , e di 
risarcimento. 

III. De’ generi impiegati , e consumati nelle nuove 
costruzioni e ne’ risarcimenti. 

IV. Delle mercedi pagate alle maestranze di qua^ 
lunquc specie. 

V. De’ rimpiazzi dati a’ bastimenti armati. 

VI. De'ricambii fatti a’ detti bastimenti. 

VII. Di tutti i generi passati in altr’ uso , e negli 
inutili. 

Vili. Lo Stato di situazione de’ principali generi 
esistenti nel deposito. 

Art. 172. In ogni sei mesi , inoltre e propriamente 
in Gennaio , ed in Luglio , dovrà rimettere l’inventario 
generale di tutti i generi esistenti nel deposito. 

Art. 173. Tutti gli stati suddetti dovranno mere 
legalizzati dalle firme militari , ed amministrative del 
dipartimento ; e quindi saranno muniti delle firme dello 
Ufiziale incaricato del deposito, e del Commessario, e 
del Visto del Comandante del dipartimento predetto. 

Art. 174. Quando Noi crederemo prescrivere la fis- 
sazione in altri luoghi , di depositi di artiglieria , gli 
Ufiziali incaricati de’ medesimi si conformeranno a quanto 
è stato prescritto negli Articoli precedenti. 
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TITOLO xn. 

DII CORPO DEI GENIO MILITARE IDRAIILICO DELLA REAL MARIMA. 

SEZIONE I. 

Disposizioni Generali. 

Art. 1. La Reai Marina avrà un corpo d’individui 
addetto alla direzione delle fabbriche in acqua e fuori 
acqua necessarie ne’ porti , od altri luoghi del Nostro 
regno delle due Sicilie , dipendenti dalla stessa ; che 
sarà nominato corpo del Genio Militare Idraulico della 
Beai Marina. 

Art. 2. Saranno quindi a carico del corpo suddetto 
le opere di costruzione, e di mantenimento de' porti, 
delie caserme , padiglioni , magazzini , arsenali , corpi 
di guardia , bagni , ergastoli , e luoghi simili ; come 
ugualmente quelle occorrenti a’ forti , ed alle batterie 
dipendenti dalla Reai Marina. 

Art. 3. Il corpo del genio militare idraulico sarà 
composto di 

Un Maresciallo Ispettore. 

Un Colonnello Direttore 

Duo Tenenti Colonnelli sotto-Direltori. . 

Otto Capitani. 

Otto Tenenti. 

Quattro alunni sotto-Tenenti. 

Due misuratori. 

Quattro soprastanti di 1 .* classo , denominati guardie 
Aiutanti. 



Digilized by Google 



— 107 — 

Otto soprastanti di 2.* classe, denominati guardie 
Sergenti Maggiori. 

Due detti per la contabilità del corpo. 

Quattro soprastanti di 3.® classe , denominati gmrdie 
Sergenti. 

Quattro soprastanti di 4.* classe , denominati guardie 
Caporal-Forieri. 

Due Orologiai. 

Due Fontanari. 

Art. 4. Saranno pure addetti alla contabilità de' lavori 
del detto corpo , un Gommessario , ed un Depositario. 

Art. 5. Gl' impieghi da Tenente in sopra, saranno 
rimpiazzati di grado in grado fra gli ufiziali dello stesso 
corpo. 

Art. 6. Gli alunni saranno presi fra' Guardiamarina 
istruiti per servire in detto corpo ; e la loro promozione 
a Tenenti avrà luogo in conseguenza dell'esame stabilito 
nel Titolo V di questa Parte I delie ordinanze. 

Art. 7. Negli ascensi degli ufiziali del corpo del genio 
militare idraulico sino a Tenente Colonnello non si avrà 
riguardo all’ anzianità , che nella .sola circostanza di 
parità di merito nella condotta, e nell’ applicazione. 

Art. 8 . Gli ufiziali di detto corpo , vestiranno lo stesso 
uniformo fissato per gli ufiziali del corpo di guerra della 
Reai Marina, colla differenza, che in quello di gala i 
paramani , ed il collarino saranno acqua-marina , ed in 
quello giornaliero nel collarino vi sarà un ricametto, 
secondo il modello da Noi approvato. 

Gli altri individui del detto corpo , da soprastanti 
in sotto , useranno sul detto uniforme i distintivi de’ gradi 
della loro denominazione, a norma de’ modelli stabiliti. 

Art. 9. I soprastanti saranno rimpiazzati di classe in 
classe fra essi stessi, con la condizione indicata nello 
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articolo 6, e quelli dell’ultima classe sarauuo presi fra 
gli alunni marinai del 2.° collegio della Beale Accademia 
di Marina , inùiati in detta carriera , a norma del prescritto 
nel Titolo V di questa Parte 1 delle ordinanze. 

Art. io. I soprastanti di 1 .* classe , che si saranno par- 
ticolarmente distinti , potranno aspirare , dopo dieci anni 
di servizio in detta classe , alla graduazione di Tenènte, 
e dopo venti , a quella di Capitano , continuando sempre 
nelle funzioni della propria classe. 

Art. 11.1 soprastanti di tutte le classi, potranno aspi- 
rare all' impiego di Tenente nel corpo del genio militare 
idraulico, quando, a’ requisiti di nascita, accoppiassero 
quello di poter dar conto in un esame di tutti gli studii 
prescritti pe’ guardiamarina , e per gli alunni di detto 
corpo , co’ quali concorreranno in occasione di vacanze. 

Art. 12. Gli averi d^l’ individui del corpo del genio 
militare idraulico, saranno qndli stessi divisati nelle 
tariffe annesse a queste ordinanze. 

Art. 13. Gl’individui del genio nùlitare idraulico, 
saranno divisi pei servizio che debbono prestare in 
Una ispezione 
Una direzione, ed in 
Due sotto-direzioni. 

Art. 14. L’i^)ezione, e la direzione risiederanno nel 
dipartimento generale ; le sotto-direzioni , una in questi 
Dominii, e l’altra in quelli al di là del Faro. 

Ciascuna sotto-direzione sarà inoltre suddivisa in 
tre circondarii. 

Art. 15. In questi Nostri Dominii , il primo circon- 
dario comprenderà i porti ostenti nella costa occidentale, 
sino a Capo delle Armi. 

11 2.° circondario , quelli esistenti nella costa Meri- 
dionale sino al Capo S. Maria. 
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Ed il 3.° circondario , gli altri esistenti nella costa 
Orientale, sino a Gialla Nova. 

Abt. i6. Ne’ Nostri domimi al di là del Faro, il i.® 
circondario comprendete i porti esistenti nella costa 
settentrionale da Torre di Faro , sino a capo S. Vito. 

il 2.® circondario, quelli nella costa meridionale, 
sino a capo Passero. 

Ed il 3 ® circondario, i porti esistenti nella costa 
Orientale. 

Akt. 17. Il sotto-Direttore addetto a'circondarii al di 
qna del Faro , risiederò in Napoli ; e quello incaricato 
de’circondarii al di là del Faro, risiederà in Palermo. 

Aar. 18. Degli otto Capitani, sei saranno destinati uno 
per circondario : i rimanenti due resteranno presso la 
direzione , uno de’ quali per essere impiegato alle scuole 
di applicazione della reale accademia di marina. 

Gli otto Tenenti saranno destinati , sei ne Porti dei 
circondarli , e gli altri due presso le sotto-direzioni. 

Art. 19. Gli alunni del detto corpo, mentre conti- 
nueranno gli studii nelle scuole di applicazione della 
reale accademia di marina, saranno addetti alla direzione, 
per impiegarli in modo da non alienarsi dal prosieguo 
de’ medesimi : in seguito saranno destinati, ove il bisogno 
del servizio lo richiederà. 

Art. 20. Ogni circondario avrà un capo-luogo. Al 
di qua del Faro saranno capi-luoghi, Castellamare del 
1.® circondario, Cotrone del 2.® e Brindisi del 3.® 

Al di là del Faro , Palermo del 1 .® circondario , 
Girgenli dei 2.® e Messina del 3.® 

Art. 21. Gli ufiziali saranno cambiati di destinazione 
ogni due anni , ed anche più spesso , quando lo crede- 
remo necessario. 

Art. 22. Gli ufiziali impiegati ne’ circondarli , secondo 
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la natura, e l'importanza de' lavori, che dovranno ese- 
guirsi , potranno essere trasferiti ove sarà più necessaria 
la loro presenza; e ciò, in seguito della proposta, che 
pe’ mezzi regolari, ne farà a Noi l’ Ispettore di detto 
corpo. 

Art. 23. I misuratori, ed i soprastanti delle diverse 
classi saranno distribuiti dall’Ispettore, nella direzione, 
delle sotto-direzioni , e ne’ circondari! , in numero pro- 
porzionato a’ bisogni del servizio , che in essi deesi 
prestare. 

Art. 24. Gli ufìzialì del corpo del genio militare 
idraulico , che sono di residenza ne’ porti di dipartimento 
di Marina, dipenderanno da’ superiori del proprio corpo, 
dovendo rendere informati i comandanti de’ dipartimenti, 
de’ lavori che imprenderanno, e del prosieguo di essi. 

SEZIONE II. 

Doveri dell' Ispettore. 

Art. 25. L’ Ispettore del corpo del genio militare 
idraulico inoltrerà a Noi, per mezzo del Comandante 
generale della reai marina, le proposte degli ascensi, 
e delle destinazioni degli uflziali, e degli altri impiegali 
nel corpo suddetto ; e pel suo mezzo riceverà i Nostri 
ordini su tali oggetti. Indrizzerà inoltre al Nostro Segre- 
tario di Stato di marina i progetti , e le relazioni di 
tult’i lavori da eseguirsi dal corpo istesso per attenderne 
le Nostre determinazioni. Dovrà però mensualmente passare 
al Comandante generale un rapporto de' lavori che di 
Nostro ordine si eseguono, e del loro proseguimento. 

Art. 26. L’Ispettore esigerà alla fine di ogni anno 
dal Direttore un rapporto sulle (jualità morali , e facol- 
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lalive degli Ufiziali , e degli allr’ individui del corpo 
sotto i suoi ordini , tanto per tenerne registro , e va- 
lersene nelle proposto di ascenso , e di destinazione ; 
quanto per trascriverle nel rapporto , che dovrà fare 
in detta epoca , al Comandante Generale della Beai 
Marina. 

Art. 27. Saranno sottoposti alla sua Ispezione tutti 
i lavori , che dal corpo del genio militare Idraulico si 
eseguono ne’ Nostri dominii al di quà , ed al di là del 
Faro. 

Art. 28. Egli esigerà dal direttore nel corso del mese 
di Ottobre di ogni anno , i conti estimativi de’ progetti 
riguardanti le migliorie , le riparazioni , ed il manteni- 
mento de’ porti , ed altri edifìzii dipendenti dalla Beai 
Marina ; e dopo di averli attentamente esaminati , e 
corredati delle sue osservazioni , li passerà al consiglio 
di marina , per essere dallo stesso discussi col suo in- 
tervento. 

Art. 29. L’Ispettore esigerà egualmente dal Direttore 
la rimessa de’ conti defìnitivi de’ diversi lavori eseguiti 
nel corso dell' anno dalle sotto-direzioni , i quali conti 
non potranno essere dilazionati al di là del primo se- 
mestre dell’ anno successivo a quello , in cui sono stati 
terminati. 

Art. 30. Egli esigerà pure mensualmente dal Direttore 
lo stato de’ lavori che si eseguono nelle sotto-direzioni, 
per passarlo a Noi pel mezzo del segretario di Stato 
di marina, in appoggio della richiesta de’ fondi necessarii 
pel di loro proseguimento. 

Art. 31. L’Ispettore avrà cura d’invigilare all’esat- 
tezza del servizio da prestarsi dagli Ufiziali , e da tutti 
gli altri impiegati del corpo del gonio militare Idraulico 
ne’ luoghi di loro risi>ettiva destinazione ; o distinguerà 
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coi suoi particolari rapporti quelli che al merito nelle 
facoltà del mestiere , accoppieranno una condotta , sotto 
ogni aspetto plausibile. 

Art. 32. Egli avrà , riguardo a punizioni , ed a li- 
cenze , gli stessi attributi che competono agl’ Ispettori 
de’ corpi militari della Reai Marina , dovendo al di là di 
essi indirizzarsi al Comandante Generale della medesima. 

Art. 33. Quando Noi crederemo necessario , che lo 
Ispettore debba visitare i porti del regno , tanto per 
rettificare personalmente i progetti , quanto per rico- 
noscere i lavori essenziali che vi si eseguono, ne deremo 
gli ordini ; ed in questo giro l’ Ispettore godrà degli 
onori , prerogative , e preminenze , che competono al 
suo rango. 



SEZIONE m. 

Doveri del Direttore. 

Art. 34. Il Direttore del genio militare Idraulico , 
dipendentemente dagli ordini dell’ Ispettore , sarà inca- 
ricato del servizio , della disciplina del detto corpo , e 
della dilezione di tutt’ i lavori , che debbonsi eseguire 
dai medesimo. 

Art. 35. Egli riceverà i Nostri ordini per mezzo dello 
Ispettore, ed al medesimo darà parte mensualmente, ed 
occorrendo anche straordinariamente , di tutte le novità 
relative al corpo , e de’ progetti , e de’ lavori che dal 
medesimo si eseguono. 

Art. 36. Il Direttore comunicherà a’ sotto-Direttori 
de’ Nostri dominii al di quà , ed al di là del Faro , gli 
ordini relativi al servizio , ed a’ lavori che debbonsi dai 
medesimi eseguire ; e riceverà i loro progetti su i mi- 
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^liorameati , le riparazioni, ed il aiantenimento de’ porli, 
non che i rapporti sull’ andamento de^larori, ed il conto 
dedoitivo di quelli già pcrlèzìonati 

Aet. 37. Egli , alla fine di ogni anno passerà allo 
Ispettore un rapporto sugli o^Lti specificati aelL’Act. S6 
di questo Titolo. Similmente in occasione di rìnq>iazza- 
mento d’^ impieghi , farà all’ bpcUote la proposta degli 
individui, che per anziaBÌtà, a per merito credei^ idonei, 
dovendo nella medesima specificare distintamente i detti 
requisiti. 

ÀaT. 38. Egli avrìt cura di far conservare ndl' ofiìcio 
della direzione i piani , le carte , le memorie , e tutto 
altro relativo al corpo del genio miltUure idraulico ; 
procuraudo di unirvi quanto giudicherà necessario , ed 
utile al servizio dei mede»mo. 

Abt. 39. U Direttore invigilerà alla naigliarc coaser- / 

vazkme ddlc fiibbriche diverse diq)en(leati dalia Reai 
Marina ; c prima di ajosegnarsi i quartieri:, i magazzini, 
le oSieine , le batterie , t corpi di guarcEa ec. alle cor- 
rì^Kmdenii dipendenze, baderà cbe siano viaitatt da 
un nfiziale del corpo (fi soo coimmdb , in concorrcmza 
del Comminario del magazzim generale, a di un Ufiziale 
di amministrazione che lo rappresenti , facendo formare 
un processo verbale di consona , che dovrà, essere da 
essi fimmio. 

Air. 40. Il detto processo verbale specificherà dJstior 
lamento lo stalo circostanziato del luogo neU’atto della 
consegna ; o fatte» del medesimo tre copie, convalidate 
dalle stesse firmo , una ne rìmarra al corpo , un altra 
al Commissario del magazzino generate , o suo rappre- 
sentante , e la terza alla dipendenza , che prende la 
consegna del luogo. 

Art. 41. Il DircUorc farà spesso visitare gli edifizii 
VOI. II. 15 
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consegnali , per riconoscerne lo stalo , dopo averne 
prevenuti i capi delle dipendenze , alle quali sono ad- 
detti ; e tanto in dette visite , quanto in circostanza di 
lestituzionc de’ medesimi , farà formare, coll’intervento 
del Commissario del magazzino generale , i corrispon- 
denti processi verbali delle degradazioni che si troveranno 
marcando quelle avvenute per incuria degl’individui delle 
dipendenze , che gli avevano in consegna. 

Art. 42. Egli dovrà rimettere all' Ispettore , muniti 
di suo Visto , i conti definitivi delle spese eseguite nelle 
Sotto-Direzioni in ciascun anno , eseguendo ciò nel corso 
del primo semestre dell’ anno seguente. * 

Art. 43. Indrizzerà all’Ispettore, munite del suo Ftifo, 
le domande de’ sotto-Direttorì pei materiali , e per le 
macchine necessarie a’ diversi lavori idraulici. 

Art. 44. Pe’ legni di servitù, dopo che per ordine 
del Comandante Generale saranno passati alia di^osi- 
zione del corpo del genio militare idraulico , baderà il 
Direttore che siano dal corpo suddettó ricevuti, formandosi 
un processo verbale di consegna. Ormato daU’uGziale 
idraulico che ha il dettaglio de’ lavori , in cui debbono 
essere detti legni impiegati , e da’ corrispondenti uOziali 
dell’ Arsenale , e dell’ amministrazione , a norma del 
, modello da Noi approvato. 

Art. 45. Nel restituirsi delti legni all’ Arsenale , te- 
nendosi presente il processo verbale della consegna, si 
formerà l’altro corrispondente della riconsegna , collo 
intervento de’ funzionarli descritti nell’. Art. precedente. 

Art. 46. Baderà il Direttore , che le domande di 
rimpiazzi , o di ricambio , che nel corso del travaglio 
si faranno pel bisogno de’ legni di servitù siano eseguite 
nel modo prescritto nell’ Art. 93 del Titolo X di questa 
Parte 1 delle Ordinanze. 
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Art, 47. Il Direttore rimetterà aU Ispeltorc, nel corso 
<lel mese di Ottobre di ogni anno, i progetti menzionati 
nell’ Art. 28 di questo Titolo , accompagnandoli colle 
sue postille sulle spese , ed opere proposte. 

Le postillo saranno fatte sopra fogli separati , e 
conterranno l’esame degli inconvenienti, e de’ vantaggi 
ebe possono risultare da’ progetti formati dagli ufiziali 
incaricati de’circondarii , e- ad esso inoltrati da corrispon- 
denti Sotto-Direttori, colle loro osservazioni. 

Art. 48. Finito ciascun anno , il Direttore rimetterà 
all’Ispettore lo stato di tutt’i lavori, che hanno figurato 
in tutto l’anno, nello rispettivo sotto-tlirezioni , colla 
specificazione di quelli che sono stati perfezionati ; di 
quelli intrapresi c non finiti , e degli altri non comin- 
ciati. 

Art. 49. Egli produrrà i lavori delle ultime due an- 
zidetto specie , come i primi da eseguirsi nell’anno se- 
guente, meno che nel caso, che circostanze imprevedulc 
ne abbiano fatto ravvisare degli altri più urgenti da 
doversi preferire. 

Art. 50. Unitamente allo stato suddetto , rimetterà 
il Direttore all’ Ispettore l’ inventario delle macchine , 
memorie , libri , strumenti , e disegni appartenenti alla 
direzione , non che quello de’ generi esistenti ne’ magaz- 
zini di deposito del corpo del genio militare idraulico. 

Art. 51. Il medesimo avrà su tutti gl’individui del 
corpo di suo comando gli stessi attributi per castighi, 
e permessi , che sono stabiliti pe' Comandanti de’ corpi 
militari della Nostra Reai Marina. 
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SEZIONE IV. 

Dotìeri de' Sotto-Direttori . 

Art. 52. 1 sotto-Dir^ri del genio militare idraulico 
dipeodentemeute dagli ordini . immediati del Direttore . 
earanno incaricati di vegliare attentamente all’ adempi- 
mento de’ doveri di tatti gl’ individui sotto i loro ordini-, 
e daranno annoalmeote preciso rapporto ai Direttore 
delle qualità moraH , e facoltative de’m^esimi. Invi> 
gileranno inoltre all’ eduzione de’ travagli che si fanno 
ne’ rispettivi circondarti , coll’ assistenza degli ofiziali 
incaricati de’ medesimi. 

Art. 53. Quando Noi lo giudicheremo necessario , 
faranno il giro de’ drccndarii sotto i loro ordini , per 
esaminare io stato in coi sì trovano i porti , o altre 
fehbicfae appartenenti alla marina, assicurarsi dell’ ese- 
cuzione de’ travagli ordinati; e per formare i progetti, 
ì piani ed i profili dello opere eia ^egnirsi. 

Art. 5i. Essi dopo aver acquistata conoscenza di tatto 
ciò che ha rapporto a’ vantaggi, e disvantaggi de’ porti, 
in una memoria ragionata indictieranno i miglioramenti 
di coi sarebbero sascettivi , i rappcali politici, e militari 
sotto i quali detti porti possono essere riguardati , ed 
il sistema difensivo, che stimerebbero conveniente adot- 
tarsi nel littorale interposto fra' medesimi , per assicurare 
il (Mmunercio di cabotaggio. Dette memorie saranno 
sempre accompagnate da {nani topografici , e da’ dettagli, 
per agevolarne l’esame. 

Art. 55. Nell’ indicato giro i sotto-Direttori si faranno 
presentare dagli ofiziali incaricati de’circondarii, i piani, 
i profili , i progetti , le memorie e tulle le carte che gli 
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riguardano , per verificare se il numero di esse , e la 
qualità è conforme all’ inventario che se ne conserva. 

Abt. 56. 1 sotto-Direttori passeranno agli ufiziali inca- 
ricali de’ rispettivi circondarii , una copia dello stato 
indicante le opere ordinate per eseguirsi nell’ anno se- 
guente, perchè ne formino ^i stati estimativi, e glieli 
rimettano per esaminarli, firmarli e quindi passarli al 
Direttore. 

Ast. 57. E^i esigeranno ancora dagli ufiziali predetti 
gli stati de' lavori eseguiti, c dopo di averU diligentemente 
esaminati, perchè siano formati ed espressi adeguata- 
m«ite al dettaglio de' lavori , ed a' regolamenti , li firme- 
ranno e li trasmetteranno al Direttore. 

Abt. 58. Esigeranno pure i sotto-Direttori dagli ufiziali 
incaricati de’ rispettivi circondarii , i conti definitivi delle 
spese annuali , i progetti e tutte le altre Carte corri^on- 
denti, per passarle al Direttore, accompagnate dalle 
note , che crederanno poter interessare gli oggetti a’ quali 
hanno relazione. 

Abt. 59. 1 sotto-Direttori faranno conoscere , con 
mensuale rapporto al Direttore , lo stato de’ lavori intra- 
presi, e quant’ altro può interessare la di lai conoscenza. 

Abt. 60. Ne’ lavori per economia, baderanno che gli 
ufiziali incaricali de’ medesimi facciano passare le con- 
suete riviste agli operai , in concorrenza del ramo am- 
ministrativo ; e permetteranno che le dette riviste «ano 
ripetute quante volte occorra , senza però produrre ritardo 
a’ lavori. 

Abt. 61. Avranno la facoltà di pimire i loro subal- 
terni analogamente al prescritto pel comandante in 2.° 
del corpo reale de’ marinari cannonieri. Riguardo poi 
a licenze , avranno la facoltà ist^sa del comandante 
dell’ indicalo corpo , quando però si trovano fuori del 
dipartimento Generale. 
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SEZIONE V. 

Doveri degli Vfiziali incaricati ne' circondarli. 

Art. 62. I Capitani del genio militare idraulico, desti' 
nati ne’ circondarii , dipenderanno dagli ordini immediati 
de’ rispettivi sotto-Direttori. 

Art. 63. Essi saranno incaricati del miglioramento e 
manutenzione de’ porli e degli ediGzii addetti alla Reai 
Marina nel proprio circondario ; rappresentando a tale 
uopo al rispettivo solto-Direltore le idee che l’arte può 
loro suggerire in vantaggio de’ detti stabilimenti. 

Art. 64. Sarìi loro cura d’invigilare attentamente alla 
qualità de’ materiali , che s’impiegano ne’ diversi lavori, 
sorvegliare la loro esecuzione , ed assicurarsi che gli 
ufìziali subalterni, e tutti gli altri impiegati eseguano 
con attenzione ed attività i loro doveri. 

Art. 65. Ogni Capitano destinato ne’ circondarii, avrà 
dal rispettivo sotlo-Direttore un registro numerato , fir- 
mato e cifrato da esso in tult’i fogli, nel quale noterà 
mensualmente tull’i diversi lavori eseguiti. Avrà inoltre 
dallo stesso solto-Direltore un altro simile registro, nel 
quale noterà pure mensualmente l’introito e l'esito dei 
materiali che riceve, e quelli che si ricavano dalle 
demolizioni. 

Art. 66. Avrà parimenti dal medesimo sotto-Direllore 
un registro nello stesso modo documentato , nel quale 
noteiii tutt’ i piani , i profili , le memorie ed i disegni 
concernenti i porli , le batterie e tulli gli edifizii della 
lleal Marina compresi nel suo circondario ; come altresì 
tulli gli strumenti assegnati per levare i piani , o fare 
le livellazioni al circondario istesso. 
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Art. 67. Ogni Capitano incaricalo di un circondario, 
di unita al funzionario anoministrativo addetto al mode- 
siuio, formerà o verificherà f inventario di tutti gli oggetti 
(issi e mobili appartenenti a' porli, ed agli edifizii di sua 
giurisdizione, per averne conto, e curarne la conservazione. 

Art. 68. I Capitani incaricati de' circondarii rimette- 
ranno ogni mese al rispettivo sotto-Di rettore uno Stato 
indicante la spesa , ed i consumi , che hanno avuto luogo 
durante il medesimo pe* diversi lavori; e detto stato sarà 
classificato , 

1 . “ Pe’ lavori de’ porli e fabbriche in mare. 

2. ® Per gli edifizii. 

3. ® Per le batterie dipendenti dalla Reai Marina. 

Lo stesso stato conterrà il bilancio, c tutte le osserva- 
zioni convenienti agli oggetti che racchiude. 

Art. 69. Oltre la classificazione de’ lavori espressi in 
detto stato , conosciuto sotto la denominazione di Memoria 
postillata, verranno egualmente indicati per ognuno le 
somme accordate e pagate, il dettaglio sommario dei 
lavori già eseguiti ; in fine la spesa fatta nel mese e 
nell’ anno. 

Art. 70. I detti Capitani invieranno ancora a’ sotto- 
Di rettori uno stato preventivo della spesa occorrente per 
ogni oggetto nel mese seguente , da servire di elemento ‘ 
allo stalo generale preventivo da formarsi all’ Ispettore, 
come è stato prescritto nell’ Art. 30 di questo Titolo. 

Art. 71. In ogni anno, e propriamente in Settembre, 
ogni capitano incaricato di circondario compilerà i pro- 
getti relativi al mantenimento, e migliorazione de’ porti 
e delle macchine corrispondenti al mantenimento , e 
migliorazione degli edifizii , come ancora di tutto ciò che 
riguarda lavori de' porti e delle batterie dipendenti dalla 
Beai Marina ; in tripla spedizione li rimetterà al sotto- 
Direllorc, pel dippiù che convenga. 
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Aai. 73. Tali progeCU ^>ecifiebei:aaao le distaDae dei 
luoghi , de’ quali ddibonà ritrarre i materiali , la qualità 
di essi, il prezzo corrente nel luogo stesso , e quello 
del trasporto e della mano d’opera , onde non manchino 
le notizie necessarie , tanto per l’ esame di essi , che per 
le convenicnli disposizioni. 

Abt. 73. Nello stesso mese di Settembre Sormeranno 
i Capitani destinati ne’circcmdarii lo stato preventivo di 
quanto bisogna a’ medesimi nell’anno seguente ; ed in tripla 
spedizione lo rimetteranno al rispettivo sotto-Direttore 
pel dippiù che convenga. 

ÀRT. 74. Ne’ travagli per economia i capitani incaricati 
de' circondarii faranno a’ rispettivi sotto-Di rettori la ri- 
chiesta de’ materiali, e degli utensili pe’ medesimi neces- 
sarii ; perchè dopo esaminata e firmata da questi sia 
inviata al Direttore ; onde la passi all' Intendente, pel ver- 
samento de’ materiali , ed utensili richiesti dal magazzino 
generale della Reai Marina in quello di deposito parti- 
colare del genio idraulico in ciascun circondario , unifor- 
memente al prescritto negli Art. 52 e 53 del Titolo X 
di questa Parte I dello Ordinanze , e colle analoghe 
modificazioni secondo le circostanze de’ luoghi, in cui 
i travagli per economia sì eseguono. 

Art. 73. Le riviste che dovranno cs^e passale agli 
operai nel prbcipio do’ travagli per economia , e straor- 
dinariamento nel corso di essi, saranno costantemente 
eseguile dal ramo militare in concorso di quello Ammi- 
nistrativo , e potranno essa'o ripetute in maniera però 
da non produrre ritardo a’ lavori. 

ÀRT. 76. 1 conti mensuali , ed annuali , non che quelli 
da compilarsi duraute un servizio , firmati in tripla spe- 
dizione da' Capitani incaricati de’ circondarii , c da’ cor- 
rispondenfi funzionarii amministrativi saranno inviati al 
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solto-Direltore per l'esame , ed ulteriore loro corso. Fra 
delti coati , di quelli definitivi se ne dovrà fare la spedi- 
zione nel primo semestre dell’esercizio venturo. 

. Art. 77. De’ lavori detti per ordine o per appallo . 
secondocchè progrediscono , il Capitano incaricato del 
circondario farà fare la misura dal misuratore , o dal 
soprastante , in presenza dell’ufiziale incaricato del me- 
desimo , e deU’imprenditore. Dette misure saranno notale 
nel corrispondente registro cifrato dal sotlo-Dirottore , 
ed in ciascuna di esse , dopo registrate , vi saranno 
apposte le firme delle tre parli che vi sono intervenute. 

Akt. 78. Dal detto registro saranno ricavale le misure 
parziali per ciascuno articolo di lavoro , lè quali firmate 
dalle tre parti intervenute in esse , e certificate dal Ca- 
pitano incaricalo del circondario , saranno inviate al 
sotto Direttore per l’uso corrispondente. 

Art. 79. Dette misure parziali serviranno a stabilire 
il conto definitivo della spesa fatta durante il lavoro , 
ed alla compilazione di un registro , che dinoterà men- 
silmente , ed annualmente la spesa occorsa in ciascun 
circondario. 

Art. 80. Il Capitano incaricato di un circondario , 
dovendo tracciare delle opere , sarà sempre accompagnato 
dall’ ufiziale addetto al travaglio , e dall’ imprenditore , 
per ispiegar loro le ragioni della costruzione , e l’utilità 
di essa. Darà inoltre ai medesimi i piani , ed. i profili 
necessarii alla minuta conoscenza di tutto il progresso 
de’ lavori. 

Art. 81. Allorché in un periodi una piazza marittima 
dovessero eseguirsi de’ travagli da interessare il sistema 
generale di difesa della medesima , il Capitano incaricalo 
di un circondario non gli farà intraprendere, senza prima 
renderne inteso il comandante della piazza suddetta. 

VOI. li. 16 
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Aax. 82. Vien proibito agli uSziali iocarìcali de' lavori 
de' porli di permelt^e ad alcuno di levare i piani dei 
iDudesinii , o delle batterie , e forti adiacenti ; nè tam- 
poco di dar copia di quelli esistenti presso di loro, sotto 
pena di destituzione dall’impiego. 

Abt. 83. I Capitani incaricati de’circondarii avranno 
cura di mantenere la più esatta subordinazione fra gli 
ufiziali , ed altri impiegati sotto i loro ordini , e non 
permetteranno che i medesimi si allontanino dal loro 
posto, sc»za il po-messo pe’ mezzi regolari. 

SEZIONE VI. 

Doveri degli ufiziali tuballemi , e degli altri impiegati 
■ del genio militare idraulico. 

Abt. 84. 1 Tenenti del genio militare idraulico, dipen- 
dentemente dagli ordini immediati de’ Capitani destinati 
ne’ circondarli , saranno incaricati del dettaglio de' lavori, 
che si eseguono ne’ mede» mi, a sorv^liare alla buona 
qualità de' materiali che s' impiegano , ed a corroborare 
colla loro Erma il risultamento de’ lavori, soltanto per 
la loro pratica esecuzione. 

Abt. 83. Essi, in assenza de’ Capitani d^tinati nei 
drcondarii, ne disimpegneranno le funzioni, avendo a 
loro carico tutta ha responsabilità di quanto è prescritto 
nella Sezione antecedente. 

Art. 86. Gli alunni del genio militare idraulico, nei 
bisogni dol servizio, potranno venir destinati in quei 
luoghi , ove si eseguono de’ travagli eisenziali , onde 
acquistare la pratica necessaria. Ma in tali destinazioni 
essi non trascureranno di sostenere l’ istruzione sulle 
scienze del mestiere , che hanno apprese nelle scuole di 
applicazione dell'Accademia di Marina. 
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Aut. 87. la assenza de' Tenenti , gli alunni complela- 
inente istruiti ne potranno disimpegnare le veci. 

Art. 88. I Soprastanti del genio militare Idraulico 
saranno incaricati ne’circondarii a scwegliare immediata* 
mente i lavori a' quali scmo addetti, ed a norma delle 
istruzioni che riceveranno dagli nfiziali del proprio corpo, 
invigileranno attentamente l’esecuzione pratica de' me- 
desimi. 

Art. 89. Ne' travagli per economia , i soprastanti 
assisteranno alle riviste giornaliere degli operai , e non 
permetteranno che questi si allontanino da’ lavori nelle 
ore di travaglio. Essi noteranno coloro, che lavorano 
con zelo , ed attività , e gli altri negligenti , per dame 
parte agli ufiziali. 

Art. 90. Ove il bisogno lo richiede , i soprastanti , 
in presenza degli uSziali eseguiranno la misura de' lavori, 
e verranno ancora impiegati a norma della loro parti- 
colare abilità, far disegni, levar piante, formare stati 
estimativi , redigere conti , e tutt' altro relativo al Nosb-o 
servizio. 

Art. 91.1 misuratori , oltre le misure che dovranno 
prendere nel modo prescritto nell’ Art. 77 , ed alla reda- 
zione di esse , verranno impic^ti ancora in Uitto dò che, 
coerentemente alla loro abilità, poiramio essere adii. 

Art. 92. I doveri del Commissario , e del Depositario, 
addetti al genio militare idraulico , saranno espressi nella 
corrispondente Sezione del Titolo XV Parte I di queste 
Ordinanze. 
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SEZIONE VII. 

De' magazzini di deposito de’ materiali e generi per uso 
de' lavori idraulici; e metodo pel fornimento, ed impiego 
de’ medesimi. 

Art. 93. I) genio militare idraulico avrà un magazzino 
di deposito in ciascuno de' circondarii ; ad ognuno dei 
quali magazzini saranno fomiti dal magazzino generale 
della Reai Marina tutl’i materiali e generi necessarii alla 
esecuzione de’ lavori per economia , che dovranno in 
ciascun circondario eseguirsi di Nostro ordine ; e ciò in 
seguito di domande, che a norma de' modelli approvati, 
saranno fatte da’ superiori di detto corpo all’ Intendente 
della Reai Marina. 

Art. 94. L’acquisto e l’introduzione nel magazzino 
generale de’ materiali, e generi per oso de’ lavori idraulici, 
'Saranno eseguiti analogamente al prescritto negli arti- 
coli dal 46 al 54 del Titolo X di questa Parte I delle 
Ordinanze. 

Art. 95. La somministrazione de’ materiali e generi 
pe’ lavori ad economia passati dal magazzino generale 
in quelli di deposito del genio militare idraulico, avrà 
luogo in seguito di richieste de’ corrispondenti ufiziali di 
detto corpo all’ ufiziale amministrativo addetto al circon- 
dario , perchè questi le passi al Depositario , il quale 
ne farà la consegna a’ rispettivi soprastanti , e ne esigerà 
la ricevuta nell’istesso modo prescritto negli articoli 52 
e 53 del Tìtolo X di questa Parte I delle Ordinanze. 

Art. 96. Alla fine di ogni mese formeranno gli ufi- 
ziali di ogni circondario un certificato di tutt’i generi , 
e materiali richiesti e somministrati dal depositario , nello 
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classo di tulio il mese, e ritireranuo le loro domande 
parziali , dovendosi tanto il ramo militare idraulico , 
quanto quello amministrativo analogamente uniformare 
a quanto su tale assunto è stato dettagliatamente prescritto 
negli articoli 56 e. 57 del Titolo X di questa Parte I 
delle Ordinanze. 

Art. 97. I magazzini di deposito de' generi e mate- 
riali del genio idraulico saranno visitali dal ramo mili- 
tare di detto corpo tutte le volte che lo crederà neces- 
sario , ed in dette visite si assicurerà della buona tenuta, 
c conservazione de’ generi e materiali, che vi lesistono. 

Art. 98. Detti magazzini di deposito saranno chiusi 
a tre chiavi , delle quali una ne conserverà il ramo mili- 
tare idraulico, un'altra l’Intendente della Reai Marina, 
e per esso l’uGziale amministrativo 'addetto al circon- 
dario , ed una terza il depositario , a cui sono a carico. 

Art. 99. Le richieste de’ generi , e materiali al ma- 
gazzino di deposito del genio militare idraulico , p>er 
essere valide , dovranno venir fìrmatc dal soprastante 
incaricato de’ lavori, dall’ufiziale addetto ai medesimi, 
c vistate dal sotto-Dircttore o Capitano incaricato del 
circondario. 

In piedi della richiesta dovrà esservi poi la ricevuta 
del soprastante , al quale saranno stali consegnati i 
generi. 

Art. IOO. I soprastanti avranno l’obbligo di tenere 
un esatto registro de’ materiali e generi , che ricevono 
in seguito delle accennate richièste, c di quelli che si 
consumano ne’ lavori , onde dame conto agli ufiziali , 
tutte le volte che sarà ciò richiesto. 

Art. 101 . Ove ne' lavori da eseguirsi nei circondarii 
non potesse aver luogo l’intervento di un individuo am- 
ministrativo , per non csservene alcuno presente , le sue 
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veci saranno supplite da’ Giudici del circondario , o dai 
Sindaci comunali , i quali interverranno alla le^'alizza- 
zione di tult’i suddetti fogli, di unita all ufiziale del 
genio militare idraulico che n'ò incaricalo. 

Akt. 102. Quando abbia luogo ciò che è stato pre- 
veduto nell’articolo precedente, gli ufìziali del genio 
idraulico incaricati di tali lavori, aveanno l’obbligo di 
rimettere por mezzo de’ proprii superiori copia de’ detti 
fogli, egualmente legalizzati all’Intendente della Nostra 
Beai Marina pel corrispondente uso di sua parte. 

SEZIONE Vili. 

Esecuzione, ed amministraziotie de’ lavori ne’ circondar». 

Art. 103. In ogni anno nel mese di Settembre sarà 
fatto , in ciascun circondario , dal Capitano incaricato 
del medesimo , e dal funzionario amministrativo il con- 
fronto , e la rettiSca dell’ inventario di tutt’ i generi , 
utensili , ed altro di pertinenza del ramo idraulico sarà 
firmato da’ medesimi , o dal depositario incaricato della 
loro conservazione , e servirà di base al carico da farsi 
al depositario suddetto. 

Art. lOi. Il Direttore del genio militare idraulico 
nel rimettere all’ Ispettore del corpo i progetti riguar- 
danti i miglioramenti , ed il mantenimento de' porti , o 
di altre fabbriche , proponi al medesimo , secondo la 
natura de’ lavori , se debbono farsi per ordine , per 
intrapresa , o per economia. 

Art. 105. Saranno compresi fra’-lavori da eseguirsi 
per economia quelli necessarii pel mantenimento de’porii 
e tutte le fabbriche sott’acqua. 1 lavori all’incontro 
fuori acqua per gli ediftzii , e per le batterie dipendenti 
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dalia Reai Marina , saranno compresi fra qnelli da ese- 
guirsi per ordine , o per intrapresa. 

Ait. 106. Approvate le opere da farsi , secondo lo 
stato de' progetti annuali , e che ne avremo Noi spedilo 
l'ordine per l’esecuzione, in uno de’ tre modi indicati, 
r Ispettore del genio militare idraulico , per mezzo del 
Direttore , farà passare a’ sotto-Direttori la disposizione 
de’ lavori da eseguirsi , unendovi i bisogni , e le istru- 
zioni necessarie , onde da qu^i si diano gli ordini cor- 
rispondenti a’ Capitani incaricati de’ rispettivi circondarii. 

Abt. 107. La notizia delle spese necessarie pe’ lavori 
che Noi avremo approvati sarà dal Nostro Segretario 
di Stalo di Marina passata all’ Intendente della medesima, 
per la sua intelligenza , ed adempimento. 

Art. 108. Pe’ lavori da eseguirsi per economia, lo 
Intendente darà l' ordine al Commissario del magazzino 
generale per l’ approvisionamento , e somministrazione 
de’ generi , e materiali necessarii , nel modo indicato 
negli Art. 94 e 95 di questo medesimo Titolo. 

Art. 109. Pe’ lavori da eseguirsi per intrapresa, lo 
Intendente proporrà nel consiglio di Marina i partiti da 
stabilirsi sulla norma delle condizioni avrà il Direttore 
proposte all’ Ispettore del corpo del genio militare idrau- 
lico , per la buona riuscita de' lavori. 

Art. 110. Ne’ lavori Gnalmente da eseguirsi per or- 
dine , sarà cura de’ corrispondenti Ufiziali del genio 
militare idraulico di scegliere fra gli artefici del paese, 
ove dee eseguirsi il lavoro , i più probi , ed idonei 
ad assumere il disimpegno di quella parte del lavoro 
che sarà loro assegnata, dandone parte ai rispettivi supe- 
riori , per l’approvazione, e .perchè questi ne diano 
conoscenza all'Intendente. 

Art. 111. Nel caso di lavori da eseguirsi a parlilo, 
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sarà rimessa dall' Ispellurc al Diretlore , c da questo 
al corrispondente sotto-Diretlore copia delle convenzioni 
stipulate nel medesimo, onde valerli di norma nell'ese- 
cuzione di tali lavori. 

Art. 112. L’apprezzo delle opere eseguite per ordine 
sarà latto dall utiziale del genio idraulico sulla norma 
della tariffa de' prezzi stabiliti dal corpo pe’ differenti 
lavori , in confronto co’ prezzi correnti nel paese , ove 
si eseguono le opere istesse. 

Art. 113. Quando pe' lavori per intrapresa da eseguirsi 
in un circondario , non potesse effettuarsi il partito nel 
modo indicato nell’ Art. 109 di questo medesimo Titolo, 
il Capitano del genio idraulico incaricato del medesimo, 
ed il corrispondente nfiziale amministrativo , previa la 
autorizzazione che ne avranno ricevuta dai rispettivi 
loro superiori ^ faranno pubblicare con affissi le opere 
da eseguirsi per intrapresa , indicando in essi le con- 
dizioni , il luogo , ed il dì in cui si darà principio alla 
licitazione , che non sarà eseguita prima del decimoquinto 
giorno , dopo la pubblicazione dell’affisso. 

Art. 114. Nell’ intervallo di tempo indicato di sopra 
si riceveranno da’ predetti ufiziali le offerte , e si comu- 
nicheranno i piani , ed i dettagli de’ lavori da eseguirsi, 
prendendo notamento de’ nomi degli oblatori. Questi 
saranno prescelti fra coloro , che all’ idoneità necessaria 
per adempierne le condizioni , accoppiino una sufficiente 
malleveria. 

Art. 115. La subasta sarà eseguita nel giorno deter- 
minato nell’ Art. 113, nell’officina del genio militare 
idraulico , in presenza del Capitano incaricato del cir- 
condario , e dell'ufiziale amministrativo. Costoro, decorsi 
i giorni fissati dalla legge , formeranno con l’ oblatore 
a cui l’appalto ò rimasto il corrispondente processo 
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verbale , ed il contratto , che in tripla spedizione rimet- 
teranno ai rispettivi superiori , onde questi , passandolo 
al consiglio di marina pel convenevole esame , sia rasi- 
segnato a Noi l’occorrente per le Nostre determinazioni. 

Art. 116. Negli acquisti de’ generi , e materiali che 
dal ramo amministrativo di un Circondario dovessero 
farsi per parte del Commissario del magazzino generale 
dovrà sempre intervenirvi il Capitano del genio militare 
idraulico incaricato del medesimo, tanto per riconoscerne 
la qualità , che per fissarne il prezzo. 

Art. 117. I maestri , ed i travagliatori necessarii ai 
lavori da eseguirsi per economia, saranno prescelti dallo 
cifiziale del genio militare idraulico incaricalo de’mcdesimi, 
il quale proporzionerà loro le mercedi giornaliere, dandone 
notizia al corrispondènte nfiziale di Amministrazione. 

Art. 118 . Le mercedi da fissarsi a’ maestri, ed ai 
travagliatori de’ lavori per economia , non potranno 
giammai eccedere quelle che corrono nel paese. 

Art. 119. 1 travagli per economia, per ordine, o 
per intrapresa saranno costantemente sorvegliati da un 
ufiziale del genio militare idraulico, per badare all’im- 
piego de’ materiali « alla loro qualità, e per tener conto 
delle mancanze, che potessero coiiunettersi da’ maèstri, 
0 da’ travagliatori che vi sono addetti. 

Art. 120. De’ lavori annuali da Noi approvati , ne 
saranno fatte soddisfare le s|>ese dall’ Intendente della 
Reai Marina in vista di misure finali , di certificati par- 
ziali, o quando siano per economia, di stali che in ogni 
decade si rilasceranno dal ramo militare idraulico , in 
seguito della notizia che darà l’Intendente , de’ fondi che 
vi siano disponibili , dovendosi i pagamenti eseguire dal 
ramo amministrativo sempre io presenza di quello mili- 
tare idraulico. 
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AtT. 121. Non si potranno Care dal genio militare 
idraulico spese, senza che preceda la Nostra approvazione, 
occetto quelle relative a manutenzione degli edifizii dipen- 
denti dalla Reai Marina , e le altre occorrenti a riparare un 
guasto urgente , la di coi esecuzione non ammetta perdita 
di tempo. In questo caso però se ne dovrìt dare subito 
conoscenza a Noi per la Nostra Sovrana determinazione. 

Aar. 122. Gli ufiziali del genio militare idraulico , 
a proporzione che i travagli per ordine , o per intrapresa 
progrediscono , faranno eseguire le misure parziali dei 
medesimi , onde valer loro di norqaa pe’ certificati da 
rilasciare. Quegli non dovranno oltrepassare la somma 
di tre quarti dell’ importo del lavoro già fatto , onde 
in tal guisa assicurare la buona qualità de' lavori ulte- 
riori ; dovendosi bonificare il dippiù soltanto nel paga- 
mento definitivo. 

Art. 123. Il pagamento a saldo di un lavoro per 
ordine , o per intrapresa completamente terminato , non 
potrà aver luogo che colla esibizione della misura finale 
firmata dal misuratore, o dal soprastante, e dall’appalta- 
tore, e certificata daH’ufiziale incaricato dei lavmx», e 
dal corrispondente ufiziale di amministrazione , e colla 
firma di verifica del capitano incaricato del circondario, 
e dall’altra di approvazione del sotto-Direttore , e vistata 
dal Direttore. 

Art. 124. Ne’ lavori per economia la spesa sarà pagata 
in vista degli stati dì travaglio che si faranno alla fine 
di ogni decade , ne’ quali si dettaglierà il numero , e 
r importo delle giornate di ogni operaio. Detti stati , 
firmati dall’ ufiziale del genio incaricato del lavoro , e 
dal corrispondente ufiziale amministrativo , vistati dal 
sotto-Direttore , ed approvati dal Direttore , saranno 
passati all’Intendente, per ordinarne il pagamento. 
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Art. 125. 11 Direttore del genio militare idraulico alla 
fìne di ogni anno formerà la contabilità particolare delle 
spese erogate pe’ lavori eseguiti, e la rimetterà all’ lettore 
per la sua conveniente intelligenza. 

Art. 126. Ne’ conti definitivi dell’ anno , pe’ lavori 
eseguiti per economia , dovrà unirvisi an<x>ra uno stato 
di tutt’ i generi ed utensili acquistati , e non impiegati, 
ed altresì l’inventario degli utensili , e materiali esistenti 
ne’ circondarii pe’ diversi lavori. 
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TITOLO XIII. 

DE PORTI DEL REGNO 

-oeeo“ 

' SEZIONE I. 

Clastificazione de' porti , e personale addetto 
al servizio di essi. 

Abt. 1. I porti de’ Nostri Reali Domimi saranno rego- 
ali con uniformità di sistema. Essi secondo la loro rispet- 
tiva importanza , verranno distinti in quattro classi. 

Abt. 2. Ne’ Dominii di qua dai Faro sarà di classe 
il solo porto di Napoli. Saranno di 2.^ classe i porti di 
Gaeta 

Pozzuoli , e 
Castellamare. 

Di 3.“ classe quelli di 
Ponza 
Procida 
Salerno 
Cotrone 
Taranto 
Gallipoli 
Brindisi 
Barletta , c 
Manfredonia. 

Di 4.® classe quelli di 
Ma ratea 
Pizzo 



Digitized by Google 




— 133 — 



Reggio 

Otranto 

Bari 

.!> Tremiti , e 
Pescara. 

Art. 3. Ne’ Domimi di là dal Faro, saranno di 1.'* 
classe i porti di Palermo , e Messina. 

Di classe quelli di 
Augusta 
Siracusa , e 
Trapani. 

Di 3.“ classe quello di 
Girgenti. 

Di i.‘ classe gli altri di 
Catauia 
Pantelleria 
Marsala 
Cefalù 
Lipari , 0 
Melazzo. 

Art. 4. In ciascuno de' porti indicali ne' due articoli 
precedenti vi sarà un capitano di porto. 

In quc’di 1.“ classe saranno destinati a tale incarico, 
a proposta del Comandante generale , c con Nostra ap- 
provazione , uGziali superiori del corpo di guerra della 
Reai Marina , prescelti nella classe degli aggregali. 

In quelli di classe, ufiziali subalterni aggregati 
del detto corpo ; e fìnalmente in quelli di 3.“ e 4.’ classe 
vi saranno destinati de’ piloti delle diverse classi della 
Reai Marina non più atti a navigare. 

Art. 5. Tutl’ i funzionarii mentovati nell’articolo pre- 
cedente, dipenderanno immediatamente da un Sopraintcn- 
dente generale de’ porti, il quale sarà l’uQziale generale. 
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o superiore delia Nostra Reai Marina , che Noi nomi- 
neremo a tale destinazione. 

Art, 6. I limiti di ciasenno de' porti , designati negli 
Art. 2 e 3, relativamente alla giurisdizione de’ Capitani 
de’ medesimi , saranno quelli stessi stabiliti nel Titolo IV 
di questa Parte 1 delle Ordinanze pe’ sindacati marittimi, 
ne’ quali ognuno di essi è compreso. 

Art. 7. In tutti que’ sindacati, ove non vi sono Capitani 
di porto , le funzioni relative a tale incarico saranno 
disimpegnate da’ rispettivi siedaci marittimi. 

Art. 8. Ne’ porti di 1.* classe vi saranno destinati 
uno 0 due Aiutanti , secondo il bisogno del servizio di 
ciascuno de’ porti stessi. Detti Aiutanti saranno prescelti 
fra’ piloti delle diverse classi della Reai Marina , non 
atti a navigare; e verranno a Noi proposti dal Coman- 
dante generale della medesima. 

Art. 9. Nel solo porto di Napoli , oltre un Aiutante, 
vi sarà destinalo un Tenente del porto, il quale sarà 
prescelto fra gli ufiziali subalterni aggr^ati della Reai 
Marina , e proposto a Noi , per l’approvazione dal Co- 
mandante generale della medesima. 

Art. io. Al predetto porto sarà inoltre addetto nn 
portiere da Noi nominato a prop<»ta del Comandante 
generale. Vi saranno ancora destinati a turno dalla mag- 
gioria generale un pilota, ed un nostromo. 

Art. 11. Il Sopraintendente generale de’ porti avrà 
addetto un segretario , che sarà di Nostra nomina , a 
proposta del Comandante generale. 

Art. 12. In ciascuno de’ porti di 1.* classe, saranno 
destinati alla immediazione de’ Capitani de’ medesimi, due 
scriventi , i quali saranno a Noi proposti dal Comandante 
generale predetto. 

Art. 13. Tanto il segretario del Sopraintendente genc- 
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rate de’ porli, quanto i scriventi de’ porti di 4.* classe, 
vestiranno l’ uniforme degli Aiutanti di Amministrazione 
della Reai Marina , colla differenza che nel bottone , 
intorno all’ ancora , vi sarà la leggenda Segreterie Militari. 

Art. 44. a ciascun Capitano di porto del Nostro regno 
delle due Sicilie , sarà assegnata dalla Reai Marina una 
lancia fornita del bisognevole , ed equipaggiata ne’ porti 
di 4.’* classe, da un padrone, e sei marinari; in quei 
di 2.* e 3.“ da un padrone, e quattro marinari; e fi- 
nalmente in quelli di 4.^* classe da un padrone e due 
marinari. 

Art. 45. I detti padroni di lancia, ed i marinari 
saranno prescelti fra gli Ascritti marittimi locali , adatti 
a tale disimpegno , preferendosi coloro , che abbiano 
acquistati de’nieriti nel servizio de’ Nostri legni da guerra. 

Art. 46. L’uniforme che vestiranno gl’impiegati di' 
versi ne’ porti , sarà quello stesso della classe che rap- 
presentano nel servizio della Reai Marina. 

Art. 47. Gli averi degl’impiegati suddetti , saranno 
gli stessi espressi nelle tariffe annesse a queste Ordi- 
nanze ; ugualmente che gli assegni mensuali per la con- 
servazione delle lance. 

SEZIONE II. 

Doveri ed attributi del Sopraintendente Generale , dei 
Capitani de' porti , e de’ funzionarii dell'Ascrizione 
marittima , relativamente al servizio de’ medesimi. 

Art. 48. Il Sopraintendente generale de’ porti sarà 
incaricato di sopravvegliare sul servizio , e sulla conser- 
vazione de’ medesimi , dipendentemente dagli ordini del 
Comandante generale della Reai Marina. Al medesimo 
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fiirà presente quanto è relativo a tale dipendenza ; e pel 
suo mezzo gli perverranno i Nostri ordini. 

Art. 19. Il bene del servizio e della conservazione 
de' porti , esigendo che sia su di essi invigilato da vicino, 
i Sotto-Direttori de’ circondarii , ed i comandanti dei 
distretti marittimi avranno autorità su’ Capitani de’ porti 
esistenti nel rispettivo circondario , o distretto ; riceve- 
ranno da’ medesimi i rapporti di tutte le novità, e lì 
trasmetteranno al Sopraintendente generale , dal quale 
per tale oggetto riceveranno gli ordini corrispondenti. 

Art. 20. Il Sopraintendente generale comunichei^ or- 
dinariamente i suoi ordini a’ Capitani de’ porti , pel mezzo 
de’ sotlo-Diretlori de’ circondarii marittimi ; ma quando 
lo crederà necessario , potrà anche corrispondersi diretta- 
mente con quelli, dando avviso a’solto-Direllori, delle 
disposizioni che passerà a’ primi , perchè ne curino lo 
adempimento. 

Art. 21. Egli potrà accordare sino a quindici giorni 
di permesso agl’ impiegati di sua dipendenza , per allon- 
tanarsi dal porto di loro residenza. P^r un tempo mag- 
giore dovrà avanzare la proposta al Comandante generale. 

Art. 22. Avrà facoltà d’imporre agl’impiegati suddetti, 
ne’ limiti prescritti per gl’ispettori de’ corpi militari della 
Reai Marina. 

Art. 23. Egli esigerà mensualmente da’ Capitani dei 
porti , per mezzo de’ sotlo-Direttori de’ circondarii , uri 
rapporto dell’ entrata e sortita de’ legni dal porto , in 
doppia copia , per restarne una nel proprio archivio, e 
passar l'altra al Comandante generale, per intelligenza 
del Nostro Segretario di Stato di Marina. 

Art. 24. Esistendo la più stretta correlazione fra il 
.servizio de' porti , e quello sanitario , il Sopraintendente 
Ceneraio interverrà nel Supremo Magistrato di Sanità 
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come membro del medesimo , seam percepirne emolu- 
mento ; ed avrìt nel medesimo voto deliberativo. 

Abt. 25. Se per qualche circostanza il bisogno del 
servizio sanitario richiedesse la cooperazione d'individui, 
0 di legni della Reai Marina, il Sopraintcndenlc Generale 
de’ porti , a richiesta di quello della salute pubblica , 
darà i passi necessari! all’oggetto presso il Comandante 
Generale , e ne regolerà l’ impiego , analogamente allo 
istruzioni fissate dal Supremo magistrato di Sanità. 

Abt. 26. I Capitani de’ porti dipenderanno dagli ordini 
del Sopraintendente Generale de’ medesimi , e da quelli 
immediati de’ Sotto-Direttori de’ circondarti , e de’ coman- 
danti de’ distretti marittimi , potendo, secondo l’urgenza, 
dirigersi essi all’ uno , o agli altri. 

ÀBT. 27. Eglino baderanno alla miglior conservazione 
de’ rispettivi porti. Alla fine di ogni anno riroetleranuo 
pe’ mezzi corrispondenti , al Sopraintendente Generale 
un prospetto dello stalo de’ porti , e delle macchine che 
vi esistono po’ lavori ordinarli , come pure delle rialta- 
zioni necessarie , onde provocarsi dallo stesso le Nostre 
Sovrane determinazioni. 

Abt. 2S. Avranno cura ebe gli abitanti non gettino 
materie immonde nel porto , o ne' canali , die hanno 
scolo nel medesimo ; e procureranno che le autorità 
corrispondenti facciano mettere delle graticce di ferro 
agli smaltitoi cho servono allo scolo delle acque nel 
porto , aOSnchè non possa passare per essi materiale di 
sorta alcuna. 

Abt. 29. Vigileranno , che dagli equipaggi de' basti- 
menti ancorali nel porlo , non siano gettali in mare 
vetri , zavorra , o altre maleiie , che nel riempire il 
porto , possano ibrmaic anche dello tagliature ; obbli- 
gando i padroni de’ bastimenti a far liasporlare , dopo 

VOI,, li. 18 
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oUenulone il permesso in iscritto , detti materiali fuori 
del porto , e ne’ luoghi designati. Indicheranno inoltre 
a’ padroni de’ detti legni il sito della spiaggia , donde, 
dopo il conveniente permesso, debbono trarre la zavorra 
che loro è necessaria. 

Art. 30. Faranno distinguere con competenti gavi- 
telli i banchi , gli scogli , ed altri oggetti di pericolo 
sott’ acqua , in vicinanza , o nell’ entrata del porto. Sta- 
biliranno similmente il luogo ove , senza danno dello 
ancoraggio, si potranno gettare rottami, zavorra, arena, 
c fango provvenienti dallo scavamento del porto- 

Art. 31. Obbligheranno i proprietarii de’ legni non 
più atti alla navigazione, a chiedere alla direzione ge- 
nerale della navigazione di commercio il permesso di 
demolirli , onde non ingombrare inutilmente il porto , 
in pregiudizio degli altri legni in attività ; ed ottenuto 
tal permesso , indicheranno agl’ interessati il sito per 
eseguirne la demolizione. 

Art. 32. Allorché dovranno riattarsi , carenarsi , o 
spalmarsi i legni , i Capitani de’ porti , dopo di averne 
accordato il permesso , faranno eseguire tali lavori nel 
luogo designato ; vigilando che si usino tutte le precau- 
zioni , principalmente quando si fa uso del fuoco , onde 
non accadano inconvenienti. 

Art. 33. Invigileranno attentamente alla buona ma- 
nutenzione del fanale del porto , e che stia costantemente 
lx;n acceso di notte , massime ne’ tempi oscuri , e bur- 
rascosi. 

Art. 34. Faranno la riconoscenza de’ legni che en- 
trano , ed escono da’ porti ; e faranno dare ai medesimi « 
r opportuna direzione per l’ entrata , e per 1' uscita. 

Art. 35. Dagl’ Impiegati ne’ posti telegrafici prossimi 
ai porti , esigeranno la notizia de’ legni , che si diri- 
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i^no per entrare in essi , onde apprestar loro quei soc- 
corsi , de’ quali potranno abbisognare. Dovranno inoltre 
(conoscere dagli impiegati suddetti tutti gli accidenti di 
mare rilevanti , die potranno aver luogo sulla costa 
dipendente da' porti rispettivi , onde devenire alle ana- 
loghe misure. 

Abt. 36. A' segnali de’ bastimenti di' entrano ne’ porti 
per avere un pilota pratico , o altro soccorso , i Capitani 
de’ medesimi faranno loro apprestare ogni possibile as- 
sistenza. La spesa però del pilota pratico , delle barche, 
ed altro dovrà essere a carico del bastimento soccorso. 

Abt. 37. Nei tempi cattivi dovranno i capitani dei 
porti , con tutti i mezzi che sono in loro potere , ap- 
prestare soccorso a’ bastimenti eh’ entrano nel porto , 
ed agli altri che ancorati nel medesimo corrano pericolo, 
salvo sempre le cautele sanitarie. 

Abt. 38. Lo stesso dovere avranno i capitani dei 
porti , verso i legni appartenenti a potenze nemiche , i 
quali trovandosi in pericolo nella vicinanza de' porti , 
domandassero assistenza por salvar la vita al loro equi- 
paggio. 

Abt. 39. Prima di dar fondo un legno da guerra 
(}ualunque , il Capitano del porlo gli spedirà la lancia, 
per offrirgli tutta l'assistenza, di cui può aver bisogno, 
e per indicargli il luogo del migliore ancoraggio. 

Abt. 40. All’ approdare de’ legni mercantili, il Capi- 
tano del porto assegnerà loro il luogo dell’ ancoraggio, 
procurando che siano lutti collocati in andane , ed or- 
meggiati in modo , che l’ ancore degli uni , non dan- 
neggino gli ormeggi degli altri. I bastimenti in contu- 
macia dovranno essere sempre .separati da' bastimenti 
che sono in pratica ; e ciò sotto ^ la più stretta respon- 
.sabilità de’ Capitani de’ porti, i , quali baderanno che 
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detti legni tengano issata ad un albero una bandiera 
gialla , dorante il periodo della loro oonlnmacia. 

Abt. 41. caso che qualche legno non fosse con 
.sicnrézza ormeggiato , relativamente alla situazione del 
porto , il Capitano di esso obbligherà il padrone ad or- 
meggiarlo nel modo opportuno, facilitandogliene i mezzi, 
ondo da questo non si rechi danno a’ suoi vicini. 

Akt. 42. Baderanno essi , che i bastimenti ai quali 
sali stato assegnato un posto , non ne siano rimedi 
per dar luogo ad un altro , meno che nella circostanza 
in cni il gran numero de' bastimenti stazionati in un 
porto , 1* ineguaglianza del fondo di esso , e la portata 
de' bastimenti nuovamente entrati , non renda necessaria 
questa misura. 

Art. 43. Essi non permetteranno , che i beslimenti 
ammessi a pratica entrino in andana , se non avranno 
prima disbarcata , e riposta la polvere da guerra , che 
hanno a bordo nei magazzino di deposito , la cui chiave 
sarà da esso Capitano del porto conservata. 

Art. 44. Non foraneo restituire la polvere sbarcata 
da’ baslimcDti , che nel momento della loro partenza , 
e propriamente dopo che saranno usciti delie rispettive 
andane. Essi baderanno che i legni da gaenra si uni- 
formino a questa misura di precauzioae. 

Art. 45. Entrando ne’ porti legni carichi di aolfo , 
paglia , fieno , canne , carì^oni , legna , acquavite , ed 
altri generi combustibili , li obbligheranno ad ancorarsi 
in sito lontano dagli altri bastimenti ; e lo scaricameoto 
lo foranno eseguire in luogo separalo ; di modo die in 
caso di siùistro accidente , non possa risultarne danno 
a' legni ancorati nel porlo. 

Art. 46. Esigèraonno che i Capitani , e padroni dei 
legni nazionali , ed esteri , subito dopo ammessi a pra- 
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lica , si presenlino nell' ofOciDa del porlo , e facciano 
un distinto rapporto di lotte le circostanze clic gli ri- 
goardano. 

Aar. 47. Impediranno a qualunque bastimento di an- 
corarsi alla bocca del porto , dovendo la medesima 
essere sempre sgombra , per la libera entrata, e sortita 
degli altri legni dal medesimo. 

Art. 48. Essi invigileranno al buon ordine nel carico, 
e discarico ddie merci , mettendosi per tale oggetto di 
accordo con gl’ impiegati doganali. Baderanno ancora 
alla buona conservazione delle banchine. 

Art. 49. Obbligheranno i padroni de’ legni mercantili 
di distinguere sempre le ancore , che hanno in mare , 
con de’ gavitelli , tanto per salparle facilmente , se le 
gomene venissero a mancare , quanto per evitare che 
le ancore de’ legni che entrano nel porto, siano buttate 
in maniera da danneggiare le loro gomene. 

Art. 60. Non permetteranno che u bordo do’ legni 
ancorati nel porto si faccia di giorno uso smoderato 
di fuoco , e lo vieteranno interamente dopo il tramontar 
del Sole , durante tutta la notte. La stessa proibizione 
dovrà estendersi su tutti i luoghi del recinto del porto, 
uve siano situati de’ magazzini. Essi inoltro impieghe- 
ranno la loro particolar vigilanza , acciò le barche di 
pesca con taccole accese passino a distanza de’ legni 
ancorati , onde evitarsi ogni sinistro accidente. 

Art. 51 . Vieteranno similmente, che durante la notte 
si tengano a bordo de’ legni mercantili ancorati nei 
porto , de’ lami accesi , senza la precauzione di custo- 
dirli con vetri o foglie di talco. 

Aar. 52. In caso d’ incendio oltre gli aiuti locali , 
che dovranno chiedere alle corrispondenti autorità , di- 
sporranno che la marineria de’ legni esistenti nel porlo 
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accorra ove l’ incendio esiste , e si iinirormi alle dispo- 
sizioni , che essi daranno per estinguerlo. 

Abt. ')3. Avranno cura , che tutt’i bastimenti appar- 
tenenti ai Nostri reali dominii tanto di qua, quanto di 
là del Faro facciano uso della bandiera da Noi stabilita. 

Art. 54. Ne’ giorni festivi , c di gala disporranno 
che i legni nazionali tengano issata tale bandiera , me- 
nocchè il vento , o la pioggia lo impedisca. 

Art. .19. Accadendo delle quislioni fra gli equipaggi 
de’ legni nazionali ancorati nel porto , procureranno di 
metterli di accordo , e dove convenga faranno uso dell» 
forza. 

Riguardo a’ legni Esteri praticheranno lo stesso ; 
ma chiameranno il concorso del Console , o vice-Console 
della nazione cui essi appartengono ; e questi non po- 
tranno rifiutare di preslarvisi. 

Art. 50. Dovranno prendere tutte le misure per la 
difesa dei legni ancorati nel porto , laddove venissero 
minacciati da forza nemica , dirigendosi per tale oggetto 
alle corrispondenti autorità locali. Ne’ casi d' imminente 
jiericolo obbligheranno tutti gli equipaggi dei legni mer- 
cantili , che si trovano ancorati nel porto , ad armarsi. 

Art. 57. Per le avarie , o danni cagionati fra legni 
ancorati nel porto procureranno di far convenire le parti 
in via economica ; e qualora non potranno riuscirvi , 
faranno eseguire io loro presenza una perizia del danno 
sofferto , e ne stabiliranno un verbale , descrivendo in 
esso tutte le circostanze del fatto ; ed apponendovi il 
loro parere , onde possa questo servire di norma nel 
giudizio che dovrà farsene dal tribunale competente. 

Art. 58. 1 piloti pratici addetti a' porti ne' nostri Reali 
ilominii di qua , e di là del Faro dipenderanno pel loro 
servizio da’ Capitani de' porti ; e questi invigileranno 
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«saltamoDtc su di essi , tanto perchè adenapiano' gli 
incarichi , che vengono loro afìidati , quanto perchè nou 
esigano da' bastimenti a' quali han prestata la loro opera, 
che i dritti fissati nelle tarilTe in vigore. 

Art. 59. Esigeranno che le guardie doganali si prestino 
a tutte le loro domande , purché esse riguardino lo 
adempimento de’ doveri della propria carica : del pari 
essi dovranno concorrere in tutto ciò in cui la loro 
cooperazione potesse agevolare il servizio doganale. 

Art. 60. Richiederanno a' Comandanci delle piazze gli 
ordini perchè i posti di guardia situali in vicinanza dei 
porti si prestino a dar subito la forza che potrà occor- 
rergli , sì per assicurare il buon ordine no' medesimi, che 
per far rientrare nel dovere quegli tra gli equipaggi dei 
legni ancorati , che se ne fossero allontanati. Ed in 
occasione d'arresto d’individui per furti , o per violenze 
commesse contro la sicurezza de’ legni suddetti , forme- 
ranno i corrispondenti processi verbali , per valere presso 
le autorità alle quali appartiene pronunciarae il giudizio. 

Art. 61 . Non permetteranno a verun bastimento sia 
nazionale, sia estero di uscire dal porto, senza che il 
Capitano o padrone di esso gliene abbia fatta preven- 
zione , ed abbia ottenuto il corrispondente loro viglictto 
di uscita, a norma del modello stabilito; non dovendo 
le deputazioni sanitarie rilasciare a’ Capitani o padroni 
la patente, se non in vista di tale viglietto. 

Art. 62. Nel caso che si trovassero ancorati in un 
medesimo porto due o più bastimenti appartenenti a 
nazioni che sono in guerra fra loro, i Capitani de’ porti 
non permetteranno la partenza del più forte di essi , se 
non 24 ore dopo partito il più delwle. 

Art. 63. Questa misura per altro non lascerà allo 
arbitrio del Imtimento più delwle di trattenere nel porto 
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il più forte per una lunga sua non necessaria perma- 
nenza in esso. In questo caso il Capitano del porto 
obbligherìi il bastimeato più debole a partire , agevotao- 
dogliene l’esecuzione co’ mezzi che sono in suo potare; 
e laddove non converrà al o^esimo di partire , o si 
rifiuteih alla intimazione di partenza, allora il Capitano 
del porto stabilirà un verbale solla intimazione , e sul 
ributo, ed accorderà al bastimento più forte la libertà 
di far vela. 

Akt. 64. I Capitani di porto terranno due regi^ , 
uno per l’entrata , e l’altro per Toscita dal porto dei 
legni , tanto nazionali quanto esteri. Avranno egualmente 
due altri registri per servire al notamento, uno degli 
ordini che sono loro irasmeffii dai Sopraintendente gene- 
rale, 0 da’ Sotto-Direttori de’circondarii, e comandanti 
di distretto , e l' altro degli uficii , eh’ e^i faranno ai 
superiori predetti. 

A«t. 65. Al tramontar del sole, ove si trovi presente 
la Nostra Reai Persona , o quella de' Principi della Nostra 
Reai Famiglia, faranno a Noi rappca'to dell’ strale, ed 
uscita de’ legni dal porto nel corso del giorno. Simil- 
mente al Nostro Segretario di Stato di Marina , ed ai 
comandanti delle piazze. Ne' porti de’ dipartimenti di 
Marina l’eguale rapporto dovran faro a’ comandanti di 
essi , ed alle altre autorità alle quali sarà stato prescritto 
d’ inviarlo. Lo stesso dovran praticare i Capitani di porto 
verso il Sopraintendente gmerale , i sollo-Direttori dei 
circondarii , e VM^ i comandanti de’ distretti marittimi 
qualora trovansi tali superiori nd luogo di loro residenza. 

In caso di arrivo di l^ni da guerra , ne faranno un 
rapporto straordinario , secondo la divisata prescrizione. 

.\iT. 66. Alla fine di dascun mese rimetteranno , pel 
mezzo de’ aotto-Direttori de’ circondarii , al Soprainten- 
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dente generale un rapporto generale dell’entrata e sortita 
de’ legni dal porto , durante il corso del mese , in doppia 
copia. 

Art. 67. 1 Capitani de’ porti eseguiranno tutte le dispo- 
sizioni che potranno loro esser date da’ sotto-Direttori 
de’ circondarli , e comandanti de’ distretti marittimi, per 
assicuraro il bene del servizio ne’ diversi rami della Nostra 
Rcal Marina. 

Art. 68. Essi faciliteranno , e proteggeranno con tutti 
i- mezzi che sono in loro potere , le operazioni de’ Sie- 
daci marittimi , per conseguire l’ esattezza del servizio 
dell’ Ascrizione marittima ; a tal effetto dovranno coope- 
rarsi all’arresto di quelli fra’ marinari colpevoli , che loro 
verranno indicati da’ Siedaci predetti. 

Art. 69. I Capitani de’ porti saranno nel dovere di 
concorrere all’esatto adempimento di quanto per essi è 
prescritto nelle Nostre Leggi e Decreti relativamente a 
navigazione di commercio , dazi! indiretti , ed a prede 
e naufragi. < 

Art. 70. Essi saranno considerati come membri delle 
deputazioni sanitarie de’ luoghi di loro residenza, od in 
tale qualità dipenderanno pel ramo sanitario dal Sopra- 
intendente generalo di salute. 

Art. 71. I medesimi concorreranno co’ deputati loro 
colleghi , tanto nell’ invio delle relazioni . sugli approdi 
de’ diversi legni soggetti a contumacia , ed agli spurghi 
de’ generi ne’ Porli, e ne’ lazzaretti- del regno; : quanto 
nella esecuzione degli ordini , che verranno loro a .questo 
riguardo comunicati dal Sopraintcndentc generale di sa- 
lute. Essi non avranno però dritto alcuno alla parteci- 
pazione degli emolumenti -di tale dipendenza. 

Art. 72. Essi Gnalmcntc si uniformeranno a quanto 
altro in queste Ordinanze può esser loro relativo. 

VOL. II. 19 
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TITOLO XIV. 

I a CORPO TEUGBiriCO. 

-*^o- 

IttUuzione del detto corpo. Distribusione de’ Reali Domimi, 

in dipartimenti, in circondarii, ed in posti telegrafici. 

An. 4. Ai servizio delle maccfaiae telegrafiche desti- 
nate alla pronta conoscenza delle novità occorrenti snlle 
coste del Nostro regno , o a vista delle medesime , e 
per la sollecita trasmissione degli ordini, e comunica- 
zioni interessanti alle autorità civili e militari del mede- 
simo , sarà addetto un corpo d’ individui , sotto la deno- 
minazione di Corpo Telegrafico. 

Aar. 9. Il medmmo verrà consideralo come corpo 
militare inerente alla Nostra Reai Marina , o dipenderà 
pel suo servizio immediatamente dal Nostro Segretario 
di Stato di Marina.. 

Art. 8. Per gli oggetti indicati nell’ Art. 4, sarà il 
Nostro regno distribnito in sei dipartimenti , distinti 
ciascuno da un numero progressivo. 

Art. 4. 1 dominii al di qua del Faro ne comprende- 
ranno quattro , cioè : 

Il primo , capo Inogo Napoli , il quale si estenderà 
da Sora a T<xre d’Orìando in Gaeta, e di fino a 
Napoli , e percorrendo la costa fino a Torre del Capitello, 
di dove arriverà a Potenza , comprenderà altresì le isole 
solla detta costa, e quelle del golfo di Napoli. 

Il secondo, capo luogo Reggio, che si estenderà 
da Maralea fino a Torre a mare in Basilicata , compren- 
dendo tutta la penisola delle Calabrie. 
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Il terzo , capo luogo Bari , che partendo da Torre 
del fiume Lato in Ba^iicata , e continuando per la costa 
del regno lungo l'Adriatico, passerà pel promontorio 
Gargano , includerà l’isola di Tremiti , estendendosi sino 
a S^racapriola. 

Il quarto, capo luogo Chieti, che si estenderà dal 
castello deirOvo in Napoli por T interno della Puglia . 
fino a Torre Maggiore ; e da S. Martino del Contado 
di Molise fino a Civita Troeniina , sulla costa degli 
Abruzzi, abbracciando i posti interni de’ detti Abruzzi, 
«fino ad Avezzano. 

Aht. 5. I dominii al di, là del Faro conterranno due 
dipartimenti , cioè : 

Il quinto , capo luogo Messina , che si estenderà 
dal Furiano, lungo la costa , fino al Faro al .Posto di 
Mon tedia volotopra , comprendendo le isole Eolie. Di là 
penetrerà nell' interno , fino a S. Caterina ; e quindi da 
Angusta proseguirà lungo la costa fino a GirgenU. 

Ed il sesto , capo luogo Palenno , che si estenderà 
da Siculiana nella costa di mezzogiorno, abbracciando 
le isole della Pantelleria , di Favignana , e del Marittimo; 
e proseguirà sulla costa di tramontana , fino a Caronia; 
o da Monte Pellegrino penetrerà nell’ interno fino a 
Corleone. 

Art. 6. Ognuno de’ detti dipartimenti sarà diviso in 
circondarii , od ogni circondario comprenderà un numero 
di posti telegrafici. 

1 delti circondarii , nel numero di quarantaquattro, 
ed i posti telegrafici nel numero di trecentoventi , sa- 
ranno quelli espressi nello stato N.“ 4 annesso a questo 
Titolo. 

Art. 7. De' suddetti posti telegrafici , saranno istallate 
quelle linee, che Noi ordineremo secondo i bisogni del 
servizio. 
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SEZIONE 11. 

Composizione del personale. 

Art. 8. 11 corpo telegraOco sarà composto : 

Da un Direttore generale; che sarà Tufiziale gene- 
rale, 0 superiore del corpo di guerra della Reai Marina, 
che Noi nomineremo a tale destinazione. 

Da un Sotto-Direttore , e da un uhziale di dettaglio, 
prescelti fra gli uGziali superiori del suddetto corpo , a 
fra Tenenti di vascello. 

E da’ seguenti impiegati telegrafici , cioè : 

Per la corrispondenza telegrafica. 

8 Corrispondenti di 1.“ classe assimilati al grado 
di Capitano, tra’ quali uno Corrispondente Revisore, ed 
uno Corrispondente Istruttore. 

6 Corrispotìdenti di 3." classe, assimilati ai grado 
di Tenente. 

10 A.spiranti telegrafici , assimilali al grado di solto- 
Tenente. 



Per la trasmissione de’ segnali. 

7 Ispettori Dipartimentali, assimilati al grado di 
Capitano , uno de’ quali per esercitare le funzioni di 
Quartier-Mastro del corpo. 

48 Sotto-Ispettori di circondario, assimilati al grado 
di Tenente, de’ quali tre residenti presso la direzione 
generale , uno col carico del personale , un altro del 
materiale, ed il terzo dell’ archivio del corpo; ed un 
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quarto presso la sotto-direzione col -disimpegno degli 
incarichi suddetti. ' 

24 SoUo-hpettori di trasmissione, assimilali al grado 
di sotto-Tenente , due de’ quali uno presso il Diretlor* 
generale, c l'altro presso il solto-Diretlore per la cor- 
rispondenza in iscriltb. 

62 Segnalatori di 1.“ classe, assimilati a sergente 
maggiore. 

254 Detti di classe , assimilati a sergente. 

261 Detti di 5.“ c/a«e , . assimilali a caporale. > 

1 10 Detti di 4." classe, assimilati a sotto-caporale. 

88 Allievi segnalatori , assimilali a soldati. • 

£ finalmente per l’istallazione c riparazione delle 
macchine telegrafiche , de’ casamenti e dello fabbriche 
in servizio di esse. 

1 Sotto-ufizialc di mare della classe de' nostromi, 
come segnalatori di 1.” classe.’ 

2 Detti della classo de’ guardiani , come - segnala- 
tori di 2." classe. 

1 Capo-maestro d’ascia, come segnalatore di l."* 
classe. 

1 Maestro pcrcialore, come segnalatore di 2.’ classe. 

1 Maestro muratore, come segnalatore di 2.‘ classe. 

Detti individui saranno prescelti fra le classi cor- 
rispondenti della Reai Marina. 

Art. 8. I corrispondenti di 2.® classe potranno essere 
aumentali sino a sedici, e gli aspiranti telegrafici sino 
a cinquantaqualtro , conforme sarà da Noi ordinato , in 
vista del bisogno. 

Art. io. Gl’impiegali per la trasmissione de’ segnali, 
da sotto-ispettore di circondario , sino ad allievo segna- 
latore , saranno nel numero corrispondente alle lince in 
attività , giusta lo stalo N." 1 inserito nel |)rcscnlc Titolo. 
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Art. 11. Il numero di segoaialori stabilito nell’ Art. 7, 
comprenderà i segnalatori destinati a coprire i diversi 
posti telegraBci , colia proporzione di quattro di essi per 
ogni posto di tripla corrispondenza; di tre per ogni 
posto di dilQciie accesso , o situalo in aria mal sana ; 
e di due pe’ rimanenti posli^ giusta lo stato annesso a 
questo Titolo ; ed altresì gli altri destinati nel seguente 
modo , cioè : 

Un segnalatore di 1 .* classe destinato all' incarico 
del magazzino del corpo, esistente presso la direzione 
generale ; due segnalatori di 1.* classe e duo di 2.* clas^ 
presso i sotto-ispettori incaricati nella direzione generale 
del personale, e del mala'iale; uno di 2.* classe presso 
il corrispondente revisore; uno di 2.* classe neirufizìo 
della corrispondenza in iscritto della direzione generale; 
ed uno di 1.* classe ed uno di 2.* classe presso la 
sotto-direzione, il primo pel conteggio, ed il secondo 
in aiuto de’ due sotto-ispettori addetti alla medesima. 

Art. 12. In ciascun circondario , tra i segnalatori 
addetti a’ posti telegrafici, saranno compresi gli operai 
delle arti espresse dell' Art. 7 , che dovranno anche ser- 
vire alla trasmissione de' segnali. 

Art. 13. L’uniforme, ed i disUnlivi da usarsi dagli 
individui delle diverse classi del detto corpo , saranno 
i seguenti. 

Gli ufiziali del corpo di guerra della Reai Marina 
destinali nel servizio telegrafico vestiranno indistinta- 
mente Tuniforme del proprio corpo, o quello stabilito 
qui appresso pel corpo telegrafico , usando i distintivi 
pel rispettivo grado. 

Tutti gli altri individui dello stesso corpo, occet- 
tuali gli allievi , vestiranno un abito a due petti di panno 
grigio celeste carico, il di coi coUarino, i paramani e 
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i;li orli delle cuciture saranno di scarlatto. Sul collarino 
vi sarà un ricamo , secondo il modello da Noi approvato, 
in oro per gli assimilati ad ufìziale , ed in seta gialla 
per gli altri. Il bottone avrà un’ancora con la leggenda 
intorno. Corpo Telegrafico. 

Il Pantalone sarìi di panno bleu nell' inverno , e di 
nanchin o bianco nell’ està. 

Il cappello sarà alla militare , col bordo d’ oro per 
gli assimilati ad ufiziale. Gli altr’ impiegati useranno il 
casco. 

I distintivi de’ gradi degl’ impioti assimilati ad 
uBziale saranno de' galloncini d’oro disposti ad angolo 
pei traverso della manica , al di sopra de’ paramani , con 
fiocchetti di cannoUiglia in oro a’ vertici degli angoli 
suddetti; ed un bottone; dovendone portar tre gli altri 
assimilati a Capitano , due quelli a Tenente , ed uno gli 
altri assimilati a sotto-Tenente. 

I distintivi delle classi de’ segnalatori saranno quelli 
de' gradi militari a’ quali sono assimilati. Gli allievi se- 
gnalatori faranno oso dell’ abito semplice , del colore 
indicato di sopra , col distintivo di duo alamari di panno 
scarlatto agli estremi del collarino dell’ istesso panno 
grigio; e del pantalone , casco e bottone sopra mentovati : 
il tatto conforme a' modelli da Noi stabiliti. 

Aht. li. L’arma per tutti gl’individui del corpo sar^ 
la sciabla , simile a quella de' corpi militari della Nostra 
Reai Marina. 

I segnalatori di tutte le classi avranno, oltre la 
sciabla , un facile con baionetta , ed una giberna con 
correi nere. 

Aet. 15. L’armamento e le munizitmi corris^ndenti 
verranno somministrate al corpo telegrafico dal Parco 
di artiglieria della Reai Marina , il quale prowederà 
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ugualmente i posti Iclcgrafìci situati nelle torri di granate 
a mano, per la difesa delle medesime. Le richieste per 
detti generi , e la loro manutenzione saranno a norma 
del prescritto nella Sezione IX del Titolo «VI Parte 1 
di queste Ordinanze , e propriamente negli Art. dal 233 
al 235. 

Art. 16. Il vestiario, ed i generi di casermaggio sa- 
ranno forniti a' segnalatori ed allievi , dai fondi di sopra- 
vanzo delle piccole riparazioni , e dalla cassa delle 
ritenute del corpo. Gli stati N.° 2 e 3 annessi a questo 
Titolo indicheranno i generi , e la loro dorata pel v’estiario, 
armamento e casermaggio di detto corpo. 

Art. 17. Gli averi e le indennità di lutti gl’ impiegali 
nel detto corpo saranno quelli espressi nelle Tariffe 
annesse a queste Ordinanze. 

SEZIONE III. 

Doveri ed attributi del Direttor generale, del sotto-Direttorc, 

dell’ tifiziale di dettaglio, e degli altri impiegali sino ad 
, aspirante telegrafico, ed a sotto-ispettore di trasmissione. 

Art. 18. Il Direttor generale del corpo telegrafico 
sarà incaricato dell’esecuzione di quanto è relativo al 
servizio del medesimo, e proporrà a Noi, pel mezzo 
del Nostro Segretario di Stato Ministro di Macina , l'oc- 
correnlc nell’ ammissione , movimenti e disciplina degli 
impiegati sotto i suoi ordini , non meno che sulla istalla- 
zione , rettifica e manutenzione delle macchine telegra- 
fiche, c su’ materiali di qualunque natura, comprese le 
fabbriche necessarie per esse.- Egli riceverà per lo stesso 
mezzo i corrispondenti ordini sugli oggetti indicati , e 
ne curerà l' adempimento. 
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La sua dimora saiii nella città di Nostra resideriza, 
che potrà esser cambiata conforme lo giudicheremo 
conveniente. 

Art. 19. Riceverà dagl lspettori dipartimentali , per 
mezzo del sotto-Direttorc ne’ dominii di là del faro , e per 
mezzo deir ufiziale di dettaglio ne’ dominii al di qua del 
faro, lo proposte per avanzamento degl'individui addetti 
alla trasmissione de’ segnali, sulla norma che verrà in 
appresso stabilita; ed in conseguenza di esso proporrà 
a Noi gl’ indivìdui meritevoli di ascenso negl’impieghi 
assimilali ad ufiziale. 

Si varrà altresì de’ rapporti del soUo-Di rettore , e 
dell’ ufiziale di dettaglio, per la proposta ad ascenso degli 
individui della corrispondenza telegrafica. 

Art. 20. Dovià inoltrare le rappresentanze e le di- 
mando di qualunque natura fatte dal sotto-Direltore c 
dagl’ Ispettori , o per mezzo di ossi , dagli altr’ individui 
del corpo , sia che dovranno pervenire in fino a Noi , 
sia che dovrà su dì esse pronunciare il Nostro Segretario 
di Stato Ministro di Marina , apponendovi il suo parere, 
ancorché contrario. 

Art. 21. Avrà facoltà , colla intelligenza del Segretario 
di Stato Ministro di Marina , di cambiare di destinazione 
gl’impiegati sotto i suoi ordini. 

In caso di urgenza però , disporrà l’ occorrente per 
non far mancare il servizio , e ne darà quindi parte al 
predetto Ministro. 

Art. 22. Avrà facoltà di sospendere dalle loro fun- 
zioni gl’impiegati assimilati ad ufiziale, dandone subito 
parte al Nostro Segretario di Stalo Ministro di Marina. 
Potrà inoltre promuovere e degradare i segnalatori delle 
diverse classi , e gli allievi facendone mensualmcnte rap- 
porto al predetto Ministro pel dippiù che convenga. 
voL. II. 20 
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Art. i3. Egli avrà facoltà altresì di accordare agli 
individui del ctM'po sino a 15 giorni di permesso. 

Art. 24. Avrà pure l’ autorità di ordinare l’arresto 
agl’impiegati nfiziali, o assimilati ad uQziale , e fàrlo 
durare sino ad 8 giorni ; e di ordinare la prigionia agli 
altri suoi subordinati, sino a 15 giorni. 

Art. 25. Esigerà in ogni semestre dali’nfìziale di det- 
taglio , pe' domini! al di qua del faro , e dal sotto- 
Direttore , pe’ domimi al di là del faro , gl' informi della 
morale , della condotta , della istmzione , e del servizio 
de’ loro rispettivi subordinali ; ed alla fine di ogni anno 
ne fàrà un citt;o8ta oziato rapporto al Nostro Segretario 
di Stato Ministro di Marina , nel quale comprenderà pare 
il sotto-Direttore e l’ufiziale di dettaglio. 

Art. 26. In fine di ciascnn mese rimetterà al Nostro 
Segretario di Stato Ministro di Marina lo stato di situa- 
zione del corpo telegrafico , giusta il modello approvato, 
e vi accompagnerìi lo stato della cassa delle ritenute 
fatte su’ soldi degl’impiegati per le mancanze nel disim- 
pegno del servizio. 

Art. 27. Al termine di ciascun quadrimratre rimetterà 
al Nostro Segretario di Stato di Marina lo stato generale 
del materiale telegrafico, colla indicazione delle avarìe 
accadute alle macchine , delle riparazioni fatte , e di 
quelle da farsi ; »1 altresì delle rettifiche , e delle trasla- 
zioni tendenti al miglioramento del servizio ; e vi spe- 
cificherà i generi inservibili , e quelli di rimpiazzo ricevuti 
ne’ depositi del corpo. Accompagnerà lo stato suddetto 
con quello di situazione delle casse de’ fondi disponibili 
per uso del materiale , facendo conoscere l’ intrmto , e 
ì* esito occorsi nel quadrimestre istesso. 

Art. 28. In seguito de’ Nostri ordini, dovrà percor- 
rere i dipartimenti , per la vi»ta dello stabilimento 
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telegrafico. Nella suddetta visita dovrà assicurarsi perso- 
nalmente delio stalo del materiale, e di tutto ciò che 
riguarda l’esatta trasmissione de’ segnali, ugualmente 
che di quanto è relativo al p^sonale del corpo. 

Aar. 29. Nel corso della visita medesima potrà unirò 
straordinariamente i consigli di amministrazione diparti- 
mentali , per prender conto delle osservazioni a lui fotte, 
e per conoscere la loro regolare amministrazione dei fondi. 

Aar. 30. Dovrà egli formare sullo spirito di queste 
Ordinanze le istruzioni necessarie pel bimn’ andamento 
delle diverse parti del servizio a lui affidato ; le qnali 
servano di norma agl’impiegati destinati a disigip^inarie. 

Akt. 31. Il Direttore generalo (xxrisponderà con tutte 
le autorità civili e militari del regno , pm- gli alfori con- 
cernenti il servizio a lui afiìdato. 

Ast. 32. £gli dovrà tenere nella propria abitazkme 
r officina delia direzione generale, ^ altresì un posto 
telegrafico, per la pronta comuoicazione degli ordini 
riguardanti l’ andamento dd servizio. 

Art. 33. La detta officina comprenderà distintamente 
i seguenti incarichi ; 

1 . Quello del personale di tutto il corpo , da di- 
simpegnarsi da un sotto-ispettore di circondario , e da 
due segualalori , uno di 1 .* , ed uno di 2.” classe alla 
di lui immediazione. 

2. Quello del materiale . da affidarsi ad un solto- 
Ispellore di circondario , il quale avrà alla sua imme- 
diazione due segnalatori , uno di 1 .* , ed uno di 2.* classe. 

3. Quello dell’ archivio , al quale sarà addetto un 
sotto-ispettore di circondario. 

4. Quello finalmente della corrispondenza in iscritto, 
al quale sarà destinalo un sotto-ispettore di trasmissione, 
ed in suo aiuto un segnalatore di 2.* classo. 
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Il DircUor Generale formerà le istruzioni analoghe 
al migliore accerto del servizio ripartito nc' suddetti 
incarichi. 

Art. 34. Il sotto-Direttore dipenderà dagli ordini 
immediati del Direttore Generale : risederà in Palermo, 
c sarà incaricato del servizio telegraOco de'Nostri Dominii 
al di là del Faro. 

Art. 35. Egli dovi^ comunicare agl' Ispettori di quei 
due dipartimenti gli ordini che rico\’crà dal Direttor 
Generale , c sarìi risponsabile della loro esecuzione. 

Art. 36. Per le proposte ad ascenso , per le rappre- 
sentanze , • 0 per le domande degl’ individui sotto i suoi 
ordini , si regolerìi sulla norma stabilita negli articoli 19 
c 20 di questo Titolo. 

Art. 37. Potrà cambiar di destinazione gl' impiegati 
sotto i suoi ordini , col permesso del Direttor Generale. 
In caso di abbandono però di qualche posto disporrà 
ciò clic saià necessario per far continuare il servizio , e 
ne faià subito rapporto al Direttor Generale predetto. 

Art. 38. Avrà facoltà di sospendere dalle loro fun- 
zioni gl’ impiegati delle diverse classi sotto i suoi ordini, 
dandone parte al Direttor Generale , per riceverne le 
sue determinazioni. 

Art. 39. Potrà accordare sino ad otto giorni di per- 
messo agl’ individui sotto i suoi ordini immediati. 

Art. 40. Avià pure l' autorità d’imporre l’arresto 
a’ suoi subordinati nfiziali , o assimilati ad ufiziale , e 
di farlo perdurare sino a 4 giorni ; avrà quella altresì 
di ordinare la prigionia agli altri suoi subordinati , sino 
ad otto giorni ; dovendo in ambedue i casi dar parte 
al Direttor generale delle ragioni alle quali è stato 
appoggiato il castigo. 

Art. 41. In ogni semestre farà al Direttor generale 
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il rapporto prescritto nell’ Art. 25 di questo Titolo, dopo 
aver esatti quelli dagl’ispettori de’ suoi dipartimenti sugli 
impiegati nella trasmissione. 

Art. 42. Alla line di ciascun mese rimetterà al Di- 
rettor generale lo stato di situazione pe’ dipartimenti sotto 
i suoi ordini , con tutte le notizie , che crederà poter 
interessare la di lui conoscenza. 

Art. 43. Rimettevi al Direttore generale senza ritardo 
le deliberazioni de’ consigli di amministrazione de' diparti- 
menti a lui subordinati, munite del suo parere. 

Art. 44. A proposta del Direttor generalo , a norma 
de’ bisogni del servizio , verrà da Noi autorizzato a 
percorrere i dipartimenti , incaricandosi nella sua visita 
di quanto è stato prescritto negli Articoli 28 e 29 di 
questo Titolo. 

Art. 45. In caso di urgenza , darà le disposizioni 
necessarie per non far rimanere interrotta la comunica- 
zione de’ segnali , dandone immediatamente parte al 
Direttor generale. 

Art. 46. Ne’ casi di assenza di lunga durala del 
Direttor generale , egli potrà rimpiazzarlo nelle sue fun- 
zioni , a norma degli ordini , che Noi daremo all’ oggetto. 

Art. 47. Il solto-Direttore avrìi facoltà di corrispon- 
dersi collo diverse autorità civili e militari no'doininii 
al di là del laro, per gli affari riguardanti il servizio 
teiegraheo , dandone in seguilo parte al Direttor generale. 

Art. 48. Egli terrà in propria casa l’ officina della 
sotto-Dirczionc , al disimpegno della quale saranno desti- 
nati un sotto-ispettore di circondario , un sotto-ispettore 
di trasmissione, e due segnalatori uno di 1.* ed uno 
di 2.* classe. 

Art. 49. L’ uGziale di dettaglio dipenderà immediata- 
mente dagli ordini del Direttore generale, presso di cui 
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dovrà risedere. Ej$li distribuirà i travagli dell'officba 
della Direzione generale, vegliandone l'esecuzione. 

Art. 50. Sarà il Presidente del consiglio d' amministra- < 
zione centrale , giusta quanto in seguito sarà ^>ecificato. 

Art. 51. Avrà l'obbligo di fare le analoghe osserva- 
zioni sopra le proposte di ascenso , e sulle domande 
rimesse al Direttore generale dagli lettori dipartimen- 
tali, e dagl’impiegati nella corrispondenza telegrafica al 
di qua dei Faro per iodi sottoporle al detto Dir^tor 
generale, per le sue convenienti determinazioni. 

Art. 52. Egli dovrà partecipare agl' Ispettori di diparti- 
menti al di qua del Faro, a nome dei Direttor generale 
i di lui ordini , curandone la pronta esecuzione. 

Art. 53. Avrà facoltà d’imporre l'arresto a’ suoi 
subordinati ufiziali, o assimilati ad uGziale, e la prigionia 
agli altri impiegati di classe inferiore, dandone imme- 
diatamente parte al Direttor generale. 

Aar. 54. Egli in ogni semestre raccoglierà i rapporti 
degl' Ispettori dipartimentali al di qua del Faro , nella 
morale , nella adotta , nell' istruzione e nel servizio dei 
loro rispettivi subordinati , per presentarli colle sue 
analoghe osservazioni al Direttor generale. 

Art. 55. Riceverà da' consigli dq>artimentali al di qua 
del Faro i rapporti delle mutazioni , che hanno avuto 
luogo nel decorso del mese , e dopo di averne formato 
uno stato generale di situazione, lo presenterà munito 
di sua firma al Direttor generale , passando al consiglio 
di amministrazione centrale i delti rapporti. 

Art. 56. Dovrà vistare le PapeUette di entrata e sor- 
tita dagli ospedali in Napoli , facendo tenere registro di 
queste, e delle altre che verranno rimesse da’ diparti- 
menti de' domimi al di qua del Faro. 

Art. 57. In conseguenza de’ Nostri ordini, provocati 
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dai Direllor generale dovrà percorrere i di[>artiinenti al 
ili qoa del Faro per provvedere l’occorrente al servizio, 
giosla le istruzioni che all’ uopo gli saranno date. 

Aar. 58. Per assenza o impedimento di breve durata 
del Direttor generale, rntìziale di dettaglio in Napoli 

10 rimpiazzerà temporaneamente ne’ suoi doveri ed attri- 
buti , senza desistere dalle proprie funzioni. 

Art. 59. Tra’ corrispondenti telegrafici di 1.* classe, 
sulla proposta del Direttor generale , saiii da Noi prescelto 
ano , che dovrà col carattere di revisore , incaricarsi 
della verifica della trasmissione de’ segnali presso la 
direzione generale. 

Art. 60. Il medesimo nell’ eseguire tale verifica, mercè 

11 confronto del registro de’ segnali del posto centrale 
con gli estratti di quelli degli altri posti telegrafici, farà 
conoscere al Direttor generale gl’ impiegati che meritano 
pena , e quelli a’ quali fosse dovuto un premio in conse- 
guenza della trasmissione de’ segnali male, o bene ignita. 

Art. 61. Del rìsullamento di tale verifica , ne formerà 
egli uno stato , secondo il modello da Noi approvato , il 
quale munito di sua firma , lo passerà al Direttor gene- 
rale , acciò col suo parere lo rimetta al Nostro Ministro 
di Marina. 

Art. 62. Il corrispondente revisore , per accerto della 
verifica potrà dirigersi a’ corrispondenti, ed agli aspiranti 
telegrafici, ne’ luoghi di loro destinazione, i quali do- 
vranno riscontrarlo su quanto è relativo alla trasmissione 
de’ segnali. Egli avrà in suo aiuto un segnalatore di 
2." classe. 

Art. 63. Dalla stessa classe do’ corrispondenti sarà 
similmente prescelto uno, che dovrà essere incaricato 
dell’ istruzione degli aspiranti telegrafici, e degli allievi 
segnalatori: questo dovrà risedere nel posto centrale 
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Art. 64. li corrispondente istruttore avrìt l'obbligo 
di esaminare lo composizioni , e le interpetrazioni dei 
discorsi telegrafici , e semaforici che si spediscono dalle 
residenze dei corrispondenti , aspiranti e capi-posti , ad 
oggetto di richiamare alla più esatta istruzione coloro, 
che si saranno dimostrati poco intelligenti nel proprio 
disimpegno. 

Art. 65. Saiii suo dovere di far conoscere al Direttor 
generale tutt’i mezzi proprii ad agevolare e perfezionare 
insieme il metodo della corrispondenza , e della trasmis- 
sione telegraflca. 

Art. 66. Gli altri corrispondenti , e gli aspiranti tele- 
graGci incaricati de' discorsi segreti , che si trasmettono 
per mezzo delle macchine telegraGche , risederanno giusta 
i Nostri ordini , pr^o le autorità civili o militari del 
Nostro regno. 

Art. 67. Riceveranno da’ capi-posti delle loro rispet- 
tive residenze i rapporti in iscritto di qualunque mossa 
del t^egrafo, e ne interpelreranno il signiGcato , per 
parteciparlo a chi conviene, giusta le istruzioni loro 
prescelte dal Direttor generale, riscuotendone la ricevuta, 
per proprio discarico. 

Art. 68. Non dovranno mai far trasmettere alcun 
ordine o rapporto, di cui non conservino il contenuto 
in iscritto, firmalo dalla persona in nome della quale 
si manda ; dovendosi prestare alle diverse autorità sulla 
norma delle istruzioni loro date dal Direttor generale. 

Art. 69. Essi accuratamente vegliando sull’esattezza 
che richiede il corso della trasmissione de’ segnali di 
ogni natura , dovranno colla loro permanenza nel posto 
della rispettiva destinazione , stare oculati a rilevare ove 
difetta il pronto corso de’ segnali , notarne le mancanze, 
ed avvertirne gl' impiegali superiori del corpo, perchè 
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da questi se ne renda esalto conto alla direziono gene' 
rale , ed alla sotto-direzione , alle quali faranno rapporto 
delle loro osservazioni sul miglioramento del servizio , 
secondocchè si troveranno ne’ domini! al di qua , o al 
di là del Faro. 

Abt. 70. Gl’ Ispettori dipartimentali, eccetto quello 
prescelto per le funzioni di Quarlier-mastro , saranno 
incaricali ciascuno di uno de’ sei dipartimenti, ne’ quali 
ò diviso lo stabilimento tdegraGco. 

Risederanno nel luogo indicato nello stato N.” 1 
annesso a questo Titolo , e dipenderanno dagli ordini 
del Direttore generale, o del sotto-Direttorc, secondochè 
i loro dipartimenti appartengono a’ domini! di qua , o 
al di là del Faro. 

Art. 71. Saranno sotto i loro ordini gl’ impiegati 
della trasmissione de’ segnali, addetti ai posti esistenti nel 
rispettivo dipartimento , e dovranno vegliare aU'^tlo 
adempimento de’ loro doveri. 

Art. 72. Esigeranno da’ sotto-ispettori di circondario 
i rapporti settimanali relativamente al materiale , ed al 
personale de’ posti del rispettivo circondario , e delle 
novitò e movimenti avvenuti nella settimana nel rispet- 
tivo dipartimento , ne formeranno due rapporti distinti 
per materie , che invieranno a’ loro immediati superiori. 

Art\ 73. Similmente esigeranno da essi in ogni se- 
mestre' un rapporto sulla morale , condotta , ed abilità 
degl’ impiegati sotto i loro ordini ; onde formare dai 
delti rapporti quello che sull’oggetto dovranno essi in- 
viare in detto tempo a’ loro superiori , comprendendovi 
le qualità relative a’predetti sotto-ispettori di circondario. 

Aet. 74. Gl’Ispettori dipartimentali dovranno acco- 
gliere le domande di ogni natura , che gl' impiegali 
sotto i loro ordini vogliono indrizzare al Oirettor Gene- 
roL. II. 21 
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ra(e , o al soUo-Direitore ; e dopo aver prese su di esse^ 
le convenienti informazioni , le passeranno a' delti supe- 
riori , munite del loro parere , ancorché contrario. 

Art. 75. Potranno indrizzarsi alle autorità civili , o 
militari locali per gli affari relativi al buon'andamento 
del servizio loro aflidato , dandone in seguito rùqjetti- 
vamenle parte al Direttor Generale , o al soUo-Direttore. 

Art. 76. Saranno essi obbligati di girare i circondarii 
del proprio dipartimento, tutte le volte che sarà loro ordi- 
nato dal Direttor Generale , o dal sotto-lXrettore. In tale 
giro eseguiranno quanto è stato divisato nell' Art. 28 
di questo medesimo Titolo. 

Art. 77. Quando un moUvo urgente esiga sollecita- 
mente la loro presenza in qualche circondario del proprio 
dipartimento , sono autorizzati a conferirvisi ; ma do- 
vranno in seguito giostifìcare la necessità di un tal loro 
movimento. 

Art. 78. Essi potranno infliggere per un giorno la 
pena dell' arresto a’ loro subordinati ; dando in seguito 
parte a’ loro supmorì immed»ti del motivo della puni- 
zione. 

Art. 79. Le dimando, che riceveranno da' sotto-ispet- 
tori de' circondarii , relative a mutazioni nei materiale, 
o movimenti nel personale saranno da essi inoltrate al 
Direttor Generale , o al sotto-Direttore accompagnate con 
H loro informo , e parere. 

Art: 80. Nell' inoltrare ai Direttor Generale , o al 
sotto-Direttore le proposte di avanzamento , o di sospen- 
sione d’ impiego degl' individui sotto t loro ordini, essi 
si regoleranno uniformemente a quanto su tale og- 
getto verrà prescritto in questo Titolo. 

Art. 81. Essendo gl’ Ispettori responsabili della buona 
esecuzione de' lavori, e delle opere di rilievo da eseguirsi 
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pel servizio Telegrafico »e' proprii dipartimeati , do- 
vraouo essi personalmeute vigilarle , ove il disimp^io 
delle altre loro funzioni non glielo impedisse. 

Akt. 82. Gl'ispeUori saranno i Presidenti de’coagigli 
di amministrazione de' rispettivi dipartimenti. £ssi con 
tal carattere , oltre quanto sarà io appre^ divisato , 
dovranno unire le deliberazioni del {Moprio e<nisiglio , 
e spedirle al Direttor Generale , o al sotto>-Direttore , 
secondocebè t loro dijMirtio^nti appartengono a’ domimi 
di qua. o di là Faro. 

Art. 83. Quando per oggetto del servizio , o per 
congedo sarà un Iniettore obbligato ad allontanarsi dal 
proprio dipartimento , le sue funzioni saranno disimpe- 
gnale temporaneamente dal sotto-ispettore di ciroon- 
dario; che vmrà sul momento destinato dal Direttor 
Generale. 

Art. 84. Le funzioni ed i doveri dell' Ispettore inca- 
ricato da Quartier-Mastro del corpo, saranno specifi- 
cate nel progresso di questo medesimo Titolo. 

Aar. 85. 1 sotto-ispettori di circondano saranno in- 
caricati del materiale de’ posti e delle macchine tele- 
grafiche , e del personale del circondario , dove sono 
destinati a risedere , uniformemente a quanto sarà spe- 
cificato nell' ultima Sezione di questo Titolo. 

Art. 86. Essi dipenderanno immediatamente dagli 
ordini degl' ispettori de' rispettivi dipartimenti , ed ai 
medesimi dovranno dar parte ogni settimana , ed anche 
straordinariamente occorrendo , delle novità relative al 
materiale, ed al personale sotto i loro ordini. 

Art. 87. Tutti i reclami , e le domande di qualunque 
natura, che li saranno piosentate da' loro subordmati, 
dovranno inoltrarle agl' Ispet lori , munite del loro in- 
formo e parere , ancorché contrario. 
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Akt. 88. Essi dovranno immancabilmente girare ogni 
mese i posti del proprio circondario , tanto per visitare 
il materiale esistente in ciascuno di essi , quanto per 
passare in rivista il personale , e soddisfare a ciascuno 
gli averi che gli competono. 

Art. 89. In circostanza di avviso di un’avarìa acca- 
duta nella macchina di qualche posto del proprio cir- 
condario , 0 di mancanza del servizio nel medesimo , 
dovranno immediatamente trasferirvisi per dare le ne- 
cessarie disposizioni, e farne rapporto all’Ispettore. 

* Art. 90. Verun' alterazione potiii aver luogo nel 
materiale di un circondario, nè alcun movimento nel 
personale di esso , senza la concorrenza del sotto-ispet- 
tore rispettivo, il quale non potrà prescrivere alcuna 
innovazione, senza l’approvazione del proprio Ispettore 
dipartimentale. > 

Art. 91. Quando in circostanze prei^nti riceveranno 
dal Direttor Generale , o dal sotto-Direttore direttamente 
degli ordini , dovranno immediatamente parteciparli ai 
loro subordinati , e quindi dame conoscenza al proprio 
Ispettore, con i dettagli della esecuzione. 

Art. 92. In caso di bisogno , potranno essi indriz- 
zarsi alle autorità del luogo , sia per garantire la sicu- 
rezza de’ posti telegrafici da qualsivoglia attentato, sia 
per aver de’ mezzi di uomini, e di tra^rto per riat- 
tivare , 0 ripristinare le macchine telegrafiche , ed i 
posti ; sia finalmente pen* la esecuzione di un ordine 
ricevuto, dandone subito parte all’Ispettore. 

Art. 93. Senz’ordine del proprio Ispettore diparti- 
mentale , non potrà un sotto-ispettore di circondario 
rimuovere un impiegato dal posto di sua destinazione. 

Art. 94. Essi dovranno invigilare accoratamente, che 
tutt’i materiali esistenti ne' depositi de’ circondarii siano 
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■ ben situati , e conservati ; uniformemente a quanto sarà 
prescritto in questo Tìtolo. 

Art. 95. Quantunque i sotto-ispettori di circondario 
non siano direttamente incaricati della trasmissione dei 
segnali , pure dovranno essi invigilare il buon' anda- 
mento, ed il più spedito corso. 

Art. 96. Invieranno essi al termine di ciascun se- 
mestre un rapporto a' rispettivi Ispettori dipartimentali, 
nel quale specificheranno la condotta degl’ impiegati 
sotto i loro ordini , il grado di loro intelligenza , ed 
il modo come hanno servito nel corso del medesimo, 
proponendo quanto essi crederanno conveniente in pre- 
mio, o castigo degl'impiegati stessi. 

Art. 97. Avranno facoltà d'intimare l’arresto a’ loro 
subordinati , dandone immediatamente parte all' Ispettore 
del proprio dipartimento. 

Art. 98. I sotto-ispettori di trasmissione saranno 
incaricati ciascuno di due circondarii , colla responsa- 
bilità dello spedito corso, ed esatta trasmissione dei 
segnali , dovendo essi istruire i segnalatori , e gli allievi 
addetti a’ posti de' circondarii loro assegnati, e vegliarli 
nell' adempimento de’ loro doveri. 

Art. 99. Essi dovranno risedere nel luogo de’ loro 
circondarii , indicato nello stato N.° 1 annesso a questo 
Titolo ; ma quando sarìi la loro presenza necessaria in 
altro luogo , vi si condurranno per trattenervisi il tempo 
conveniente ; dovendo far noto tale loro movimento 
all’Impiegato nella corrispondenza telegrafica incaricato 
della linea , al quale altresì avran l' obbligo di far co- 
noscere tutte le novità , che riguardano la trasmissione. 

Art. 100. I sotto-ispettori suddetti si applicheranno 
ad acquistar cognizione precisa de’ requisiti che con- 
corrono nel personale de’ segnalatori , relativamente al 
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servizio che deUxHio prestare , onde possaao costoro 
venire convenientemente distribuiti ue’ posti , ed analo- 
gamente considerati. 

Aar. 101. nella dipendenza da' sotto-ispettori 
de’ circondarli , formeranno loro raf^rto sogli oggetti 
di disciplina de' loro subordinati ; ^ avranno facoltà 
d'intimare a questi l'arresto, dandone subito conto ai 
{N-edetti sotto-ispettori. 

Atr. 102. I sotto-ispettori di trasmissione dovranno 
temporaneamente supplire lo funzioni di sotlo-IspoUori 
di circondario, in caso di mancanza di questi. 

SEZIONE IV. 

Servizio de’ segnalatori delle diverte dossi, degli allievi, 

e degl' individui stfballerni addetti al corpo telegrafo. 

Aar. 103. 1 segnalatori di tutte le classi , o gli al- 
lievi segnalatori, saranno ripartiti ne’ diversi podi tele- 
grafici in conformità dello stato N.** 1 annesao a questo 
Titolo. Essi dipen(teranuo da' loro rispettivi superiori , 
analogamente a quanto trovasi prescritto nell'antece- 
dente Sezione. 

Abt. 104. Quelli tra essi , che sono destinati per 
capi-posti saranno immediatamente responsabili del posto 
ion) affidato , per tutto ciò che riguarda la trasmissione 
de’ segnali , il buon ordine del posto , e la conserva- 
zione di tutto il materiale assegnato al medesimo. 

Aar. 105. Gli ste»i , ove non esiste un impiegato 
nella corrispondenza telegrafica , saranno io dovete di 
partecipare alle autorità cui spetta , le novità segnalate 
dal telegrafo. Similmente dovranno prestarsi alle autorità 
competenti per trasmettere le necessarie comunkaziooi. 
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Ah. IOC. E(»i dovranno segnalare le scoverle dei 
bastimenti di qualunque natura , e le novità che po- 
tranno occorrere nella costa a vista loro, o nella linea. 

Art. 107. Dovranno tenere nel rispettivo posto un 
esatto registro delle segnalazioni di ciascun giorno , 
degli accidenti del tempo , e di tutte le altre novità 
rimarchevoli , giusta il modello annesso a queste ordi- 
nanze. 

Art. 108. Formeranno un estratto del mentovato 
registro , per rimetterlo alla direzione generale in ogni 
partenza di corriere , in modo che ciascuna spedizione 
contenga le novità de' giorni decorsi da un corriere 
all' altro. 

Art. 109. Tanto il registro, che l'estratto suddetto 
dovranno essere rirmati giornalmente dagl' impiegati di 
<^i classe presenti al posto per destinazione, o per 
visita ordinaria , o estraordiuaria ; e le firme dovranno 
esprimere il nome , il cognome , e la classe di ciascun 
impiegato. 

Art. 1 10. Sarà a loro carico la difesa del rispettivo 
posto , ove v^ùssc attaccato » e quimli potranno diman- 
dare alle autorità del luogo gli aiuti necessarii. In 
ogni caso di doverlo abbandonare, dovranno prima 
immancabilmente distruggere il libro, la tabella dei 
segnali , le istruzioni , ed il giornale del posto. 

Art. 111. In occasione di guasto per qualsivoglia 
causa , ne stenderanno on verbale , che sarà riportato 
.sul registro del posto; e la copia, avvalorata dalla 
firma de' segnalatori , e delle autorità locali , o in man- 
canza di questi da probi teslimonii, sarìt spedila al 
sotto-ispettore di circondario. > 

Art. 112. Dovranno essi formare in iscritto, ne’ fogli 
all' uopo stampali , le richieste per rimpiazzo , o ripara- 
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zione : le slessc munite delle firme di tuli' i segnalatori 
presenti al posto , saranno rimesse al rispettivo sotto- 
ispettore di circondario. 

Ait. 113. Sarà loro cura d’istruire i segnalatori, e 
gli allievi loro subordinati nel rispettivo posto, e ve- 
gliarli incessantemente nella condotta ; per informarne, 
e dame conto a’ sotto-ispettori rispettivi. 

Art. 114. I capi-posti stabiliti ne' ponti di migliore 
scoverta , e ne' posti di tripla corrispondenza , dovranno 
costantemente vegliare anche sul servizio de’ due posti 
laterali. 

Art. 115. I segnalatori, e gli allievi destinati in 
aiuto de’ capi-posti , dipenderanno immediatamente da 
questi in tutte le funzioni del loro servizio. 

Art. 1 16. I segnalatori di tutte le classi , c gii allievi 
destinati a covrire i diversi posti telegraGci , si con- 
formeranno esattamente , tanto pe’ doveri sopra espres- 
sati , quanto per tutti gli altri dettagli dei loro servizio, 
alle istruzioni e regolamenti , che analogamente saranno 
formati dal Direttor Generale del corpo. 

Art. 117. I sotto-uGziali di mare, ed i maestri ad- 
detti al corpo telegraGco, indicati nell' Art. 8 di questo 
Titolo, risederanno presso la Direzione Generale, per 
essere impiegati alla costruzione , o riparazione del 
materiale del servizio telegraGco ; e per venir destinati, 
secondo r occorrenza, in qualunque de’ circondarli tele- 
graGci per le grandi riparazioni , ed istallazione dei 
posti , e per rettiGca delle macchine. 

Art. 118. I maestri compresi fra segnalatori, giusta 
quanto è stato indicato nell’ Art. 12 di questo Titolo, 
saranno ripartiti ne’ posti de’ diversi circondarii , per 
essere impiegati secondo il bisogno , nelle riparazioni 
momentanee , il tutto a norma delle istrazioni , che 
saranno formate dal Direttore Generale. 
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SEZIONE V. 



Anmixsioni ed Avanza meni t ! 

Art. 119. Le condizioni necessarie per l' ammissione 
ad allievo segnalatore saranno le seguenti; 

1. ® L’età non' minore di 12 anni. 

Una valida salute , 

Una buona vista ; c le altre qualità fisiche proprie 
per questo servizio. 

2. ® Saper leggere e scrivere correttamente , le 
quattro prime regole dell'abbaco e la conoscenza della 
rosa nautica , della specie de’ bastimenti , non che della 
loro velatura e movimenti. ■ 

3. ® Una comprovata inorale. • ' 

Art. 120. Nell' ammissione suddetta avrau dritto di 

essere preferiti coloro, che a’ requisiti accennati aggiun- 
gessero l’altro di essere figli del corpo, O'd' individui 
appartenenti alla Reai Marina , principalmenie se pro- 
venissero dal secondo collegio della Nostra .\eca(lemia 
dtdiarina; e tra tutt i suddeUi , gli orfani. 

121/ Per. le promozioni da allievo at segna latore 
di 1.* classe , successivamente , sarà osservato il si'gucnte 
metodo in occasione -di vacanza > nelle rispettive classi.' 

Da allievo a segnalatore di 4. ‘classe si riohicderii 
essere stato allievo almeno sei mesi , e di avere acquistala 
conoscenza della macchina telegrafica, dell’uso della 
medesima , e della tabella telegrafica per la 'segnalazione t. 
o i'.DaisegoalaUxne dit i.* a 3.® classe , bisognerà aver 
.servito almeno sei mesi nella classi? antecedente eil 
aver acquistata) piena cono^enza del ■ libro 'de' segnali 
di costa , - per . la i composizione ' c i trasmissione, delle 
segnalazioni, u j,! ;> ’ i * ' ’ • 

VOL. II. "ìi 
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Da scgnalature di 3.* a classe bisognerìt aver 
servito almeno sci mesi nella classe antecedente , ed 
alla speditezza di riceverq e trasmettere le segnalazioni, 
aggiungere la facilità di distinguere la qualità de' diversi 
bastimapii, e4 t loro ntovimepti. 

E da segnalatore di al.» classe, bisogner'à 
aver servito almeno un anno nella classe anteoedente, 
ed essersi costantemente distinto nella condotta , e nel 
servigio. 

Art. 422. I segnalatori per essere destinati alle fnn- 
zioni d» capi-post' dovranno ai requisiti di abilità 
espressi neH'Arti- precedenin accoppiar quello di saper 
ben formare i rapporti , e le albre qarte relative! a tale 
destinazione; saper comporre con precisione i discorsi 
delle tabelle particolari per la eprrispondeaaa comune, 
e di e^r capaci d’iatreire nella meocanica tele^afica 
i subalterni destinati ad nn posto ; come anche di poter 
corrispondere co’ legni da guerra , nello segealarioni che 
ooGorreranno con essi, i quali le faranno con lo bau- 
diero de' segnali. 

Art. 123, ( segnalatori di 4 * classe per emere pro- 
mossi a sotte-rlspettori di trasmis«oae , dowanno aver 
servito due anni nella detta classe , ed essersi im 
benemeriti nella condotta, nel eerviaio, e nella istru- 
zione sotto ogni aspetto. 

4aT- 424. Por l’ascenso da sotto-bpettore di trasmis- 
sione a sottOrrlspetlore di circondario , sarà necessario 
accoppiare ad una plansibile condotta, la convenieote 
oapaoità a' disimpegni di amministraaione annessi a 
quest’ impiego. 

A»t. 42b. Per asoendm« hnalmente da aottO'rlspettore 
di circoadario , ad Ispettore dipartimentale si avrà 
riguardo all' anzianità , purché con la medesima vada 
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coogiunta Qtia condotta ^i-epréffarMIe kt Ogtii aspetto, 
e la positiva coQ 9 Scenza della meccanica per alket^re, 
o disalberare le macchine telegrafiche. 

Aat. 190. Per l'amMiseiMe ad aaplràète tetegraficd 
cótiTerih avere im' esatta donoeceitta della Ntìgaa hatiafiBj 
della geografia, particolarmente patria, delle cptattre 
prime regole dell’abbaco pe' numeri HiteH, ed i rètti, 
ed una comprovata morale ; oltre alfe ^naiità fialehe 
necessarie per tale impiego^ Per esercftarhe poi le 
fdnsiofli, converrà avere ac^oistata spedife^za a eom- 
porre, ^ intéipetrare t discorsi telegrafie!. 

GN Aspirani» telegrafici potmrtno èsser prescelti 
tra' segnalatori di 1 / classe , i <ptail abbntnd gfit eser- 
citate le fbneiòni di capò-postò per d«e anni , e trai 
sotto-ispettori di trasmiseiode. 

Art. 127. Per l’ascenso da aspirante telegrafico , a 
corrispondente di 2.* clasfle verranno preferiti quelW 
aspiranti , Ohe si saranno particolarmente distinirl per 
capacità , e per condotta. 

Art. 128. Pkialmentc diverranno corri9pòndetìl!l di f 
classe f (joeUl di 2,*, I più benemeriti soÙ’ogHi aspetto. 

Art. 129. I corrispondenti di 1.* classe, ogf’ Ispet- 
tori dipartimentali , dopo aver servito sei anni da tali, 
dando cOStantemcmte saggio di eccellente condotta , 
avranno H soldo aumentato del 5.®. Inoltre dheci arttW 
dopo detto aomeMo di soldo , avendo cóntinaatc a 
dìstingnersi nella condotta , potranno aspirare alla gra- 
duazione effettiva (fi Capitano , col soldr» corrispondente 
a questo grado. 

' Atr. 180. Gl' individui defia fVestra Real Sfarina 
potranno occupare impieghi di qualunque natura nel 
corpo telegrafico , qualora concorrano in essi i requi- 
silr di capacità slabillfa per l’ impiego cui aspirano , 
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c siano del grado delL'assimilazione fissata per- ciascuno 
di essi. 

Art. 131. Per l’ ammissione , o promozione in qua- 
lunque degl’ impieghi vacanti enunciati in questa sezione, 
sarà praticato quanto ne' seguenti articoli viene prescritto 
su tali, oggetti. 

Aet. 132. L’ ammissione degli allievi avrà luogo in 
seguito di proposta motivata dagl’ Ispettori dipartimentali 
al sotto-Dircttore , o al Direttore Generale del corpo; 
del sotlo-Direttore al Direttore Generale , o immediata- 
mente dal Direttor Generale al Nostro Ministro di Marina. 

Art. 1 33. Per l’ ascenso da allievo a segnalatore di 
1.‘ classe successivamente , ed a sotto-ispettore di 
trasmissione o aspirante telegrafico , saran formate le 
proposte de’ candidati nel seguente modo: 

In Giugno , e Dicembre di ciascun anno si uniranno 
due sotto-ispettori di circondario col sotto-lettore di 
trasmissione addetto a’ medesimi , cd a pluralità di voti 
proporranno tra gl’impiegati esistenti in detti circondarii 
un candidato per ogni classe , scelto per merito, nei 
requisiti prescritti , tra quelli di buona condotta. Tali 
proposte , monile delle loro firme , le invieranno agii 
Ispettori dipartimentali , i quali di accordo con i corri- 
spondenti destinali ne’ luoghi di loro residenza , vi ap- 
porranno le convenienti osservazioni ; vi aggiungeranno 
la nomina di uno per ogni classe, secondo l'anzianità, 
con le note competenti ; e munite delle loro rispettive 
firme , le trasmetteranno alla Direzion Generale. 

Pe’ dipartimenti al di là del faro tali proposte saran 
dirette al sotto-Dircttore , il quale le passerà al Dircttoi- 
Generale , accompagnate dalle sue osservazioni. 

Art. 134. Il Direttor Generale discuterà le detUi, 
proposte in un consiglio di esame , prcscdulo da lui , 
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e formalo dall’ uGziale di dettaglio , dal corrispondente 
revisore , dal corrispondente istruttore , e dal corri- 
spondente del posto centrale , che vi adempirà anche 
le funzioni di segretario , ed a pluralità di voti sarà 
formata la lista generale de’ candidati , la quale dovrà 
essere ridotta alla metà del numero degrindividai proposti . 

Art. 135. Solamente gl’ individui compresi in detta' 
lista , tra gli attuali impiegati , avran dritto ad occupare 
gl' impieghi vacanti , porche non se ne rendano imme- 
ritevoli per fatti posteriori ; nel qual caso il Direltor 
Generale avrà facoltà di cassarli dalia medesima , pub- 
hlrcandone il motivo. 

Art. 136. Tale lista sarà formata per anzianità dei 
candidati nelle rispettive classi , e verrà resa pubblica 
a lutti gl' impiegati del corpo telegraGco. 

Art. 137. Gli ascensi da aspirante telegraOco, e da 
sollo-Ispellorc di trasmissione in sopra , avran luogo 
a proposta del Diretlor Generale , dopo inteso il parere 
del sollo-Direllorc per gl’ impiegati ne’ dominii al di 
là del faro , e dell' ufìziale di dettaglio per gli altri ; 
dovendo per tali proposte valere l’anzianità in parità 
di merito. 

Art. 138. Gl'impiegati nelle odìcine della Direzion 
Generale , e della solto-Direzionc , in conseguenza della 
loro lodevole condotta , potranno essere promossi nelle 
classi fissate per le dette olBcine , a proposta de’ rispet- 
tivi superiori ; e volendo essi ascendere ad impieghi 
maggiori , saran compresi nelle proposte del Diretlor 
Generale in vista della loro anzianità , e del possesso 
de’ requisiti richiesti per essere destinati ad esercitarli 
ne’ luoghi ove vacassero. 

Art. 139. Qualora individui della Reai Marina aspi- 
rassero ad impieghi nel corpo telegrafico , giusta lo 
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articolo 130 di questo Titolo , saranno essi sottoposti 
al consiglio di esame stabilito nell’ articolo 13i, sotto 
, la presidenza del Direltor Generale. 

Àbt. ho. latte le mentovate proposte dovranno ri> 
cevere l' approvazione del Nostro Ministro di Marina , 
sino a segnalatore di 1.* classe incloaivamenle , e la 
Nostra per gli altri impieghi. , 

SEZIONE Vi. 

Prtscriiiom Generali. 

Aht. hi. La subordinazione gradnalé sarà esatta- 
mente osservata nel corpo. 

Ogn' individuo dovrà ubbidire a quello più di lui 
elevato in grado , ed in servizio , anche a quello di 
grado eguale , ma più antico. 

Art. H2. A proposta del Direttor Generale, sarà 
stabilita dal Nostro Ministro di Mariim una tabella di 
ammende pecuniarie per le mancanze degl' tadlvidiii 
dei corpo , non assimilati ad ufiziale , riguardo all’ as- 
sistenza a’ posti , ed alla tardanza , o difetto nella trsMSis- 
sione de' segnali , per formarsene una cassa particolare. 

Art. 1 43. Ugualmente sarà sottoposto airapprovazime 
del Nostro Ministro di Marina dal Direttore Generato, 
un regolamento per lo gratitìcazioni da corrisponderà 
agl’ impiegati telegra&ci m premio della ^dita*, ed 
esatta trasmissione dei segnali. Le dette gratiOcaZioid, 
con autorizzazione Ministeriale , saranno prese dMla 
cassa di sopra indicata. 

Art. 144. Gl’impiegati nel corpo telegrafico, assi» 
milati ad idiziale , non potranno< contrarre matriiiKMiio 
senza il Nostro permesso : gl’ impiegati poi’ dette dassi 
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ioferÌQri dovranno farne la domanda al Direttore Gene- 
rale, per meazo de' rispettivi superiori immediati. 

Air. 145 . Riguardo alle condizioni che debbono con- 
correre nelle donne, il Direttore Generale, tanto per 
le domande da inoltrare a Noi , quanto pe’ permessi 
che dovrà dare egli stesso , si conformerà a’ regolamenti 
in vigore pe’ militari. 

Air. 146. Sarà permea agl’ impiegati di ogni classe 
di fare alle proprie famiglie assegnamenti monsoali , 
purché non eccedano il terzo del rispettivo soldo. La 
corrispondenza di tali assegnamenti , sarà a carico dei 
Consigli di Amministrazione dipartimentali. 

Akt. 147. Gl’impiegati telegra Gei che s’infermassero, 
saranno ricevuti negli ospedali di marina, militari o 
civili, secondo i luoghi ove si trovano destinati, con 
biglietto di entrata loro rilasciato dal superiore del 
circondario piò immediato al posto , e vistato dal Sin- 
daco comunale fuori di Napoli. In Napoli il visto sarà 
messo dall' uGziale di dettaglio , ed in Palermo lo sarà 
dal sotto-Dircttore. Le giornate di o^dalità saranno 
conteggiate dal corpo sulla norma speciGcata nelle 
tariffe. 

Abt. 148. Se per infermità di molli segnalatori ve- 
nisse a mancare il servizio di qualche Itoea , è auto- 
rizzato il Direttor Gmieraie a proporre il nwiessario 
aumento nella 4.^ classe , da doversrestinguere le piazze 
di aumento , subitoehé la circostanza ' lo permetterà , 
con le vacanze nella classe maggiore. :* 

Abt. 149. Gl’impiegati telegraGci , che s’infermassero w 
in la<^i di cattiv’aria, e che fossero benemeriti del 
servizio, dovranno godere, a proposta del Direttor 
Generale al Ministro di Marina, l’ esenzione dalla rite- 
nuta sul soldo per ospedaiilà. . 

. >1., .1, • 
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Abt. ISO. Crindividiii del corpo telegrafico', che 
fh'bbano roarciani f)er oggetti del servizio , dovranno 
esser fomiti di un alloggio militare ne' luoghi di transito; 
goderanno le vacazioni fissate nelle tariffe annessi^ a 
(|ueste ordinanze. 

A«t. 451. Tutt’i predetti individui dovranno essere 
provveduti di un foglio di via. Gl’Ispettori dipartimen- 
tali , i corrispondenti , c gli aspiranti telegrafici lo rice- 
veranno dal Direttor Generale , o dal sotto-Direttore , 
secondo i dipartimenti a’ quali sono destinoti. 1 sotto- 
ispettori di circondario, e que’di trasmissione ne sa- 
ranno muniti da’ rispettivi Ispettori. Ai segnalatori, ed 
agli allievi sarà il detto foglio somministralo dai rispettivi 
sotto-ispettori di circondario. In lutl’i suddetti fogli di 
via sarà segnalo il giorno della partenza dalla corrispon- 
dente autorità militare, ed. in mancanza 'dalla- civile ; 
ovvero, in difetto di questa dal superiore 'immediato 
del circondario o del Posto. • 

Pel Direttor Generale, sotto-Direttore^ od ufizialc 
di dettaglio , varrà per foglio di via. il rescritto del 
Ministro di Marina , 'nel quale apporrà la data della 
partenza il Commessario della Reai Marina addetto al 
ramo telegrafico. ' i i i i 

■ Abt. 452.'.'In caso.di bisogno .d’individui' pel corpo 
telegrafico , saranno questi provveduti dalla Nostra Reai 
Marina con' disposizione del Ministro della medesima; 
, jArt.i 453. 'Grradividni del corpo ) telegrafico saranno 
esenti da qualunque, servizio civico', e- dalle leve; di 
mare o .dii terra. > 

■'Abt. 454. Gl’individui che. prendono servizio io détto 
corpo,, non .potranno volontariamente dimettersi, prima 
di avervi servito dieci, anni, senza interruzione; eccetto 
elio circostanze d’impossibilità di proseguire il servizio, 
non esigessero il congedo. 
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Art. 15ii. Verun individuo che fa parie del corpo 
telegrafico, da segnalatore di 4.“ classe in .sopra, potrà 
esser congedato, senza l’autorizzazione del Nostro Mi- 
nistro di Marina sino a segnalatore di 1 .* classe inclu- 
siva ; e senza la Nostra per le classi assimilate ad 
utìziale. 

Art. 156. 1 posti telegrafici riceveranno dalle autorità 
civili e militari del Nostro regno la conveniente garanzia, 
ed i mezzi di agevolazione per l’andamento del ser- 
vizio. Gli stessi restano affidati alla custodia de’ comuni, 
nella giurisdizione de’ quali sono compresi , per averne 
cura ne’ casi d'emergenza, o d’inattività de’ medesimi. 

Art. 157. La corrispondenza officiale di tutti gl' im- 
piegali del corpo telegrafico sarà esente dalla tassa di 
posta. 

Art. 158. Ogn’ impiegato telegrafico , che senza li- 
cenza si assentasse dai posto , o dalla destinazione cui 
trovasi addetto , non potrìi percepire soldo durante 
r assenza. 

Art. 159. La cifra pe’ discorsi segreti da segnalarsi 
col telegrafo , sarà unicamente affidata al Nostro Mi- 
nistro di Marina , al Direttor Generale , che dovrà 
stabilirla , al sotto-Direttorc , all’ uGziale di dettaglio, 
S(*condo il bisogno , ed a’ corrispondenti telegrafici ; 
come anche a persone di Nostra fiducia , mediante Nostri 
ordini speciali. Per gli stessi discorsi un’altra cifra parti- 
colare sarà fatta conoscere agli aspiranti telegrafici . 
destinati all’esercizio dell’impiego. 

Art. 160. Tutti gl’ impiegati del corpo telegrafico , 
a’ quali dovrà afifidarsi detta cifra , saranno obbligati a 
prestare prima il giuramento , giusta la formola appro- 
vata dal Nostro Ministro di Marina , di non dare il 
minimo indizio di detta cifra a chiunque , ed in qual- 
VOI. II. 23 
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sivoglia occasiono , senza l’ autorizzazione; in iscritlo 
del Dircltor Generale del corpo. 

Ait. 161. Il detto giuramento sarà dato dal Direttor 
Generale nelle mani del Nostro Ministro di Marina , e 
da tutti gli altr' impiegati nel corpo in quelle del Di- 
rettor Generale , o del sotlo-Direttore per disposizione 
delio stesso Direttor Generale. 

Ait. 168. Le segnalazioni segrete , e le semaforiche 
non potranno essere partecipate , che unicamente alle 
autorità cui sono dirette , o cui spettano , secondo 
antecedentemente è stato pr^rìtto. 

Alt. 163. Le segnalazioni di giorno con la macchina 
toIcgraGca , saranno fatte in tnttc le ore della giornata, 
nelle quali potranno distinguersi le mosse delle ali del 
telegrafo ; ad eccezione del di di Natale , e di Pasqua di 
Resurrezione , qualora per disposizione ministeriale non 
sia catlinata l’ attività di qualche linea ne' predetti giorni. 

Axt. 164. Tutti gl’ individui del corpo teIcgraQco , 
oltre a quanto viene stabilito col presente titolo , 
dovranno conformarsi a qualunque alu-a prescrizione 
di queste ordinanze , che pos.sa risguardarli. 

SEZIONE Vii. 

De/r Amninitt razione. 

Aat. 166. L’ amministrazione dei personale, e dei 
materiale del corpo telegrafìco sarà regolata da' consigli 
dipartimentali , sotto la dipendenza di un consiglio 
centrale , e fiscaleggiata dal Direttor Generale del corpo. 

Aat. 166. Ciasenno de' sei dipartimenti, ne' quali è 
stato diviso lo stabilimento telegrafico , avrà un consi- 
glio di amminiatrazionc , che si cturispooderà cui coiv- 
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sigtio di anuuinislraziono centralo rosidenle preaeo la 
Direziono Generalo del corpo. I consigli de'dipartimeuti 
al di là del Faro , dovranno mantenere la stessa cor- 
rispondenza per mezzo del sotto-Direttore , il quale 
rimoUerà al Direttor Generale i fogli relativi all' Amm i- 
. nislrazione. 

AaT. 167. Il consiglio di amministrazione centralo, 
in coi dovrà nnirsi la gestione di Ulti’ i consigli diparti- 
mentali, avrà la re^nsabilità deU’amminislraziMio di 
tutti i fondi destinati pei servizio telegrafico. 

Aar. 168. C^ni consi^io di amministrazione diparti- 
mentale sarà composto da 

Un Presidente , che sai-à l'Isp^tore del dipartimento. 
Due membri , i quali saranno un corrispondente 
iclograiico , ed un sotto-ispettore di trasmissione i pià 
prossimi al capo luogo del dipartimento. 

Ed un segretario , che sarà il sotto-ispettore di 
circondario più immediato alla residenza deir lettore. 

Aar. 169. In caso di legittimo impedimento, il Pre- 
aidonlo sarà supplito dal più graduato, o più anziano 
fra' membri del detto consiglio , e ciascuno di quelli 
da un segnalatore di 1 classe , a scelta del Presidente, 
il quale di tale novità ne terrà inunediatamente informato 
il Direttor Generale , o il sotto-Direttore per la cono- 
scenza dei consiglio centrale. 

Art. 170. 11 consiglio di amministrazione centrale 
vmrà composto da 

Un Presidente , che sarà l’ ufizialc di dettaglio 
del corpo. 

Quattro membri , che saranno 
li corris])ondanle revisore 
U corrispondente istruttore , ed 
1 duo sotto-iniettori di circmidario residenti nello 
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uffizio della Direzione Generale col carico del personale, 
e del materiale. 

Ed un segretario , che sarà il Quartier-Mastro 
del corpo. 

Abt. 171. Il detto Quartier-Mastro sarà prescelto dal 
consiglio di amministrazione centrale fra gl’ Ispettori 
dipartimentali , e verrà proposto a Noi pel mezzo del 
Direttor Generale. Lo stesso sarà praticato in occasione 
di doversi cambiare il Quartier-Mastro. 

Art. 172. In caso di legittimo impedimento del Pre- 
sidente , esso sarìi supplito dal menibro del detto con- 
siglio più anziano , o più elevato in grado ; ed i mem- 
bri lo saranno dal sotto-ispettore di circondario , ar- 
chivario , e dal sotto-ispettore di trasmissione , inca- 
ricato della corrispondenza in iscritto presso la Dire- 
zione Generale. 

Art. 173. 11 Direttor Generale verificherà annualmente 
V amministrazione del consiglio centrale , e ne formerà 
due stati generali , cioè uno pel personale, ed uno pel 
materiale , per rimetterli al consiglio della Nostra Reai 
Marina. 

Do' predetti stati quello del personale comprenderà 
gli averi , ed assegni degl' individui , non che le spese 
fatte pel vestiario', armamento, e casermaggio; e quello 
del materiale comprenderà tutto quanto concerne le 
macchine , ed i posti telegrafici. 

Art. 174. Tutt’i membri de' consigli di amminishra- 
zione avranno voto deliberativo , fuorché il segretario. 
Gli affari vi saranno decisi a pluralità di voti , e ver- 
ranno proposti dal Presidente rispettivo , il quale avrà 
facoltà di sospendere l’esecuzione di una deliberazione, 
che non approva , dandone parte al Direttor Generale, 
ne’dominii al di là del faro per mezzo del sotto-Diret- 
tore , per la decisione definitiva sulla quistione. 
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Art. 175. Gli oggetti riguaitlanti il personale . ed il 
materiale saranno proposti , e discussi separatamente , 
ed ognuno di essi avrà una deliberazione a parte , di- 
stinta nel registro sotto il titolo di personale , e di ma- 
teriale. 

Art. 176, Gl’ inferiori di grado, o i meno anziani 
fra’ membri saranno i primi a dare il voto. Tutti do- 
vraimo Ormare la decisione stabilita a pluralitii di voli . 
Coloro però che saranno stali discrepanti, avranno dritto 
di far notare nel registro delle deld)crazioni il loro 
parere. > 

Art. 177. 1 consigli di amministrazione , avendo per 
unico oggetto la gestione deiramminislrazione del corpo, 
non potranno ingerirsi di ciò che riguarda servizio, di- 
sciplina, promozione, e simili. 

Art. 178. Ciascun consiglio di amministrazione dipar- 
timentale dovrà unirsi in casa del Presidente di esso, 
almeno due volte al mese , e sempre che il detto Pre- 
sidente lo crederà necessario. 

Il consiglio di amministrazione centrale dovrà unirsi 
nella officina della Direzione Generale, nell’ istesso modo 
prescritto dì sopra. 

Ajrt. 179. I consigli di amministrazione avranno fa- 
coltà di scegliere quegl’individui del corpo, che cre- 
deranno idonei al dettaglio del vestiario , armamento, 
e casermaggio , ed alla conservazione de’ materiali [kjI 
servizio del corpo , ma con approvazione del Direllor 
Generale. 

Art. 180. Un segnalatore di 1.® classe sarà scelto dal 
consiglio centrale per l’ incarico di conservatore de’ma- 
teriali , e de’ generi suddetti appartenenti al deposito 
generale del corpo telegrahco. 

Art. 181. I membri de' consìgli di amministrazione 
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non |K>tranno per alcuna ragione esaere dcslinati agl'in- 
carichi espressi ne' due articoli precedenti. Gl' individui 
nominati a' diritti incarichi potranno essere cambiali 
conforme lo crederanno i consigli di amministraztone ; 
ma sempre con approvazione del Direttor Generale. 

Art. 182. In qualche caso straordinario potrà il Di- 
rettor Generale convocare, e presenziare il consiglio 
centrale, senza però emetter voto nelle deliberazioni 
di esso. 

Art. 183. 11 consiglio di amministrazicme centralo 
sarà obbligato a tenere i seguenti registri , a norma 
de' modelli approvati. 

1. Quello delle proprie deliberazioni. 

2. Quello di cassa. 

3. Quello giornale del Quartier-MasU-o. 

4. Quello delle ritenzioni fatte a norma del rego- 
lamtmto agl'individui che lo avranno iiMiritate. 

5. 11 registro matricola degli uGziali del corpo , 
tanto di grado effettivo , che di assimilazione. 

6. Il registro matricola de' segnalatori , ed allievi. 

* 7. Il registro matricola del vestiario. 

8. 11 registro d'introito, ed esito de' generi grezzi 
di vesUario, e casermaggio. 

9. Il regisbx) d'introito, ed esito de’gcn^i co- 
struiti di vestiario, armamento, e casermaggio. 

10. L'inventario generale di tutte le macchine te- 
lograGcho, e dogli oggetti, che loro sono addetti. 

11. Gl' inventarli degli ediGcii de' diversi posti, se- 
|)arati per dipartimenti. 

12. 11 registro delle spese di tutti materiali grezzi 
aci[u»tati per le macchine. 

13. Il registro delle immessioni de’ materiali prò- 
delti, c dell’erto di essi. 
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li. Il registro d’introito, od esito degeneri ri- 
sultati dalia costruzione de' predetti materiali. 

15. Il registro di tutt’i generi, che sì sono acqui- 
stati costruiti per uso delle macchine. 

16. Il registro degeneri appartenenti alle macchine 
per servire ad altro oso. 

17. Il registro di quelli resi inutili. 

18. Il registro de’ processi verbali di condanna 
de' predetti generi, ncm che quelli de’ consumi slraor- 
dinarii di essi. 

19. Il registro delle mensuali consumazioni ordina- 
rie de' suddetti generi. 

20. Il registro delie spese di fabbrìcfac fatte per 
gli edìficii. 

21. 11 registro di tutta la corrispondenza attiva 
co’ consigli di amministrazione dipartimentale, relativa 
ad oggetti di personale. 

22. Il registro delia corrì^ndenza attiva con essi 
pel materiale delle macchine. 

In vece di registro per la corrispondenza passiva, 
conserverà raccolto le carte che pervengono da ogni 
dipartimento per gli oggetti suddetti. 

Art. 184. Nel registro dello deliberazioni saranno 
iscritte, per serie cronologica, le decisioni del sud- 
detto consiglio centrale, e vi saranno segnati in una 
colonna separata tutti gli esiti fatti in vigore delle me- 
desime, così in danaro che in genere, a norma del 
modello approvato. 

Art. 185. Nel registro di cassa saranno notati tutti 
gl' introiti in danaro ricevuti dalla Beai Marina , o da 
altre dipendenze particolari , per oggetti di vendita di 
generi inutili , ed altro , e gli esiti in danaro per pas- 
saggi di somme fatti al Quartier-Mastro , onde invcr- 
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lirle ne' pagamenti disposti dal ronsiglio , secondo il 
modello. 

Art, 18G. Nel registro giornale del Quarlier-Mastro 
siirunno descritte , con ortiine di data , tutte le somme 
che questi riceve dal consiglio , e l’ uso che ne fa in 
vigore delle disposizioni del metlesimo. 

Art. 187. I tre registri indicati ne’ tre articoli pre- 
cedenti saranno nella fine di ciascun mese verificati dal 
consiglio centrale , il quale dovrà anche temporanea- 
mente chiuderli , e firmarli. Tali registri saranno nelle 
verifiche semestrali esaminati, vistati, echiusi tempo- 
raneamente dal commissario de' rami alieni della Reai 
Marina ; e nelle verifiche annuali esaminati dal Diret- 
tore Generale , e dal medesimo vistati , e chiusi in se- 
gno di approvazione , quando la meriteranno, dietro il 
riscontro che pel danaro si sarà chiesto , e ricevuto 
dall' Intendente della Nostra Reai Marina. 

Art. 188. Nel registro delle ritenzioni dovranno spe- 
cificarsi le somme ritenute agl’ individui , a tenore del 
regolamento , per mancanza in officio. Questo Registro 
sarà diviso per dipartimenti, affinchè sia agevole il con- 
teggio con ciascuno di essi. 

Art. 189. Il registro matricola degli ufiziali di grado 
effettivo , o di assimilazione doviii contenere il nome , 
c cognome di essi, l'età, l'epoca dell’ ammissione al 
servizio , gli ascensi consecutivi , le decorazioni otte- 
nute , e tutte le azioni distinte fatte nel corso del ser- 
vizio , a norma del modello. 

Aut. 190. Il registro matricola de’ segnalatori , ed 
allievi comprenderà le loro filiazioni complete, l ammis- 
sione al servizio , le azioni rimarchevoli , e gli avan- 
zamenti di ciascuno , anche secondo il modello. 

A*r. 191. Il registro matricola del vestiario dovrà 
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hidicare il nome de’ segnalatori , ed allievi coU'ìslesso 
numero di progressione del loro registro matricola. In 
esso saranno registrati per data i generi di vestiario , 
armamento , e casemaggio , a misura che saranno for- 
niti all’ individuo , o al posto , a cui il medesimo ap- 
partiene , se sarà oggetto di caserma. 

Art. 192. Ne’ due registri de’ generi grezzi, e co- 
struiti di vestiario , e casermaggio , sarìi notato per 
data , e separatamente per ciascun genere l’ introito , 
e l’esito co’ corrispondenti documenti giustificativi. Detti 
due registri saranno esaminati , e temporaneamente 
chiusi alla fine de’mesi di Giugno c Dicembre , e dai 
medesimi si ricaveranno due stati generali divisi in tre 
rubriche, cioò una pel vestiario, un’altra per l’arma- 
mento , c la terza ])el casermaggio. Detti stati saranno 
trascritti negli enunciati registri , e dovranno indicare 
tanto pe’ generi grezzi , quanto pc’ costruiti , l’ esistenza 
nella precedente chiusura , l’ introito , c l’ esito durante 
il semestre , unifomienicnte ai corrispondenti modelli. 

Art. 193. L’ inventario generale di tutte le macchine 
dovrà contenere distintamente tutti gii oggetti stabiliti 
per la loro flotazione rispettiva , colla individuazione 
de’ posti, e de' diparlinicnli ne’ quali essi esistono. 

Art. 194. Gl’ inventarii degli edificii anche per posti, 
c per dipartimenti dovranno contenere tutti gli oggetti 
loro relativi ; specificando i proprietarii degli edificii 
stessi , c le pigioni annuali , che a titolo di affitto , ne 
ricevono dal corpo telegrafico. 

Gl’ inventarii de’ jwsti , c degli edificii saranno ret- 
tificati in ciascun anno , secondo il contenuto nelle istru- 
zioni approvate, ed i medesimi saranno ridotti in doppia 
copia , per rimanerne una presso l’ Intendenza della Rcal 
Sfarina avvalorata dalla firma del Dircttor Generale , 
VOI. 11. 24 
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e r altra presso il corpo firmata dal Commessarìo dei 
rami alieni della medesima. 

Aar. 195. Nel registro delle spese di tutti i materiali 
grezzi acquistati per oso delle macchine , vi dovranno 
essere indicati i fornitori , o venditori che li hanno 
somministrati , ed il prezzo convenuto , col numero del 
processo verbale d'immissione. 

Art. 196. Nel registro d’immissione de’ materiali 
grezzi, saranno distinte le qualità, e quantità di essi, 
col numero del processo verbale della loro immi^ione. 

Art. 197. Nel registro de’ generi costruiti dovranno 
esservi descritti i materiali grezzi , da’quali saranno ri- 
saltati; con distinguersi la qualità de’prìmi, e la quan- 
tità, e qualità de’ secondi. 

Art. 198. Nel registro de’ generi acquistati costruiti, 
vi saranno distinte similmente la qualità , e quantità di 
e^i, col numero del processo verbale della loro im- 
missione. 

Art. 199. Nel registro de’ generi delle macchine resi 
inutili, 0 che possono ancora servire a qualche uso, si 
farà menzione della macchina cui appartmtevano, della 
qualità del loro detrimento , e del partito che potrebbe 
trarsene impiegandoli in altro uso. 

Art. 200. Nel registro de’ generi inutili si mentoverà 
il posto al quale essi stavano addetti, e’I prezzo che 
potrebbe ritrarsene esponendoli in vendita, secondo la 
stima che ne avranno fatta i periti. 

Art. 201. Saranno scritti nel registro de processi ver- 
bali di condanna de’ generi da servire per altro uso, e 
da vendersi come inutili tutt i documenti analoghi. Ver- 
ranno pure registrali nello stesso libro gli altri processi 
verbali di condanna de’ generi da servire per altro uso, 
c da vendersi come inutili tutt’i documenti analt^hi. 



Digitized by Google 




— 187 — 

Verranoo pure registrali nello stesso libro gli altri pro> 
cessi verbali, che comproveranno i consumi avvenuti 
per cagioni straordinarie. 

Art. 202. Nel registro delle consumazioni de generi 
ad uso delle macchine , si scriveranno tutti gli oggetti 
esistenti in ciascuna di esse , onde portare il conto del 
ricambio, e rimpiazzo de’ generi inutilimti, o consu* 
mali. Tale registro sarà diviso per dipartimenti. 

Aut. 203. Nel registro delle spese di fabbriche fatte 
per gli edificii su cui sono erette macdiine telegrafi- 
che, o che sono addetti ad uso di allodio degl’ indi- 
vidui destinati alle medesime , vi saranno scritte distin- 
tamente tutte le somme erogate , tanto per riparazioni 
di fabbriche, quanto per quelle di falegname, ferraio, 
o altro. 

Art. 204. 11 registro della corri^odenza attiva ri- 
guardante oggetti di personale , dovrà contenere latte 
le lett^ , che il consiglio cenU'ale avrà scritte a'con- 
sigli dipartimentali in materia riguardante gl’individui 
del corpo. 

Art. 205. Il registro della corrù^ndenza edtiva, ri- 
guardante il materiale delle macchine, dovrà compren- 
dere tutte le lettere , che il consiglio di Amministra- 
zione centrale avrà scritte per rimili oggetU, a’ consi- 
gli dipartimeatali. 

Art. 206. Tutt’ì mentovati registri dovranno essere 
numerali foglio per foglio , c cifrati dal Direttor fieoe- 
ralc. Essi saranno tenuti costantcmmite in corrente, e 
le somme di danaro, e le quantità de’genm’i, vi sa- 
ranno iscritte per esteso , c senza cancellature , o ra- 
diturc. 

Art. 207. Allinfuorì de’mentovati registri, che dal 
<^rtier-Mastro dovranno portarsi al corrente , sotto la 

f % 
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dipendenza del consiglio centrale, egli sarà obbligato 
a tenere anche i seguenti altri. 

Art. 208. Un registro delle sonarne pagale per causa 
di vestiario. 

Un saldaconto , o conto aperto, con la indicazione 
di tutte le somme relative agli averi mensuali, agli as- 
segni per materiali, ed a tutt' altro che si rimetterà pe- 
riodicamente a’consigU dipartimentali, onde conteggiare 
con ciascuno di essi. 

Un registro che diviseli» le spese falle pel mate- 
riale delle macchine. 

Art. 209. II Quartier-Mastro inoltre sarti obbligato 
a tenere in corrente, sotto l’ispezione del consiglio cen- 
trale , i contromoli annuali del corpo divisi per dipar- 
timenti, c separatamente quello degl'individui addetti 
alla Direzione Generale, ed alla Sotto-Direzione. 

Art. 210. Formcrti egli tutti gli stati nascenti dal 
concentramento delle carte de’dipartimenti, i quali ve- 
rificati dal consiglio centrale, e vistati dal Direttor Ge- 
nerale debbono essere stabiliti definitivamente dal com- 
messario de' rami alieni della Reai Marina, o per la giu- 
stificazione de’ fondi ricevuti da’ consigli dipartimentali 
in acconto , o per l’esecuzione del pagamento che do- 
vrà produrre il credito rappresentato da essi stati. 

Ani. 211. Formerà egli eziandio gli estratti di tali 
stati definitivamente stabiliti, che devono essere dira- 
mati a’ rispettivi consigli dipartimentali per l’uso che 
deve risultarne. Tali stati dovranno essere verificali dal 
consiglio centrale, c vistati dal Direttor Generale dei 
corpo. 

Art. 212. A tale oggetto il Quartier-Mastro si varrà 
de’ riscontri che il consiglio centrale avrà avuti da 'con- 
sigli dipartimentali, e questi da' rispettivi sotto-lspet- 
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tori di circondario. Quindi attiverà la corrispondenza 
del con.sis^lio centrale co’ consigli dipartimentali , a fine 
di ricevere , e dare gli schiarimenti necessarii pe'varii 
dettagli della contabilità di questo ramo di servizio. 

Abt. 213. Gli averi spettanti al corpo telegrafico sa- 
ranno pagati con un mese di anticipazione. Il Quartier- 
Mastro, sotto la dipepdenza del consiglio centrale, sta- 
bilirà gli a-buon-conti del danaro , che tanto in Na- 
poli , che fuori dovrà prendersi a tale oggetto. Questi 
a-buon-conli avranno la norma dagli aggiusti presun- 
tivi, che rimetteranno al consigi io. centrale, i consigli 
dipartimentali. 

Aht. 214. Tutto il danaro, le polizze, c gli altri do- 
cumenti di credito saranno conservati in una cassa a 
tre chiavi. Di queste una rimarrà presso il Presidente, 
un’altra presso il membro del consiglio centrale più 
elevato in grado, e la terza presso il Quartier- Mastro. 
Tutti Ire costoro saranno responsabili del danaro , c 
de’fogli che si conserveranno in detta cassa, la quale 
resterà presso la Direzione Generale, ove dovrà unirsi 
il consiglio centrale. 

Abt. 215. L’uiìziale pagatore della Reai Marina , il 
commissario incaricato de’ rami alieni, e l’Intendente 
della Reai Marina predetta riconosceranno soltanto i ri- 
cevi dell’ intero consiglio di amministrazione centrale in 
tutto il danaro che dovrà passare al corpo telegrafico, 
c specialmente nel pagamento degli a-buon-conti. Non 
ostante però che esso consiglio non tocchi con effetto, 
se non se la somma che gli si paga direttamente in 
numerario per gl’impiegati nella Direzione Generale , 
pure farà nel foglio di a-buon-conto il ricevo dell’in- 
tera somma che si paga al corpo, conservando in cassa 
come valore effettivo una nota, colla quale il commes- 
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sario sopradello, non che il commcssario de' fondi, di- 
viseranno i pagamenti che in quel mese sono stali ri- 
chiesti alla Tesoreria Generale di farsi nelle varie pro- 
vincie de' Nostri Beali Dominii di qua , c di là del 
Faro. Tale nota sarà renduta aU’ulìziale pagatore della 
Reai Marina , insieme col ricevo di a-buon-conto alla 
formazione deH'aggiusto definitivo. 

Art. 216. 11 mentovato ufiziale pagatore, inconse- 
guenza di quanto di sopra si è divisalo , scriverà nel 
libretto del Quartier-Mastro del Corpo, a tutte lettere, 
e con ordine di data, i pagamenti che farà al corpo 
suddetto per a-buon-conto , o per saldo , specificando 
nel libretto stesso il danaro effettivo pagato in Napoli, 
e le somme delle quali si sarà richiesto il pagamento 
nelle provincie. L'uno e le altre debbono formare il 
totale del pagamento fatto , a corrispondenza del ricevo 
sottoscritto dal consiglio centrale in piè dell’ a-buon- 
conto. Tale libretto sarà conservato nella mentovata 
cassa, e verrà rinnovato in ogni anno. 

Art. 217. Tutto il danaro, le polizze, e gii altri fo- 
gli , che potessero essere realizzati in numerario effet- 
tivo , saranno passati dalia pagatoria di Marina al Quar- 
ticr-Maslro, previa l' autorizzazione dei consiglio cen- 
trale. Tal danaro , polizze , o fogli si depositeranno in 
cassa in presenza del consiglio , il quale lascerà in po- 
tere del Quartier-Mastro la sola somma , che sarà ne- 
cessaria per le spese correnti. 

Art. 218. Gl'individui esistenti negli Ospedali sa- 
ranno portati su i ruoli di rivista come presenti in que- 
gli Os^dali , io cui sono a curarsi , dopo la quale ri- 
vista gli sarà fatta l' imputazione di ciò che spelta di 
pagare dai rispettivo sotto-ispettore di circondario, il 
quale sarti incaricato del pagamento da farsene allo 
Ospedale. 
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Akt. 219. Le papellelte per diserzioni, morii , e mo- 
vimenti degl' individui del corpo , Ormate dall’ ufiziale 
di dettaglio , e vistate dal Direttor Generale , saranno 
passate all’ Intendente della Rcal Marina per i corri- 
spondenti usi amministrativi. 

Art. 220. Gli aggiusti in tripla spedizione, di unita 
ad una copia de’ fogli di chiamata, e de’documenti cor- 
rispondenti , tutti Ormati dal commessario de’ rami alie- 
ni , saranno rimessi all’ Intendente , il quale ne dovrà 
far eseguire la veriOca. 

Art. 221. Gli aggiusti, c tutti gli altri fogli sud- 
detti , dovranno al pili tardi essere rimessi all’ Inten- 
dente , pel giorno venti di ciascun mese , consecutivo 
a quello al quale appartengono. Quindi per evitarsi il 
ritardo , che può esser cagionato dal doversi attendere 
le mutazioni de' diversi dipartimenti , ne fogli di chia- 
mata , e negli aggiusti gl’ individui dc'dipartimenti sa- 
ranno considerati per l'intero mese, nella posizione in 
cui trovavansi nel mese antecedente. Ne’ fogli poi , e 
negli aggiusti consecutivi saranno notate le mutazioni, 
e verranno considerati per conseguenza gli aumenti, o 
le diminuzioni da esse derivanti. 

Art. 222. L'Intendente, dopo che sarà stata eseguita 
la verifica da lui ordinata , riterrà una copia degli ag- 
giusti , del foglio di chiamata , c de’ documenti giusti- 
ficativi , e rimetterà le altre due copio di aggiusti alla 
pagatoria della Nostra Rcal Marina , con l’ ordinativo 
di pagarsene l’ammontare. 

Art. 223. La pagatoria anzidetta, ritenendo una co- 
pia degli aggiusti munita della ricevuta del consiglio 
centrale , dovrà passare al medesimo l' altra copia lir- 
.mata dall’ ufiziale pagatore, e restituitali i fogli di 
a-buon-conto ricevuti per quel mese ; e quindi se il 
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corpo risultasse creditore , dovrà subito essere pagato 
delle somme che resta avanzando ; ed all’ opposto se 
sarà debitore , rilasccrà alla pagatoria un a-buon-conto 
da calcolarsi nel mese corrente. 

Art. 224. I segnalatori dello diverse classi, c gli al- 
lievi , a norma delle tariffe in vigore, percependo per 
ogni mese lo stesso soldo , quantunque non sia sempre 
lo stesso il numero de’ giorni da’ quali il mese è com- 
posto , il detto soldo sarà sempre diviso per trenta , 
quando si vorrà prendere la parte di esso corrispon- 
dente ad un giorno. 

Art. 225. Gli acquisti de’ generi diversi di vestiario, 
c casermaggio saranno fatti dal consiglio centrale , il 
quale sarà autorizzato a formare all’oggetto tutt’i con- 
tratti necessarii co' diversi fornitori. Tali contratti però 
non saranno valevoli , senza l’ approvazione del Direttor 
Generale. 

Art. 226. Ricevuti che avrà il Direttor Generale dal 
consiglio i contratti con le mostre de’generi di vestia- 
rio, e di casermaggio da provvedersi , potrà farvi quelle 
^ modiheazioni che stimerà convenienti, e quindi munen- 
doli di sua approvazione , suggellerà le mostre col sug- 
gello della Direzione Generale. 

Art. 227. L’individuo del corpo incaricato dal con- 
siglio centrale del dettaglio del vestiario, dovrò certi- 
fìcarc l’immissione in magazzino de’ generi grezzi , e 
di quelli costruiti , notandoli sopra ì suoi registri con 
ordine di data. Dovrà inoltre invigilare alla costruzione 
de’ generi , che si fanno in magazzino per ordine del 
‘■onsiglio predetto. 

Art. 228. I generi grezzi di vestiario , e casermag- 
gio , e quelli costruiti non potranno essere immessi in 
magazzino , che dopo il paragone che ne avrà fatta 
con le mostre il consiglio centrale. 
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Xbt. 229. I predetti generi costruiti saranno rimessi 
a' consigli di amministrazione dipartimentali, per essere 
distribuiti a’ rispettivi segnalatori , ed allievi , in se- 
guito di domande, che dovranno indicare il numero di 
matricola , ed il nome degl’individui pc’ quali necessi- 
tano. Le dette domande firmate da' consigli predetti , 
avranno effetto soltanto , quando il consiglio centrale 
vi apporrà l'ordinativo di distribuzione de’ generi che 
contengono. 

Art. 230. 1 generi di rimpiazzo per vestiario , ar- 
mamento , e casermaggio, da provvedersi giusta il pre- 
scritto negli art. 15 , e 16 di questo Titolo , non sa- 
ranno somministrati , senza il permesso del Direttor Ge- 
nerale, il quale potrà far rimanere in uso quelli esi- 
stenti per un tempo maggiore dello stabilito , quando 
essi siano in buono stato. 

Art. 231. I consigli di amministrazione dipartimen- 
tali nel ricevere i geo^i domandati, ne faranno la ri- 
cevuta sotto la medesima loro domanda, e resterà que- 
sta presso r individuo del corpo incaricato de’ generi 
suddetti , per presentarla al consiglio centrale , come 
documento di esito. 

Art. 232. Alla fine di ogni semestre ciascun consi- 
glio di amministrazione dipartimentale farà uno stato 
de’ generi di vestiario , armamento , e casermaggio, a 
norma del modello approvato; in esso specificherà som- 
mariamente i generi che aveva il dipartimento al prin- 
cipio del semestre ; quelli ricevuti nel corso del mede- 
simo ; gli altri consumati, o distrutti, che saranno com- 
provati da’ processi verbali , e dagli stati nominativi , 
e finalmente ciò eh’ esiste nell’ultimo giorno del seme- 
stre. Detti stati saranno rimessi al consiglio centrale . 
e dopo essersi rispettivamente verificati , c firmati da 
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esso , saranno inviati a' suddetti consigli dipartimentali^ 
presso i quali si conserveranno per comprova de’gene> 
ri , che ciascun dipai'timento deve avere. 

Art. 233. Gli accomodi del vestiario saranno fatti in 
seguito d’ ordine del consiglio centrale , il quale dovrà 
domandarne l' autorizzazione al Direttor Generale , ri- 
mettendogli uno stato de’ generi da accomodarsi , con 
la indicazione delle spese necessarie, e de’ generi vec- 
chi da potervisi impiegare. 

Art. 234. I generi vecchi di vestiario, e casermag- 
gio che non potessero impiegarsi negli acconoodi , sa- 
ranno venduti con intelligenza del consiglio centrale, e 
coll’approvazione del Direttor Generale ; e le somme 
che se ne ricaveranno^ saranno introitate nella cassa 
delle spese d’urgenza del personale. 

Art. 235. I segnalatori, ed allievi licenziati dal No- 
stro Beai servizio , o che passeranno al ritiro, rilasce- 
ranno tutt’i generi di armamento, e casermaggio. 

Art. 236. Ne’contratti pc’generi di casermaggio, nelle 
domande de’ dipartimenti ; nelle distribuzioni ; e per 
tutt’ altro saranno eseguite le stesse prescrizioni, e for- 
malità espresse per quelli di vestiario. 

Art. 237. L’individuo del corpo telegrafico incari- 
cato dal consiglio centrale per l’armamento del corpo 
medesimo , dovrà tenere un libretto firmato dal consi- 
glio predetto , ove saranno notati dal depositario del 
parco di artiglieria di Marina i generi che gii sommi- 
nistra. 

Art. 238. Le richieste delle armi e monizioni da 
guerra saranno fatte, giusta il prescritto nell’ art. 15 
di questo titolo , dal consiglio centrale al Direttor Ge- 
nerale , il quale verificato il bisogno delle medesime , 
ne avanzerà la domanda al Nostro Ministro di Marina. 
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Aai. 239. Ciascuno degl’ individui a' quali si sommi- 
nistrerà vestiario , armamento , e casermaggio , dovrà 
depositare in cassa la somma di ducati quindici , la 
quale gli sarà restituita nel momento del suo congedo 
definitivo dal servizio telegrafico, o quando per ascenso 
ottenuto nel corpo esca dalla classe de’segnalatori, ed 
abbia esattamente consegnati tutt’i generi di vestiario, 
armamento , e casermaggio , o pagati giusta la tarifia 
quelli che si troverauno di meno nella consegna. 

Art. 240. La cassa delle spese di urgenza del per- 
sonale risulterà daU'assegno mensuale fatto a ciascun po- 
sto telegrafico , a tenore delle tariffe annesse a queste 
ordinanze. 11 detto assegno dovrà essere compreso ne- 
gli aggiusti mensuali del corpo telegrafico. 

Art. 241. Saranno bonificati carlini otto mensuali, per 
la manutenzione de’ letti , ed arredi assegnati a' posti 
di ciascun circondario , dalla cassa delle spese di ur- 
genza dei personale , esistente presso ciascun diparti- 
mento ; dovendo il consiglio centrale vegliare sul buon 
uso di tale assegno : e qualora avvenissero de’ guasti 
in detti generi per negligenza , o dolo , saranno a ca- 
rico de’ colpevoli . 

Art. 242. Gli arredi nccessarii alle officine del Di- 
rettor Generale , e del solto-Direttore , c del consiglio 
di amministrazione centrale, e di quelli dipartimentali, 
saranno forniti a carico della cassa di urgenza del per- 
sonale , con disposizione del Nostro Ministro di Marina. 

Art. 243. Tutt’ i registri , e fogli stampali , che ne- 
cessiteranno pel servizio del corpo telegrafico, saranno 
pagati dal corpo medesimo alla stessa ragione , c per 
lo stesso mezzo con cui se nc forniscono tulle le altre 
dipendenze della Nostra Reai. Marina , aggiungendosi 
tale spesa a quella del materiale del corpo. 
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Art. 244. 11 consiglio centrale , e ciascun consiglio 
rfipartimentalo , per le spese del materiale necessario 
a’ posti telegraBci , avranno una cassa , i di cui fondi 
saranno stabiliti , secondo il bisogno del servizio , a 
proposta del Direttor Generale. 

Art. 245. I conigli di anuninistrazione dipartimen- 
tali , dalla cassa del materiale, poliranno dare in conto 
a' rispettivi sotto-ispettori di circondario una somma li- 
mitata , per avvalersene nelle oi^enze eventuali. Tale 
somma sarà compresa nella responsabilità del consiglio 
dipartimentale , e quindi le spese che su di essa si fa- 
ranno, dovranno soggiacere a tutte quelle prescrizioni, 
che verranno nelle istruzioni divisate. 

Art. 246. 1 materiali , e generi per le macchine te- 
legraGche , dovendo essere provveduti a speso della 
cassa del corpo , i Nostri Regi Arsenali di Marina si 
presteranno a somministrare , o costruire ne’loro labo- 
ratorii generi pe’ telegrafi. 

Similmente i partitarii della Marina stessa dovran- 
no somministrare que' generi , che formano l' oggetto 
do’ loro partiti al prezzo de' medesimi , quando però si 
ottenga il fine del risparmio , e della sollecitudine del 
ricapito nel luogo del bisogno ; il corpo telegrafico do- 
vrà però soddisfarne l’ importo alla Nostra cassa di Ma- 
rina , 0 ai partitario rispettivo , come se si trattasse 
di vendita particolare ; o pure supplire direttamente alla 
spesa che all' effetto vi occorrerà. Tali rimborsi do- 
vranno farsi 0 tacitamente , o espressamente, secondo- 
chè la qualità della spesa richiedeià, dovendo per mas- 
sima generale il corpo provvedere il tutto a proprie 
spese sopra i fondi che gli sono assegnati. ’ 

Art. 247. Gli acquisti de’ materiali grezzi , o pure 
de generi costruiti por uso delle macchine telegrafiche. 
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saranno fatti dal consiglio centrale , il quale stabilirà 
co’ diversi fornitori i contratti corrispondenti , salva 
l’approvazione del Direttor Generale. 

Art. 248. In circostanze particolari di economia , il 
detto consiglio centrale , con approvazione del Direttor 
Generale , autorizzerà i consigli dipartimentali, ad ac- 
quistare nelle diverse provincie ì materiali necessarii , 
stabilendo essi i partiti , i quali saranno rimessi al con- 
siglio centrale , perchè esaminatili , e trovatili in re- 
gola , siano passati al Direttor Generale , onde li mu- 
nisca di sua approvazione, senza la quale non saranno 
validi. 

Art. 249. Le richieste de’materiali, e generi che ver- 
ranno da ciascun dipartimento , saranno indirizzate al 
Direttor Generale. Questi ne commetterà l'esame al con- 
siglio centrale , ed in conseguenza de 'rapporti del me- 
desimo le ammettevi , o le rigetterà. Nel primo caso 
il Direttor Generale disporrà che la dimanda sia sod- 
disfatta dal consiglio centrale con la rimessa de' mate- 
riali , e generi richiesti , o coll'autorizzazione al con- 
siglio dipartimentale di acquistarli sopra luogo, previe 
le debite formalità , e colla possibile economia: nei se- 
condo caso non avià luogo la dimanda. In qualunque 
delle duo circostanze però , la risposta passerà sempre 
dal Direttor Generale al consiglio 'centrale, e da- que- 
sto al dipartimentale. 

Art. 250. Il consiglio centrale diviserà nel fine di 
ciascun anno i materiali, e generi che nell'anno avve- 
nire dovranno acquistarsi , o costruirsi ne’varii dipar- 
timenti , c quelli che dovranno spedirsi dal deposito 
generale , o da un dipartimento all' altro , per conse- 
guire il risparmio , e l’ esattezza maggiore. Diviserà 
altresì quali siano i casi , in cui per l' urgenza siano 
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anlorìzzati i consigli dipartimentali a provvedere degli 
uni , e degli altri que’ posti , che ne avranno bisognò. 
Di tali divisamenti , subitochè saranno stati approvati 
dal Direttore Generale, se ne faranno dal suddetto con- 
siglio le corrispondenti partecipazioni a’ consigli dipar- 
timentali ; e di tutto se ne farà dal consiglio centrale 
una distinta deliberazione , alla quale si avrà ricorso 
nella revisione periodica de’ conti di ciascun diparti- 
mento. 

Abt. 251. 'L’immissione di ogni genere, o materiale 
nuovo , che si farà nel magazzino di deposito del cor- 
po , dovrà seguile in presenza deU’ufiziale di dettaglio, 
del conservatore, e del fornitore, o venditore . parti- 
colare , i quali dovranno sottoscrivere il processo ver- 
bale d’ immissione che sarà fatto dal conservatore , e 
sarà contrassegnato da un numero , secondo il modello 
approvato. Lo stesso sarà passato al consiglio centrale, 
ed indi al Quartier-Mastro. Di tal documento nc saranno 
estratte dal conservatore stesso due copie , che sotto- 
scritte dall’ ufìziale di dettaglio ne sarà rilasciata una 
al fornitore , o venditore , per essere colla esibizione 
di essa dal Quartier-Mastro soddisfatto del suo avere; 
e questi dopo aver confrontata l’anzidetta copia col- 
l'originale esistente in suo potere passatagli dal con- 
siglio , prenderà dal medesimo l' ordine per iscritto in 
piede dell’ originale , ed eseguirà il pagamento. L’altra 
copia resterà presso il conservatore, da servire per do- 
cumento d’introito del suo conto. 

Art. 252. I ricevi de’ fornitori , o venditori saranno 
firmati di loro pugno , o di ({uello de’ loro procura- 
tori , e saranno sottoscritti dal presidente del consiglia 
centrale , senza di che i pagamenti non avranno alcun 
vigore , e rimarranno a carico di chi li avrà eseguiti. 



Digitized by Google 




— 199 — 

Art. 253. Se gli acquisti suddetti saranno fatti ne 'di- 
partimenti , si praticheranno le stesse formalità pre- 
scritte ne’ due art. antecedenti , e quindi il presidente 
del consiglio dipartimentale , il segretario , ed il con- 
segnatario prenderanno le qualità dell' uGziale di det- 
taglio , del Quartier-Mastro , e del conservatore , ed 
adempiranno, ciascuno per la propria parte, a quanto 
di sopra è stato stabilito. 

A*t. 254. I materiali grezzi , ed i generi costruiti 
nel deposito del corpo , che saranno stati richiesti da’di- 
versi dipartimenti , saranno rimessi a'medesimi coeren- 
temente alle loro domande, nelle quali dovrà specifi- 
carsi l’uso a cui debbono servire. Tali domande do- 
vranno essere sottoscritte da’ consigli dipartimentali, e 
dovranno essere soddisfatte soltanto allorché il consi- 
glio centrale apporiii l’ordine che autorizzi a spedirsi 
gli oggetti che contengono , dopo l’ approvazione del 
Direttor Generale. 

Art. 255. Nel ricevere gli oggetti richiesti , i con- 
sigli dipartimentali ne faranno la ricevuta sotto la me- 
desima domanda , che sarà restituita al consiglio cen- 
trale , per passarla al conservatore, onde valersene per 
documento ‘di esito nel suo conto. 

Art. 256. Al termine di ciascun semestre, farà ogni 
consiglio dipartimentale uno stato de’generi consumati 
nel proprio dipartimento , c degli altri ricevuti in rim- 
piazzo , il quale sarà sottoscritto dal consiglio diparti- 
mentale , e rimesso al consiglio centrale , che fattane 
la verifica , lo farà approvare dal Direttor Generale. II 
detto stato originale resterà presso il consiglio centra- 
le ; ed una copia di esso verrà rimessa al consiglio di- 
partimentale rispettivo , che lo conservai^ per com- 
pruova della esistenza de’ generi che deve avere , ed 
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allra simile sarà rimessa al commessario do rami alieni , 
pel suo corrispondente registro. 

Aht. 257. Le riparazioni cosi de' generi, come degli 
edifìcii , se saranno urgenti, saranno fatte eseguire al- 
r istante da’ rispettivi sotto-ispettori di circondario, pre- 
vio processo verbale che sarà formalo sabito , e sotto- 
scritto da tutti gl' individui presenti al posto medesimo. 
Tale documento sarà rimesso al consiglio dipartimen- 
tale , che verificata l’ urgenza , v’ impartirà la sua ap- 
provazione , ed indi lo rimetterà al consiglio centrale, 
onde lo munisca della sua, dopo averne presa l'auto- 
rizzazione del Direttor Generale. Avvalorato in tal mo- 
do , sarà rimesso al consiglio dipartimentale , per pro- 
durlo in appoggio della ^sa. 

Akt. 258. Se le riparazioni non fossero di urgenza, 
saranno fatte in seguito di autorizzazione del consiglio 
centrale , sanzionata dal Direttor Generale , previo l’e- 
same dello stato de’ materiali , e della somma da im- 
piegarvisi. 

A*t. 259. I consigli dipartimentali, dietro i rapporti 
dettagliati de’ rispettivi sotto-ispettori di circondario, e 
sulle verifiche che crederanno doversi praticare , pro- 
nunzieranno sul detrimento totale , o parziale di ogni 
genere. 

Art. 260. De’ generi che saranno riconosciuti dete- 
riorati , o che potranno servire a qualche uso , sarà 
cura de’ consigli dipartimentali, che se ne tiri quel par- 
tito che meglio convenga all’ economia de' Nostri Beali 
interessi. Que’-generi poi che saranno riconosciuti di to- 
tale inutilità saranno , previo apprezzo, vendati all'asta 
pubblica sul luogo , se il loro valore fosse d’ impor- 
tanza , con autorizzazione del consìglio centrale, ed ap- 
provazione del Direttor Generale, e ne sarà versato il 
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prodotto nella cassa delle spese del materiale esistente 
presso di ciascun dipartimento rendendone conto al 
consiglio centrale. 

Abt. 261. De’ materiali , e de' generi che si saranno 
acquistati sopra luogo mercè le cure de’rispettivi con< 
sigli di amministrazione dipartimentali , ne sarà rimesso 
mensuaimente un elenco separato al consiglio centrale , 
aOìnchè questi possa fame prender conto nella scrittura 
del materiale , onde la medesima possa trovare la cor- 
rispondente concordanza col conto in danaro. 

Aar. 262. I consigli dipartimentali discaricheranno i 
rispettivi consegnatarii de’ generi rimpiazzati , o con- 
sumati , nello stesso modo che verrà indicato pel con- 
servatore del magazzino di deposito. Ciascun consegna- 
tario terrà in un libro il conto de' generi esistenti in 
ciascuna macchimi telegrafica , compresa nel proprio 
dipartimento , c farà in ciascun mese lo stato ^'con- 
sumi che avranno avuto luogo. Tale stato sarà munito 
delle firme del risjpettivo consiglio dipartimentale , e 
sarà rimesso ai consiglio centrale, perchè ne tenga 
ragione , dopoché il Direttor Generale lo avrà ap- 
provato. 

Aar. 263. 11 consiglio centrale alla fine di ogni mese 
si &rà presentare dal Quartier-Mastro il giornale di co- 
stui , e dopo aver verificato se gli esiti ivi falli siano 
stali autorizzali , e se ne esistano i ricevi delle parti 
prendenti , lo sottoscriverà. 1 documenti che contestano 
gli esiti saranno depositati in cassa. 

Aar. 264. U conservatoro del magazzino di (teposito 
generale del corpo telegrafico sarà risponsabile , sotto 
la vigilanza del consiglio centrale ; de’geueri, e de’ma- 
leriali affidati alla sua custodia. Quindi egli darà cónto 
di tutto al predetto consiglio , e per mezzo di esso terrà 
voL. II. 26 
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ia necessaria corrispondenza , per gli oggetti riguar- 
danti il materiale , con i consigli dipartimentali. 

Abt. 265. Lo stesso conservatore dovrà tenere il salda- 
conto di ciò ch’esiste nel magazzino di deposito gene- 
rale a suo carico. 

Abt. 266. Terrà ancora il registro di ciò che egli ha 
rimesso ne' dipartimenti a titolo di deposito. 

1 consegnatarii dipartimentali saranno obbligati di 
tenerlo avvisato del tempo in cui saranno stati impie- 
gati i generi a loro carico, per esser egli sempre in 
caso di prestarsi alle richieste del consiglio centrale ; 
e tale registro sarà distinto in dipartimenti con l’indi- 
cazione della totalità. 

Abt. 267. Dovrà egli tenero il conto aperto de’ ge- 
neri esistenti in tutt’i posti tclegraBci , secondo il mo- 
dello approvato , onde aversi ragione de’ materiali , e 
generi di ricambio, e rimpiazzo che avranno luogo. 
Dovrà similmente tenere un registro de’ generi inutili, 
e di altr’ uso , eh' esistono tanto nel magazzino di depo- 
sito generale, quanto in quelli de’ depositi de’ diparti- 
menti separatamente. 

Art. 268. Si conformerà il conservatore a quanto vien 
prescritto nel presente titolo , relativamente al mate- 
riale delle macchine telegrafiche , di cui egli dovrà dare 
al consiglio centrale il conto mcnsuale, onde questo cor- 
risponda esattamente , alla fine di ciascun anno, con la 
parte del conto in danaro , che riguarda tale spesa. 

Abt. 269. Il Direttore Generale nel principio di ogni 
anno esaminerà l' amministrazione dell’anno anteceden- 
te , e non incontrandovi diificollà la munirà di sua ap- 
provazione. 

Art. 270. Nella suddetta verifica prenderà tutt’i ri- 
sullamenti de' conti in danaro impiegato pel personale. 
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e per le macchine , e gli rimetterà airintendente della 
Nostra Reai Marina , onde far osservare nel commessa^ 
riato rispettivo se corrisponde esattamente il confronto. 
In seguito del riscontro che il Direttor Generale avrà 
dall’Intendente, se esso saiii affermativo, visterà e 
chiuderà definitivamente la contabilità del corpo , facen^ 
done menzione in fine della chiusura ; se sarà negati^ 
vo, la contabilità anzidetta o resterà sospesa fino alla 
rettificazione ,* o , se questa non potrà aver luogo , se 
ne farà menzione , facendone il corrispondente carico a 
chi per dritto apparterià: in ogni modo però l’Inten- 
dente suddetto , in seguito del riscontro , che come 
sopra riceverà , ne ragguaglierà il Nostro consiglio di 
Marina . 

Art. 271. Il Direttor Generale si farà presentare dal 
consiglio centrale tutt’ i registri prescritti in questa se- 
zione , ed esaminerà se sono al corrente, ed in regola; 
iudi confronteià gl’ introiti col libretto del Quartier-Ma- 
stro, e gli esiti co’ documenti giustificativi. 

Art. 272. Gli esiti, pe' soldi degl'individui presenti 
del corpo telegrafico , saranno comprovati da’fogli mon- 
suali , firmati al margine da essi medesimi , e vistati 
da’ Presidenti de' consigli dipartimentali; e per gl’im- 
piegati esistenti presso la Direzione Generale, e sotto- 
Direzione, dalle loro ricevute. 

Art. 273. 11 Direttor Generale verificherà benanche, 
se le somme pagate dalla pagatoria di Marina corri- 
spondano agli aggiusti mensuali; e se i dipartimenti hanno 
ricevuto esattamente quanto si attribuisce loro negli ag- 
giusti medesimi. 

Art. 274. Esaminerà le chiusure mensuali fatte dal 
consiglio centrale sul registro delle deliberazioni , in 
quello di cassa, c nel giornale del Qnartier-Mastro. 
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Aet. 275. Si farà presentare luti’ i contralti da esso 
approvali nel corso dell’ anno , e si assicurerà che i 
pagamenti siano stati fatti a norma dello stabilito ne 'me- 
desimi. 

Art. 276. Il Direttor Generale esamineii altresì i re- 
gistri di vestiario, armamento, e casermaggio, verifi- 
candone esattamente gl' introiti , e gli esiti con i (k»cu- 
menti, a norma di quanto è prescritto in questa Se- 
zione. 

Art. 277. Si farà presentare le mostre da esso sug- 
gellate nell' approvare i contratti, e verificherà se i ge- 
neri grezzi imm^i in magazzino corrispondano per- 
fettamente alle stesse. Que' generi che troverà non con- 
formi alle mostre , saranno in sua presenza marcati con 
un bollo di scarto , per esser venduti a carico del Con- 
siglio centrale , i di cui componenti suppliranno di 
proprio danaro la perdita che potesse risultarne. 

Art. 278. Egli esaminerà parimente i generi co- 
struiti esistenti in magazzino , e quelli dati agli uomini, 
per assicurarsi che siano giusta le dimensioni stabilite, 
0 della qualità conforme alle mo^re suggellate. 

Art. 279. Dopoché il Direttor Generale avrà ese- 
guite le verìfiche enunciate negli articoli antecedenti, 
e dopo di essersi assicurato che le prescrizioni di sta- 
bilimento siano state eseguite in tutte le parti, appro- 
verà definitivamente i registri , apponendovi la sua 
firma. 

Art. 280. Nel registro delle deliberazioni del con- 
siglio centrale , ed in quello di cassa , esaminerà il 
Direttor Generale la situazione della cassa , facendosi 
presentare il numerario, e le polizze in essa esistenti. 
Firmerà quindi lo stato della cassa, per servire di base 
alla verifica dell’ anno seguente. 
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Art. i8l. Coerentemente a quanto è stato prescritto 
nell’ art. 256, il Direttor Generale si farà presentarci 
due stati semestrali de' consumi, e de' rimpiazzi fatti 
alle macchine. Egli gli unirà, e ne farà il confronto 
co’ registri d’ introito , ed esito del materiale delle sud- 
dette macchine ; ed indi prima di chiudere la contabi- 
lità dei materiale predetto , domanderà all’ Intendente 
della Nostra Reai Marina , cui rimetterà il risultamento 
della sua ispezione per questo ramo, se esso corrisponde 
a ciò cb’è risultato dalla veriBca del commessario dei 
rami alieni ; e nel caso di negativa , o di affermativa 
praticherà ciò che è stato prescritto nell’ art. 270. 

Art. 282. Il Direttor Generale redigerà un processo 
verbale della verifica eseguita, lo esso enuncierà le sue 
osservazioni sull’amministrazione del corpo, e vi spe- 
cificherà gli aumenti , e le perdite in uomini , che il 
corpo avrà avuto nel corso dell' anno antecedente , 
quelle introitate ed esitate nel corso di esso, e quelle 
rimaste in cassa alla fine dello stesso anno per ogni 
fondo in particolare ; c l’ altro conterrà le stesse indi- 
cazioni pel Materiale delle Macchine. Detti stati sa- 
ranno formati giusta i Modelli approvati. 

Art. 283. Il processo verbale, ed i due stati enunciati 
saranno trascritti sui registro delle deliberazioni dei con- 
siglio , e se ne rimetteranno le copie al consiglio della. 
Nostra Reai Marina , il quale dovrà esaminare se il 
corpo telegrafico , ha ricevute le somme assegnategli, 
e se queste sono state impiegate a norma de’ Nostri 
Stabilimenti , ed a seconda del rapporto che su tale 
oggetto gli avrà fatto l’Intendente della Nostra Reai 
Marina ; col quale rapporto potrò esso eseguirne il con- 
fronto. 

Art. 284. Dal consiglio della Nostra Reai Marina , 
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«lupo essersi eseguito il predetto esame , sarà rimesso 
il processo verbale , cogli stati anzidetti al Nostro Se- 
gretario di Stato Ministro di Marina , colle corrispon- 
denti deliberazioni del consiglio stesso. 

Art. 285. 11 Diretlor Generale se avrà osservato nel- 
l'amministrazione del corpo qualche irregolarità, o delle 
inosservanze darìi al consiglio centrale quegli ordini , 
che crederà regolari per ovviarle nel tratto successivo; 
e detti ordini saranno trascritti nel registro delle de- 
liberazioni del consiglio stesso , acciò si possa nella ve- 
rifica susseguente esaminare se sono stati eseguiti. 

Art. 286. Verificata , ed approvata dal Direttor Ge- 
nerale r Amministrazione del corpo , tutt' i documenti 
giustificativi , ed il libretto d’ introito saranno suggel- 
lati col suggello della Direzione Generale , e conser- 
vati nella cassa del corpo. 

Art. 287. Dopo l'elasso di due anni, tutt'i predetti 
documenti saranno bruciati in presenza del consiglio 
centrale , e del Direttor Generale ; e sarà fatta men- 
zione di tale operato nel registro delle deliberazioni , 
affinchè termini per essi la responsabilità del consiglio 
predetto. 

Art. 288. Ogni consiglio dipartimentale avrà pel 
proprio dipartimento gli stessi registri, che il consiglio 
centrale avrà per tutto il corpo , conformandosi agli 
art. dal ‘183 al 206 di questo Titolo. 

Art. 289. Ciascun consiglio dipartimentale, analoga- 
mente all’ art. 214 di questo Titolo, dovrà avere una 
cassa a tre chiavi , dove sarà custodito tutto il dana- 
ro, e tutt’i registri e documenti giustificativi decenti 
già liquidati dal consiglio. 

Il segi'etario riterrà presso di sè il così detto gior- 
nale del Quartier-Mastro , non che gli altri fogli e re- 
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gislri , che particolarmente lo riguardano , giusta gli 
articoli 207 , 208 e 209 di questo Titolo. 

Della predetta cassa una chiave rimarrà presso il 
Presidente , e le altre , una presso il membro piu an- 
ziano del consiglio , e l’ altra presso il segretario. 

Aar. 290. Il ruolo degl' individui del dipartimento , 
distinto per circondarii , sarà tenuto dal segretario del 
detto consiglio ; ed esso dovrà tenerlo sempre al cor- 
rente , e notarvi , sotto la propria responsabilità, tutt'i 
movimenti degl’individui, che vi sono iscritti. 

Art. 291. Il registro delie deliberazioni dei consi- 
glio , e quello di cassa , non meno che tutti gli altri 
registri da tenersi dal consiglio stesso, saranno portati 
al corrente dal segretario , analogamente a ciò eh' è 
stato prescritto pel Quartier-Mastro del corpo , di cui 
egli fa le funzioni presso il consiglio dipartimentale. 

Art. 292. Ogni consiglio di amministrazione dipar- 
timentale è responsabile al consiglio centralo dei de- 
naro , e del suo impiego ; e de’ materiali, e della con- 
sumazione di essi pel rispettivo dipartimento. 

Art. 293. Tutt’ i movimenti degl’ individui del dipar- 
timento saraimo stabiliti con papellette firmate dall’Ispet- 
torc dipartimentale , e dall' nfiziale di dettaglio , se al 
di qua del faro ; dall’ Ispettore dipartimentale , e dal 
sotto-Diretlore , se al di là del faro , vistate le une e 
le altre dal Direttor Generale , giusta il modello ap- 
provato. 

Art. 294. Delle precitate papellette ne sarà tenuta 
copia legale presso ciascun consiglio dipartimentale, e 
le originali saranno passate al consiglio centrale. 

Art. 295. Ogni sotto-ispettore di circondario avrà 
un ruolo , nel quale saranno compresi tutti gli impie- 
gati addetti al medesimo. Io detto ruolo saranno regi- 
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strati , a flanco di ciascun individuo, i movimenti che 
accadcranno, giusta le papellette Ormate dal segreta- 
rio del consiglio di amministrazione dipartimentale, e 
vistate dal Presidente dei medesimo. 

Art. 296. 1 ruoli de' circondarii saranno rinnovati 
ogni anno ; una copia di essi resterà presso il sotto- 
ispettore del circondario rispettivo , ed un’ altra presso 
il corrispondente consiglio dipartimentale. 

A«t. 297. 1 sotto-ispettori di circondario saranno 
incaricati dell’ amministrazione del soldo, de’ generi di 
vestiario , armamento , c casermaggio degl’ individui 
compresi in detto ruolo , e de’ materiali addetti a'posti 
del proprio circondario. Essi dovranno render conto al 
consiglio di amministrazione dipartimentale , sotto la 
loro responsabilità , del denaro , e de’ generi, e mate- 
riali che ricevono pel servizio del proprio circondario. 

Art. 298. I precennati sotto-ispettori dovranno ri- 
mettere , in ogni ordinario, agl’ispettori de' loro di- 
partimenti i movimenti subiti dagl’individui del loro 
rispettivo circondario. 

Art. 299. Ogni sotto-ispettore di circondario avrà i 
seguenti registri , a norma de’ modelli approvati : 

Un registro delle somme, che dal consiglio dipar- 
timentale sono poste a sua disposizione. 

Un registro di quella parto delle anzidette somme 
destinate a pagare gli assegni , ed averi degl* individui 
del proprio circondario. 

Un registro de’ generi di vestiario, armamento, e 
casermaggio , che gli sono rim^ dal consiglio rispet- 
tivo , e della distribuzione che ne fa agl’ individui del 
circondario. 

Un registro dell’ altra parte delle suddette somme 
destinate al pagamento di oggetti di materiale delle 
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«acdiinc ; cd in tal registro saranno compresi gli 
a-buon-conti , che ogni consiglio gli ha anticipati per 
le spese eventuali. 

Gl’ inventari! legali di ciascun posto telegrafico del 
proprio circondario. 

Il conto aperto di ogni posto, onde estrame men- 
analmente il documento delle consumazioni, o de' rim- 
piazzi di tutt'i generi, col divisamento di quelli pas- 
sati per altr’ uso , e di quelli dichiarati totalmente 
inutili. 

Un registro de’ materiali , e generi esistenti nel 
magazzino di deposito del proprio circondario. 

Avrìi inoltre un registro della propria corrispon- 
denza , e terrà unite tutto lo lettere, eh’ egli avrà ri- 
cevute così dal proprio Ispettore , come dal consiglio 
dipartimentale , per avervi ricorso quando il bisogno 
lo esigesse. 

Art. 300. Il primo , ed il decimosesto giorno di 
ciascun mese , ogni sotto-ispettore di circondario do- 
vrà fare la richiesta della somma che necessita , per 
gli averi degl’individui che vi sono addetti. Tale ri- 
chiesta dovrà contenere la situazione graduale del cir- 
condario , e sarà presentata all’ Ispettore del dipar- 
timento , il quale , trovandola regolare , vi apporrà il 
suo visto , c sarà in seguito presentata al consiglio di 
amministrazione dipartimentale, che vi apporrà l’ordi- 
nativo del pagamento. 

Art. 301. Alla fine di ciascun mese i sotto-ispettori 
formeranno uno stato generale di pagamento, che con- 
terrà le mutazioni avvenute agl’ individui del rispettivo 
circondario nel corso del mese, e le diverse spettanze 
di ognuno. Sarà indi tale stato presentato airispettorc 
del dipartimento , per la verifica delle mutazioni ; e 
TOL. II. 27 



Digitized by Google 




~ 210 ^ 

dopo ciò vorrà paf»ato al consiglio dipartimentale , il 
quale incaricherà il ecgroiario di formare raggiusto 
definitivo di tutt' i circondarii : ciò eseguito , saranno 
restituiti a'sotto^lspettori i fogli di a-buonn^onto, che 
essi avevano rilasciati. 

Art. 302. Dell' aggiusto definitivt) che farà il segre- 
tario con ciascun sotto-ispettore di circondario, ne sa- 
ranno fatti due esemplari , secondo il modello appro- 
vato. Di questi , uno firmato dall’ anzidetto segretario 
resterìi presso il sotto-ispettore di circondario, e l’altro 
firmato da questi si conserverà dal segretario , per 
presentarlo al consiglio di amministrazione dipartimen- 
tale , come documento di esito del soldo. 

Art. 303. Ogni consiglio dipartimentale avrà la sor- 
veglianza sulla formazione dell’ aggiusto temporaneo , 
e di tutti gli altri stati da formarsi da’ sotto-ispettori 
di circondario del proprio dipartimento. Vigilerà altresì 
al puntuale pagamento che dovranno fare ì detti sotto- 
ispettori agl’impiegati del dipartimento. 

Art. 304. Avrà cura ogni consiglio dipartimentale 
di rimettere mcnsualmente al consiglio di amministra- 
zione centrale lo stato di situazione della cassa del di- 
partimento , giusta il modello approvato. 

Art. 303. Il contenuto negli articoli 821, 822 e 823 
di questo Titolo sarìi analogamente osservato da’ consi- 
gli dipartimentali verso il consiglio centrale , ed il 
Quarticr-Mastro del corpo. 

Lo stesso dovrà intendersi per gli articoli 850 , 
863 , 864 , 865 , 266 , 267 e 268 di questo Titolo, 
riguardo ai dipartimenti, loro circondarii, econsegna- 
tarii rispettivi. 

Art. 306. I consigli di amministrazione avranno , 
giusta le tariffe annesse a queste ordinanze , i corri- 
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spondenli assegni pe’rispeltivi gasli di scrittoio, e per 
gli scriventi loro addetti con le funzioni di consegna- 
tarii pc’ depositi ne’ dipartimenti. 

Art. 307. Tutto il dettaglio del servizio amministra- 
tivo , e contabile , tanto del personale , che del mate- 
riale del corpo telegrafico , verrà distintamente preci- 
sato nelle istruzioni particolari , che sottometterà alla 
Nostra approvazione il Nostro Segretario di Stato Mi- 
nistro di Marina ; e perciò dovrà ciascuno , a cui ap- 
partiene , esattamente conformarvisi. 
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CIRCONDARII 



S 

a 

K 



NOMI. 



POSTI TELEGRAFICI 



NOMI. 



1 , 



di Sora. 





7 


' 8 




9 




10 


di Capua. 




12 


! 13 
14 


l 1» 




16 




17 


di Pozzuoli. 


18 




1» 




20 




^ 21 




' 22 


Isole alla dritta 


1 23 


del 


1 ** 


Golfo di Napoli. 


23 


26 



Sora . . . 

Arpino . . . 

Palannolo . 
San Germano. 
Presenxano . 
VenalVo . . 

bemia. . . 



[Dittrelto) 



( Distretto ] 



Torre d’Orlando in Gaeta {Dittr.] 
Castello di Trajetto . . . 

Monte della Cerquele a Cascano 
Monte di Teaoo, sopra Torricell 
Rocearomana. . .... . 

Piedimonte . . (Distretto 

Campanile di S. Loren. inCapna 

Campanile di S. Paolo in Aversi 
Casoria . . . (Distretto 

Marigliano. . . . . . 

Nola .... (Distretto) 
Campanile de'Caroaldoli di Napoli 
Potiuoll . . . (Distretto) 

Pofto della Dirtiione Generale 

Isola di Proeida .... 

} in Ischia 
Collo dello Mpiso I 

Ventoiene 

Poma 



Totale. 



(*) Allento la iraslaiione ^el- 
l' Intendenza di Terra di Lavoro 
da Capua a Caserta, si aggiunge 
in questa CittA un nuovo posto 
TelegraSco, al quale sono addetti 
i contronolati individui . 
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CIRCONDABII 



e 

a 

is 



NOMI. 



POSTI TELEGRAFICI. 



NOMI. 



5 . 



«. 



7. 



8 . 



Alla siaistra- 
dal 

Golfo di Napoli. 



di Salerno. 



del Valle di Novi. < 



di Potcnia. 



Riporto. . , 

Posto centrale avanti al Rcal Pa- 
lano 

Castello di S. Elmo . . . 

Camaldoli della Torre, 1.". 
Maracoccola, sopra Sorrento 
Monte a Corbo , in Massa . 
Monte Tnoro a Capri . . 

Monte Solaro, in Anacapri. 

Torricella di Prajaoo . . 

Monte Belsiio, in Erchia . 
Santa Teresa a Salerno . . 

( Torre dell’ Angellara . . 

( Torre Vicentina . . 

Collina di Lamepouo . , 

Campagna. . . ( Distretto 

Castello di Capaccio vecchio. 

Monte delle Terrete , a Caste 

labaie 

Monte Tonale, a S. Manro C 

lento 

Punta d’Ascea .... 

Cuccalo 

Valle di Novi. . (Distretto 
Torre di Palinuro . . . 

Monte di luna, a Camerota. 
Ficarola a Linfresebi . . 

Torre del Capitello . . . 

S. Paolo a Maralea . . . 

Lagonero . . . (Distretto] 

Casalnnovo 

Sala .... (Distretto 

Pielrafesa 

Putenra 



Totale. 
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CIRCONDAHII 



a 

9 

a 



NOMI 



POSTI TELEQBAFICI 



NOMI 



9. 



IO. 



11 . 



13. 



di CaslroTilliri. 



di Coscma. 



di Montcleonr. 



di Reggio. 



A ‘ 

I 



8A 

87 

88 
69 
60 
61 
62 

63 

M 

68 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

83 

83 

84 
83 



• Riporto. . 

Torre punta di Dino. . 
Orsomarzo. 

Morano t 

CastroTillari . . (Dùtreltof. 

Cassano • • • ^ ■ 

Torrione del Diamante . . . 

Capo Bonifali 

Torre dell' Intavolata. . . . 

Torre di Paola . {DùtrtUo), 

Piarne Freddo 

Crocecoverta 

Cosenza ; 

Collina di Camoli 

Collina di Rendicri .... 
CapoBOvero 

Nicastro . . . {DùtrtUo). 

Alture di Borgia 

Munte Boni, sotto Francavilla. 
Pizzo ........ 

Belvedere in Monteleone ( Dittr. ). 
Torre Piseopio, a capo Zambrone. 
Santa Domenica in Tropea . . 

Torre Capo Valicano. . . . 

Torre Pemago , a Nicotera . . 

{ Torre delle Pieircnere . . 

Delta , allo Sperone per Pal- 
mi .. . (DitirtUo). 

Masseria di Minasi a Scilla . . 

Torre Piale 

Castello di Reggio .... 

Torre di Trapezi 

Torre Capo delle Armi . . . 



ToUle. 
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CtnCONOARII 



E 

a 

■r. 



NOMI 



l’OSTl TELEGRAFICI 



NOMI 



13. 



di Gertcc. 



14. 



di Calantlio. 



II. 



15. 



10 



SO 

87 

88 

80 
90 
Ot 
92 
98 

94 

95 
00 

97 

98 

99 
100 

,101 
102 
103 
I 104 
,105 
1 106 
107 
^108 

rl09 
110 

Bocca7ini)eritle.J 112 
M3 

114 

115 



di Cviroue. 

. I 1 






! K 



Riporto . 

Colliaa di PoUica, a Melilo. 
Serra di Corica, a Paliui . 
Serra San Domenico, a Branco- 

leone 

Biancorecchio 

Ardore 

Gcrace. . . . {Di$trttto] 

Roccella 

Ca poetile 



Badolato . . 

Satriano . . 

Sqaillace . . 

Catanzaro . . 

firopani . . 

Le Castella 
Capo Rinato. 



Capo delle Colonne . . . 

Cottone . . . (VitircUo 

Stroogoli 

Punta dell’Alice .... 

Cariati. ....... 

Capo del Trionto. . . . 

Rosaano .. .' . (Di$tretto 
Corigliaao 



S. Mauro . . . 
Francavilla . , 

Trebisaccc. . . 

Rosolo. . . 
Rocca Imperiale 
Policoro .| . . 
Torte a. Marc. 

. 1! , 



I 



Totale . 



U 
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CiaCONUARII 



s 

4» 

S 

o 

’<e 



NOMI. 



TOSTI TELEGRAFICI 



2 



NOMI. 



17 . 



di Taraalo. 



18 . 



di Gallipoli. 



III. ^ 



1 ». 



di Lecce. 



20 . 



di Brindisi. 



f { 



Riporto. . 

Torre del Fiume Lato . . 

Castellaneta 

Matera. . . . (Ditirello 

Allamura . . . (iMiIrello 

Taranto, di Osservazione (Ditlr. 
Torre Capo S. Vito . . . 

Lizzano 



Torre Capo dell’ Oro. 
Torre Pietra . 

Torre S. Chiara 
Torre Cesarea. 

Nardò . . . 

Gallipoli . . 

Bacale. . 

U Pali. . . 



(Dittrelto] 



Capo di Letica, di Osservazione 
Monte Longo .... 

Cirfigoano 

S. Nicola di Casole . . 

Castello di Otranto . . 

Campanile di Serrano . 
Campanile di Vemole . 
Campanile di S. Gaetano di Lecce 

Campanile di Sguinuno. 
Masseria di S. Teresa . 

Forte d i Terra, io Brindisi (Vùl. 
Forte di Mare • . • . 

Mesagne 

Castello di S. Vito . « . 

Palazzo Ducale di Carovigoo 
Campanile di Oslnni. . . 



Totale. 
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. CIRCONDARI! 



£ 

I 

o 

ìe, 



NOMI. 



posn TELEGRAFICI. 



NOMI. 



21 . 



di Bari. 



22 . 



■li Barlrlia. 



III. 



23. 



di Vitali. 



24. 



162 
163 
I 164 

165 

166 
167 

,168 



160 



di Serra Capriola. 



Riporto. 

Monte Guarino a Fasano 
Campanile di S. Francesco 
Monopoli .... 
Campanile di Polignano. 
Castello di Mola . . . 

Torre Pelosa .... 
Castello di Bari . . . 

Castello di Giovinauo . 



Castello di Bisccglie. 

Castello di Troni. • 

Castello di Barletta ( Diftretl 
Torre delle Saline • . 

Torre di Pietra . . . 

Torre di Rivoli . . . 

Tufara S. Leonardo . » 

Campanile di Manrredonia 



Monte Saraceno . . . 

Rialto Monte Barone . 
Rialto di Chiancaliscia . 
Rialto della Guardiola . 
Castello di Viesti. . . 

Piana di Fidinola' . . 

Collina di Partiebiana , a 



( Torre Mileio . . • 

Dette di corrispondenu 
Tremili .... 
Isola di Tremiti . . . 

Torre di Scampamorte . 
Torre Fortore . . . 

Serra Capriola . . . 



[o). 



Rodi. 



( 

con 



Totale. 
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cir£ondarii 


POSTI TELEGRAnci. 


c 




o 




« 

a 


NOMI. 


«> 

B 


NOMI. 


0 




0 




» 




K 










Riporto. . . 






17A 


S. Martino 




1 


175 


tarino. . . . (Ditirelto). 




• 1 


176 


Morrone . . , i . ... 


23. 


di Caiapobasio. 


177 

178 


Caropolicto 

Campobasao 




1 


179 


Telinoli 






180 


Vasto .... {Dùtratlo). 






^181 


Torre di Penne 






182 


S. Vito 






183 


Lanciano . . . {DùtrtUo). 




• 


1 181 


Castello di Ortona .... 


2«. 


di Chieii. ' 


185 

186 


Francaiilla . . ‘. . . . 

CooTcnto de'Benedeltini in Chieii. 






' 187 


ManopcUo 






188 


Popoli 






189 


Solmona . . . {DùtrtUo). 






190 


Fortezia di Pescara .... 






191 


ColKna di Castcllamare in Mon- 




• 


1 


tesiWano 


27. 


di Ppscira. 


192 

193 


Civita di Penne . {DùtrtUo). 
Silvi 






1 191 


Monte Pagano 






195 


Giulianova 






M96 


Troentiaa 






f 197 


Castellalto 




. 1 


198 


Teramo 


28. 


di Teramo. 


199 

200 


Hontorìo 

Pietra Camela 






201 


Assargio • 


•• 


' 


^202 


Aquila 




• 




ToUle. . . 






. 
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CIBCONDARII 



o 

O 

B 



NOMI 



POSTI TELEGRAFICI 



NOMI 



2 ». 



30. 



IV. 



31. 



32. 



di Civita Dorale. 



di Foggia. 



di Ariano. 



di Avellino. 



> 203 
201 
|205 
'200 
|207 
208 
209 

^210 
211 
I 212 

213 

214 

215 
,216 

217 

218 
I 219 

I220 

I 221 

I 222 

223 

.224 

'225 

226 

227 

228 

229 

230 

231 
,232 



Riporto. 



Scopilo. . 
Antrodoco . 
Civita Dotale 
Capradosso 
Cicolaoo . 
Torano. . 
Avezzano . 



Torre Maggiore 
8. Severo . . 

Castello di Lacera 
Foggia. . . 

Torre di Fazziolì 
Coppa del Tooro 
Monto Calvello 



Castello di Paoni. . . . 

Bovino. . . . ( DiMtrello 

S. Agata . . 

Koccliéiia . 

Melo .... (Distretto 
Castello di Ariano. (Distretto 
Castello di Monlemilello. 

S. Angelo de’Lombardi. (Diilr. 



(Distretto] 



(Distretto' 



( Distretto 



Badia Mater Domini in Ajello. 

Avellino 

Monte S. Angelo a S. Giorgio 
Collina Stellante ..... 
S. M. di Pozzaoo a Castella- 
mare . . . (Distretto) 

Camaldoli la Torre 2.° . . 
Forte del Graoatello. . . 

Forte dell' Oro .... 



ToUle. 
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UKCONUARIl 


POSTI TELfGRAFICI 


o 




o 




a 


NOMI 


u 

a 


NOMI 


a 




a 


















Riporto . . 






233 


Furiano 






234 








23.S 


Capo d' Orlando 


33. 


di Patti. 


236 


Capo Calavà 






237 


Isola del Volcano 






238 


isola di l.tpari . . . . . 




V23» 


Patti . . . (Dùirtito). 




• 


2i0 


Tintaro aU’Olirier! .... 






241 


Castello di Milauu .... 


34. 


di Messina. 


242 

243 


Castroreale . . {Dùlr*tto], 

S. Martino 




1 


244 


Colle La-Koginella .... 






245 


Cittadella di Messina. . . . 






246 


S. Placido 






247 


Monte ItaU 






|248 


S. Alessio 


SS. 


di Catania. 


1249 

i2S6 


Taormina 

Punta dell’Olmo 






'251 


Collina della Tregua .... 






252 


Catania. 






\253 


Monte di Avalodopra . . . 






/254 


• a a a • 






255 


Palagonla 






1 256 


Caliagirone . . ( Distretto). 


36. 


di Caltauissetta. 


257 


Piaaza . . . {Distretto). 






1 258 


Barrafranca 




» 1 


259 


Caltauissetta 






1280 


S. Catarina 




1 

« 




Totale . . . 
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CIRCONDARI! 


. POSTI TELEGRAFICI 


o 

W 

a 

s 

’C 


NOMI. 


e 

«pt 

a 

8 

ie: 


NOMI. 



V. 



37. 



38. 



VI. 



39. 



40. 



di Sirarusi. 



di Girgenii. 



di Sciacra. 



S 26t 
202 
203 
204 
20S 
200 
207 
208 



h 

I 3 



di Trapani. 



209 

270 

271 

272 

( ' 273 
274 
273 
270 

( 277 
278 
279 

( 280 
281 
282 
283 

284 
288 
I 280 

I 287 

I 288 

289 

290 



) Riporto.' . . 

Angusta 

Belvedere ...... 

Siracusa 

Scala dì Disa 

Pixzuta di Nolo. . {Diiirelto). 

Capopassaro 

Spaccafomo 

Modica. . . . (Diatredo), 

Santa Croce 

Vittoria 

Torre Dirillo ..... 
Terranova. . . { Distretto). 

Torre Manfrìa 

Alicata 

Palma 

Girgenti 

Sìculiano 

Monte Allegro 

Ribera 

Sciacca. . . . (Distretto). 

Torre Porto di Palo . . . . 

Caposorella ...... 

Isola della Pantelleria . . . 

Campobcllo . . . . . ■ 

Mazzara . • • (Distretto). 

Marsala 

Torre S. Teodoro 

Forte d’igni a Trapani . . . 

S. CaUrina di Favignana . . 

Monte Passio al Marittimo . , 



Totale. 
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Dipartimemi. 



~ 234 — 



aRCDNDARII 



POSTI TELEGRAFICI 



B 

a 

ic 



NOMI 



NOMI 



41. 



di Alcamo. 



42. 



di Corleooe. 



VI. 



43. 



di Palermo. 



44 . 



di MialreUa. 



291 

292 
|293 

294 
|29S 
’ 296 
^ 297 

>'298 
299 
, 300 
' 301 

302 

303 
^304 

305 

306 
,307 
I 308 
, 309 
I 310 

311 

312 

, 313 
314 
\31S 
)316 

317 

318 

319 

320 



Riporto, f 

Capo Punta di ferro. . . 

Moule Monaco a Capo 8. Vito 
Alcamo . . . (Distretto] 

Monte S. Anna a Castellamare 
Capo di Rame .... 
Scaletta di Cinisi. . . . 

Gallo a Sferracavallo. . . 

Monte Pellegrino. . . . 

Monte piziuto della piana de'Gree 
Corleone . . . (Distretto 

Prizzi . 

Bivona. . . . (Distretto 

Caetronuovo 
Vallalonga. 



Palazzo Reale di Palermo . 
Molo di Palermo. . . . 

Monte Giancardo. . . . 

Torre delle Mandre . . . 

Termini . ' . . { Distretto 

Imera 

Roccella 

Capo della Praja. . . . 



Cefalù. . . . (Distretto 

Resigerbi 

Tafo 

S. Stefano di Mislretto. . 
Motta di Fermo .... 
Mistretto . . . (Distretto 

Nicosca . . . (Distretto 

Carooia 



. Totale. 
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STATO NCM « 2. 

CORPO TELEGRAFICO. 



Stato de generi di Vestiario, Armamento, e Casermaggio da som- 
ministrarsi a’ Segnalatori , ed Allievi del detto Corpo ; colla 
indicazione della durata de’ medesimi. # 





GENERI. 


miai.® 


DURATA. 


Ottervas. 




Giamberga a doe pet- 






Da’ fondi 




ti di panno grigio 
celeste carico . . 


1. 




stabiliti. 




CaUabracbe di panno 

bleu 

Casco completo di noe- 


1. 








ca, ciappa dorata, e 
bottone 


1. 


Da sommini- 




Vestiario. ' 


Cravatta di seta nera. 


1. 


strarsi in fine 




Cahabraca di Nan- 




di tre Anni. 






chin , 0 di cottone 
bianco 


1. 








Coppola per Qnartiere 










di panno grigio con 
fregio scarlatto. . 


1. 








Distintivo per ogni 










Classe 


. . 








Sciabla secondo il Mo- 

f dello 

Bandoliera, ossia por- 


1. 


\ 






tasciabla di sola in- 
1 verniciata nera . . 




f Da rimpiaz- 


I Dal parco 




1 Focile con baionetta, 




' zarsi aopo 


di .Vrtiglie- 


Amumeato'^ 


e fodera 


1. 


} U eia^o di 


l ria di Ha- 


i 


1 Cavastraccio .... 


1. 


20 Anni. 


riiui. 


1 


r Martellina 

Padrona completa con 


1. 




1 


\ 


sna correggia nera. 


1. 


I 


1 




' Spillone per focile. . 


1. > 


> 






( Paglione di Cannavae- 


> 


Da rimpiaz- 


Da’ fondi 




ciò 


1. 


zarsi dopo 


stabiliti. 


1 


Coverta di lana bian- 




l’ classo di 






1 ca di lib. 10. . . 


1. 


10 Anni. 




Casermag- 

gio. 


Lenznola . . . paia 
1 Scanni di ferro . ìd. 


2. 

1. 


lo ogni 3 an- 
ni un paio. 
Da rimpiaz- 






' Tavole di letto . N.° 


3. 


tarsi secotH 






Sgabello di Legno. . 
Tavolino con piede a 


•• 


do il biso- 
gno. 






\ forbice 


1. 





/ 
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STATO NUM • 3. 



CORPO TELEGRAFICO. 

Stato delle quantità de’ generi da impiegarti, e del prezzo delle 
manifatture da pagarti nella CottruzUme del Vettiario, e per 
Catemaggio. 















Freno 




Denomina- 




quantità 


Misure 


delle 

manifàt- 


’fl 


lione delle 




a 






ture 


’S 


parti 

del 


SPECIE DFGE.NERl 
















1 


O 

u 


«> 

a 


E 


« 


2 


m 

a 




Vestiario. 




S 

9 


«B 

u 


’m 


a 

O 


s 

a 


tù 

O 


5 








e 
















I 


Panno grigio cele- 
1 sie carico .... 
Panno scarlatto per 


» 




6 


' 

6 










1 


collarino, parama- 
no, ed altro. . . 


» 


B 


0 




^ 1 


30 


a 




Giamberga 


Tela per fodera. . 


» 


» 


6 


1 










adue petti. > 


Bottoni di ( grandi. 


22 


J» 


J» 


a 


1 








metallo. ( piccoli. 


2 


• 


B 


a 


1 








1 


Ancore ricamate. . 
Galloni in oro per 


4 


• 


9 


B 


/ 










disUntiTì secondo 
' i gradi 


» 


» 


a 


a 


1 


82 


a 




Craratla 


Sala nera 




» 


a 


fi 










Tela per fodera. . 


» 


» 


a 


»Va 


' a 


OS 






ocra. 


Okmetta 


m 


• 


a 


a 










Caliabra- ( Panno iltu. . . . 


» 


9 


4 


» > - 


60 






che. . . ^ Tela per fodera. . 


» 


9 


a 


8 I • 






„ , , ( Nanchin peuetta, o 

Caliabra- ■ 

che. . . ^ Tela per fodera. . 


1 

• 


» 

1 


a 

a 


: ) . 


«0 


a 




■ 


» 


a 


8 ) 










f Panno grigio come 


















Coppola per 


sopra 


B 


» 


a 


8 




10 






quartiere. 


Tela per fodera. . 


B 


B 


a 


9 




* 




Trina rossa. . . . 


B 


B 


2 


• 










Lenzuola . 


Tela 


B 


2 


4 


B 


B 


4 


B 




Paglione. 


Cannavaccio . . . 


B 


3 


6 


B 


B 


fi 


B 
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TITOLO IV. 

AHIìVISTRAJIÙIIK t CùlT&BtLITA DELLA BEAI MARINA. 

- 0080 - 

SEZIONE I. 

Disposizioni Gen^n'oli. 

Art. 1 . La Nostra Reai Marina, per le spese del suo 
Personale, e Materiale, avrà un annuo assegnamento da 
determinarsi da Noi , a misura del bisogno ordinario. 
Pe’ bisogni straordinari i le saranno da Noi accordati 
crediti speciali. 

Art. 2. L’assegnamento suddetto sarà -dalla Nostra 
Tesoreria Generale versato alla Reai Marina in tan- 
genti mcnsnali , o come meglio converrà al Nostro ser- 
vizio ; e sarà messo alla disposizione del Segretario di 
Stato Ministro della medesima , nel modo in seguito 
divisato. 

Art. 3. All’ Amministrazione, e Contabilità del men- 
tovato assegnamento sarà addetto un Corpo di Ufiziali 
Amministrativi Contabili. 

Art. 4. Il conto in danaro del detto assegnamento, 
e, quello materiale del medesimo sarà, nelle forme vo- 
lute ne’Nostri Decreti, reso annualmente alla Gran Corte 
de’Conti , per mezzo de’fnnzionarii amministrativi con- 
tabili indicati nel corso di questo Titolo. 

Art. 5. Il dipartimento generale di Napoli sarà cen- 
tro di tutte le operazioni amministrative , e contabili 
della Real Marina ; quindi i Dipartimenti sccondarìi ne 
dipenderanno , riportandosi interamente al sistema die 
in es.so si adotteià. 

VOL. II. 31 
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Art. C. I pagamenti per qualunque siasi oggetto 
di spesa della Nostra Rcal Marina saranno eseguiti dal- 
la Cassa della medesima, la quale sarà costituita co’ ver- 
samenti , che le saranno fatti dalla Nostra Tesoreria 
Generale , per conto del suo assegnamento ordinario, 
o di credito straordinario, e col prodotto della vendila 
de’ generi e materiali divenuti inutili al servizio. 

SEZIONE II. 



Composizione del corpo amminislralivo eonlabilc. 



Art. 7. Il Corpo amministrativo contabile della Re al 
Marina sarà composto di 

1. Intendente. Gencrale 
I, Controllore 

20. Commessarii, e solto-Commcssarii, da do- 
vere il numero de' primi non essere mi- 
nore di dieci , nè maggiore di dodici 
20. Ufiziali contabili di 1.» classe 
44. Delti di 2.® classe 

56. Aiutanti | 

40. Aspiranti ) 



contabilità 



Tot. 452. 

E di un numero di Uscieri di 1.*, e 2.® classe, di 
Barandicri e di Facchini, che Noi determineremo a mi- 
sura del bisogno, tanto per gli uGzii militari , che am- 
ministrativi contabili. 

Art. 8. Il Corpo amministrativo contabile, nell’eser- 
cizio delle sue funzioni , sarà indipendente dal ramo 
militare. Saranno di norma a siffatte funzioni così gli 
stabilimenti in vigore, che le Nostre particolari deter- 
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niinazioni , e le disposizioni del Nostro Segretario di 
Stato Ministro di Marina , da cui dovrà direttamente 
dipendere. 

Aht. 9. L’ Intendente, quando non sarà della classe 
degli u6ziali generali della Nostra Reai Marina, avrà 
rango , ed assimilazione a Maresciallo di campo. 

Il Controllore avrà il rango , c rassimilazionc di 
Colonnello. 

Il Commessario di Tenente-Colonnello. 

Il Sotto Commessario di Maggiore 
L’ UGziale di 1 classe di Capitano 
L’ Ufiziale di 2.» classe di Tenente 
L’ Aiutante di contabilità di sotto-Tenentc 
L’ Usciere di i .* classe di Sergente-Maggiore 
L’Usciere di 2.* classe di secondo-Sergente 
Il Baraudiere di Caporale. 

Il Facchino di Comune. 

Aht. io. Nella concorrenza degl’ individui ammini- 
strativi di Marina con quelli dell’ Esercito, nelle diverse 
combinazioni di servizio, si avrà riguardo, per le con- 
siderazioni , a' ranghi, ed assimilazioni prescritte nel- 
l’articolo precedente, non che all’anzianità rispettiva. 

A»t. H. Essi vestiranno l’uniforme con ricami di- 
stinti per classi, secondo i Modelli da Noi approvati. 

Art. 12. Nelle pubbliche funzioni, nelle feste della 
Nostra Reai Corte, ed al bacia-mam interverranno in 
ragione del rispettivo rango , ed assimilazione. 

Art. 13. Tutte le volte che nelle combinazioni di 
servizio dovesse l’ Intendente sedere con Utiziali Mili- 
tari della Rcal Marina , egli, o colui , che per legit- 
timo suo impedimento lo rappresenterà, o<'cuperà il se- 
condo posto ; meno che nella Giunta amministrativa di 
Sanità , la quale dovrà essere dal medesimo presedu- 
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ta. Tutti gli altri funzionarti aBaministrativi ctmiabili 
si situeranno, in occasioni simili, immediatamente dopo 
gli Ufiziali Militari del grado a cui essi sono assimilati. 

Abt. 4 4 . Gl’ Individui amministrativi contabili ser- 
beranno tra loro quella subordinazione, e dipendenza, 
che oorriaftoode alle classi , ed alle assimilazioQi ri- 
spettive. 

Ast. 15. II principio della carriera nel Corpo am- 
ministrativo contabile, sarà 1’ ammissione in cpialità di 
aspirante. 

Art. 16. Tale ammissione avrà luc^o in seguito di 
esame a concorso, sopra gli oggetti stabiliti nel rego- ' 
lamento da Noi approvato. 

Art. 17. Ncnninereino in detta occorrenat la corri- 
spondente commessione di esame, colle debite kUaizioni. 

Art. 18. Potranno essere eandiebti per divenire aspi- 
ranti: 

1. Gli 0£sui degl’ Indiv^i del Corpo ammini- 
strativo contabile. 

I figli del Corpo medesimo. 

3. I figli degli altr' Individui , o defunti , o vi- 
venti della Reai Marina , del ran^ però di Ufiziale. 

4. I figli degl'impiegati Civili, o Militari de' No- 
stri Dominii, la condizione de’ quali nOn sia inferiore 
a quella di Ufizìale. 

5. I Giovani di Natali Civili, pe' quali Noi daremo 
ordini particolari. 

Art. 19. A' candidati saranno aecessarii i seguenti 
requisiti. 

Età non minore di anni sedici. 

Buona salute. 

Condotta plausibile sotto ogni aspetto. 

Art. 20. Il risultamento dell'esame sarà a Noi ri- 
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messo dall' Inlendente , per mezzo del Nostro Ministro 
di Marina , per le analoghe Nostre determinazioni. 

Abt. . U passaggio da aspirante ad aiutante di con- 
tabilità , avrà luogo in seguito di un secondo esame, 
giusta il regolamento da Noi a)^rovato. 

Abt. 22. L'Intendente nel rimettere a Noi, por mezzo 
del Ministro di Marina , il risultamento del detto Esa- 
me, vi accompagnerà le sue osservazioni su i ineriti 
contratti nel Nostro servizio dagli aspiranti concor- 
renti. 

Abt. 23. Gli ascensi alle altre classi degl’individui 
amministrativi contabili , saranno regolati in ragione 
deir intelligenza ed assiduità, con cui avranno servito, 
e della rispettiva condotta. Le destinazioni tanto al 
servizio di terra, quanto all’ imbarco da contadore so- 
pra i Nostri Bastimenti, o da Commessario di squadra, 
saranno regolate a’ termini del regolamento emanato al- 
l’ oggetto. 

Abt. 24. Nell’ avviamento a Noi delle loro suppli- 
che , gli Ufìziali amministrativi contabili , avvalendosi 
del mezzo de’ rispettivi superiori, seguiranno la norma 
prescritta agli iniziali, ed Indìvidai del ramo Militare, 
negli «rt. 62 , e 63 Titolo I. Parte L* di queste 
ordinanze. 

Abt. 26. Per contrarre matrimonio eglino dovranno 
ottenere il Nostro permesso, secondo t regolamenti in 
vigore. 

Alti. 26. l soldi, e gli altri averi di tutti gli Indi- 
vidui dei Coitpo amiBnistrativo Contabile della Nostra 
Beai Marina saranno specificati , nella corrispondente 
tariffa anuessa a queste Ordinanze. 
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SEZIONE III. 



Dìpaiiiziofìe del servizio ammiiiistralivo cotUabile- 

Art. tl. 11 servizio amministrativo contabile sarà di- 
stribuito ne’ seguenti Ullzii: 

11 Segretariato Generale della Intendenza. 

L’ Ulizio del Controllore. 

De'Ruoli, delle Riviste, e dell’Ascrizione Marittima. 

Delle Sussistenze , e degli Ospedali. 

Del Magazzino Generale , c sue dipendenze. 

De’ Cantieri dell’ Ai-senale. 

Del Parco di Artiglieria. 

De’ Bagni , e Rami Alieni. 

Del Cantiere di Castellammare. 

Del Dipartimento di Palermo. 

Del Di[>artimento di Messina. 

De’ Reali Pacchetti. 

De’ Fondi , e delle Spese. 

Della Cassa. 

Della Razionarla del Consiglio di Marina. 

Art. 28. Il Segretariato Generale dell’ Intendenza , 
e gli Ufizii de’ ruoli, delle riviste e dell’ascrizione ma- 
rittima ; delle sussistenze , e degli ospedali ; del ma- 
gazzino generale ; de’ cantieri dell’Arsenale; de’ ba- 
gni, c rami alieni; del cantiere di Castellamare , del 
dipartimento di Palermo; del dipartimento di Messina; 
de’ fondi , e delle spese , saranno sempre conferiti a 
commissarii, i quali avranno sotto i loro ordini un cor- 
rispondente numero d’ Individui amministrativi conta- 
bili delle diverse classi. Agli altri Ufizii saranno de- 
stinati, 0 Commessarii, o sotto-Commessarii, o Ufiziali 
di l." classe, anche con un numero d’individui am- 
ministrativi contabili da loro dipendenti. 
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Art. 29. Il servizio ne’ detti UGzii , pel rapporto di 
amministrazione, e contabilità in generale, e di rela- 
zione col ramo militare, sarà disimpegnato secondo le 
prescrizioni da Noi dettate in queste Ordinanze. L’an- 
damento poi interno di ciascun UGzio , tanto pel me- 
todo della scrittura , quanto per la distribuzione degli 
incarichi, e dell’ orario, sarà stabilito a norma del re- 
golamento che verrà proposto dall’Intendente Generale, 
e che sarà sottomesso alla Nostra approvazione dal No- 
stro Segretario di Stalo Ministro di Marina. 

SEZIONE IV. 

Doveri, ed attributi dell'Intendente Generale. 

Art. 30. L’ Intendente Generale sarìi capo del corpo 
amministrativo contabile della Reai Marina. 

Art. 31. Egli dovrà dirigere l’ amministrazione , e 
contabilità, giusta le prescrizioni di queste Ordinanze, 
e del regolamento da Noi approvato; ed ordinare tut- 
t' i pagamenti, che dovranno farsi dalla Cassa della Reai 
Marina, previa disposizione, o approvazione del Nostro 
Segretario di Stato Ministro della Marina medesima. 

Art. 32. Lo stesso, sarà costantemente membro del 
Consiglio di Marina. 

Art. 33. Saranno di sua competenza lo riviste del 
[)ersonale della Reai Marina , cui è pagato soldo , o 
averi. 

Art. 34. Avrà facoltà di passare personalmente lo 
dette riviste, o di delegare a tale atto il Commessario 
preposto all’ Ufizio de’ ruoli, delle riviste, e dell’ascri- 
zione marittima, o altro Commessario; passandone, per 
gl'individui dipendenti dal ramo militare, le analoghe 
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lettere al Comandante Generale per le convenienti di- 
sposizioni. 

Abt. 35. Ogni line di me.se do\Tà egli ricevere dai 
<‘api delie diverse dipendenze , in doppia spedizimie , 
i fogli di appello degli Ufìziali di qualunque grado senza 
truppa , e degl’ Individui di qualsi\t)glia classe appar- 
tenenti alle dipendenze islesse ; i quali fogli di appel- 
b , dovendo servir di base alle riviste si mensuali, che 
straordinarie, l’Intendente Generale ne rùnetterìi un e- 
semplare al Commessarìo de’ ruoli, delle riviste, e del- 
r ascrizione marittima , ritenendo 1’ altro presso di se. 

Art. 36. Nelle vacanze d’impieghi nel corpo ammi- 
nistrativo contabile, spetterà a lui la proposta de’sog- 
getti : come ancora sarà di sua giurisdizione la desti- 
nazione degl’individui a’ diversi incarichi, previa l’ap- 
provazione del Nostro Segretario di Stato Ministro di 
Marina. Nell’ una , e nell’altra occorrenza, però, do- 
vrà strettamente attenersi al prescritto ne’ corrispon- 
denti articoli della Sczimie li. di questo Titolo. 

Art. 37. Egli apponi) la sua Orma di autorizzazione 
pe’suoi dipendenti a tutt’ i fogli d’immissione ne’ Ma- 
gazzini, o di estrazione da’ medesimi di qualsivoglia ge- 
nere ; senza di che non potrà effettuarsi alcuna opera- 
zione di simil sorta. 

Art. 38. Nella formazione de’ contratti avrà il dritto 
di proporre al (kmiglio di Marina quanto crederà es- 
ser più vantaggioso a’Nostri Reali interessi. 

Art. 39. Quante volte il ramo Militare della Beai 
Marina avrà scelti i bastimenti, che occorreranno per 
trasporti di qualunque natura , e Noi vi avremo data 
r approvazione , sarà facoltà dell’ Intendente Generale 
il trattarne i noleggi, consultando il maggior generale 
sul merito della navigazione da eseguirsi da es.si , e 
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stabilirne i contratti per mezzo de' corrispondenti Ufizii 
amministrativi. 

Abt. 40. Sarà di suo attributo l' ascrizione , il nu- 
drimento , il vestiario, e l'intervento nella liberazione 
giuridica de' servi di pena, che sono a carico della No- 
stra Marina, dovendo la loro custodia, disciplina, po- 
lizia, e servizio appartenere in tutto al ramo militare, 
secondo sarà prescritto nell' ultimo Titolo di questa par- 
te I. delle Ordinanze. 

Aar. 44. L’ Intendente darà le disposizioni pel re- 
gistro nell’ UGzio de’ ruoli, delle riviste e dell’ ascrizione 
marittima di tutt' i Titoli , patenti, o nomine degl' In- 
dividui impiegati nella Nostra Reai Marina. 

Art. 42. Per licenze, e castighi sarà di norma al- 
r Intendente Generale, riguardo a’suoi dipendenti, quan- 
to è prescritto negli art. 36, e 37 del Titolo II. Par- 
te I. di queste Ordinanze , ed ove pe' castighi abbia 
bisogno di luoghi , o siti militari , .s’ indrizzerà ai Co- 
mandante Generale , per le analoghe disposizioni. 

Art. 43. Egli si corrisponderà ofiìcialmente col No- 
stro Segretario di Stato Ministro di Marina , e cogli 
Ufìzii amministrativi contabili dipendenti da esso Inten- 
dente. Avrà inoltre corrispondenza col Comandante Ge- 
nerale della Marina, non che con tutte le autorità giu- 
diziarie , civili, e militari de’ Nostri Dominii, per og- 
getti relativi alle funzioni a lui affidate. 

Art. 44. Sarà suo dovei-e di vegliare al buon an- 
damento di tutti gli UGzii, ne'quali è ripartito il ser- 
vizio amministrativo contabile. 

Art. 45. Curerà che ogni suo dipendente, ovumjue 
destinato, attenda all’ adempimento de’ propri i doveri, 
e s’ impegni con zelo, ed csaltezz.n all’ utile de’Nostri 
interessi. 

voL. 11 . 32 
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Abt. 46. Invigilerà sulla condotta di tutti gl’impie- 
gati suoi dipendenti, e manterrà fra loro la debita di- 
sciplina. Egli a tale oggetto esigerà da’ funzionarii pre- 
posti a’ diversi Ufizii amministrativi contabili, i perio- 
dici rapporti che crederà necessarii, onde io fine di 
ogni anno possa rimettere al Nostro Ministro di Marina 
le notizie corrispondenti sul personale amministrativo 
contabile. 

Art. 47. Mensualmente rimetterà al Controllore della 
Tesoreria Generale un bilancio di cassa del mese de- 
corso, firmato dal razionale del Consiglio, comprovato 
dal Controllore della Nostra Marina , e vistato da esso 
Intendente , per le somme liberate alla Marina dalia 
Tesoreria Generale , e per quelle da lui passate alla 
cassa dairufiziale amministrativo incaricato de' paga- 
menti. Dovrà inviare un simile bilancio ancora alla No- 
stra Gran Corte de’ Conti. 

Art. 48. Uno stato di situazione della cassa predet- 
ta, che abbraccerìi l’ indicato periodo, in duplice esem- 
plare , sarà dall’Intendente Generale rimesso al Mini- 
stro della Marina , per ritenerne uno nel Ministero, e 
spedir l’ altro al Nostro Ministro delie Finanze, che lo 
farà pervenire in mano del Controllore della Tesoreria 
Generale , pe’ necessarii confronti. 

Art. 49. In Novembre di ogni anno, egli dovrà ri- 
mettere al Nostro Segretario di Stato Ministro di Ma- 
rina , un bilancio generale dimostrativo di tutti gl’in- 
troiti, ed esiti fatti dalla cassa deda Rcai Marina nel- 
l’anno precedente. 

Art. 50. Contemporaneamente egli, qual rappresen- 
tante del Consiglio di Marina , dovrà rendere alla No- 
stra Gran Corte de’ Conti , *un conto del danaro , che 
dalla Tesoreria Generale è stato in detto anno liberalo 
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allo slesso Consiglio, e per questo ad esso Intendente, 
a disposizione del Nostro Segretario di Stato Ministro 
della medesima, danaro che dal detto Intendente è pas- 
sato all’Individuo amministrativo incaricato de'divei-si 
pagamenti. 

Aht. 51. Tanto il bilancio generale suddetto, quanto 
il conto succennato, saranno redatti secondo le formi*, 
fissate ne’Decreti in vigore. 

Abt. 52. L’Intendente seconderà il Comandante Ge- 
nerale della Reai Marina, in tutto ciò che possa con- 
tribuire al bene del Nostro servizio , giusta le norme 
degli stabilimenti in vigore, o de’ Nostri ordini specia- 
li. Ne’ casi di discrepanza di parere sull’ applicazione di 
essi , se r affare ammettesse differimento, tanto il Co- 
mandante Generale , quanto l’ Intendente, con distinte 
rimostranze chiederanno le Nostre determinazioni ; se 
poi si trattasse di oggetto urgente , allora l’ Intendente 
si presterà alla disposizione del Comandante Genera- 
le , e ne darà parte a Noi pe’ provvedimenti che con- 
>cngono. 

Art. 53. Egli munirà di sua firma i fogli che occa- 
sionano introito ed esito di danaro, o generi, dopo che 
sarà stato in essi apposto 1’ osservalo, o comprovato del 
Controllore. 

Aht. 54. L’Intendente Generale eseguirà esattamente 
il prescritto ne' diversi Titoli di queste Nostre Ordi- 
nanze , in tutte quelle parti che lo riguardano. 

Art. 55. Nella vacanza della carica d’ Intendente Ge- 
nerale della Reai Marina , o nell’assenza del medesi- 
mo , sarà da Noi nominato quegli che dovrà rimpiaz- 
zarlo. 
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SEZIONE V. 

Seyretarialo Generale dell Inlcndmza. 

Art. 56. Alla corrispondenza, tanto con le autorità 
diverse de Nostri Dominii, quanto con gli Ufizii dipen- 
denti dall' Intendente, sarìi addetto il Segretariato Ge- 
nerale. 

Art. 57. Fra gl’individui assegnati al Segretariato 
Generale, l’Intendente potrà sceglierne uno per suo Se- 
gretario, il quale dovrà far sempre parte del Segreta- 
riato Generale istesso. 

Art. 58. In detto Ufizio dovrà tenersi distinto , ed 
esatto registro di tutt’i Reali ordini, o Decreti, o sta- 
bilimenti , non che delle disposizioni Ministeriali, che 
dalla Reai Segreteria, e .Ministero di Stato di Marina 
saran diretti all’ Intendente Generale. Détti fogli origi- 
nalmente saranno passati al Controllore della Nostra Ma- 
rina, previa la firma d’invio, che dovrà apporvisi dal- 
r Intendente predetto. 

Art. 59. Dal Segretariato Generale saran parsati ai 
Commessarii, e capi di Ufizio quelle copie de'cennati 
fogli, che riguarderanno il rispettivo incarico; e que- 
ste copie saranno munite della firma del Commessario 
capo del mentovato Ufizio. 

Art. 60. Il cennato Commessario conferirà coll' In- 
tendente per tutti gli assunti relativi al Segretariato Ge- 
nerale , proponendogli 1’ occorrente in ogni affare , e 
curando la pronta trasmissione de' suoi ordini , dopo 
che saranno stati da esso Intendente firmati. 

Art. 61. Sarà cura del detto Commessario di rac- 
cogliere nel Segretariato Generale i rapporti diretti al- 
r Intendente , e di farveli distintamente conservare. 
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Art. 62. 11 Commcssario capo del Segi-etariato Gene- 
rale sarà responsabile del buon andamento del suo Ufizio. 

SEZIONE VI. 

Del Controllore. 

Art. 63. La legalità, e regolarità di qualunque atto 
amministrativo , e contabile nel servizio della Nostra 
Marina dovrà consistere nell’ esatta osservanza delle 
pratiche stabilite con queste Nostre Ordinanze. La vigi- 
lanza, perchè tali pratiche siano costantemente adem- 
pite, è affidata ai Controllore. 

Art. 61. Egli avrà sotto la sua dipendenza l’archi- 
vio , dove saranno riposti tutti gli esemplari originali 
delle Nostre leggi , de’ Nostri decreti , e rescritti , e 
delle lettere ministeriali, che saran passate ad esso Con- 
trollore dal Segretariato Generalo dell’Intendenza , in 
conformità dell' art. 58 di questo Titolo ; non che i li- 
bri , e fogli che dovranno consegnar\'i gli Utìzii am- 
ministrativi contabili del dipartimento generale ogni Gne 
di anno per l’ anno precedente , e gli UGzii de’ dipar- 
timenti secondarii, e de’ circondarii marittimi alla fine 
di ogni triennio, giusta i regolamenti da esso Control- 
lore proposti all’ Intendente, e da Noi approvati. Nella 
proposta però di tali regolamenti , avrà in mira che 
r archivio fosse sempre disposto a prestarsi a tutte le 
richieste de’ capi degli Ufizii amministrativi contabili , 
previa la sua intelligenza. 

Art. 63. Egli interverrà personalmente, o per mezzo 
di nn UGziale amministrativo contabile suo delegato , 
in tutti gl' introiti , cd esiti di danaro , ed in tutte le 
ricezioni , ed estrazioni del materiale. 
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ÀRT. 6G. In ognuno deTogli relativi agli oggetti in- 
dicati nell' art. precedente , se si trattasse d iniziativa 
di atti amministrativi contabili , la sua sottoscrizione 
sarà preceduta dalla parola osservato; se di ultimazione 
di detti atti , la sottoscrizione seguirà la parola com- 
provato: nelle polizze che passano pel Banco, la di lui 
firma succederà alla leggenda: Notata nel controllo della 
Reai Marina. 

Art. 67. Le dette parole osservalo, c comprovato del 
Controllore dovranno riferirsi , tanto all’ adempimento 
delle forme volute negli atti amministrativi contabili , 
quanto all’ esattezza de' conteggi. 

Art. 68. Quando il controllore incontrasse ostacolo 
all’ apposizione della sua firma in taluna delle opera- 
zioni amministrative contabili , si negherà ; ma dovrà 
subito dirigere i suoi Ulizii all' Intendente , con mani- 
festargli le sue difficoltà. Nel caso che le medesime 
non potessero esser dileguate dal detto Intendente, que- 
sti ne farà rimostranza al Nostro Segretario di Stato 
Ministro di Marina , per le superiori determinazioni. 

Art. 69. La mancanza della sottoscrizione del Con- 
trollore non arresterà il corso .dell’ operazione ammini- 
strativa contabile, ma la renderà inammissibile al ren- 
dimento del conto alla Nostra Gran Corte de’ Conti. 

Art. 70. Per accertamento nelle operazioni del suo 
incarico, avrà il Controllore la facoltà di visitare tutti 
gli Ufizii amministrativi contabili del dipartimento ge- 
nerale , di esaminarne la tenuta , e di prenderne le 
notizie che potessero bisognargli. Quantevolte trovasse 
in detti Ufizii irregolarità , sarà nell’ obbligo d’ infor- 
marne r Intendente Generale, per le debite misure di 
riparo. 

Art. 71. Quando gli nascesse dubbio sulle riviste , 
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jioirà verificare l’esistenza degli uomini di ogni classe, 
con dimandarne le dilucidazioni a’ rispettivi superiori 
militari. Se si trattasse di operai, si dirigerà agl’ Ispet- 
tori rispettivi ; e previo il loro consentimento potrà 
passare pei^sonalmenle , o per mezzo di un suo dele- 
gato , qualche rivista estraordinaria a’ medesimi sopra 
luogo , procurando di distorli il meno possibile dal 
lavoro in cui fossero impiegati. 

Art. 72. Il Controllore interverrà, con voto consul- 
tivo, nel Consiglio di Marina, ne’ soli casi di contratti, 
assienti , e vendite di generi. In sua assenza sarà 
rimpiazzato dall’ Individuo più anziano tra i più gra- 
duati addetti al suo Ufizio. 

Art. 73. Nella vacanza dell’impiego di Controllore, 
sarà da Noi nominato quello tra’ Commessarii, che re- 
puteremo più idoneo a tali funzioni. 

SEZIONE VII. 

Ufizio de i-uoli, delle riviste, e deir ascrizione marillinvi . 

Art. 74. Per farsi un pagamento qualunque di sol- 
do, 0 di avere, sarà necessario che ne costi il dritto 
al consegnamento. Questo dritto verrà costituito dal- 
r appartenenza dell’ Individuo ad una classe , cui da 
Noi fosse assegnato soldo o avere, e nella di lui pre- 
senza attuale al Nostro servizio. 

Art. 75. L’ Ufizio de’ ruoli delle riviste, e deU’ascri- 
zione marittima sarà destinato alla verifica, e ricogni- 
zione del suddetto dritto. 

Art. 76. Saranno stabiliti in detto Ufizio tanti ruoli 
per classi, quanti sono i corpi, e le dipendenze d’in- 
dividui da’ quali è composto il personale della Nostra 
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Marina. Chiunque per Nostro ordino .speciale , o nel 
modo fissato dalle Ordinanze , sarà addetto al Nostro 
servizio in questo ramo con soldo , o avere , verrà 
a.scritto in delti ruoli ; e siflalla ascrizione costituirà 
l'appartenenza alle classi suddette. 

Art. 77. I detti ruoli dovranno contenere T indica- 
zione delle vicende in servizio di of^uno degl' Indivi- 
dui che ciascun di essi ruoli comprende, tanto rapporto 
ad ascensi , quanto a movimenti , dal giorno dell’ am- 
missione , sino al giorno del congedo, o della morte. 
La formazione, e tenuta de' detti ruoli sarà secondo la 
norma da Noi approvata nel Regolamento per l' anda- 
mento interno dell’ indicato Ufizio. 

Art. 78. Nessuna operazione sarà fatta ne’ ruoli sud- 
detti , se pria l’ Intendente non avrà passati all’ UGzio 
di cui si tratta i fogli da lui sottoscritti, che dovranno 
produrla ; e non vi sarà stato apposto l’ osservalo del 
Controllore. 

Art, 79. Determinata in tal guisa l’appartenenza di 
un Individuo ad una classe qualunque , sarà dovere 
deir UGzio de’ ruoli, delle riviste e dell’ ascrizione ma- 
rittima di veriGcarne la presenza al Nostro servizio. 

Art. 80. Tale veriGcazione avrìi luogo per mezzo 
delle riviste ordinarie, o straordinarie che saranno pas- 
sate , 0 dall’ Intendente , o dal Commessario preposto 
all’ UGzio suddetto , o da altro Commessario delegato 
<lair Intendente stesso. 

Art. 81. Le riviste a' corpi militari saranno passale 
sopra fogli di chiamata indicati nell’ art. 240 del Ti- 
tolo VI. Parte I. di queste Ordinanze. Per gli UGziali 
poi senza truppa , ed altri Individui appartenenti alla 
Nostra Marina , sopra i fogli di appello indicati nel- 
l'art. 35 di questo Titolo. Il tempo, ed il modo in 
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cui dovranno passarsi tali riviste, saranno prescritti nel 
Regolamento da Noi approvato. 

Art. 82. Delle riviste suddette dovranno formarsi gli 
estratti per numero , c per classi ; e tali estratti mu- 
niti della firma del Commessario de' moli, delle riviste 
c dell'ascrizione marittima, e del visto dell’ Intenden- 
te , saranno da costui rimessi al Nostro Ministro di 
Marina. 

Art. 83. Stabiliti i principii , che costituiscono il 
dritto delle persone al conseguimento de' soldi, e degli 
averi, rufizio de’ moli, delle riviste, c dell’ascrizione 
marittima passerà alla definizione della rispettiva spet- 
tanza. 

Art. 84. La spettanza di ogni Individuo sarà defi- 
nita da un conteggio di quanto gli è dovuto in risut- 
tamento del confronto tra lo stato di presenza , e le 
rispettive circostanze ch'esistono sui ruoli. Questo atto 
di contabilità sarà chiamato aggiuslo. 

Art. 83. Formato 1’ aggiusto dall' Ufizio de' moli , 
delle riviste, e dell’ ascrizione marittima, sarà pria di 
firmarsi, rimesso al corrispondente consiglio di ammi- 
nistrazione , qualora riguardasse corpo militare ; o al 
capo della dipendenza, qualora fosse per ufiziali senza 
truppa , o per Individui di altre classi, ad oggetto di 
osservarsi da essi , se sia corrispondente in tutto alla 
posizione delle rispettive contabilità , e quindi imme- 
diatamente restituirlo. Per l' aggiusto di mare Mie con- 
fronto sarà fatto dal Comandante, daH'Ufiziale di Det- 
taglio, e dal Contadore del bastimento. 

Art. 86. Restituito l'aggiusto all' Ufizio suddetto, sarà 
stabilito il piè del medesimo il certificato di credito per 
la somma di risultamento , e sarà passato al Controlo- 
ro , il quale trovandolo in regola , vi apporrà il coni- 
voL. II. 33 
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provalo , e lo invierà all' Intendente, da cui munito di 
firma , sarà rimesso all’ UGzio de’ fondi , e delle spese 
per la spedizione del conveniente mandato di pagamento 
alla cassa. 

Abt. 87. Il commessario de’ ruoli, delle riviste e del- 
l’ascrizione marittima dovici intervenire personalmente, 
n per mezzo di un suo delegato , in tutt’ i pagamenti 
che avranno origine dal certificato di credito rilasciato 
dal suo Ufizio. 

Art. 88. Ogni domanda di viveri per qualunque ba- 
stimento, dovrà esaminarsi nel detto Ufizio, per verifi- 
care s’ è corrispondente allo stato di forza dell’ equi- 
paggio, e quindi appostavisi la firma dal Commessario 
capo dell’ ufizio suddetto, passai'si all’ ufizio de’ viveri, 
e degli ospedali , per gli ulteriori procedimenti. Lo 
stesso dovrà praticarsi per le richieste di pane , legna, 
ed altri simili generi pei corpi militari. 

Art. 89. Nell’ Ufizio de’ ruoli , delle riviste e del- 
r ascrizione marittima dovranno stabilirsi gli aggiusti 
delle razioni in genere, che si forniscono a norma de- 
gli stabilimenti. Tali aggiusti serviranno per le liqui- 
dazioni in danaro da farsi dall' Ufizio de’ viveri, e degli 
ospedali. 

Art. 90. Ogni fine di mese, dall’ Ufizio suddetto do- 
farsi all’Intendente Generale un rapporto numera- 
tìvo , e classificato del personale della Beai Marina , 
ed apiprvisi in fine il notamente delle alte e basse av- 
venute nel decorso del medesimo. 

Art. 91. In fine di ogni anno dovrà formarsi nello 
stesso Ufizio , e rimettersi al cennato Intendente , per 
uso dell’ Ufizio de’ fondi e delle spese , uno stato di- 
mostrativo della spesa cagionala dal personale della Beai 
Marina 



Digitized by Googic 



— 259 — 

Art. 92. Nell’ accennato Ufìzio sarà tenuto un regi- 
stro dì tutti i Tìtoli , patenti , nomine, e destinazioni 
degl’ Individui della Reai Marina, per servire di com- 
provazione cogli stati di servizio de’ medesimi. 

Art. 93. Apparterrà ancora al detto Ufizio la forma- 
zione de’ fogli per la ripartizione delle prede, a bene- 
fìcio di coloro, che vi hanno dritto m forza degli sta- 
bilimenti. 

Art. 9i. Il Commessario de’ ruoli delle riviste e del- 
r ascrizione marittima accompagnerà gl’ Ispettori dei 
corpi militari nelle riviste d’ispezione , ch’eglino an- 
nualmente passeranno, giusta l’art. 250 del Titolo VI. 
Parte I. di queste Ordinanze, con redigere i processi 
verbali di dette riviste per tutti gli oggetti di ammi- 
nistrazione e contabilità , stabiliti secondo il metodo , 
e gli ordini , che avxanno potuto darsi a’ corpi dagli 
Ispettori medesimi, rimettendone un esemplare all’ In- 
tendente Generale , per sua intelligenza. 

Art. 95. Un numero d'individui amministrativi con- 
tabili addetti all’ Ufìzio de’ moli , delle riviste, e del- 
r ascrizione marittima , saiii assegnato , a norma del 
bisogno , all’ Ufìzio centrale dell’ ascrizione marittima 
istessa , giusta il prescritto nell’ art. 4 del Titolo IV. 
Parte I. di queste Ordinanze. 

I medesimi avranno 1’ obbligo della tenuta colà 
delle matricole diverse degli uomini di mare de’ No- 
stri Reali Dominii, le quali saranno regolate cogli ele- 
menti che darà il Direttor Generale dell’ ascrizione ma- 
rittima. 

Art. 96. Saranno distaccati egualmente dall’ Ufìzio 
predetto gl’ Individui amministrativi contabili da desti- 
narsi ne’ circondarii, e ne’ distretti, giusta il prescritto 
negli articoli 5 e 6 dell' istosso Tìtolo accennato ncl- 
r articolo precedente. 
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Art. 97. SiflaU' individui anuuiuistralivi contabili , 
cogli elementi che ricaveranno dalle corrispondenti au- 
torità militari, dovranno stabilire, e mantenere le ma- 
tricole diverse degli ascritti marittimi, secondo la nor- 
ma (ì^ta nella Sezione II. del Titolo IV. Parte I. di 
queste Ordinanze. 

Art. 98. Gl' Individui amministrativi contabili im- 
piegati ne’ distretti , ne’ circondarii, e nell’UOzio cen- 
trale dell’ascrizione marittima, alla fine di ogni mese 
formeranno in doppio esemplare , uno stato di situa- 
zione per gli ascritti nelle matricole del rispettivo Ufi- 
zio , specificando i motivi delie variaziwii , che aves- 
sero avuto luogo da un mese all’ altro. Un esemplare 
di detti stati sarà passato con loro firme alle corrispon- 
denti autorità militari dell’ascrizione marittima, e l’ al- 
tro lo rimetteranno all’ Intendente Generale per uso del- 
rUfizio de’ ruoli , delle riviste , e dell’ ascrizione ma- 
rittima. 

Art. 99. Ogni Individuo amministrativo contabile im- 
piegato in un distretto sarà incaricato di formare , e 
far consegnare da’ sindaci ad ognuno degli ascritti ma- 
rittimi il libretto di cui si tratta negli art. 3-i , c 3o 
del Titolo IV. Parte I. di qn^te Ordinanze. 

Art. iOO. Quantevolte si effettuasse qualche giro nei 
circondarii , a’ termini degli articoli HO, HI, H2, 
0 H3 del Titolo indicato nell’ art. precedente, gli Ufi- 
ziali amministrativi contabili ‘che accompagneranno i 
sotto-Direltori , dovi'anno informare l’ Ufizio de’ moli , 
lidie riviste e dell’ ascrizione marittima di tutte le no- 
vità che potranno aver luogo. 

Art. tòt. Ne’ casi di marcia degli ascritti , in se- 
guito di leva , o di ritorno al rispettivo Sindacato alla 
fine del servizio, sarà cui'a degl' Individui amminislra- 
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(ivi contabili dell’ascrizione marittima di far corrispon- 
dere loro le somme che se le dovTanno , per condot- 
ta, e tutt' altro, in conformità di quanto stabilirà l’ Ufi- 
zio de’ ruoli , delle riviste , e dell’ ascrizione maritti- 
ma , a norma de’ Regolamenti in vigore. 

Aht. 102. Sarà cura degli Ufizii amministrativi con- 
tabili ne’ circondarii , e distretti di far eseguire , per 
mezzo de' Siedaci marittimi , ne’ modi stabiliti co’ Re- 
golamenti, il pagamento sopra luogo di quanto gli ascrit- 
ti , impiegati in servizio , avranno assegnato sul loro 
soldo alle rispettive famiglie. 

ÀHT. 103. Analogamente alle notizie, che l’Ufizio 
de’ ruoli, delle riviste e dell’ ascrizione marittima avrà 
degl’ Individui amministrativi contabili , impiegati nel- 
r ascrizione, sarà da esso stabilita la contabilità cen- 
trale dell’ ascrizione marittima. 

Art. 104. In tutt’ altro oggetto relativo ad ammini- 
strazione, e contabilità, pel servizio dell’ ascrizione ma- 
rittima, gl’ Individui amministrativi contabili si unifor- 
meranno a quanto è prescritto ne’ rispettivi art.* del Ti- 
tolo IV. summentovato. 

Art. 105. Se per facilitazione dell' andamento del 
Nostro servizio, tanto nel Dipartimento Generale, quanto 
negli altri luoghi marittimi do’ Nostri Dominii, doves- 
sero incaricarsi altri funzionaci delle operazioni attri- 
buite airufizio de’ ruoli, delle riviste, e dell’ascrizione 
marittima , costoro gliene dovramie subito passare le 
notizie , co' fogli corrispondenti , che servir dovranno 
al completamento della contabilità Generale del perso- 
nale della Nostra Reai Marina. 

Art. 106. Il Goramessario preposto aH’Ufizio de’moli, 
delle riviste c dell’ ascrizione marittima sarà responsa- 
bile di tutte le operazioni che vi si faranno. 
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SEZIONE Vili. 



Vfizio de viveri , e degli ospedali. 

Ari. 107. De’ generi di vittovagUa , de’ quali dovrà 
farsi diaria , e testatica somministrazione , la quantità 
accordata a ciascun individuo degli equipaggi de’ No- 
stri Reali legni saià chiamata razione di bordo: quella 
assegnata agl’ Individui de' corpi militari , razione di 
pane , o razione di legna , secondo la specie che sarà 
fornita: la quantità che si darà agli ammalati apparte- 
nenti alla Reai Marina, che saranno curati negli ospe- 
dali della medesima, saià chiamata razione d’ infermo : 
e quella fissata per ogni servo di pena, razione di bar 
gno. Tutt’altra somministrazione di tali generi, che non 
sarà testatica , si conosceià sotto la denominazione di 
viveri sciolti. 

Art. 108. La fornitura di dette razioni, o viveri sciolti 
sarà eseguita per impresa di partito, o per impresa di 
economia. 

Art. 1 09. Per la verificazione , che la somministra- 
zione delle razioni, e de’ viveri sciolti segua nella quan- 
tità, e qualità prescritta dagli stabilimenti, o da’ con- 
tratti ; e per la contabilità di siffatte forniture , sarà 
destinato 1’ Ufizio detto de’ viveri , e degli ospedali. 

Art. 1 10. Per darsi luogo a somministrazione di ra- 
zione , o di viveri sciolti , sarà necessario , che per- 
venga nell’ indicalo Ufizio un foglio , che ne attesti il 
giusto Titolo. Questo foglio si chiamerà domanda di 
viveri. 

Art. 111. Ogni domanda , per produrre sommini- 
strazione , dovrà esser fatta , per le razioni di bordo 
dal conladoro del bastimento, coll' intervento deirUfi- 
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zialc di dellaglio , se ve ne saranno , c col visto dei 
Comandante. Non essendovi contadore , nè Ufizialc di 
dettaglio, verrà fatta dal capo della Marineria del le- 
gno stesso , col visto del Comandante. Per le razioni 
di pane, di legna, o per altro dovuto a’ corpi militari, 
la domanda dovrà esser fatta dal Quartier-Mastro , e 
vistata dal consiglio di amministrazione del corpo ri- 
spettivo. Per le razioni degl’ infermi , si farà la do- 
manda dall’infermiere maggiore dell’ospedale, col vi- 
sto dell’Ispettore del medesimo. Per le razioni di ba- 
gno, e per l’ olio de’ fanali ne’ luoghi di pena, la do- 
manda sarà fatta dagli Ufiziali , o aiutanti preposti ai 
bagni , col visto degli UGziali superiori incaricati dei 
medesimi. 

Art. 11 ss. Qualunque altra domanda non appartenente 
alla classiGcazione enunciata nell’art.” precedente, verrà 
fatta dal contadore del rispettivo carico, col visto del- 
l’ autorità militare , che vi avrà relazione. 

Art. 113. Ogni domanda di viveri riguardante il per- 
sonale , dovrà esser veriQcata nell’ Ufizio de’ ruoli , e 
dell’ascrizione marittima e riviste , o in quello a cui 
ne fossero attribuite le funzioni , per osservarsi se sia 
corrispondente agli stati di presenza , ed alla compe- 
tenza rispettiva , a norma degli stabilimenti. Il Control- 
lore quindi dovrìi apporvi l'osservato e l’Intendente l’au- 
torizzazione per r adempimento. 

Art. 114. Pervenuta la domanda nell’ Ufizio do’ vi- 
veri , e degli ospedali , e completata nel modo indi* 
cato , sarà registrata nell’ UGzio stesso , e subito pas- 
sala per r esecuzione all’ incaricato della somministra- 
zione in massa , il quale fornirà i generi contro rice- 
vuta , che dovrà fargliene 1’ incaricato della distribu- 
zione in dettaglio in piò della domanda medesima ; do- 
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vendo intervenire in della ricevala, quando riguardasse 
un legno Reale, il conladore, c le autorità militari del 
medesimo. 

Art. 1 15. Ogni domanda adempita nel mudo espresso 
negli articoli precedeuti , e munita di ricevuta , sarà 
foglio di discarico all' incaricato della somministrazione 
in massa verso l’ impresa della fornitura de' viveri , e 
formerà il debito dell' incaricalo della distribuzione in 
dettaglio verso l’ impresa medesima. 

Art. 11G. In ogni fine di mese saranno fatti i pro- 
cessi verbali, e le certificazioni de’ consumi de' viveri, 
con indicarsi nominativamente coloro a' quali si saranno 
distribuiti ; quando però tali processi verbali, o certi- 
ficazioni riguardassero razioni di pane, o di legna pei 
corpi militari , o razioni di bagno , le indicazioni sa- 
ranno numerativc. 

Art. M7. I processi verbali, e le certificazioni, mu- 
nite delle firme di que’ funzionarli , che avranno falle 
le dimande de'\'iveri verificate dal corrispondente Ufi- 
zio amministrativo contabile , comprovate dal Control- 
lore , e vistale dall' Intendente , saranno i documenti 
di discarico degl’ incaricati delle distribuzioni in detta- 
glio verso l’impresa della fornitura de’ viveri, e forme- 
ranno il credito di questa verso la Reai Marina , la 
quale non dovrà tener conto delle domande e ricevute 
percorse. 

Art. 118. In caso di consumo straordinario di viveri 
a bordo de’ Nostri Reali legni, ne saranno fatte le cer- 
tificazioni nelle forme prescritte nel Titolo corrispon- 
dente della Parte II. di queste Ordinanze , le quali 
certificazioni saranno documento di esito ne’ termini 
indicati nell’ articolo precedente. 

Art. 119. Nell’ Ufizio de’ viveri , e degli ospedali 
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sarà lenulo registro del bottame, degli utensili di di* 
sjKjnsa, c di tutt’ altro che la Nostra Reai Marina avrà 
dato a mantenere all’ impresa della fornitura de' viveri, 
annotandovi le variazioni , che potessero aver luogo 
in aumento , o diminuzione. 

Art. 120. Nell’ Ufizio suddetto saranno fatte le lì- 
quidazioni della spesa de’ viveri , a norma de’ regola- 
menti , c saranno da esso rilasciati a favore dell’ im- 
presa della fornitura i corrispondenti certiGcati di cre- 
dito , i quali seguiranno il corso regolare. 

Art. 121. Si curerà dal detto Ufizio , che ne’ ma- 
gazzini dell’ impresa de’ viveri sia sempre esistente una 
quantità di essi, atta a far fronte ad un subitaneo ap- 
prowisionamento, e ciò giusta i regolamenti in vigore, 
o le condizioni espresse ne’ contratti. 

Art. 122. Il Commessario preposto a questo Ufizio, 
o un individuo amministrativo contabile da lui 'dele- 
gato, sarà membro della commessione destinata alla ri- 
conoscenza de’ viveri , che s imbarcheranno a bordo 
de’ Nostri Legni. 

Art. 123. Al disarmamento di ogni Nostro bastimento 
il detto Ufizio prenderà conto degli avanzi di dispensa 
spettanti all’ equipaggio , per fame effettuare la boni- 
fica, o sulle reste esistenti a boi'do, .se ve ne fossero, 
0 da’ magazzini dell’ impresa. 

Art. 124. In fine di ogni anno saranno in detto Ufi- 
zio formati , e passati all’ Intendente Generale , i pro- 
spetti della spesa di ogni ramo di sua dipendenza, sia 
proprio, o alieno della Marina. In quelli relativi a' le- 
gni armati dovranno esser distinti i con.sunù ordinarii, 
dagli straordinarii. 

Art. 12o. L’amministrazione, c la contabilità degli o- 
spedali della Rcal Marina sarà disimpegnala in detto Ufizio. 

VOL. II. 34 
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Akt. 126. Dal medesimo dipcMideià la vurifìcazioQe, 
se le domande per qualunque somministrazione per gli 
ospedali Tosaero corrispondenti alla presenza degli in- 
dividni , ed alia competenza di ognuno di essi. 

Art. 127. Per istabilirsi silTalta verificazione, saranno 
tenuti nel detto Ufizio 1 ruoli per gl’ Individui , che 
previi i corrispondenti fogli di autorizzazione, saramio 
ammessi negli ospedali della Beai Marina; e di tali Indi- 
vidui saranno notati ne' ruoli tuti’ i movimenti negli 
ospedali relativamente all’ ammissione , all’ uscita , o 
alla morte. 

Art. 128. Pel modo come dovranno regolarsi nel 
ramo degli ospedali, tanto le forniture, quanto la con- 
tafiilith, sarh posto in esecuzione il prescritto pel ramo 
de’ viveri , aggiungendosi quanto altro trovasi indicato 
nel Titolo XVI. Parte I. di questo Ordinanze , sul- 
r ometto medesimo. . 

Art. 129. 11 commassario incaricato del detto Ufizio 
de’ viveri, ed ospedali sarà responsal)ile degli atti, che 
si eseguiranno nel medesimo. 

SEZIONE IX. 

Ufizio del tnagazzino generale. 

Art. 130. Tutt’ i generi dm dalla Nostra Marina si 
acquistano, tanto por la costruzione, quanto pel man- 
tenimento , e riparo de’ bastimenti , delle macchine, e 
degli altri oggetti, e materiali dm la riguardano, a' in)' 
metteranno in un magazzino Generale, di cui sarà in- 
caricato un individuo amministrativo contabile , sotto 

denominazione di guardamagazzino generale. 

Art. 131. Il magazzino generalo si ramificherà in sei 
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dopofliti (letli , deUé eoslrusioni, déil’ aUrezitUura, della 
corderia, della veleria, del parco di Artiglieria , è dorami 
alieni. Ad ognuno di BÌffaUi dopoaiti sai^ destinato on 
Individuo amministrativo contabile, che colla fespott- 
sabilità del proprio carico , dipenderà dal gnardamà- 
gazzino generale, per di coi nome, o parte dovrà som- 
prò agire. 

Aar. 132. La BorvegUanza a tatto lei operazioni del . 
magazzino generale, o do’ depositi particolarìi e la con- 
tabilità di tutto il materiale della Nostra Marina sarà 
adidata all' Ulìzio amministrativo contàbile , detto del 
magazzino generalo. 

Aar. 133. 11 magazzino generale riceverà tutt i go> 
neri , che gli verranno versati da’ fbmitori , e da’ la- 
boratorii delia Marina, in seguito di acquisti, o di la- 
vori autorizzali da Noi , o dai Nostro Segretàrio di 
Stàio Ministro della Marina. Le imrnessloni in detto 
magazzino generale saranno regolate oooformemento alle 
prescrizioni contenuto negli àrtiooii dal 40 al 01 dei 
Titolo X. Parto I. di queste Nostre Ordinanze, 

Aar. 134. 11 magazzino generale somministreià i suoi 
generi a’ primi tre de'cinque guardatnagazzini pm-tico- 
lari, indicati nell’ art. 3. del Tliolo X. succennato, ed 
a’ laboratorii dell’ arsenale, e del parco di Artiglieria. 

Le somministrazioni a’ medésimi saranno fàue secondo 
le norme stabilite negli art. dal 52 al 57 del Titedo 
stesso. 

Aar. 135. In tutti gli atti d’ immissione, ò di som- 
minietrazione di uno de’ magazzini , o depositi , dovrà 
sempre esser presente l' Uflziale amministrativo conta- 
bile , che no lia il carico. 

Aar. 136. Il guardamagazzino generale , nella fine 
di Novembre di ogni anno por l'anno precedente, do- 
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vrà rendere alla Nostra Gran Corte de'Conli il confo ma- 
teriale di tutt'i generi acquistali, e di tutti quelli im- 
piegati in servizio della Nostra Marina. Saranno per lui 
fogli di debito i processi verbali delle immissioni , re- 
datti secondo l'art. 49 del prenarrato Titolo X. , e gli 
saranno documenti di discarico i fogli monili delle cor- 
rispondenti firmi; militari , ed amministrative, relativi 
a somministrazioni già effettuate a' summentovati tre 
guardamagazzini }>articolari . ed i certificati descritti 
negli art. 36 , c 37 , del dello Titolo X. 

Ait. 137. I tre magazzini particolari anzidetti cioè, 
de’ Vascelli, Fregale, Corvette, e de' Brigantini e legni 
minori, e de' legni di servitù dovranno essere sempre 
completi de' generi, che a tenore degl' inventarli, son 
dovuti ai rispettivi Legni. Quindi sarà da considerarsi 
costantemente a debito de' guardamagazzini corrispon- 
denti la quantità de’ generi compresi negl' inventarli 
suddetti , per cui non saranno obbligati a reddizione 
di conti , ma dovemmo tenere registro distinto de’ ge- 
neri che ricevono al completamento degl’ inventarli, e 
di quelli che passano a’ magazzini di altro uso, o inu- 
tili, per ragguagliarne l’ liGzio del magazzino generale. 

Art. 138. I guardamagazzini particolari de’ generi dì 
altro uso, e di quelli inutili, dovranno rendere il ri- 
spettivo conto alla Nostra Gran Corte de' Conti contem- 
poraneamente al magazzino generale. Saranno fogli di 
debito de’ guardamagazzini de’ generi di altro uso , i 
processi verbali d'immissione muniti delle debite firme, 
per le provtenienze dai laboratori! della Marina , e 
da’ tre guardamagazzini enunciati nell’ articolo prece- 
dente ; e fogli di discarico i certificati accennati nel- 
r art. 136 di questo Titolo. Saranno fogli di debito 
pe' guardamagazzini de' generi inutili, i processi verbali 
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come sopra ; c fogli di discarico i certiGcali delie vcii' 
dite esegnitc. 

Aht. 139. Nell' UGzio amministrativo contabile del 
magazzino generale saranno conservati gli esemplari 
originali degl’ inventarli , tanto de’ bastimenti , quanto 
di tutt’i mobili esistenti nella Nostra Accademia di Ma- 
rina ; non che il catalogo della biblioteca , del gabi- 
netto di macchine, e dell’ Osservatorio Astronomico Nau- 
tico della medesima ; come ancora gl’ inventarli di qua- 
lunque altro stabilimento di Marina. 

A»t. 140. Vi si conserveranno parimente tutte le 
mostre de’ generi, che dovranno fornirsi da’ partitarii, 
secondo le condizioni espresse ne’ contratti. 

Abt. 141. Vi saran redatti tutt’i contratti pei tras- 
porti, che da’ particolari s’ imprenderanno, o por terra, 

0 per mare, di oggetti già appartenenti al magazzino 
generale. 

Abt. 142. Vi saranno fatte le liquidazioni di qualun- 
que fornitura di genere , che sarà immesso nel ma- 
gazzino generale ; ed emergeranno dallo stesso UGzio 

1 certiGcali di credito per qual siasi spesa relativa a 
materiali proprii della Nostra Marina. 

Abt. 143. Apparterrà all’ UGzio medesimo la forma- 
zione de’ fogli preparatorii , e consecutivi alla vendila 
de’ materiali inutili, gli alti della quale dovranno essere 
gli stessi prescritti per le accensioni di candela , in 
presenza del consiglio di Marina. 

Abt. 1 44. Alla Gne di ogni anno dovrà l’ UGzio an- 
zidetto formare in triplice esemplare i bilanci , e gli 
stati dimostrativi della situazione de’ materiali , e ge- 
neri diversi, indicando di ognuno di essi per totalità, 
la resta dell’ anno precedente , l’ immissione nel corso 
dell’ anno di esercizio , e I' esistenza attuale io ma- 
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gaizioo. Tali esemplari saratmo rimessi all’ Intendente 
Generale, il quale ne passerà uno al consigUo di Ma^ 
rina, ed un altro ai Nostro Ministro della medesima. 

Art. 145. Similmente sarà passato dallo stesso Uf)> 
zio all' Intendente Generale, per uso deU'UBaio ammi- 
nistrativo contabile do’ fondi, e delle spese, il quadro 
generalo della spesa occorsa nell’ anno del finito eser- 
cizio , per tutti gli oggetti della sua contabilità. 

Art. 146. Delle proscrizioni contenute nelTitdoX. 
di queste Ordinanze, il succennato liflzio eseguirà quelle 
che lo riguardano. 

Art. 147. Il Commessario capo dell’Uflzio medesimo 
sarà responsabile di tutti gli atti amministrativi, e Con- 
tabili che vi si fàranno. 

SEZIONE X. 

D<U' Ufizio dé’ canliéri dell’ ariùnale. 

Art. 148. All' amministrazione, e contabilità di lotte 
le spese, che verranno occasionate dalle opere, e la- 
vori deir arsenale , o dalla Direzione del Genio mili- 
tare idraulico, cosi riguardò ad operai, come a' mate- 
riali che vi s’ impiegassero , sarà addetto I’ UBzio dei 
cantieri dell’ arsenale. 

Aht. 140. Nel detto Uflzio si terranno due rtn^i no- 
minativi , e per classi , uno po' maestri di pianta , e 
l’altro po’ giornalieri allistati, specificandosi per qtiesti 
la mcrccdo rispettivamente stabilita. 

Art. 150. Autorizzato un lavoro qualunque, saranno 
fatte , dal corrispondente ramo facoltativo , le note di 
richiesU pe’ materiali all’ uopo nocessariì , O d^po es- 
servi stale apposto, giusta i modelli approvati, le Gmae 
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(1q' rispettivi superiori militari , l ’ osservalo del Control- 
lore, e la firma doli' Intendente Generale per lo adem- 
pimento nella parte amministrativa, saranno passato nel 
detto Ulìzio do’ cantieri, per lo operazioni contabili di 
risulta, Lo stesso dovrà praticarsi in caso di ultoriorì 
bisogni nel corso del lavoro. 

Aat. 151. Formate in seguito dallo stesso ramo fa- 
coltativo, secondo i modelli stabiliti , le note nomina- 
tivo de’ maestri od artoGci scelti da esso per impiegarsi 
nel lavoro no’ limiti della sopraddetta autorizzazione , 
per la mano d’ opera necessaria , saranno detto note 
munite delle sottoscrizioni indicale nell' articolo prcco- 
dente , e quindi passate al detto Ufìzio do’ cantieri , 
egualmente che tutt’ i fogli di qualunque movimento de- 
gli operai. 

A». 1 52. Su tali note nominative, ed indicazioni di 
movimento , si formeranno i fogli di chiamata per la 
rivista giornaliera , che il Commessario capo dell' UG- 
zio de’ cantieri, o un suo delegato dovrìi passare nello 
debito forme. 

Akt. 163. Nel dotto ufìzio per decade saranno stabi- 
liti gli aggiusti p^ le mercedi dovuto agli operai, de- 
terminandosi lo spettanze sul confronto delle riviste 
summentovalc colle tarifìe vigenti , se si trattasse di 
maestri di pianta, o della compagnia degli artefici del 
parco di Artiglieria ; co' ruoli approvati da Noi seme- 
stralmente pe’ maestri giornalieri allistati , e po' servi 
di pena ; e collo papelletle di cui si fa menzione nel- 
l'art. 88 Titolo X. Parte I. di queste Ordinanze pei 
maestri giornalieri eventuali. 

Aet. 16i. In piò do’ detti aggiusti, i quali prima di 
firmarsi dovranno essere confrontati dal corrispondente 
ramo facoltativo colle note indicale nell’ art. 129 del 
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mentovato Titolo X. , sarà formato il corrispondente 
certificato di credito, e quindi dopo l'apposizione del- 
r osservato del Controllore, saranno passati all'Intendente 
Generale per 1’ ulteriore corso a darglisi. 

Akt. Io 5. Al pagamento de' suddetti aggiusti, oltre 
rUfiziale del corrispondente ramo militare, sarà presente 
il commessario de’ cantieri, o un suo delegato, per at- 
testarne la efiFettuazione. 

Art. 156. Il detto Commessario, o il suo delegato, 
interverrà nella consegna de’ generi , che dal magaz- 
zino generale si somministreranno a’ depositari! pe' labo- 
ratori! dell’ arsenale , e nelle giornaliere disti'ibuzioni 
di essi generi , che da’ depositari! stes.',i si faranno ai- 
capi maestri , o altri capi di travaglio , apponendo la 
firma agli analoghi fogli. 

Art. 157. Dovrà 1' Ufizio de’ cantieri giornalmente 
rimettere all’ Intendente Generale un rapporto, nel quale 
indicherà numerativamente per classi gli operai impie- 
gati nella giornata di lavoro , non meno che la quali- 
tà , e quantità de' generi messi in opera. 

Art. 158. Terminato un lavoro, che avesse prodotto 
un oggetto da immettersi o nel magazzino generale, o 
ne’ magazzini particolari, 1' Ufizio de’ cantieri ne darà 
avviso a quello del magazzino generale , per farne il 
carico competente. 

Art. 159. In fine di ogni anno dovici l’ Ufizio de’can- 
tieri formare il prospetto generale di tutte le spese oc- 
corse nel ramo di sua dipendenza, e rimetterlo all' In- 
tendente Generale per uso dell’ Ufizio de’ fondi, e delle 
spese. 

Art. 160. Il Commessario de* cantieri dovrà in lut- 
t’ altro conformarsi a quanto gli è relativo nel Titolo X. 
Parte I. di queste Ordinanze. Egli sarà responsabile 
dell’ andamento del suo Ufizio. 
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SEZIONE XI. 

Vfìzio amministralivo contabile del parco di Artiglieria. 

Art. 161. Per tulle le spese, che avranno luogo nel 
parco di Artiglieria della Nostra Marina, jier lavori at- 
tinenti ad oggetti propri! della Marina medesima, così 
relativamente a mercedi di operai , come a’ materiali 
che vi s’ impiegassero, l’ amministrazione, e contabilità 
sarà portata dairUfìzio amministrativo contabile, detto 
del parco di Artiglieria. 

Art. 162. Le prescrizioni contenute nella Sezione 
precedente , e quanto trovasi stabilito nel Titolo XI. 
Parte I. di queste Ordinanze , serviranno di norma a 
tutte le operazioni amministrative contabili del soprad- 
detto Ufizio. 

Art. 163. Il funzionario amministrativo contabile 
proposto a tale UGzio, risponderà dell'andamento dello 
.stesso. 

SEZIONE XII. 

Vfìzio de' bagni , e rami alieni. 

Art. 164. Per tutte le spese che riguardano tanto i 
servi di pena, che sono a carico della Nostra Marina, 
quanto qualunque altr’ oggetto di Nostro servizio estra- 
neo dalla medesima , tutti gli atti amministrativi , e. 
contabili saranno praticati dall’ Ufizio detto de’ bagni , 
e rami alieni. 

Art. 165. In tale Ufizio sarà formata una matricola, 
nella quale saranno iscritti tutt’ i servi di pena , che 
espieranno la rispettiva condanna in luoghi di pertinenza 
della Nostra Marina. 

VOI,, u X) 
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Art. 166. Subilochè un servo di pena , dalle aiilo- 
rità giudiziarie , sarà spedito , c fatto consegnare al 
ramo militare delia Marina , cui n’ ò confidata la cu- 
stodia, nc sarà passata al sopraddetto Ufizio la papel- 
letta del seguito rinchiudiraento in nno de’ bagni, ac- 
compagnata dalla sentenza originale del Tribunale , c 
dalla scheda in cui saranno espressi tuli’ i connotati per- 
sonali del condannato. Apposti quindi a tale papclletta 
r osservalo del Controllore , ed il visto dell’ Intendente 
Generale , sarà trascritto nella matricola il nome del 
condannato predetto. 

Il metodo di formazione di siffatta matricola sai^ 
corrispondente al prescritto ne' regolamenti peri’ anda- 
mento del servizio interno degli Ufizii amministrativi 
contabili della Nostra Marina. 

Art. 167. Tntt’i movimenti relativi a’ servi di pena, 
dal giorno della reclusione ne’ bagni , sino a quello 
della loro liliertà , o della morte , saranno notati in 
matricola, previe papellettc, eh’ emergeranno dal ramo 
militare , da munirsi dell’ osservato del Controllore, e 
del visto dell’ Intendente Generale. 

Art. 168. Il Commossario preposto all’lJfizio de’ba- 
gni, e rami alieni, o un individuo amministrativo conta- 
bile suo delegato, previe le domande di autorizzazione 
a farsi presso l’ Intendente Generale , e Comandante 
Generale della Marina passerà di mese in mese, e più 
sovente, se Io stimerà necessario, rivista atutt’iservi 
di pena sopra gli allistamenti nominali, che dovranno 
ne’ diversi bagni esser tenuti dagl’individui amministra- 
tivi contabili ad essi destinati. Di tali riviste si forme- 
ranno gli estratti mensuali numerativi, colla specifica- 
zione delle diverse mutazioni, che avranno potuto aver 
luogo nell’ intervallo di una rivista all’altra; e per le 
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vie regolari li rimelleranno al Nostro Ministero di 
Stalo di Marina. 

Asr. 169. Tutte le domande di viveri , vestiario , 
ferramenta , o altro relativo ai servi di pena , che si 
faranno dalle corrispondenti autorità militari incaricate 
de' bagni, saranno verificate nel detto Ufizio , e quindi 
passate al Controllore, per apporvi 1’ Osservato, ed al> 
i' Intendente Generale per la firma di autorizzazione 
all’ adempimento della somministrazione. 

Ast. 170. I mensuali processi verbali di certificazione 
per le razioni consumate , e per luti’ altra fornitura 
effettuata pc’ servi di pena , saranno fatti numerativa* 
mento. Nella fine di ogni anno ne sarà formato poi uno 
nominale comprensivamente pe' dodici mesi. 

Ast. 171. Sopra tali processi verìmli , muniti delle 
debile firme, saranno in detto Ufizio stabilite le liqui- 
dazioni coi corrispondenti certificati di credito a favore 
di chi avrà eseguita la fornitura. 

Ast. 172. 11 Gommessario de’ bagni, c rami alieni, 
o un Individuo suo delegato, sarà presente a tutte le 
somministrazioni , o distribuzioni di generi che si fa- 
ranno a’ servi di pena per conto della Marina. 

Ait. 173. Nel detto Ufizio de' bagni, e rami alieni 
saran gelosamente conservate le sentenze originali per- 
venute da’ Tribunali in accompagnamento de’ servi di 
pena. 

Aht. 174. Di semestre in semestre anticipatamente, 
dovrà in detto Ufizio formarsi , e per le vie regolari 
rimettersi al Nostro Ministero di Stalo di Marina , un 
notamenlo nominale de’ servi di pena, la condanna dei 
quali andasse ad aver fine nel corso del semestre mede- 
simo. 

Art. 17!). Emanali gii ordini Nostri {>or la libertà 
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di un servo di j)ena, sarà dall’Ufizio de' bagni, e rami 
alieni spedita la compelcnte liberatoria, la quale dovrà 
quindi essere compila delle corris|)ondenli firme mili- 
tari , ed amministrative. 

Abt. 176. Il Commessario de' bagni, e rami alieni, 
per tutti gii alti amministrativi contabili , che dovrà 
esegnire, o di cui dovrà disporre l’adempimento nel- 
rUfizio di sua dipendenza, riguardo ad oggetti di No- 
stro servizio estranei alla Marina , si conformerà alle 
prescrizioni da Noi date nel presente Titolo per norma 
degli altri Ufizii , a’ quali è confidata la contabilità , 
ed amministrazione delle spese cagionate da oggetti 
proprii della Marina medesima, non che alle altre conte- 
nute ne’ Titoli XII. XIII. XIV. e XVIII. di questa 
Parto I. delle Nostre Ordinanze Generali di Marina. 

Art. 177. Il prefato Gommessario, alla fine di ogni 
anno formerà, ed invierà all’ Intendente Generale, per 
passarlo all’ Ufizio de’ fondi, e delle spese, un quadro 
dimostrativo di quanto sieno costati e’I mantenimento 
de' servi di pena , e tutti gli altri oggetti estranei al 
servizio proprio della Marina. 

Art. 178. Il Commessario preposto aU'Ufizio de’bayni 
c rami alieni sarà responsabile dell’ andamento dello 
stcs.so. 



SEZIONE XIII. 

Ufizii del cantiere di Castellamare , e de' diparlimenli 
di Palermo , e di Messina. 

Art. 179. Nel cantiere di Castellamare , c ne'di- 
parlimcnrtì di Palermo , c di Messina 1’ amministrazio- 
ne , e contabilità sarà stabilita analogamente al prc- 
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scrino nell' art. o.” Sezione prima di questo Titolo. Essa 
sarà a carico degli UGzii amministrativi contabili al- 
r uopo destinati, che ne' diversi rami di servizio ese- 
guiranno le funzioni di tutti gli UGzii amministrativi 
contabili del dipartimento Generale. 

Aht. 180. Questi UGzii si corrisponderanno con quelli 
del dipartimento generale, per gli oggetti di relazione 
al concentramento in esso di tutte le operazioni ammi- 
nistrative contabili. 

Art. 181. Il Commessario preposto all' UGzio del di- 
partimento di Palermo , per quanto potrà riguardare la 
riscossione di somme, che dalla Tesoreria di quella 
parte do’ Nostri Dominii fossero versate nella cassa della 
Beai Marina per conto del suo assegnamento , o di 
qualche credito straordinario , si dirigerà a quel No- 
stro Ministro di Stato. Egli però dovrà immediatamente 
dar ragguaglio di tutto iill’ Intendente Generale della 
Beai Marina. 

Art. 182. Gli UGzii amministrativi contabili de' di- 
versi circondarii marittimi de' Nostri Dominii al di qua 
del faro saran considerati come parti del dipartimento 
generale ; e quelli de’ circondarii marittimi de’ Nostri 
Dominii al di là del faro, si riputeranno dipendenti 
da' dipartimenti di Palermo , e di Messina , a seconda 
de’ limiti ad essi prescritti nel Titolo IV. Parte I. di 
queste Ordinanze. Conseguentemente a questo principio 
i cennati UGzii si corrisponderanno colle autorità ri- 
spettive de’ dipartimenti sopra indicati. 

Art. 183. I Commessarii preposti agli uGzii di cui si 
tratta in questa Sezione risponderanno sempre delle loro 
operazioni amministrative, e contabili. 
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SEZIONE XIV. 

Vfizio de Reali PacdieUi. 

ÀtT. 484. La contabilità, ed amministrazione de 'No- 
stri Pacchetti sarìi distinta , e separata da quella della 
Nostra Rcal Marina nella sola parte speciale del loro 
servizio. Alla medesima sarà addetto l'Ufizio ammini- 
strativo contabile detto de' Reali PacdteUi. 

Art. 185. Nel detto Ufìzio si terrà una cassa parti- 
colare che si formerà da' proventi de' viaggi che faranno 
i Pacchetti pe’passaggieri, e per le merci che traspor- 
tano , giusta la tariffa Gasata con Nostra approvazione. 

Art. 186. L’ occorrente pel mantenimento de’ Pac- 
chetti sarà fornito da tale cassa a quella della Nostra 
Marina , la quale nel caso di non sulEcienza de' fondi 
versati , vi supplirà co’ proprii. 

Art. 187. Sulla detta cassa saranno pagati gli spe- 
dizionieri, ed i sensali addetti a quest’ UGzio , sotto 
l'immediata dipendenza del funzionario amministrativo 
del medesimo , egualmente che lo spese di scrittoio , 
c le pigioni degli ediGzii per uso di officine pe’ Pac- 
chetti. 

Art. 188. Per l’ armamento, e tenuta de’Pacchetli, 
gli atti , e fogli analoghi al personale, ed al materiale 
saranno eseguiti ne’diversi uGzii ammmistrativi ctmtabili 
della Nostra Marina , conformemente alle prescrizioni 
contenute in questo Titolo pe’Nostri bastimenti da Gueira. 
In tali atti , o fogli però dovrìi intervenire sempre il 
funzionario preposto all’ UGzio de’ Pacchetti medesimi. 

Art. 189. Alla partenza, ed all' arrivo de' Pacchetti 
si passerà una rivista a' passaggieri. Essa sarà di attri- 
buto del funzionario suddetto. 
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Art. 190. 11 detto funzionario farà le spese neces- 
sarie per gli oggetti di trattamento de’ Passaggieri sopra 
dimando de’ loro comandanti , munite del visto buono 
del Maggior Generale della Reai Marina. 

Art. 191. Mensualmente dovrà egli rimettere al No- 
stro Ministro di Marina uno Stato di situazione della 
Cassa. 

Art. 192. Alla fìne di ogni anno il detto funziona- 
rio rimetterà all'Intendente Generale in doppio esem- 
plare un bilancio, ed uno stato dimostrativo d’introito, 
ed esito per lo scorso esercizio, munito di sua firma, 
e di quella de’ comandanti de’-Pacchetti , col visto del 
Maggior Generale. Uno de’ due esemplari sarà invialo 
al Nostro Segretario di Stato Ministro di Marina per la 
corrispondente approvazione. 

Art. 193. Il debito di detto bilancio sarà stabilito 
sulle riviste di partenza , e di arrivo de’Pacchetti , ed 
il credito su i fogli di pagamento adempito per le caase 
enunciate negli art.‘ 186, 187 e 190 di questa Sezione. 

Art. 194. Il funzionario preposto allTJfizio di cui si 
tratta in questa Sezione risponderà delle operazioni am- 
ministrative contabili, che vi si faranno. 

SEZIONE XV. 

Vfizio de' fondi, e delle spese. 

Art. 195. Per eseguirsi nn pagamento qualunque dalla 
Cassa della Rcal Marina, sarà sempre necessario un 
mandato munito dell’autorizzazione dell’Intendente Ge- 
nerale , il quale la darà dopo aver conosciuta la situa- 
zione della Gassa medesima. Alla spedizione de’ detti 
mandati, ed all’ apprestazione all’Intendente Generale 



Digitized by Google 




— 280 — 

delle notizie relative alla situazione della Cassa, è de- 
stinato l’Ufizio amministrativo contabile detto de’fondi, 
e delle spese. 

Art. \ 96. I detti mandati si spediranno sopra i cer- 
tificali di credito rilasciati da'competenli Ufizii ammi- 
nistrativi contabili, ed adempiti delle solile firme. 

Art. 197. La scrittura da tenersi nell’Ufizio di cui 
si tratta , dovrà conformarsi a quella del razionale del 
consiglio di Marina, ed all'altra dell'UGziale ammini- 
strativo contabile, incaricato de'pagamenti in dettaglio. 

Art. 198. Mensualmente, ed annualmente dovranno in 
detto Ufizio formarsi i bilanci, e gli Stali dimostrativi 
degl' introiti , od esiti occorsi ne’ rispettivi periodi. Essi 
.saranno in quadrupla spedizione, per rimettersene un 
esemplare al Nostro Ministro di Marina, uno al Con- 
siglio della medesima , uno al Controllore della Nostra 
Tesoreria Generale , ed un altro alla Nostra Gran Corte 
«le'Conti. 

Art. 199. Ogni giorno sarà rimesso dal detto Ufizio 
airintendenle Generale un rapporto sullo Stato della 
Cassa di Marina. 

Art. 200. Il funzionario preposto al detto Ufizio avrà 
la ispezione immediata sulla scrittura, e contabilità 
della Cassa suddivisala. Egli interverrà in ogni estra- 
zione di danaro, che si farà dalla stessa. 

Art. 201. 11 medesimo sarà presente ancora alle ve- 
rifiche di Cassa, che potranno essere ordinate dall’ In- 
tendente Generale, coll’ obbligo di fargliene il rapporto, 
ancorchò lo stesso Intendente vi fosse intervenuto. 

Art. 202. Al rendimento del conto materiale del- 
l'ufizialc amministrativo contabile incaricato de’ paga- 
menti in dettaglio, egli dovrà osservare se il conto 
anzidetto sia corrispondente alla contabilità del suo 
Ufizio. 
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.Art. 203. Egli sarh responsabile di tutti gli atti am- 
ministrativi contabili, che si faranno neirUfizio, acni 
è preposto. 

SEZIONE XVI. 

Della Cassa. 

Art, 204. L’eseonzione di qualunque pagamento al- 
lineate alla Nostra Beai Marina, e la scrittura, e con- 
tabilità materiale d’introito ed esito sarà della Cassa , 
di cui fu fatta menzbne nell’ art. 6 della Sezione 1. , 
di questo Titolo. 

Art. 205. 11 debito di questa Cassa sarà costituito 
da’ mandati d'introito, che le verranno fatti dall’Inten- 
dente Generale della Nostra Beai Marina. U suo cre^ 
dito nascerà dalle ricevute , o altre equivalenti dichia- 
razioni apposte in piè de' mandati di pagamento spediti 
dall’Utìzio amministrativo contabile de' fondi . e delle 
spese , muniti delle dovute firme, e deU’autorinaziooe 
del predetto Intendente Generale. 

Art. 206. In Novembre di ogni anno , per lo eser- 
cizio precedente, l'Ufizìale amministrativo incaricato 
de’ pagamenti in dettaglio , darà il conto materiale della 
Cassa della Beai Marina alla Nostra Gran Corte de’ conti, 
nel modo stabilito ne’ regolamenti in vigore. 

Art. 207. Mensualmente presenterà all lntcndenle Ge- 
nerale il bilancio della Gassa. 

Art. 208. L’Ufiziale amministrativo incaricato de’ pa- 
gamenti in dettaglio, risponderà con una roalleveria , 
da definirsi da Noi , dc’pagamenti indebitamente ese- 
guiti, e' de' mancamenti di numerario. 

Art. 209. Egli sarà responsabile della regolarità di 
scrittura deU'Ufizio della Cassa di cui si (ratta. 
voL. II. 36 
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SEZIONE XVII. 

Della Raziomlta del Consiglio di Marina. 

Abt. 210. I versamenti che dalla Nostra Tesoreria 
Generale si faranno alla Reai Marina per la sua dote , 
c qualunque altro introito ordinario , o straordinario , 
che si potesse avere , dovranno essere adempiti per via 
del Banco di Corte sopra una Madrefede , intestata al 
Consiglio della Reai Marina , e per esso all' Intendente 
Generale della medesima, a disposizione del Nostro 
Segretario di Stato Ministro di Marina. 

Akt. 211. Sopra tal Madrefede, il Nostro Segretario 
di Stato Ministro di Marina spedirà i mandati a favore 
deirintendente Generale della medesima , per tutte le 
.somme, che si dovranno erogare dalla Cassa della Marina. 

Art. 212. La Razionalìa del Consiglio di Marina tenii 
un conto corrente, in cui saranno a debito le somme 
della suddetta Madrefede, ed a credito quelle messe 
dal Nostro Ministro di Marina a disposizione dell’ In- 
tendente Generale della medesima , il quale le passerà 
alla Cassa. 

Art. 213. L’Ufiziale amministrativo contabile, pre- 
posto alla detta Razionalìa , prenderà ragione de’ ver- 
samenti , che dall’ Intendente Generale si faranno a fa- 
vore dell’ UGziale amministrativo incaricato de’ paga- 
menti in dettaglio. 

ARt. 214. Ugualmente interverrà colla sua firma, nel 
bilancio mensuale enunciato nella corrispondente Sezione 
di questo Titolo. 
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TITOLO XVI. 

DiGLi OSPEDALI DELLA RSAL lARIRA. 

SEZIONE I. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. Avrà la Reai Marina per la cura degl'indi- 
videi infermi di tutte le classi, e di tutte Le dipen- 
denze che le appartengono , due Ospedali , de’ quali 
uno nel Dipartimento Generale, e l’altro nel Cantiere 
di Castellamare. 

Art. 2. Gl’ individui appartenenti alla Nostra Keal 
Marina, che s'infermassero ne' Dipartimenti secondarii, 
o in altro luogo, saranno curati negli Ospedali locali 
militari , o civili , mercè il corrispondente rimborso , 
che la Marina sarà obbligata di fare. 

Art. 3. Il governo, la polizia, e l’amministrazione 
in generale degli Ospedali di Marina sarà di attributo 
di una giunta amministrativa denominata di Sanità. 

Art. 4. Gli assienti pel fornimento de’ generi neces- 
sarii per gli Ospedali saranno discussi, e trattati dal- 
l’Intendente Generale della Nostra Reai Marina in pre- 
senza del Consiglio di Marina , sulle condizioni Assale 
dalla suddetta Giunta. 

Art. 5. L’Ospedale del Dipartimento Generale dovrà 
contenere delle sale separato per le diverse infermità; 
il Teatro anatomico , le stanze , le ofAcine , ed i ma- 
gazzini pe’ diversi usi, e gli alloggi pe’ differenti impie- 
gati , giusta il Regolamento che saiii da Noi approvato 
per gli Ospedali della Reai Marina. 
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A»t. 6. Nell’ Ospedale del Cantiere di Castellamarc , 
analogamente alla sua capacità, ed al numero degl'im- 
piegati , che vi sono addetti , sarà fatta la distribuzione 
del luogo, in corrispondenza di quella prescritta dal 
Regolamento per l’Ospedale di Napoli. 

Abt. 7 In qualunque alte’ Ospedale fisso, o tempo- 
raneo, che potesse formarsi per l’awenire, si serberà 
lo stesso metodo distributivo del luogo , come quello 
di Napoli , o di Castellamare. 

Aar. 8, Nell’Ospedale del Dipartimento Generale vi 
saranno i seguent’ impiegati; 

Un Ispettore , da scegliersi fra gli Ufiziali superiori 
dei corpo di guerra della Reai Marina. 

Sei Cappellani , da provvedersi come in appresso 
Verrà indicato. 

Un medico maggiore, da prescegliersi, o tra i 
medici-cerusici naviganti , o fra i medici ordinaiii del- 
l'Ospedale. 

Due medici ordiharìi di I classe, da prescegliersi 
per anzianità fra quelli della S.^ classe. 

Due detti di 2.» classe , ed f preKfgliewi otr esame 

{ fra i praiici ordinaiii de* 

Un medico assistente t gU Ospedali di Marìna. 

Tre praiici ocdincrii di me- 

dicina , C | dimrii, rd i secondi fra gti 

Due detti straordinarli ( pUwkoTo*Dco*rs^! 

Tre cerusici ordinari! , da prescegliersi per esame 
fra i pratici ordinarii. 

Tre pratici ordinari! di Chi- 
rurgia, e 

Due detti straordinari! 

Dnc salassatori 

Due unzionarii 



da prendersi per esame, i 
primi Oa i praiici rtraor- 
dinarìi , ed i secondi fra 
gii alunni, o in tnaocao» 
di questi , per pobblic» 
concorso. 
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Un infermiere maggiore 
Un aiutante di esso 
Un guardaroba maggiore 
Dieci infermieri. 

Finalmente de’ servienti per le officine dell’Ospe- 
dale , ed un serviente per ogni dieci infermi esistenti 
nel medesimo. 

ARt. 9. Oltre degl’individui enunciati nell’art. pre- 
cedente, vi saranno nell’ Ospedale suddetto degli alunni 
di medicina , e di Chirurgia , da prescegliersi con pre- 
ferenza fra i Agli di medici, e cerusici della Reai Ma- 
rina. .Questi , dopo aver servito per un anno nell Ospe- 
dale , e dopo aver subiti con buon successo duo esami 
di semestre in semestre in detto anno , percepiranno, 
a proposta della Giunta , la metà dgl soldo stabilito 
pe’ pratici straordinarii. Indi dopo aver subiti , anche 
di semestre in semestre , duo altri esami , con risul- 
tamento favorevole, saranno dichiarati pratici soprannu- 
merarii , e percepiranno il soldo corrispondente a* pra- 
tici straordinarii ; non dovendo questi oltrepassare il 
numero di due , nè i primi , quello di quattro. Nel 
caso però che i detti alunni , nel terzo esame seme- 
strale dimostreranno aver fatto poco proliltOj saranno 
congedati dal Nostro servizio. 

Art. io. Nell’ Ospedale del Cantiere di Castellamare 
vi saranno i seguenti impiegati : 

Un Ispettore , da scegliersi fra gli Ufiziali del coiqio 
di Guerra della Beai Marina 
Due Cappellani 

Un medico ordinario di I.* classe 
Un pratico ordinario dì medicina 
Un cerusico ordinario di 2.» classe 
Un pratico ordinario 
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Un salastjatore 

Un unzionario 

Un infermiere maggiore 

Un aiutante infermiere 

Un guardaroba 

Due infermieri , e 

De’ servienti per le officine di detto Ospedale, ed 
uno di essi per ogni dieci infermi esistenti nel me- 
desimo. 

Art. \\. Gl’ impiegati di sanità , che prestano ser- 
vizio negli Ospedali , negli arsenali, o a bordo de’ No- 
stri Reali Legni, saranno assimilati a’ gradi militari nel 
seguente modo. 

I professori consulenti ai grado di maggiore 

II medico maggiore dell’Ospedale. \ 

Il cerusico maggiore della Reai > a Capitani. 
Marina. / 

I medici ordinarii degli Ospedali. \ 

II medico assistente. J 



I medici-ccrusici naviganti di 1.* > 
classe. \ 

I cerusici ordinarii degli Ospedali. ) 
I medici cerusici naviganti di 2.* ^ 
classe. I 

I medici cerusici naviganti di ff.’' ^ 
classe. ) 



a Tenenti, 
a 

Sotto-Tenenti 
ad Aiutanti. 



I pratici ordinarii di medicina, e \ 
di chirurgia. i 

I praticanti imbarcati. f a Sergenti 

I guardarobe maggiori. i maggiori. 

Gl’infermieri maggiori. i 

I farmacisti. , ; 
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I pratici straordinarii , e soprannu- 
luerarii di medicina , e di chirurgia. 

Gii aiutanti degl'infermieri mag- 
giori. 

Gli alunni di medicina, e di chi- 
rurgia. 

I servienti, non forzati, a comuni. 

Art. 12. L’uniforme degli UGziali di Sanità , e de- 
gl' impiegati negli Ospedali della Nostra Reai Marina 
sarà secondo ì modelli, che noi prescriveremo con 
speciale regolamento. 

Art. 13. Gli averi di ciascimo de’ suddetti impiegati, 
e tutte le altro spese occorrenti per gli Ospedali della 
Rcal Marina, saranno quelli espressi nelle Tariffe an- 
nesse a queste Ordinanze. 

Art. 14. Per l' amministrazione , e contabilità degli 
Ospedali , sarà incaricato un Commessario del Corpo 
amministrativo contabile , analogamente a quanto tro- 
vasi specificato negli art.* dal 125 al 128 del Titolo 
XV. di queste Ordinanze. 



SEZIONE II. 



Composizione della Giunta Amrnmislrativa di Sanità , 
suoi doveri, ed attributi. 

Art. 15. La Giunta amministrativa di Sanità , indi- 
cata nell’ art. 3.“ di questo Titolo , avrà per Presidente 
l'Intendente Generale della Reai Marina. 

Per membri con volo deliberativo; 

Uno degli aiutanti maggiori della Reai Marina. 
Uno de' colonnelli dell’ artiglieria di Marina- 
li colonnello del reggimento Reai Marina , e 
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L’Ispettore dell’Ospedale del Dipartimento Ge- 
nerale. 

Per membri con voto consultivo : 

Due professori priraarii del paese , uno medico , 
e l'altro cerusico , da Noi nominati. 

Il medico maggiore dell Ospedale del Dipartimento 
Generale. 

Il cerusico maggiore della Rcal Marina. 

Il Controllore della medesima. 

E per Segretario con voto consultivo , 

Il Commessario incaricato del dettaglio ammini- 
strativo degli Ospedali. 

Art. 16. Perchè la predetta Giunta possa essere sem- 
pre al completo de' suoi membri , in caso di legittimo 
impedimento di alcuno di essi ; 

11 Presidente sarà supplito da un UGziale Generale 
della Reai Marina , da nominarsi da Noi. 

L’aiutante maggiore, daH'altro aiutante maggiore. 

11 colonnello di artiglieria , dall’ altro dell’ istessa 
arma. 

11 colonnello del reggimento Reai Marina, dal te- 
nente colonnello dello stesso reggimento. 

L’Ispettore dell'Ospedale , da un Ufiziale Supe- 
riore del corpo di Guerra della Reai Marina , da no- 
minarsi dal comandante generale. 

I due professori primarii , il medico maggiore 
dell’Ospedale , ed il chirurgo maggiore della Reai Ma- 
rina , da’ primi tre fra que’ degli Ospedali, a nomina 
del Presidente , ed il quarto dal pià anziano fra i primi 
chirurgi della Reai Marina. 

II Controllore , dal sotto-Commessario addetto al 
suo U6zio. 

Il Segretario finalmente dal più graduato , e più 
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antico lifiziale amministrativo addetto al Commesaarialo 
de’ viveri , e degli Ospedali. 

Art. 17. La Giunta soddetta dipenderà direttamente 
dal Nostro Segretario di Stato Ministro di Marina, dal 
quale riceverà gli ordini per mezzo (fell' Intendente Ge- 
nerale , che a' è il Presidente. 

Art. 18. La medesima dovrà nnirsi nna volta la set- 
timana nel luogo destinato a tal'oopo neU’0^)edale di 
Napoli, 0 in Darsena, ad elezione del Presi^nte , il 
quale potrà straordinariamente unirla in uno de' detti 
looghi quante altre volte occorrerà. 

Art. 19. I membri della suddetta Giunta prenderanno 
posto nel modo seguente: 

Gli Ufiziali militari sederanno a destra del Presiden- 
te, secondo l’ ordine della loro graduazione, ed anzianità. 

Il Controllore della Reai Marina sedeià alla sini- 
stra del Presidente, e dallo stesso lato sederanno i 
professori delle due facoltà, cioè il medico primario, 
ed il medico maggiore deU’Ospe<^le, il chirurgo |vi- 
mario, ed il chirurgo maggiore della Beai Marina. 

Il Segretario sederà dirimpetto al Presidente. 

Ast. 20. Le firme de'membri della mentovata Giimta, 
tanto nelle rimoetranze che saranno folte a Noi, quanto 
in tntt’ altro foglio legale che si dovrà formare , sa- 
ranno apposte coll’ ordine seguente , cioà: 

Quelle de'membri militari a sinistra. 

Quelle de'professori delle due facoltà a destra. 
Sottoscriveranno nel centro : 

Il Presidente 

Il Controllore della Beai Marina, ed 
Il Segretario: 

I voti saranno «messi succeasivamente dalVuldate 
poste a smistra sino al Preaidente. 

voL. n. 37 
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Art. si. La Giunta avra facoltà di. chiamare tutti 
gl'impiegati negli Ospedali , per gli schiarimenti, e di- 
lucidazioni delle quali abbisognerà. 

Art. 28. Dovrà Ella vegliare su tutti gl’impiegati 
degli Ospedali della Reai Marina acciò adempiano con 
esattezza i doveri loro prescritti da queste oii-dinanze, 
e dal regolamento approvato dal Nostro Segretario di 
Stato Ministro di Marina. 

Art. 23. Proporrìi a Noi , dietro i rapporti che ri- 
ceverà dagl’ispettori dogli Ospedali , ed i risultamenti 
degli esami , per coloro che vi sono soggetti , gli 
ascensi di tutt’ i medici ccrusici , ed altr’ impiegati 
ne’ medesimi. 

Art. 24. Sarà suo dovere esaminare , discutere , e 
stabilire le condizioni delle amministrazioni, o de’ par- 
titi relativi agli Ospedali. A tal effetto la medesima 
terrà presente tutto ciò che in seguito verrà prescritto 
circa la mobilia , ed invigilerà che in ognuno degli 
Ospedali vi sia il deposito completo di detti generi , 
giusta la quantità Gasata , col parere de’professori suoi 
membri. 

Art. 25. Sarà egualmente di suo attributo proporre 
a Noi i mezzi per migliorare il metodo , ed il servizio 
degli Ospedali per la maggiore utilità degl’ infermi , 
valendosi anche de' rapporti, che suU’assunto ricevei^ 
dagl’impiegati negli Ospedali medesimi. 

Art. 26. A proposta del medico maggiore distribuiti 
le sale degl’infermi a’ professori , ed a’ pratici, cam- 
biando quelli della facoltà medica in ogni trimestre, e 
gii altri della facoltà cerusica in ogni semestre, onde 
dalla cura delle diverse infermità risulti l’ esercizio 
de’professori, e l’istruzione de' pratici. In tal circo- 
stanza , a proposta del medico maggiore , o a richie- 
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sla di un professore , potrà permettere il passaggio di 
un infermo da una sala in un’ altra , per farne conti- 
nuare la cura al professore stesso , che l’ aveva in- 
trapresa. 

Art. 27. L’Intendente Generale della Reai Marina, 
nella sua qualità di Presidente della suddetta Giunta, 
chiederà mensualmente al comandante Generale della 
Reai Marina medesima la nota di que’ medici cerusici 
naviganti , i quali non siano imbarcati , e non abbiano 
alcuna destinazione particolare , perchè costoro assi- 
stano , come tutti gli altri professori ordinarii , negli 
Ospedali di Marina, per vantaggio degli infermi , e per 
loro migliore istruzione. 

• Art. 28. Fisserà le ore delle visite , del pranzo, e 
della cena consultando i professori piimarii, ed il me- 
dico maggiore. 

Art. 29. Destinerà uno fra i suoi membri, affinchè 
di unita a’ professori sopra indicati , faccia una volta 
la settimana una visita generale negli Ospedali , per 
darle parte delle novità rimarchevoli , giusta il rego- 
lamento approvato. 

Art. 30. Similmente, coll’ intervento anche degli al- 
tri professori dell' Ospedale , disponi che sia fatta in 
ogni mese la visita alla Farmacia , per riconoscere la 
qualità e la quantità de’ semplici, e de’ composti, che 
vi debbono essere depositali , non che gl' islrumenti , 
e gli apparecchi di chirurgia , gli alimenti , i letti, le 
sale, e luti’ altro relativo agl'infermi, per formarne 
rapporto. 

Art. 31 . Delegherà i professori suoi membri ad ispe- 
zionare le casse de’ medicamenti, e quelle degli stru- 
menti ed apparecchi di chirurgia , che debbono imbar- 
carsi su i Nostri Legni da Guerra , formando un pro- 
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cesso verbale della rioogaizioDe esegoita, il quale so(^ 
toecritto da’ professori medesimi , e munito del Visto del 
Presidente della Giunta, dovrà accompagnare ciascuna 
di dette casse nell' imbarcarsi , per esser consegnata al 
cenuico del bordo , in presenza del cerusico maggiore 
della Reai Marina , che Mrà delegato dalia Giunta per 
esigere dal primo la corrispondente ricevuta. 

Aar. 38. La Giunta dovrà esaminare i fogli mensoali 
di consnmo delle medicine imbarcate su i Nostri Legni , 
quando le verranno rimessi dal Comandante Generale 
pel corrispondente rimpiazzo , delegando all’oggetto un 
numero de’ suoi membri della competente fecdtà. Co- 
storo in detto esame si varranno del giornale tenuto 
da’prìmi chtrurgi a bordo , giusta il prescritto nel eor- 
rìspcmdente Titolo della Parte II. di queste Ordinanze. 
Dei risultamento la Giunta ne darà conoscenza al Con- 
siglio di Marina , pel dipptù che convenga. 

Aar. 33. Dovendosi rimpiazzare generi contenuti nelle 
casse consegnate a’ primi chirurgi di bordo, dovrà pre- 
cederò la richiesta del rispettivo medico cerusico, mu- 
nita delle firme del contadore, deH'Ufiziale di detta- 
glio, e dd Visto del Comaodante del bastimento , la 
quale sarà rimessa al Maggior Generale, acciò da que- 
sto si passa alia Giunta pei mezzo <fel Comandante Ge- 
nerale : la Giunta procederà all’ esame della medesima, 
osservando se corrispondono i issami , che vi sono 
descritti, colle qualità, circostanze, e durata delle ma- 
lattie. In seguito di tal esame, se ne dispoirà dal Pre- 
sidente r adempimento , sulla norma prescritta nell’ar- 
ticolo 31 di questo medesimo Titolo. 

Aht. 34. Qualora fuori del Dipartimento Generale 
avranno i Nostri Legni rimpiazzato generi, fra quelli 
compresi nelle casse che sono a carico dei primo cbi- 
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nirgo del bordo , dovrà la Giunta esaminare tali acqui- 
sti , la causa che gli ha cagimiati , e la spesa oocor- 
savi , per passare le convenienti notizie all'intelligeiaa 
del Consiglio di Marina per le sue corrispondenti de- 
liberazioni. 

La stessa norma terrà la Giunta suddetta, qualora 
fosse occorso fuori del Dipartimento Generale formarsi 
a terra da’ Legni armati un Ospedale temporaneo. 

Abt. 35. La Giunta do\Tà accuratamente discutere il 
metodo tenuto da’ primi chimrgi imbarcati nel curare 
a bordo le diverse infermità , coll’ esame de’ giornali 
loro prescritti nella Parto II. di queste Ordinanze, per 
dame conoscenza al Comandante Generale, acciò se ne 
valga ne’ suoi rapporti annuali sul merito de’ medici 
cenisici. 

Art. 36. In circostanza di malattia epidemica a bordo 
de’ Nostri Legni, la Giunta suddetta curerà d’ indagare 
le cagioni , che haimp potuto produrla ; o si aOrett^à 
a prescrivere ancora il metodo curativo , in vista di 
quanto si è praticato da’chirurgi del bordo, se la ma- 
lattia tuttavia esistesse , o essendo terminala , per va- 
lere di norma nel tratto successivo , dandone circo- 
stanziato rapporto al Nostro Segretario di Stato Mini- 
stro di Marino. 

Art. 37. In occasiono di rimarchevoli infermità av- 
venute a bordo , prenderà la Giunta in considerazione 
i rapporti straordinarii , che ne dovran fare i primi 
chimrgi imbarcati , delegando all’ esame di essi i suoi 
membri della corrispondente facoltà, per le discussioni 
accademiche che potranno risultare , e per dare il suo 
parere sull’occorrente. 

Art. 38. La Giunta semf^echò lo crederà necessa- 
rio , spedirà una Deputazione, composta almeno di due 
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suoi membri , per ispezionare inopinatamente l'Ospe- 
dale di Castcllamare , o altri Ospedali fissi , o tem- 
poranei attinenti alla Nostra Reai Marina. 

Art. 39. Nel rincontro che per servizio di una Di- 
visione , 0 squadra di Nostri Legni da Guerra, debba 
destinarsi un bastimento per Ospedale , la Giunta sta- 
bilirà tutto l’occorrente per detto Legno, così pel per- 
sonale , che pel materiale Sanitario. 

Art. 40. Nell’ammissione de’ pratici ordinarii, così 
in medicina , che in chirurgia , e nel loro ascenso, la 
Giunta amministrativa si regolerà pel pubblico esame, 
che dovrà aver luogo pe’candidati , tanto per divenire 
medici cerusici-naviganti, quanto professori negli Ospe- 
dali medesimi , col metodo fissato nel regolamento da 
Noi approvato. Costoro dovranno continuare la loro 
carriera negli Ospedali stessi. 

Art. 41. I medici cerusici della Real Marina, che 
dovranno servire su i Legni da Guerra, e nelle varic 
altre destinazioni de’ Dipartimenti , dovranno essere 
presi sempre da’ pratici ordinarii degli Ospedali della 
medesima , analogamente a quanto trovasi prescritto 
nell’ art. 34 del Titolo IL Parte 1. di queste Ordinan- 
ze. Quando però in caso di vacanze de’ medie i-cerusici 
anzidetti non si trovassero fra’ pratici soggetti idonei , 
allora dovrà la Giunta aprire un pubblico concorso , 
ammettendo in esso altri professori non di Marina, pre- 
ferendo prima coloro , che a\Tanno servito negli altri 
Ospedali militari , o in quelli civili , analogamente a 
quanto trovasi prescritto nell’ articolo dianzi citato. 

Art. 42. In ambo le circostanze prevedute nell’ar- 
ticolo antecedente , il comandante generale della No- 
stra Reai Marina , scriverà l’ occorrente all’ Intendente 
generale della medesima , affinchè questi faccia dalla 
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Giunta Sanitaria, a cui presiede, procedere all’esanic 
de’ soggetti che dovranno occupare la piazza vota , ed 
indi glie ne riferisca il risultamento , affinchè possa il 
precennato comandante generale fame a Noi la propo- 
sta, conforme si trova prescritto nel succitato art. 34 
del Titolo II. Parte I. di queste Ordinanze ; dovendo 
la Giunta suddetta in questo solo caso essere consul- 
tiva del comandante generale. 

Abt. 43. Richiedendosi , in conseguenza di quanto 
si è detto , una particolare accuratezza nell’ammissione 
de’pratici ordinarii , e straordinarii , non meno che de- 
gli alunni di medicina , e di chirurgia, giacche da essi 
debbono uscire non solo i medici cerusici naviganti , 
ma benanche tutti i professori degli Ospedali della No- 
stra Beai Marina , la Giunta farà subire un rigoroso 
esame a tutti coloro che vorranno aspirarvi. 

Aht. 44. L’esame per l’ammissione de’ medici ceru- 
sici della Reai Marina , in mancanza de’ pratici ordi- 
narii degli Ospedali , sarà eseguilo nel modo che sarà 
prescritto nel regolamento dianzi citato. 

Art. 46. Vacando piazze di pratici ordinarii nel- 
l’Ospedale, avranno titolo di aspirarvi i pratici slraor- 
dinarii, previo esame, come nell’ art. precedente. 

Art. 46. Gli alunni di medicina , e di chirurgia sa- 
ranno ricevuti anche a proposta della Giunta , e con 
autorizzazione del Nostro Segretario di Stalo Ministro 
di Marina, previo esame. 

Art. 47. Per assistere agli esami di coloro che vor- 
ranno concorrere per essere medici cerusici naviganti, 
dovTà intervenire l’intera Giunta, o la medesima no- 
minerà secondo gli ordini che daremo , una commes- 
sione , la quale sarà prcseduta da uno de’ suoi membri 
militari , e sarà composta dal medico , o dai cerusico 
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eousuiculc, (kl medico maggiore dell' Ospedale, e dal 
cerusico maggiore della Reai Marina , i quali avnmno 
Toto deliberativo; e per Segretario, con voto consul- 
tivo, il medico assistente dell'Ospedale. Del rìsulta- 
mento, la detta cpmmcssione, terrà informata per iscritto 
la divisata Giunta , onde dopo aver deliberato sul me- 
rito de’ candida ti , rappresentare a Noi l’occorrente, 
secondo viene distintamente divisalo nel citato regola- 
mento degli Ospedali. 

Aar. 48. La commessione che dovrà esaminare gU 
alunni quando entreranno nel servizio , sarà composta 
da uno de' professori consulenti per la rispettiva fecoltà, 
dal medico maggiore dell'Ospedale, o dal cesurio) mag- 
gioro della Reai Marina , e dal più anziano prof'^aore 
di medicina, o di chirurgia dell' (Spedale, secondo l’uo- 
po richiederà, di maniera che gli esaminatori siano sem- 
pre nel numero di tre , oltre del medio) assistente, che 
farà le funzioni di Segretario. 

Art. 49. La ginnla predetta dovrà curare, che sian 
tenute due volte al mese delle conferenze accademiche 
per le due facoltà , nelle quali presoleranno , per la 
medicina il medico consulente , o il medico maggiore 
dell’ Ospedale, e per la chirurgia il (Musico consulente, 
o il chirurgo maggiore della Reai Marina ; dovendo in 
ognuna di esse disimpegnare le funzioni di Segretario 
il medico assistente dell' Ospedale , ond' esercitarsi in 
ambe le facoltà i pratici ed i medici, e curici delT Os- 
pedale, ed i naviganti, i quali trovandosi sbarcati, pre- 
steranno servizio negli Ospedali, onde migliorarsi nelle 
rùq>etlive facoltà , con sempre nuove osservazioni. 

Del S^etario sarà tenuto registro esalto di tolte 
le discussioni accademiche , che avranno avuto luogo 
nelle mentovate adunanze, e de'soggetti che le avranno 
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falle , Belandone , di accordo col Presidente, le ctroo- 
stanee di merito. 

Abt. 50. La prefata giunta sarà nell’ obbligo di ri' 
mcttore al Nostro Ministro di Marina in ciascun mese, 
ed alla fine di ogni anno, le tavole iinoltkhe, che for' 
meranno il medico maggiore dell’Ospedale di Napoli , 
e quegli che ne &rìi le funzioni neH’ Chiedale (ti Ca- 
stellamare. 

Art. 51. Il Segretario della pretella giunta terrà ro> 
gislro de’ Reali decreti, e rescritti relativi alla medesima; 
delle sne rappresentanze ; della sna corrispondenza , e 
degli ordini spedili, agualmente che delle sue delibera- 
zioni. Quest’ultimo registro sìaà firmato da tutt'i mem- 
bri della giunta sanitaria. 

Art. 52. Tati’ i fogli della suddetta giunta si oon- 
scrveranno nel commessariato degli Ospedali, per esser 
passati a tempo proprio nell’ ah;hivk> del corpo ammi- 
nistrativo contabile, giusta il prescritto nel Titolo ante- 
cedente. 



SEZIONE III. 

Dcn'eri , ed attributi degl' IspeMoti degli Ospedali, 

Art. 53. L' ispettore dell' Ospedale del dipartimento 
generale sarà immcdialamenle responsabile del buon or- 
dine del medesimo , e del servizio degl’ impiegati citi* 
vi SODO addetti. Nell’ esercizio di tale incarico, egli di- 
penderà dalla giunta amminislrativa di sanità , e con- 
correrà col Commessa rio degli Ospedali nolia legalità ddk* 
carte riguardanti l’ amministrazione del medesimo, cona; 
verrà specificato nel regolamento citato. 

Art. 54. ispezionerà frequentemente le sale degl'iii- 
voL. Il 3S 



Digitized by Googlc 



— 298 — 

fermi nelle visite de’ medici , nella distribuzione del 
pranzo, e della cena , e nella somministrazione de’ me' 
diciunenti , onde osservare se tutto sia a norma di quanto 
vien prescritto in queste Ordinanze, e nel regolamento, 
dando le provvidenze analoghe in caso di contravven- 
zione, con informarne la giunta ove fosse necessario. 

Art. 55. In dette Ispezioni dovrà assicurarsi perso- 
nalmente della regolare decenza degl’ infermi , e del- 
r assistenza loro dovuta. 

Art. 56. La guardia militare, che dovrà avere l’Ospe- 
dale , sarà sotto gli ordini immediati dell’ Ispettore , 
egualmente che l’aiutante del corpo de’ custodi, che do- 
vrà esser destinato nel predetto luogo. 

Art. 57. Disporrà l’ Ispettore delle ronde in tutto il 
corso del giorno , per impedire che gl’ infermi com- 
mettano alcun disordine, o che esercitino arte di sorta 
alcuna, dovendo essi quivi unicamente attendere al loro 
ristabilimento in salute. 

Art. 58. Proibirà agl' infermi di aver armi , dadi, c 
carte da gioco, onde ovviare ogni disturbo al buon or- 
dine dell’ Ospedale ; e non permetterà che nelle sale si 
fumi , con discapito della purità dell’aria. 

Art. 59. Sarà suo dovere di vegliare sulla qualità 
do’ cibi, e delle l)evande, acciò gli uni, e le altre siano 
sani ; e non trovandoli tali, è autorizzato a farli cam- 
biare, previa la perizia da eseguirsi regolarmente dagli 
esperti : ed in caso che ciò non potesse effettuarsi per 
mancanza di tempo, sarà autorizzato a farli provvede- 
re , indi riponendo i generi rifiutati io una cassa , o 
luogo chiuso, 0 suggellato, faiit eseguire la perizia suc- 
cessivamente, dando di tutto parte alla giunta di sanità. 

.\rt. 60. Per l’esatto adempimento di quanto è stato 
proscritto nell’ articolo precedente , baderà che siano 
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prescDÙ nella immessione de' viveri, tanto all’ ingrosso, 
quanto a minuto, il Cappellano di servizio, il cerusico 
domiciliato nell’ Ospedale , l’ infermiere maggiore , un 
infermiere , un serviente , i quali non trovando ricet- 
tibile alcuno de’ divisati generi , gliene daranno parte 
per le opportune provvidenze. 

Aht. 61. Userà la dovuta vigilanza nella distribuzione 
delle medicine , assicurandosi , per mezzo dell’ infer- 
miere maggiore , e de’ suoi aiutanti , e per mezzo dei 
pratici di guardia , della buona qualità de’ medesimi , 
c dell’ uso positivo che ne fanno gl’ infermi , per con- 
seguirsene il dovuto effetto. 

Art. 02. Disporrà che siano inalterabilmente dati il 
pranzo, e la cena agl’ infermi, nelle ore stabilite dalla 
giunta di sanità. 

Art. 63. Proibirà rigorosamente la vendita delle 
razioni , e l’ introduzione di altri commestibili nel- 
l’Ospedale. 

Art. 64. Curerà incessantemente la massima nettezza 
nell’ Ospedale in qualsivoglia aspetto. 

Art. 65. Dovrìi informare giornalmente la giunta dello 
stalo di situazione , e de’ movimenti degl’ infermi esi- 
stenti nell’ Ospedale, rimettendone il rapporto al Presi- 
dente della medesima ; un altro rapporto ne rimetterà 
al Ministro di Marina, ed un terzo al Comandante ge- 
nerale di essa. 

Art. 66. Alla fine di Dicembre di ciascun anno, for- 
merà un rapporto alla giunta , sulla condotta di lutti 
gl’ impiegali nel disimpegno de’ propri! doveri, per va- 
lere nella proposta de’ loro asccnsi. Per tale oggetto terrà 
un ruolo distinto di lutti gl'impiegati neH’Ospcdalc, per 
notarvi le circostanze concernenti la condotta, e l’appli- 
cazione di ognuno. 



Digitized by Google 




— 300 — 

Abi. 67. E^i sarà in dovere di veriScarc da tempo 
n tempo l'esistenza degli slnimeQti di chirurgia, e delle 
medicine nella apczierìa , e nelle casse destinate alla 
gioroeliera distri txizione. 

' Abt. 68. Proibirà rigorosamente l’ingresso di donne 
nell’ Ospedale , sotto qualsivoglia pretesto. 

Abt. 69. Faciliterà le visite giornaliere degli UGziali 
spediti dal Ma^or generale della Reai Marina, da’ Co- 
mandanti de’ legni da guerra armati, e da’ Comandanti 
de’ corpi militari della medesima agf infermi di loro 
rispetlira dipendenza. 

Art. 70. Terrà un registro dell' entrata , ed uscita 
degl’ infermi dall’ Ospedale , e de’ loro movimenti , da 
servir di base alla formazione de’ testatici, per gli ab- 
boni corrispondenti delle razioni, e delle Medicine ; do- 
vendo custodire attentamente gli elementi, che gli avran- 
no prodotti , per le verificazioni che potranno essere 
richieste. Egli fornirà quindi al Commessario d<^li Ospe- 
dali tutto le notizie che gli potranno occorrere, su quanto 
è relativo al dettaglio economico degli stessi. 

Abt. 71. Dovrà incaricarsi delle proposte, che gli po- 
tranno essere fatte da qualunque impiegato nell’Ospe- 
dale pel miglioramento del servizio di esso, e farle per- 
venire a notizia della giunta di sanità , accompagnale 
dalle suo osservazioni. 

Art. 72. L’ispettore dell’Ospedale di Castellamare 
si conformerà pe’ suoi doveri , ed attributi a quanto si 
trova proscritto nolUi presento Sezione. 
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SEZIONE IV. 

De cappellani. 

Art. 73. Per Cappellani degli O^edali saranno prò- 
scelli i religiosi riformati dell’ Ordine di S. Francesco. 
La richiesta ne salii fatta dalla giunta amministratiTa di 
sanità al sopo-iorc del detto ordine , a misura del bi- 
sogno , non dovendo il loro numero ordinano essere 
minore di sei. 1 medesimi riceveranno dal Nostro Cap- 
pellano maggiore le facoltà necessarie all’ esercizio del 
loro Ministero : in mancanza di delti religiosi , si sup- 
plirà con preti secolari, approvati dal detto Cappellano 
maggiore, e da Noi nominati, a proposta della suddetta 
giunta di sanità. 

Art. 74. I religiosi da destinarsi per Cappdlani negli 
Ospedali, saranno cambiati di tempo in tempo c(m al- 
tri loro compagni, a richiesta della giunta, o del cor- 
rispondente superiore dell’ordine. Durante la loro assi- 
stenza all’Ospedale, saranno quivi convenientemente al- 
lodiali, e percepiranno ciocche per esà è stabilito nelle 
Tariffe annesse a queste Ordinanze. 

Art. 75. 1 cappellani addetti agli Ospedali dovranno 
essere presenti alle visite medico-cernsiclie, per assistere 
particolarmente gl’ infermi che loro verranno indicati. 

Art. 76. il pKt anziano di essi regolerà il loro turno 
di servizio per la guardia giornaliera, che dovran pre- 
stare agli Ospedali , durante la quale s’impiegheranno 
ad istruire gl'inferiori ne’ doveri di nostra S. Religione. 

Art. 77. 1 Cappellani dovranno ogni sera far reci- 
tare agl' infermi le pred stabilite nel regolamento , ri- 
partendosi nello diverse sale, sotto la sorveglianza del 
Cappellano più anziano, il quale baderà incessantemente 
al profitto morale degli ammalati. 



Digitized by Google 




— 302 — 

A»t. 78. Essi ne giorni di prccello dovranno cele- 
brare la messa nella Cap[)clla dell'Ospedale, ed in quelle 
portatili pel comodo degl’ infermi ; e non faranno inol- 
tre loro mancare gli opportuni sermoni , procurando di 
conciliare la cura spirituale con quella del corpo. 

Abt. 79. 1 medesimi disporranno gl’infermi alla par- 
tecipazione de' Sacramenti , i quali loro amministreranno 
opportunamente, ed il più anziano fra Cappellani infor- 
merà r Ispettore dell’ Ospedale , qualora alcun infermo 
morisse senza esserne munito. Il Cappellano di guardia 
avrò inoltre il dovere di accompagnare convenevolmente 
i cadaveri di quelli che muoiono, dal letto al luogo da 
cui dovran portarsi alla sepoltura. 

Art. 80. Sarà vietato a’ Cappellani di ricevere da- 
gl' infermi elemosine per celebrazione di messe , senza 
il permesso dell’ ispettore dell’ Ospedale. 

Art. 81. Qualunque sia la proprietà elio po.ssegga 
un infermo presso a morire, il Cappellano gl’ insinuerà 
di disporne con atto di sua ultima volontà , proceden- 
dosi in seguito allo formalità volute dalla Legge : in 
mancanza di potersi ciò eseguire , si supplirà con for- 
marsi un processo verbale dall’infermiere maggiore, in 
presenza del Cappellano suddetto, ed entrambi dovranno 
sottoscriverlo , unitamente alP infermo , se ne sarò ca- 
pace ; diversamente se ne farà menzione nel processo 
indicato. La suddetta disposizione testamentaria, o pro- 
cesso verbale , dovrò essere vistata dall’ ispettore. 

Art. 82. Morendo un infermo, senz’aver disposto di 
sua eredità , c non avendosi , classi sci mesi , notizia 
di alcun parente , che con legittimi titoli possa conse- 
guirla, ne sarà dato parte alla giunta amministrativa di 
sanità , la quale farà applicarne il prodotto in celebra- 
zione di messe per 1' anima del defunto. 
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Art. 83. Il Cappellano più anziano dovrìi tenere esalto 
registro di tutti i morti nell’ Ospedale, e rilevando che 
in vita avesse qualche individuo cambiato il suo nome, 
ne farà particolare notamente in detto libro, dopo es- 
sersene assicurato , per indi poter estrarre que’ certifi- 
cati , e somministrare quelli schiarimenti, che potranno 
essere da pubbliche autorità richiesti all’ ispettore del- 
r Ospedale. 

Art. 84: Saiii tenuto il Cappellano di servizio di as- 
sistere a tutte le immessioni de’ commestibili , insieme 
col medico ordinario e col cerusico domiciliati nello 
Ospedale , coll’infermiere maggiore, e con un infermiere; 
nel caso che si accorgesse della cattiva qualità di essi, 
farà presente all’ ispettore gl’ inconvenienti, che avrà ri- 
levati, pel dippiìi che convenga. Assisterà anche il Cap- 
pellano anzidetto al vitto, ed alla somministrazione delle 
medicine agl’ infermi. 

Art. 85. Osservando i Cappellani in qualche individuo 
degli Ospedali de’ vizii , o imperfezioni contrarie alla 
buona morale , al decoro civile, cd al rispetto dovuto 
al luogo, ne faranno inteso l’ ispettore, affinchè prenda 
le misure che crederà analoghe. 

SEZIONE V. 

Doveri , ed attributi de’ professori primarii , del medico 

maggiore , c de’ medici , e de’ cerusici addetti ^ agli 

Ospedali. 

Art. 86. I professori primarii dovranno somministrare 
in ogni occasione alia giunta i lumi necessarii al mi- 
gliore servizio degli Ospedali, ed aU’uiile degl'infermi. 

Art. 87. Indipendentemente dalle visite generali, che 
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(lovranDO essi pralicare negli Ospedali ddia Beai Ma- 
rina , potranno visitare straordinariamente le saio de- 
gl’ infcraii, i loro alimenti, l’ intero approvvisionamento 
della farmacia , e gli strumenti , cd i preparativi per 
la chinirgia, dando in seguito parte delle osservazioni 
£atto all' Ispettore , od alla giunta sanitaria. Essi nelle 
malattie gravi dovranno ancora intervenire negli Ospe- 
dali, per dare il loro parere sullo sialo de’ diversi mali, 
c sai metodo da tenersi nel curarli. 

Ait. 88. Le operazioni cerusiche d’ importanza, sa- 
ranno dirette ed eseguite dal primario professore, dopo 
consulta di ambe le facoltà; nelle altre dar^ egli lasna 
direzione. 

Art. 89. Di tempo in tempo , e principalmente nel- 
r inverno , col permesso dell' ispettore , si faranno se- 
zionare de’ cadaveri , sopra tatto in occasiono di ma- 
lattie straordinarie , per esercizio od istruzione dei pra- 
tici , coll’ intervento di tati' i professori dell’ Ospedale , 
0 di quei Naviganti. 

Akt. 90. I professori primarii saranno i principali esa- 
minatori ne’ concorsi da tenersi in occasione di ammis- 
sioni, e promozioni. Insieme col cerusico maggiore della 
Reai Marina, saranno ancora gli e.saminatori de' medici 
ceruoici, che concorreranno per essere ammessi al ser- 
vizio della medesima. 

Art. 91. Essi eserciteranno lo loro funzioni sotto la 
dipendenza della giunta amministrativa di sanità , alle 
cui disposizioni dovranno sempre uniformarsi, ed a quan- 
to altro loro riguarda del prescritto in questo Titolo , 
e nel regolamento. 

Art. 92. Il medico maggiore avrà l’ispezione sulle 
sale assegnate a’ medici ordinarli, per verificare l'esalto 
adempimento di quanto può riguardare gl' infermi. A 
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tal' effetto dovrà portarsi ogni giorno all' Ospedale , ed 
in ore diverse; combinandosi, almeno due volte la set- 
timana , nell' ora'della visita de’ professori. 

Art. 93. Egli prendendo conto da’ medici, e da’ pra- 
tici rispettivi dello stato degl’infermi , specialmente in 
malattie rimarchevoli , indicherà opportunamente allo 
ispettore il bisogno di consulto. , 

Art. 94. In caso urgente, potrà disporre sul momento 
da sè medesimo , quanto crederà più conducente alla 
salvezza degl’ infermi. 

Art. 95. Poti^ fare delle visite straordinarie alle me- 
dicine della farmacia , e delle casse assegnate a cia- 
scuna sala degl’ infermi , formandone processo verbale, 
per darne parto alla giunta di sanità. Ove in tali vìsite 
intervenissero de’ medici ordinarii , costoro apporranno 
la loro firma al detto verbale. 

Art. 96. Avrà facoltà di fissare la destinazione dei 
medici , e pratici di medicina nell’ esercìzio delle loro 
funzioni , facendoli alternare nelle diverse sale. Avrà 
ancora la facoltà di destinare , sentendo il parere del 
più antico de’ cerusicì dell’ Ospedale, i professori, ed i 
pratici di chirurgia. 

Art. 97. Dovrà l’ anzidetto professore assegnare ai 
pratici più istruiti due, o più infermi di malattie inte- 
ressanti , onde osservarne il corso ‘ ed i sintomi , per 
essere nel grado di esporre le loro riflessioni ne’ con- 
sulti , e nelle accademie. 

Art. 98. Sarà nel dovere di fare mensualmente rap- 
porto alla Giunta di Sanità , snl progresso , o ritardo 
di ogni pratico nell’acquisto delle cognizioni necessa- 
rie , onde tenerne conto di unita a’ rapporti della con- 
dotta personale che l’Ispettore dovTà fare de’medesimi 
in occasiono di ascensì. : 

VOI. II. 39 
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Abt. 99. Frt le sue straordmarie nelit>9ped«^ 
vi sai^ #fiielte nell’ora deHa tavola; e le novitó che 
potrà rilevarvi le passerà a notizia deW’ Ispettore. Lo 
stesso pratìtffierà sa «pianto concerne la nettezza , la 
venlitezione , e luti’ altro clie può riguardare il bene 
^l’infenni , per l’ intelligenza e per le analoghe dispo- 
sizioni della Giunta di Sanità. 

Abt. tOO. Egli con l’avviso da’ professóri delle di- 
verse sale, ed il parere de’ primarii professori, nego- 
lerìi la classificazione degl’ infermi affetti di diverse ma- 
lattie, facendo rimanere sempre -divisi i centagkwì di 
diverto wiOTbo. Adoprerà la stessa attenzione su gli 
«tensilii -deirOspedale di cui faranno oso gl’ infernsi 
predetti. 

Aar. iOI. Dovrà, previo il permesso dell’ ispettore, 
prestarsi alla visita delle medicine già riposte nelle 
•casse -chiuse , dopo la ^dizione fattane nella «pezie- 
ria per la distribuzione agl’infermi, semprecchò i pro- 
fessori ordinarii incontrino dabbio snlla buona qualità 
-delle medesime. 

Aat. tOS. Sarà egli tAbligato di fare in ogni settì- 
mana una visita di rigore a tutt'i convalescenti, col- 
T intervento de’professori ordinarii, per assicurarsi del 
di loro stato , e congedare dall Ospe^le coloro che lo 
meriteranno. 

Abt. 103. Cserà il medico maggiore la più esalta 
vigilanza sulla condotta nel servizio di Sanità -di totli 
i eooi subordinati , per awalersene ne’regcJari rappor- 
ti , òhe dovranno decidere del loro merito , o deme- 
rito , dando luogo con imparzialUà alla giustizM , che 
potiù ad ognuno appartenere. 

A»r. 104. Tutte te suppliche, ohe potrai»© èssere 
avanzate a Noi , o a qualunque superióre, -dagl'ùttpio- 
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gali euMociaU oeU’art. antocedeate ^ da^ravao» paasara 
sempre per k’ orgaa«a del me«Ueei maggiore» priom d isr 
camraiuarle, per omiao deH' Ispctlore ^U’Os|#f(Wei aiULa 
Giunta di Sanità. 

Aar. 405<. 1 mediei cadinarii pesseraanoi immaaca- 
bilmeote le vìsite della «latlma agl’ mfemil nelle sale 
lore assegnate , e davraaHO queste esser ternùM^ due 
ore prima del pca^a , seguendo L’ orario sarà Ga- 
sato. Avranno similmente il dovere di paeeario anche 
nel dopo pranzo qualova vi siaBO degl’ infermi dt na- 
latUe £^avi » indipendenlemeBte da quella , ehe dovrh 
passare il medico dimorante nell'Oe^dale. 

Aat. iOGs Non potendo un medico ordwaria , per 
legittimo motivo» adempiete in quadche giorno alla 
suddetta visita , dovrà farlo subito noto all’ Ispettore , 
onde nomini questo altro aaedico a supplir (e sue veci. 

A»t, 4tf7. Dovranno i medie* ordinarli, dopo cse- 
gttiu la visita» leggere i libri dello loro wdinazioat» 
iaoto nel villo» quMto nello mediciflO , por verlGcare 
ruaiforwit^ delle prescrizioni do l(»o dettate ; e dor 
vrauno di proprio pugno fìrmacle a scanso di ogn’io- 
conveniente. 

Aan. 408. Nel corso detta visita di ctaaewi amma- 
lato pernaetteraoBO a pratml di classe di fare le kora 
osservazicad sulla nmlattia » facendogli della opportene 
questioni pev la loro istruzione. 

Aai. 409. I medici ordinmrii concorreranno, per la 
toro porte » a mantenere sempre in aak separate e di- 
stinte gl’infcrmi, a norma «Ielle aNclattie dalle quali 
sono attaccati, dandone opportmiamente parte al mo- 
dico maggioro pel dippiù che conviene. 

Art. 110. Attenderanno essi con premura alla nct- 
teaza , « proprietà delle rispettive sale , ed all' esatto 
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adempimento di quanto sarìi stato imposto a' serventi 
per r assistenza agl’ infermi ; ed osservando in tale og- 
getto delle negligenze , ne faranno rapporto al medico 
maggiore, ed all’Ispettore. 

Abt. In caso di dubbio snlla qualità delle me- 
dicine , ascolteranno i rapporti de’ pratici ; e degl’ in- 
convenienti che potessero rilevare , ne daranno parie 
al medico maggiore, perchè questi prenda gli espe- 
dienti opportuni. 

Aht. 112. Non ostante l'obbligo de’ pratici di esser 
presenti alla manipolazione delle medicine in ispezie- 
ria, pur non di meno sarìi anche cura de’ medici ordi- 
narli di vigilare a tale operazione, per assicurare sem- 
pre più il buon effetto de’ rimedii a vantaggio degl’in- 
fermi. 

Abt. 113. Nascendo a’ medici sospetto sull’alterazio- 
ne, e qualità delle medicine spedite, e riposte nelle 
casse chiuse per la distribuzione da farsene agl'infermi, 
proporranno al medico maggiore una visita inopinata 
di dette casse , che sarà da questo eseguita, previo il 
permesso dell’Ispettore. 

Aht. 114. Se gl’infermi non si presteranno a pren- 
dere le medicine, dovranno i medici ordinarii dame 
parte all’Ispettore, pel dippiù che convenga. 

Art. 115. In tatt’ i casi ne’ quali osserveranno per- 
sonalmente . o per mezzo de’ rapporti de’ loro subordi- 
nati , di esistere degl’ inconvenienti nel nudrimento , 
nella medela , nella pulizia , nella purità dell’ aria, ed 
in quanto altro potesse giovare agl’infermi a norma de- 
gli stabilimenti sanitarìi , ne daranno parte al medico 
maggiore, ed all’ Ispettore , per prendersi da’ medesimi 
lo misure le più opportune. 

Art. 116. Quello de’ medici ordinarii, che avrà al- 
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loggio Dell’ Ospedale , sarà in obbligo di supplire alle 
mancanze , tanto de' medici ordinarii , quanto del me- 
dico assistente, qualora sì gli uni, che l’altro avranno 
opportunamente prevenuto l’ispettore della loro assenza. 

Art. \M. Sarà suo dovere altresì di accorrere, tanto 
di giorno , che di notte a tutti gli accidenti gravi , e 
straordinarii , che potessero avvenire agl’ infermi. 

Art. 118. Dovrà invigilare su’ pratici addetti ad as- 
sistere alla manipolazione , e distribuzione de’ medica- 
menti , informando il medico maggiore di tutti gl' in- 
convenienti , che potesse scoprirvi. 

Art. 119. Sarà >'’^ncU’ obbligo di fare ogni sera la vi- 
sita detta di tardanza a tutte le sale degl’infermi, per 
assicurarsi che abbiano ricevuto lutto ciò che li è stato 
la mattina ordinato da’ medici , e soccorrerli , se ne 
avranno bisogno, per qualche incomodo sopravvenutoli. 

Art. 120. Egli assisterà insieme col Cappellano di 
servizio, col cerusico domiciliato nell’ Ospedale, coll’in- 
fermiere maggiore, e con un infermiere all’ immessione 
di luti’ i commestibili , che il provveditore, o fornitore 
introdurrà nell’ Ospedale per uso degl’ infermi ; e rile- 
vando la cattiva qualità di essi, ne farà inteso l’Ispet- 
tore , per le convenienti disposizioni. 

Art. 121. Il medico assistente dovrà accudire alia 
visita della mattina de' medici ordinarli , e dovrà por- 
tarsi immancabilmente nell’ Ospedale la sera per tro- 
varsi alla visita , onde dare le disposizioni convenienti 
sulle novità sopravvenute a qualche infermo , dandone 
parte la mattina seguente al medico ordinario , o nel 
momento all’ Ispettore, per le altre misure necessarie a 
prendersi. 

Art. 122. Nella visita della mattina, informerà esso 
i medici ordinarii dello stato degl’ infermi , e delle os- 
servazioni falle nel corso della giornata antecedente. 



Dìgitized by Google 




— 310 — 

Art. MX Si troverà preseaie aU’ arrivo de'BUOv'ia- 
fermi , per riconoacere la qualità della malattia , e ae 
meriti cura nell* Ospedale , oade accettarli, o rifiutarli. 
Dovrà dippiìi eseguire quanto sarebbero tenuti a fare i 
medici ordinarii, se fossero presenti nell' Ospedale me- 
desimo. 

Art. 124. Dovi^ egli assistere alla spedizione de’ me- 
dicamenti , ed alla loro distribuzione , dando conto ai 
professori ordinarii ddlo osservazioni , ebe avrà avuto 
luogo di fare ; a qual eflelto riconoscerà le medicine 
nelle casso prima efi distribuirsi. Verificando poi che 
(|nalche infermo non abbia preso i medicamenti prescrit- 
ti , ne farà rapporto all’ ispettore , ed al medico mag- 
giore. 

Art. 125. Saiù cura del medesimo di far pienamente 
csegoire tolte le prescrizioni de' professori ordinarii nel 
vitto , e nelle medicine , e dovranno perciò dipendere 
ria lai tutti gli altr’ impioti di classi inferiori, incari- 
cati di un tal servizio. 

Art. 126. Coopererà di sua parte idia nettezza , e 
pulizia dell’Ospedale nel modo stabilito nel regolamento. 

Art. 127. Egli esercìtecà le funziotài di Segretario 
della commcssionc per ^ esami , e si confortnerà al 
regolamento approvato. 

Art. 128. 1 eerusici ordinarii faranno la loro visita 
agli affetti di male di chirurgia, o prima, o nel tempo 
stesso della visita eaedica, per venire in cogniztoae dello 
stato degli iafertM, a’ quali appresteranno il loro aiuto, 
secondo il bisogno. 

Art. i29. Il cibo degl’ infermi di chirurgia „ afielti 
anche di male di cura medica , sarà regolato da’ me- 
dici . inteso il pavere de’ eerusici. 

Art. 130. Apparterrà a' medesimi la vigilanza sul- 
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r apparecchio della cassa di chinirgia , acciò sia com- 
pleta in tutte lesile parti, facendo le analoghe richieste 
di quanto vi potrà mancare. 

Amt. 131. I corusici osservando ne’ loro infermi ina- 
dempimenti sul metodo di cura prescritto con ritardo 
della guarigione, ne daranno parte all’ ispettore per le 
opportune disposizioni. 

Art. 132. Uno de'ccrosici ordinarii, a nomina della 
giunta amministrativa di sanità, dovrìi dimorare stabil- 
mente neH' Ospedale di Napoli. Egli sarà obbligato « 
fare le prime medicainre in qualunque ora potesse giun- 
gervi qualche infermo di chirurgia , menocchè quando 
si trovasse presente il chirurgo primario, da cui in tal 
caso dovrà eseguirsi la prima operazione. Presentandosi 
qualche rincontro rilevante , dovrà far avvisare imme- 
diatamente il professore primario, quando però lo stalo 
dell' infermo , o del ferito , dia il tempo necessario ad 
attenderlo. 

Art. 133. Saià nell’ obbligo di medicare nelle ore 
<lel dopo pranzo gl' infermi di chirurgia, che nc avranno 
bisogno , e dovib accorrere coll’ opra sua in tolti gli 
aocidcnli , ohe potranno nascere in qnolunqae ora. 

Art. 134. Osservando, egli, irregolarità contro il 
bene degl’ infermi , e contro il regolamento , nc farà 
rapporto all’ ispettore , ed al medico maggiore dello 
Osicele per le miswe che converranno. 
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SEZIONE VI. 



Doveri de pratici ordtnarii , degli straordimrii, e degli 
alunni; del farmacista; de salassatovi ; degt infermie- 
ri ; degli xinzionarii ; del guardarobe ; e de’ sert'enti 
addetti agli Ospedali. 

Art. ^ 35. I pratici ordinarii di medicina , e di chi- 
rurgia dovranno tutti immancabilmente assistere alle ri- 
spettive visite della mattina, facendosi trovare nelle sale 
degl’ infermi , prima dell’ arrivo dei professori. Essi a- 
vranno una dipendenza immediata dal medico maggio- 
re , e saranno subordinati all’ ispettore dell’ Ospedale , 
ed a tutt’ i medici , e cerusici del medesimo ne]l’ eser- 
cizio del proprio impiego. 

Art. 136. La di loro guardia giomaUera sarà rego- 
lata dal medico maggiore , c sarà da essi adempita in 
modo che non manchi giammai la dovuta assistenza a- 
gl’ infermi. 

Art. 137. Seguiranno i professori nelle loro visite 
co' libri delle ordinazioni , ne' quali dovranno specifica- 
tamente notare quanto da quelli sarà disposto in ordine 
alla cura, ed iscrivervi le loro ricette per esteso, o con 
chiarezza in lingua italiana, come pure le loro prescri- 
zioni pel corrispondente nudrimento. 

Art. 138. In fine della visita sarà da essi presentato 
il suddetto libro al medico , e cerusico ordinante, per 
osservarne la uniformità ai suoi dettami, e per firmarlo. 

Art. 139. Ultimata la visita, e firmato il libro delle 
ordinazioni , essi si recheranno nella spezieria, per as- 
.sistere alla manipolazione, e spedizione delle medicine, 
che dovranno essere preparate sotto la loro accurata vi- 
gilanza. 






Digitized by Googte 



— 313 — 

Art. UO. Alle vitito del dopo piraiAzo dovrimoo 6s- 
sìstctrvi i pratici di guardia di ambe le facoltà, per in- 
formare la mattioa seguente i rispettÌTi professori dello 
stato degl' infermi. 

Art. 141. I pratici di giomattì , consegneranno a 
qu^li che subcnirano i libri delle ordinasioni, e tntt' al- 
tro che sarà relativo alla cura degl’ infermi , dandogli 
anche conoscenza del particolare loro stato, per Vicen- 
devole norma del servizio che debbono prestare. 

Art. 1 42. Essi adempiranno con esattezze e tutte le 
prescrizioni loro imposte dall’ispettore, e da latti i pro- 
fessori diversi dell’ Ospedale , uniformandosi a quanto 
nel regolamento da Noi approvato sarà dello a loro ri- 
guanlo, per la conservazione, e distribuzione delle me- 
dicine , e della prevenzione di quelle , che potrebbero 
mancaro nella spezioria , o rinvenirvisi di cattiv'a qua- 
lità, per l’opera loro nelle medicature cerusiche, pe’ba- 
gni , e salassi da eseguirsi , e per le unzióni da darsi 
agl’ infermi. 

Art. 143. Gli alunni eseguiranno i servizii di cui gra- 
<latamentc si renderanno capaci. Essi saranno assegnati 
alle sale , egualmente che i pratici ordinarli e Slraor- 
(iinarii di ambe lo facoltà. 

Art. 144. Sarà obbligo del farmacista di mantenere 
in ogni Ospedale, la quantità de' medicamenti , e dro- 
ghe, elio la giunta amministrativa di sanità crederà do- 
vervi rimanere in deposito. 

Art. 143. Egli, ed i suoi collaboratori dovranno ma- 
nipolare i medicamenti ordinali da’ medici, in préeenza 
de’ pratici ordinarii , e straordinarii , i quali li sommi- 
nistreranno agl’ infermi delle loro sale , 6 corsee. Non 
potrà formare medicine composte , se prima i Compó- 
nenli non siano visitati dal medico maggiore, o da al- 
voi,. II. 40 
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Irò medico dell’ Ospedale alla presenza de’ pratici, che 
resteranno assistenti lino alla composizione completa. 

Aht. 146. I saJassatori avranno l’obbligo di fare i 
salassi ordinati dai professori, di applicare i vescicato- 
rii , e curarli, e di fare i cristei sotto la direzione dei 
pratici. Sarà anche loro obbligo di assistere alle unzioni 
mercuriali, qualora il numero de' pratici non fosse ba- 
stevole, e di trovarsi alle ore delle visite, conforman- 
dosi a lutt’ altro , che nel regolamento da Noi appro- 
vato potrà riguardarli. 

Art. 147. Gli unzionarii sotto la dipendenza de' pra- 
tici dovranno prestarsi allo frizioni mercuriali ordinate 
agl’ infermi. 

Art. 148. L’infermiere maggiore dovrà invigilare al- 
r immediato servizio degli ammalati, ed alla pulizia dcl- 
r Ospedale , a norma del regolamento approvato. 

Art. 149. Egli sorveglierà anche al buon ordine, ed 
alla disciplina degl' infermi , e degl' impiegati suoi .su- 
balterni , così di giorno, che di notte ; dando parte di 
ogni inconveniente all’ ispettore. 

Art. 150. Doviii egli avvisare il guardarobe, in oc- 
casione di sortire dall' Ospedale alcun infermo , acciò 
consegni questo gli abili proprii , e riceva quelli dello 
Ospedale da esso somministrali aH’infermo, prendendone 
nota nel suo registro. 

Art. 151. L’aiutante dell’ infermiere maggiore, sotto 
gli ordini del medesimo , disimpegnerà i doveri stessi 
prescritti negli articoli precedenti, ed in sua mancanza 
ne supplirà le veci. 

Art. 152. Egli, dovrà benanche disimpegnare le fun- 
zioni di amanuense dell’ Ispettore dell' Ospedale nella 
formazione de’ fogli , scritture , libri , e rapporti rela- 
tivi all' Ospedale medesimo. 
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Aht. 153. Gl’ infermieri saranno dislribnili per le sale 
degl' infermi , per esservi particolarmente addetti sotto 
la dipendenza dell' infermiere maggiore. 

AtT. 134. Essi dovranno vegliare alla buona tenuta 
del luogo, e de’ mobili, non che alla condotta degl' in- 
fermi nella sala ad ognuno assegiìata. 

Abt. 155. Baderanno alla pulizia delle sale ; alla 
proprietà de' letti , ed alla nettezza della biancheria , 
e degli utensili per uso degl' infermi. 

Abt. 136. Non permetteranno agl'infermi di fumare, 
e giuncare a qualunque specie di giuoco ; dando pron- 
tamente parto a’ superiori di qualunque trasgre^ione 
su tali oggetti. 

Abt. 137. Nelle visite della mattina, e del dopo pran- 
zo, si troveranno pi'onti nelle sale, col libro delle or- 
dinazioni cibarie, per notarvi distintamente- le razioni, 
e quanto altro di vitto , e bevanda alimentaria viene 
da' professori ordinato. Un tal registro sarà coliazionato 
con quello de’ pratici, alla presenza de' professori, che 
sottoscrìveranno 1' uno e 1' altro , mettendo anche la 
mezza 6rma al margine , ove fossero più pagine. In 
line di questo registro vi sarà un reassunto, la cui co- 
pia sarà data subito al dispensiere , per poter questo 
avere, e preparare il totale del numero delle razioni, 
e di quanto altro di vitto, e di bevanda possa essere 
stato ordinato. 

Art. 158. Nelle ore del pranzo , e della cena col 
registro alla mano chiameranno il vitto, e la l)evanda, 
che spetta a ciascun infermo ; e sarà anche del loro 
dovere distribuire il latte, le limonee, ed altre pozioni- 
ordinate da’ professori alla presenza de’pratici di guar- 
dia , e nelle ore determinate da’ professori medesimi. 

Abt. 159. Invigileranno che non s’introducano com- 



~ Sl« w 

mei&UtiiU di ()a9iui>qu«ei p«: hbq degl infermi , e 

«he iu)D aeead» vendita o ricetopra, ia qnainaquc om)^ 
do , delle razioM- 

160. Ba« ^ per detti eggetli , e per ogni ajttro 
dovere), iavigilecaiuio willa cQndhUia, ed aagisteeza dei 
servi di pena , deatinati al servizio dell' Ospedale^ 

Akt. Faranno a tomo la guardia di gioj-oata , 
aOìoehè QQP ataochi la, aorv^Uaaza ia ciaseuua coraea, 
e r assistenza agl' iaiermi. 

Akt. A quei dà guardia sarà dato in condegna 
ua detqfwiaato onaaero di camieie , e lenzuola di ri-< 
^va per un pronto biaog^Oi della notte, ù) proparaione 
della quantità degl' infermi , e della natura delle loro 
inoiatUe>, 

Aia> 163. Ctofvranuo tenere, sottor le dispo&iziom de^ 
g^’ iintpcdiatÀ loro superiori . il l’egistro degl’ inférmi , 
enlrano ed eseooo. dall’ Ospedìalc, e l’ ispettore po^ 
Vrà ùra essi seegliece unoi » che sia Iroivato idoneo , e 
di sua fiducia, p^ awaWscne. da awanuensc ia quelle 
are cAu non Csoeia niaocanza ag^ altri suoi doveri. 

Ani. l&i. Quando non. vi sia puirtito< , o eho non 
siano 9 Nostro Regio eooto ì guardaroba subalt^oi . 
ano degl’ iNfeiìaiieri aeamtetà il guardaixAia maggioro 
uaUa ore , ohe non faccia mancaunai s^li altri, suoi 
danari. 

Akt. 165. Per la consegna di tutta la mobilia del- 
V Qspedede , e degli altri generi del medesimo ia oer- 
viaio dagl’ infermi , sarà paiticolannettte. destinato un 
Ùidivitfaip eoa titola di guajnfacofca^ il quale dovrà pa- 
rwente ùwaricarsè delle vestijoaita particolari d(^’ in- 
foDoai cko entrano) nell' Ospedale, per nealitufegliefe al- 
l' ueciia deli nauderimo. 

Akt. t6é. Da caso guendaroba dipenderà qncLboidei 
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generi apprestali all’ Ospedale dall’ Assìenlkla , se ve 
ne. f(»se , il quale dorrà mantenerlo a propria apese. 

Art. 461. 11 sik> serrùio sorìk dettagliato nel rego- 
lamento da Noi iqiproTato. 

Art. 468. Po' scrvizii bassi deli' Ospedale , saranno 
alleili de’ servienti ùr* i servi di pena, a’ quali resti ad 
espiar poeoi tcuopo della condanna , colla proporzione 
innata nell’ art. 8.° di un serviente per ogni dieci in- 
fermi, oltre quelli necessarii pel servigio ^la speaie- 
ria, pe’ bagni, unzioni, cucine, dispensa , guardaroba , 
per radere le barbe degl’ infermi , per provvedere lo 
Ospedale di acqua, ed altro simile, uniformemente alle 
analoghe disposizioni della giunta amministrativa di 
sanità. 

Art. 169. La richiesta di essi sarà fatta dalla giunta 
predetta al Comandante generale della Nostra Rcal Ma- 
rina , il quale farà conoscere quelli da esso destinati 
per tale servizio all’ Intendente generale della Marina 
medesima, per le convenienti operazioni amministrative. 

Art. 170. 11 di loro rispettivo servizio sarà divisalo 
nel regolamento da Noi approvalo per gli Osj)edali. 

SEZIONE VU. 

Della mobilia , c del villo degl' infermi. 

Art. 171. L’Ospedale dovrà esser provveduto di mo 
bili in proporzione degl’ infermi che può contenere , e 
nel numero , e qualità analogamente a quanto viene 
specificato nello stato annesso a questo Titolo. 

Art. 172. Il vitto agl'infermi sarà somministrato uni- 
forme alle prescrizioni date in questo Titolo , e nella 
quantità , e qualità de' generi fissato nel regolamenl<i 
degli Ospedali da Noi approvato. 
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ÀBT. 173. Quando gli alimenti , la medela , ed il 
tuobilio per gli Ospedali della Nostra Reai Marina ver* 
ranno fomiti per assiento , dovrà starsi a quanto sarà 
convenuto nel contratto, che dovrà essere esattamente 
eseguito. Se poi tutti tre , o taluno de' prefati oggetti 
si conducessero ad economia, allora la giunta sanitaria 
farà imprimere in compendio lo stabilimento che al- 
r uopo avrà fatto , aflìnchè ciascuno che vi sarà inte- 
ressato possa interamente uniformarvisi. 
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Siala <Mla mobilia dfilinala per gl'infermi etiilenli negli Otpedali della Keal Manna 



I>£NOM INAZIONE DE* GENERI. 



Lello per gli l'/hiali, o loro ateimilali. 
con fodera di tela di Germania ripieni of[nu 
no con rotola li di lana di Gratina, di perfetta 
qualità , lun||o palmi 7 e lardo palmi 3 */a ■ 
CuMini con fodera come topra ripieni ognuno con ro- 
tola I ‘/t di lana , lunghi palmi 6 e larghi pai 

mo I ‘/t 

Paglione di tela come aopra della ateata dimensione 
de'materaaai , ripieno con rotola 30 di paglia tuo 

ga , ed aaciutla 

Coterie di coltone per l'ettà .... 

Detta di lana di buona qualità per l'intento 
leiiiuola di tela di lino di Cardilo: paia . 

Facce di cuscini di tela come topra 

tiamice di tela come aopra 

Lettiera, composta di due tatole intemiciale, lunga 
palmi 7 e larga palmi 3 ‘/a . . . ■ 

Scanni di ferro per detta 

/Vr ogni allro indicidno. 

Lettiera , composta come sopra .... 

Scanni di ferro per dotta 

Paglione di tela nuota di stoppa , ripieno con rotola 
30 di paglia lunga, ed asciutta, luugo palmi 7 e lar 

go palmi 3 Va 

Materasso con fodera di tela di Nola o di Arienio, ri- 
pieno con rotola là di lana di Ragusa , o di Regno 
della stessa dimensione del paglione 
Cuscini, con fodera come sopra, ripieni con rotola 1 '/a 
di lana, ognuno, lunghi ^Imi 3 e larghi pai. 1 Va 
Lenniola di tela di Cardilo, o Afragola , o altra d 

buona condiiione, paia 

Facce di cuscini di tela come topra . 

Camice della tuddolla tela 

lioterta di lana comune per l'interno 
Della di tela indiana, o nostrale colorala per l'està 
Camicia di comune misura di tela di boKO, o di al 
tra simile qualità ...... 

Arrenino di tela uguale a quella delle leniuole . 
Cappotto di panno di Cerreto di color mischio per l'in- 

vemo . 

Corpetto con maniche di panno di Regno per l'in- 
terno . . 

Detto idem di coltone per està • . . . 

Calzoni di olona bianchi lunghi alla foggia marina 

resca per l' interno 

Delti di tela rigala , come sopra , per l'ettà 

Pianelle paia 

Vaso di creta bianca temiciato, o di tetro per orinare 

Sputarola di creta simile 

Bacile della stessa creta pel tornilo . , 

Dello di buona creta bianca per acqua 
Bicchicro simile per tino .... 

Paletta di latta , o pure vaso di rame ben stagnato 

Bacile di rame stagnato , o di creta ordinaria tem 
ciato 
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N. B. Vi Mrà inoltre per ogni Mia un bacile di rame alagnalo, ed ima (ovaglia. 
per lavarai , ed aacingarai ogn' infermo il Tìao , c le manìa Vi Mrauno ancora dei 
faiisili, e delle laropadi ; e linalmente vi aari fuoco dì carbonella neirinTerno: e 
Mrà fornito l'Oapedale dei delti uienailii neceasariì , aecoiulocchè , a propoau 
della Giiinia ammlnialrativa di Sanità , »arà flauto nel refolamemo approvato. 



Digitized by Google 



— 3«0 



TITOLO XVII. 



PEL CONSIGLIO DI lARiNS 



SEZIONE I. 

Istituzione del Consiglio di Marina, e sua coinjmizione. 

Art. 1. Per l’ introito delle somme componenti l’as- 
segnamento della Nostra Reai Marina ; per l’esame delle 
spese occorrenti alla medesima riguardo ai materiali che 
le sono relativi ; per lo stabilimento de’ partili in ser- 
vizio della stessa ; per la discussione di ogni progetto, 
che le sia analogo, e per la consulta sopra atlhri che 
la riguardino , in corrispondenza degli ordini del No- 
stro Ministro di Marina, sarà istituito nel dipartimento 
generale , un consiglio , composto dalle autorità qui 
sotto indicale , e verrà nominato Consiglio della Reai 
Marina . 

Art. 2. Il medesimo avrà per presidchte il Coman- 
dante generale della Reai Marina ; per membri ordinarii 
con volo deliberativo , l' Intendente generale , 1 '. ispet- 
tore degli arsenali , il maggior generale, e l' ispettore 
dell’Artiglieria di Marina; per segretario un Commes- 
sario del corpo amministrativo contabile; e per razio- 
nale un individuo del corpo stesso ; da nominarsi que- 
sti due ultimi soggetti da Noi, a proposta del consiglio. 

Art. 3. Il segretario del consiglio avrà alla sua im- 
mediazione un individuo del corpo amministrativo con- 
tabile , ed un altro similmente ne a\Tà il razionale ; 
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ambedue a proposta dell' Intendente generale, con ap- 
provazione del consiglio. 

Il contabile addetto al razionale del consiglio, ol- 
tre al disimpegno delle proprie incurobenze presso il 
medesimo , dovrà presterei in servizio della segreteria 
del consiglio ; ed ove gli affari in questa esigano mag- 
gior numero di scriventi , essi saranno suppliti al bi- 
sogno dal corpo amministrativo, e dalla segreteria del 
Comandante generale. 

Art. 4. Al consiglio sarà addetto un usciere del rango 
di quelli destinati alle segreterie militari , ed un'Or- 
dinanza da somministrarsi da uno de' corpi militari della 
Reai Marina. 

Art. 5. Il mentovato consiglio avrà per membri straor- 
dinarii, con voto deliberativo, il Direttor Generale del- ^ 
r ascrizione marittima , ed il Comandante della Reale 
Accademia di Marina , i quali interverranno nel detto 
Consiglio tatto le volte che vi si tratteranno affari re- 
tativi alla navigazione , o ne' casi particolarmente de- 
signati dal Nostro Segretario di Stato Ministro di Marina. 

Art. 6. I capi delle rispettive dipendenze della No- 
stra Reai Marina , i quali non sono membri ordinarii 
del consiglio, dovranno parimenti intervenire nel me- 
desimo con voto deliberativo, ogni qualvolta vi si tratte- 
ranno affari riguardanti immediatamente il loro indèrieo. 

In tale rincontro, per dirimere la parità ne' voti, 
sarà il consiglio aumentato anche di uno de’ membri 
straordinarii divisati nell' articolo antecedente, con so- 
stituzione di uno all’ altro , secondo la loro anzianità. 

Art. 7. Il Controllore della Nostra' Reai Marina in- 
terverrà nei consiglio eon voto consultivo , quando vi 
si tratteranno oggetti di compre e vendite, o effettua - 
aione di partiti. 

VOL. II. 41 
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Art. 8. In assenza del Comandante generale, il con- 
siglio sarà prescdulo dal più antico tra gli UGziali ge- 
nerali della Nostra Reai Marina , che prenderebbe di 
dritto il comando generale della medesima, cpialora da 
Noi non sarà nominato altro Ufiziale generale per pre- 
sidente. 

L’ Intendente generale sarà supplito nel consiglio 
dal più antico Commessario, che si troverà nel dipar- 
timento generale , purché altri non sarà da Noi no- 
minato. 

Il Maggior generale sarà supplito da uno de due 
aiutanti maggiori più elevato di grado, o dal più an- 
ziano tra essi. 

L’ Ispettore degli arsenali sarà supplito dal sot- 
to-ispettore degli armamenti. 

L’Ispettore di Artiglieria sarà supplito dal Diret- 
tore del parco. 

Il Direttore generale dell' ascrizione marittima, sarà 
.supplito dal sotto-Direttore del primo circondario ma- 
rittimo. 

Il Comandante dell' accademia sarà supplito dal se- 
condo Comandante della medesima. 

I capi delle dipendenze, quando si trovassero as- 
senti, 0 irajHìditi, nel rincontro di doversi trattare nel 
consiglio oggetti relativi al proprio incarico , saranno 
suppliti da quelli Ulìziali , che immediatamente li se- 
guono nella rispettiva dipendenza , o corpo. 

II Controlloro della Nostra Reai Marina sarà sup- 
plito dal sotto-Commessario addetto al suo Ufizio, o in 
mancanza di questo , dall' UGziale amministrativo di 
grado più elevato, che si troverà alla sua immediazione. 

Il Segretario sarà supplito da un altro Commessa- 
rio , proposto dall’ Intendente Generale , ed approvalo 
dal consiglio. 
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SEZIONE II. 

^ Prescrizioni generali. 

Art. 9. 11 consiglio della Nostra Reai Marina dovrà 
adunarsi, o nella Gomandanzia generale della medesima, 
o in casa del Presidente. 

L’ archivio del predetto consiglio dovendo esser 
sempre separato dagli altri archivii delle diverse di- 
pendenze di Marina , sarà situata nella Gomandanzia 
generale. 

Art. io. Tutt’i membri del consiglio, o coloro che 
rispettivamente li rimpiazzeranno in caso di legittimo 
impedimento, vi prenderanno posto secondo il loro gra- 
do , o la loro anzianità, a riserva dell’Intendente ge- 
nerale, o di quegli che lo supplirà, il quale prenderà 
sempre il primo posto do|K» il Presidente. II Segreta- 
rio sederà dirimpetto al Pre.sidente. 

Art. 11. Gli oggetti che debbono discutei'si saranno 
proposti dal Presidente , o da lui per mezzo del Se- 
gretario. 

Art. 12. Se taluno de' membri volesse proporre qual- 
che questione, o lo scrutinio di qualche oggetto, po- 
trà farlo , dopo averne chiesto il permesso al Presi- 
dente. 

^ Art. 13. Ogni deliberazione , che prenderà il con- 
siglio su i varii assunti, verrà segnata con un numero 
progressivo , che si rinnoveiii annualmente , e si re- 
gistrerà in un libro, il quale sarà denominato registro 
delle deliberazioni del consiglio di Marina. Questo libro 
sarà sottoscritto in line di ciascuna deliberazione da 
tutti coloro, che avranno avuto nella unione del con- 
» ciglio voto deliberativo. 
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Abt. 14. Tutti gli alTari saranno risoluti a pluralità 
di voti. I voti cominceranno ad emettersi dal meno an- 
ziano de' componenti del consiglio , ed in occasione 
d’ intervenzione del Controllore della Nostra Reai Ma- 
rina , avendovi questi voto consultivo , dovrii egli es- 
sere il primo a manifestare il suo avviso. 

Aai. 15. Se uno o più membri del consiglio saranno 
discrepanti dal parere del maggior numero, e ne vo- 
lessero far tenere proposito nella deliberazione, avver- 
tiranno in consiglio il Segretario di mentovare la loro 
opinione discorde nella deliberazione da distendersi ; 
ma non potranno riQutarsi a sottoscrivere la delibera- 
zione fissata dalla maggioranza de’ voti. 

Art. 16. Se la questione verserà su qualche oggetto 
relativo all' incarico del membro discrepante, allora il 
medesimo , prevenendone a voce il consiglio , potrà 
avanzarne a Noi , pe mezzi regolari , il conveniente 
rapporto. 

Art. 17. Il Segretario in fine di ogni sessione ddl 
consiglio, formerà una nota di tutti gli affari discussi 
nella medesima, e delle risoluzioni prese ; e prima di 
sciogliersi il consesso , la leggeih , per farla indi sot- 
tosci'ivere dal Presidente , e la porterà seco , aOìnchè 
nella riunione successiva possa renderla al niédesimOr 
ed informarlo sull’ adempimento della stessa. 

Art. 18. Il Presidente, quaiuio ne avrà conoscenza, 
annuncierà in fine di ogni sessione gli affari che do- 
vranno trattarsi nel successivo congresso. Se poi ne ve- 
nisse in cognizione posteriormente , allora farà , per 
mezzo del Segretario, avvertire i membri del consiglio 
degli affari da trattarsi, affinchè ognuno venga in assem- 
blea premunito delle notizie, e de’ fogli necessarii agli 
oggetti di cui deve essere quistione ; quante volte però 
i prefati oggetti non esigessero riserva. 
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Abt. 19. Le diverse materie che si porranno in iscrU' 
tioio , non dovranno mischiarsi fra loro, e quindi do- 
vrà essere ognuna di esse 1’ oggetto di una delibera- 
zione separata. 

Art. 20. Se mai in qualche sessione non si risol- 
vesse alcun aSare , dovrà farsene cenno nel registro 
delle deliberazioni. 

Art. 21. Il Segretario, dopo sciolta la sessione, di- 
stenderà nei più corto spazio di tempo che sarà pos- 
sibile, le minute delle deliberazioni prese sngli oggetti 
discussi , e risoluti , procurando che i fogli degli af- 
fari trattati in una sessione siano ultimati al sopravve- 
nire deir altra. 

Art. 22. Le predette minute saranno riposte in un 
portafoglio chiuso , del quale tutti i membri del con- 
siglio avranno una chiave , e saranno inviate ad essi, 
cominciando dall’ ultimo , secondo 1' ordine col quale 
prendono posto nel consiglio. 

Art. 23. Se i membri del consiglio troveranno le 
deliberazioni concepite conforme, sarà stato (issato , e 
secondo il, voto che avranno emesso, apporranno sem- 
plicemente la loro sottoscrizione ad ogni minuta. Se 
poi crederanno farvi delie modiGcazioni, le scriveranno 
in nn foglio separato , e chiudendo tutto nel portafo- 
glio , lo rimetteranno al Segretario , il quale, se non 
vi troverà fatta modificazione alcuna, o pure se ve ne 
troverà taluna, che non alterasse in alcuna parte l’opi- 
nione generale , vi darà corso , facendola trascrivere 
fedelmente sul registro. Se poi vi rinverrà delle modi- 
ficazioni, le quali avessero delle ambiguità da alterare 
il sentimento adottato , o ad unanimità , o a pluralità 
di voti, allora sospenderà di darvi corso , e ne infor- 
merà il Presidente. Questi farà dar cammino all’aifare, 
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secondo la maggioranza de' voti , se sarà di urgenza ; 
ma se poi potrà differirsi, farà riunire il consiglio, per 
decidersi 1' oggetto in sessione. 

Art. 24. In ogni riunione saranno firmate tutte le 
deliberazioni che saranno state scritte sul registro di 
esse , e le minute si conserveranno nell’ archivio del 
V consiglio , per poter servire di confronto in ogni oc- 
correnza. 

Art. 25. Delle deliberazioni che dovranno essere sot- 
toposte alla Nostra Sovrana intelligenza , ne saranno 
estratte due copie, ognuna delle quali sai^ sottoscritta 
soltanto dal Presidente , e dal Segretario. Tali copie 
saranno rimesse a Noi per mezzo del Nostro Segretario 
di Stato Ministro di Marina, accompagnate da una ri- 
mostranza del Presidente, al margine della quale verrà 
descritto il numero con cui è contrassegnata nel regi- 
stro , e r oggetto che contiene. 

Art. 26. Delle deliberazioni del Consiglio da Noi ap- 
provate, il nostro Segretario di Stato Ministro di Ma- 
rina gliene invierà una delle due copie munite della 
di lui firma , per la propria intelligenza, ed uso con- 
veniente, restando l’altra copia presso il Ministro sud- 
detto. 

Art. 27. Di tutte le deliberazioni approvate da Noi, 
e versanti sull’ esame di conti in danaro, o in genere, 
dovranno gl’interessati riceverne per loro quietanzale 
copie legali , che saranno sottoscritte dal Segretario , 
vidimate dal Presidente , e munite del suggello del 
consiglio. Le prefate copie saranno passate a’ contabili 
per mezzo dell’ Intendente Generale della Nostra Reai 
Marina , e se le deliberazioni suddette tratteranno di 
conti de’ Nostri Legni di guerra armati , ne saranno 
passate anche le copie a’ Comandanti , per mezzo del 
Maggior Generale della Nostra Reai Marina. 
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Abt. 88. Delle deliberazioni relaii\e ad altri oggetti,' 
e specialmente a* requisiti e circostanze individuali , 
non solamente non potrà mai estrarsené veruna copia 
legale, ma sul contenuto di esse sarà os^rvata la con- 
veniente riserva. Potranno soltanto rilasciarsi, se il Pre- 
sidente lo crederà a proposito, delle copie autentiche 
di quelle risoluzioni generali da Noi su varii assunti 
manifestate. 

Art. 89. Le disposizioni che il consiglio dovrà dare 
in iscritto , per effetto delle risoluzioni relative a’ suoi 
attributi espressi in questo Titolo, saranno firmate dal 
Presidente , ed esattamente adempite. 

Art. 30. 11 consiglio si unirà , almeno due volte il 
mese , nelle giornate dal Presidente destinate. Si adu- 
nerà benanche straordinariamente per affari di urgenza. 

Art. 31. Alloraquando l' Intendente Generale della 
Nostra Reai Marina , per oggetti relativi alla sua ca- 
rica , crederà necessario di doversi straordinariamente 
convocare il consiglio , ne farà la domanda al Presi- 
dente , il quale ne passerà gli ordini convenienti. 

SEZIONE III. 

Attribuii del consiglio. 

Art. 38. Di tutte le somme che saranno passate alla 
Nostra Reai Marina dalla Tesoreria Generale, per l’an- 
nuo assegnamento , e per crediti speciali della mede- 
sima, saranno diretti i pagamenti ai consiglio della Reai 
Marina , e per esso all’ Intendente Generale delia me- 
desima, a disposizione dei Segretario di Stato Ministro 
di Marina. 

, Art. 33. Egualmente tutto il danaro che la Marina 
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suddetta ritrarrà dalia vendita de' generi inutili, o dai 
rimborsi che le perveranno da altre dipendenze , non 
meno che per qualunque altra ragione , sarà pagato 
direttamente al consiglio, e per esso all' Intendente Ge- 
nerale, a disposizione del precennato Ministro di Marina. 

Abt. 34. In conseguenza del prescritto ne’ due pre- 
cedenti articoli , ogni somma che introiterà la Nostra 
Reai Marina , sarà accreditata sotto di una Madrefede 
del banco di Corte in testa del consiglio , e per esso 
dell’ Intendente Generale della Marina medesima. 

Art. 35. Il razionale del consiglio suddetto , sotto 
r ispezione dell’ Intendente Generale, terrà un registro 
d’ introito , ed esito a stile semplice. Questo registro 
conterrà nell’ introito tutte le somme, che saranno pas- 
sate alla Reai Marina , iù testa del consiglio , giusta 
gli articoli 40, e 41 di questo Titolo ; e nell’esito tutte 
le somme che il mentovato Intendente Generale, previo 
r ordine del Segretario di Stato Ministro di Marina , 
passerà all’ Ufiziale pagatore pe’ pagamenti in dettaglio, 
dovendo il detto introito, ed esito concoitlare colla ma- 
drefede aperta in testa del consiglio, giusta il prescritto 
nell’ articolo antecedente. 

Art. 36. Dovrà il consiglio ricevere , finito ciascun 
mese, dall’ Intendente Generale, un bilancio delle som- 
me introitate, e di quelle passate all’ Ufiziale pagatore 
nel corso del medesimo. • * 

Art. 37. Esaminerà il consiglio i piani dei legni da 
costruirsi , c de’ risarcimenti da farsi a quelli già esi- 
stenti, non meno che i lavori da eseguirsi a cottimo, 
le spese delle fabbriche, e degli oggetti di Artiglieria, 
e I’ acquisto de’ generi con partito , e senza partito. 

Art. 38. I piani delle nuove costruzioni, che dovi^ 
esaminare il consiglio , gli saranno presentati dallo 
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ìsj)ettore dell' arsenale , sottoscritti dall' ingegnere co- 
struttore che gli avrà formati, e vistati dall’ ingegnere 
costruttore in capo , o dovranno essere completi sotto 
ogni aspetto. 

Art. 39. In occasione di legni nuovamente costruiti, 
il consiglio terrà conto di tutte quelle osservazioni, che 
sullo qualità di essi riferiranno, per mezzo del Maggior 
Generale , gli UQziali che gli avranno comandati. 

Art. 40. Circa i risarcimenti , e le riparazioni da 
farsi a’ bastimenti già costruiti, dovrà il consiglio esa- 
minare le proposte, che gliene farà l' ispettore dell' ar- 
senale, che dovrìi convenire della necessità di eseguir- 
le : indi prenderà quelle deliberazioni che converranno, 
le quali saranno inviate a Noi , insieme colle perizie 
sottoscritte dall’ingegnere costruttore in capo, e vidi- 
mate dal predetto ispettore, e con gli stati approssima- 
tivi della spesa , ed attenderà sull'assunto le Nostre 
risoluzioni. 

Art. 44. Venendo assicurata dall' esperienza la buona 
riuscita della costruzione de' bastimenti di ogni rango, 
curerà il consiglio, che siano fìssale invariabilmente le 
dimensioni principali , dalle quali possa dipendere la 
proporzione dell’ alberatura, degli attrezzi, e degli af- 
fusti, di modo che tutto possa adottarsi indistintamente 
ad ogni legno della stessa portata, qualora nuove sco- 
verte non consigliassero utili variazioni. 

Art. 42. Terminala una costruzione, un risarcimen- 
to , una fabbrica , o un’ opera di artiglieria, gl’ ispet- 
tori de' corrispondenti rami ne formeranno lo Stalo de- 
finitivo , ed in triplice esemplare lo presenteranno al 
consìglio. Nel tempo stesso l’ Intendente Generale ri- 
metterà, anche in tripla spedizione.il conto della spesa, 
che vi sarà stata impiegata. 

VOI. II. 12 
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Il consiglio , dopo aver esaminato il precedente 
conto, e dopo averlo confrontalo collo stato riferito di 
sopra, ne rimetterà due esemplari dell' uno, c dell’al- 
tro a Noi, con una dettagliata deliberazione, nella quale 
esporrà il proprio parere. Indi in seguito della Nostra 
decisione , passerà o approvato , o signitìcalo il terzo 
esemplare dello stalo all’ ispettore rispettivo, e la terza 
spedizione del conto all’Intendente Generale. 

Art. 43. Il metodo prescritto ne' due articoli prece- 
denti si osserverà benanche nelle occasioni di doversi 
fare fabbriche civili, e militari, opere idrauliche, non 
meno che oggetti di Artiglieria. 

. Art. 44. Il consiglio dovrà benanche conoscere Io 
stalo materiale di tutt'i legni della Reai Marina, quello 
de’ magazzini degli arsenali , e de’ viveri , come an- 
cora de’ ba.trni de' forzati , e degli Ospedali. 

Art. 43. Ne' conti delle spese straordinarie , come 
ancora in quelli delle consumazioni de’ materiali, e ge- 
neri , similmente straordinarie , fatte negli arsenali, o 
nelle foreste per tagli di legname, o in campagna dai 
bastimenti armati, esaminerà la qualità, la regolarità, 
e la necessità delle ime, e delle altre, non meno che 
la forma, e la validità de’ documenti, con cui saranno 
giustificati gli esiti ; e ne pronuncierà il giudizio cor- 
rispondente, per mezzo di sue ragionate deliberazioni, 
le quali saranno inviate a Noi , ed avranno come le. 
altre il loro effetto , allorché saranno state approvale 
in Nostro nome dal Segretario di Stato Ministro di 
Marina. 

Art. 46. Verificherà il consiglio l’ amministrazione 
interna di tutt’i corpi militari della Nostra Reai Ma- 
rina, dopo (li essei-e stala passata ad essi la rivista 
d’ ispezione annuale , giusta le prescrizioni indicate ne- 



Digilized by Google 




— 331 — 

gli articoli dti'Titoli rispettivi di queste Ordinanze. II 
risultamento di tali veritiche , le quali saranno eflettuate 
sul libretto della rivista d'ispezione, salii inviato a Noi 
con dettagliate deliberazioni. 

Art. 47. Esaminerà il consiglio i giornali fatti su No- 
stri Legni armati , e ne pronuncierà il suo giudizio; il 
quale perverrà a Noi per mezzo di sue distinte deli- 
berazioni , il contenuto delle quali sarà , in seguito di 
Nostr’ approvazione, manifestato agl’interessati, con bi- 
glietto del Presidente. 

Art. 48. Esaminerà benanche tutfi fogli delle spese 
fatte sulle casse de' guasti a bordo de’ legni annati , 
muniti delle debite firme, dovendo i conti delle dette 
spese essere presentali , nel decorso di ciascun mese 
di Febbraio per l’anno antecedente, pe’legni che con- 
tinuano in armamento , e , per quelli passati in disar- 
mamenlo, venti giorni dopo della data dell’ordine del 
medesimo, similmente sarà praticato riguardo a' fogli 
di consumo de’ Nostri Reali legni. 

Aht. 49. Il consiglio per dare opera colla possibile 
s|x;dilezza all’ esame de’ cemftti conti , potrà nominare 
delle commessioni , le quali se ne occupino per rife- 
rirgliene il risultamento. 

.\bt. 50. Lo predette commessioni, se dovranno esa- 
minare conti di spese fatte sulle casse de’ guasti de’ le- 
gni armali , o fogli di consumo , o di ricambio di ge- 
neri de’ medesimi, ovvero spese occorse in terra per 
opere ed oggetti militari , saranno composte di iniziali 
superiori del corpo di guerra , a’ quali si unirà ne 'casi 
corrispondenti un Ufiziale del ramo cui appartengano 
le sjHsse fatte : se poi l’esame versasse su materie pu- 
ramente amministrative , allora sarà la commessione 
‘ composta tutta d'individui amministrativi contabili. 
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Abt. 51. Nell'esame de' consumi straordinari! fatti 
da' legni armati , il consiglio curerà che gli stessi siano 
avvalorati da' corrispondenti processi verbali, che divi- 
seranno rav>enimento che li avrà cagionati , adem- 
piti , oltre delle Arme prescritte , anche di quella del- 
l’UBziale di servizio nell' atto di avarìa , ove ve ne fos- 
sero state di rilievo. 

Riguardo a' consumi ordinari! di bordo, questi do- 
vranno costare dal libro del rispettivo contadore del 
legno, firmato da lui, dall'Ufiziale di dettaglio, e vi- 
dimato dal comandante. 

Aar. 52. Nel caso che la commessione divisata nel- 
l'articolo 48 avesse ragioni per non ammettere talune 
partite del conto esaminato , lo rapporterà per iscritto 
al consìglio, il di cui Presidente farà fare dal Segre- 
tario mi estratto delle ragioni del rifiuto , cd indi lo 
rimetterà all' interessato , il quale scriverà al margine 
di tal estratto le sue giustificazioni , e lo renderà al 
consiglio, per passarlo alla commessione : questa so non 
troverà valevoli le ragioni addotte , confirmerà il ri- 
fiuto , altrimenti lo annullerà , dandone parte al con- 
sìglio. 

Art. 53. La commessione che dovrà esaminare i gior- 
nali , sarà composta come vien espresso nell’ art. 50 , 
e del suo lavoro formerà ragionato rapporto al Con- 
siglio. 

Art. 54. Il consiglio curerà, che l'Intendente Gene- 
rale disponga la sospensione de' soldi di que' contabili, 
i quali nel termine prefisso non avessero presentati i 
conti della loro amministrazione. 

Art. 53. D'altronde l'Intendente predetto provocherà 
dal consiglio le disposizioni corrispondenti , aftinchè se 
vi fusscro opposizioni per parte d’ individui militari , i 
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quali si negassero di sottoscrivere documenti a disca- 
rico , o altri fogli simili , che impedissero la rapida 
esibizione de’ conti , potesse il consiglio prendere le mi- 
sure più efficaci per decidere la controversia; e se le 
opposizioni anzidetto lusserò irragionevoli, satii auto- 
rizzato a sospendere i soldi di chi le produrrà, ed indi 
dandone parte a Noi con sue ragionate deliberazioni , 
attenderà i Nostri ordini. 

Art. 56. Dovrà discutere maturamente qualunque og- 
getto militare, o amministrativo, non divisato ne’ pre- 
cedenti articoli , pel quale Noi crederemo di sentire il 
di lui parere. 

Art. 57. Pe' motivi divisati negli articoli antecedenti, 
avrà la facoltà di chiedere tutti quegli schiarimenti , 
de' quali avrà d’uopo, per rendere a Noi i suoi informi 
con piena conoscenza di causa. 

Art. 58. Similmente potrà chiamare nelle sue adu- 
nanze tutti quegli Ufiziali militari ed amministrativi , 
non meno che tutti quegli altri individui che crederà 
a proposito , onde riceverne le dilucidazioni relative 
agli aflari da discutersi. Costoro dopo aver risposto alle 
domande che gli saranno fatte , partiranno dal luogo 
del congresso , immediatamente dopo essere siati licen- 
ziati dal Presidente. 

Art. 59. I membri del consiglio , avendo cognizione 
di abusi , 0 inconvenienti pregiudizievoli al bene del 
Nostro Reai servizio , saranno obbligati di tenerne pro- 
posito in sessione , affinchè esaminandosi l'aflare, e tro- 
vandosi rimarchevole , se no faccia rapporto a Noi pel 
dippiù che potrà convenire. 

Art. 60. Malgrado che tutt’ i lavori a cottimo do- 
vranno essere , durante il corso della loro esecuzione, 
ispezionati dagli Ufiziali dc'rispetlivi rami, per osser- 
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vare se tutto siasi eseguito con regolarità, ed a norma 
del convenuto ; tutta volta non ne seguirà il pagamento 
definitivo, se il consiglio non se ne sarà legalmente 
assicurato. 

Aht. 61. Il consiglio , per avere piena cognizione di 
quanto si esegue da ciascun ramo , riceverà dalle di- 
verse ispezioni mcnsualmentc , ed annualmente gli stati 
dimostrativi di ciò che le concerne. 

Art. 62. Il medesimo riceverà mensualmente dall’ In- 
tendente Generale i ruoli di tulli gl’ individui de’ di- 
versi corpi , a carico della Reai Marina , accompagnati 
dagli estratti de' loro aggiusti inensuali. 

Art. 63. Per 1’ approvisionamento di tutti i materiali 
e generi, che occorreranno alla Reai Marina, compresi 
i viveri, e le forniture dogli O.spedali , il consiglio, a 
proposta dell’ Intendente Generale , delibererà se debba 
praticarsi assiento , cottimo , o stabilire l' acquisto , la 
fornitura, o il lavoro in questione con economia par- 
ticolare, proponendo a Noi per mezzo di sua delibe- 
razione particolare, ciò che converrebbe farsi; dovendo 
specificare nella medesima tutte le particolarità che as- 
sicureranno il servizio , ed eviteranno le dispute suc- 
cessive ; indi attenderà le Nostre Sovrane determina- ^ 
zioni. 

Art. 64. Ne’ casi di assiento, o cottimo, le olTerte 
saranno dall’ Intendente Generale unite , e presentate 
al consiglio , indicando ad esso qual sia la migliore. Il 
consiglio con sua deliberazione stabilirà su quale delle 
predette olTerte dovrà aprirsi la concorrenza , e quindi 
se ne stenderà la deliberazione, un estratto della quale 
sarà limesso all'Intendente Generale, affinchè, per mezzo 
degli avvisi , ne istruisca il pubblico , indicando il giorno 
in cui si accenderà la candela. 
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Art. 65. Nell’ intervallo che si frapporrà fra la pub- 
blicazione deir as.siento , o cottimo da stabilirsi , e la 
candela preparativa , proccurerà il consiglio, per mezzo 
di uno de’suoi membri , di avere estragiudizialmentc 
le notizie necessarie su tutti gli oggetti che debbono 
contrattarsi, e sull’abbondanza o scarsezza di essi at- 
tuale 0 successiva , onde potersene avA alere nel decorso 
della trattativa. 

Art. 66. Tutte le concorrenze per la stipula de’ con- 
tratti , per le ragioni dianzi divisate , saranno aperte , 
ed eseguite coll’ accensione di due sole candele , delle 
quali la prima sarà preparatoria, e la seconda definitiva. 

Art. 67. Per la legale ultimazione de’ contratti sa- 
ranno puntualmente adempite le formalità prescritte 
dalle leggi e regolamenti in vigore. 

Art. 68. Prima di ultimarsi definitivamente il con- 
tratto, il Presidente del consiglio ne informerà ofiìcial- 
mente il Presidente della Gran Corte de'Conti, indican- 
dogli la malleveria che avrà esibita colui al quale sarìi 
rimasto aggiudicato , afiìnchè la medesima , a norma 
delle leggi in vigore , sia esaminata per conoscersene 
la A’alidilà , onde restino assicurati i Nostri Reali in- 
teressi. 

Art. 69. Ogni malleveria sarà in proporziono della 
natura del contratto, e dovrà ammontare ad una quota, 
giusta la proposta dell’ Intendente Generale al consiglio, 
e dal medesimo approvata. 

Art. 70. L’Intendente Generale della Nostra Reai Ma- 
rina rappresenterà il consiglio in tutte le stipule de’ con- 
tratti ; e quindi essi e 1’ aggiudicatario dell' assiento sot- 
toscriveranno come contraenti , e sottoscriverà con essi 
il mallevadore di quest’ ultimo. Se I’ aggiudicatario , o 
il suo malleA’adore non sapessero scrivere, dovranno di- 
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chiararìo nell' adunanza, ed allora il Segretario del Con- 
siglio verrà autorizzalo a firmare per essi. Il consiglio 
presenzierà, e legalizzeiii Tatto della stipola, chiudendo 
ogni contralto con la sottoscrizione di tuli' i membri , 
e del Segretario. 11 Controllore della Nostra Reai Marina 
sottoscriverà egualmente tutt' i contratti nel luogo , e 
forma da Noi approvata. 

Abt. 71. Il Segretario del consiglio slenderìi tutt’ i 
contratti , a nonna de’ regolamenti vigenti, in tre spe- 
dizioni , le quali saranno rimesse al Nostro Segretario 
di Stato Ministro di Marina per la Nostra intelligenza, 
accompagnale dalla corrispondente deliberazione del con- 
siglio , nella quale si darà succinto ragguaglio dell’ og- 
getto. 

Akt. 72. Niun contratto potrà aver vigore , se non 
sarìt stato da Noi approvalo : quindi delle tre spedizioni 
di ogni contratto, che il consiglio è obbligato a rimet- 
tere , come si è detto , nella Reai Segreteria , e Mini- 
stero di Stato di Marina, ne resterà una nella medesi- 
ma, e le altre duo, approvate in Nostro Nome, e sot- 
toscrìtte dal Nostro Segretario di Stato Ministro di Ma- 
rina , saranno rimesse una al consiglio per sua intelli- 
genza , e T altra all’ Intendente Generale per la esecu- 
zione. 

Art. 73. Il Segretario del consiglio rilascerà agl’inte- 
ressati ima copia del contratto, subitocchè sarà stato fi- 
nalizzato ed approvato da Noi. Ben inteso che tale co- 
pia dovrà essere debitamente registrata. 

Art. 7i. Tutte le spese di carta , registro , dritti , 
accettazione di malleveria, ed altro che si sarà erogato 
per la stipula di un contratto , andranno a carico del- 
T aggiudicatario di esso. Le spese poi degli avvisi , la 
promulgazione, ed impressione, andranno a carico della 
eassa di Marina. 
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Art. 75. I contratti dovranno contenere: 

L’ autorizzazione, mercè la quale si è proceduto 
alla provocazione delle offerte. 

2. La dichiarazione di essersi pubblicati gli avvisi 
per attirarle. 

3. Le condizioni eh’ esso debbono contenere. 

4. L’ atto della chiusura del termine per riceverle. 

5. L’ estratto della deliberazione del consiglio per 
la scelta dell’ offerta tra quelle presentate. 

6. L’ atto d’ invito, e di esecuzione per annunziare 
i giorni di ogni subasta. 

7. L’atto di licitazione di ogni grado. 

8. L’estratto della deliberazione del consiglio (se 
ve ne sia) per abbreviare i termini delle licitazioni. 

9. Le condizioni le quali formano il cardine del 
contratto , compreso ciò che riguarda la malleveria. 

10. Gli articoli generici di ogni contralto. Qualora 
poi i contralti di assiento o cottimo siano superiormente 
ordinati, saranno stipulali senza gli articoli che riguar- 
dano le subaste. 

Art. 76. Prima di sottoscriversi il contratto dal con- 
siglio, il Segretario del medesimo ne formerà la minuta, 
e questa sarà passata immediatamente all' Intendente Ge- 
nerale , ed a quel capo , o capi di servizio, coll’ inca- 
rico de’ quali gli oggetti contrattali avranno relazione, 
afiìnchè tutti esaminino la regolarità delle condizioni, a 
norma di quanto è stalo fissato. Di poi la detta minuta 
sarà passata all’ aggiudicatario dcH’assiento, affinchè an- 
che il medesimo possa esaminarla. Trovandosi, cosi dal- 
r Intendente Generale , come da’ capi di servizio , non 
meno che dall’ aggiudicatario soddisfacente il contralto 
di cui sarà quistione, sarà esso sottoscritto da ciascuno 
pagina per pagina : indi sarà spedito a tutt’ i membri 
TOL. li. 43 
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. del consiglio, affinchè trovandolo anch'essi regolare, vi 
appongano la loro sottoscrizione in fine, dopo la quale 
se ne faranno le tre spedizioni. 

Art. 77. Stipulato un contratto , qualora dovranno 
esistere campioni scelti ed approvati dal consiglio , vi 
sarà apposto il suggello del medesinao, egualmente che 
quello del contraente , e resteranno depositati presso il 
Commessario rispettivo. 

Art. 78. Gli acquisti de’ generi da farsi in paesi este- 
ri, e quelli che potrebbero aver luogo nel Regno, per 
qualche particolare circostanza, in cui non si potessero 
praticare le formalità prescritte negli articoli anteceden- 
ti , saranno proposti dall' Intendente generale al consi- 
glio , il quale dopo aver minutamente discusso quanto 
farà d’ uopo, e dopo avere principalmente inteso il pa- 
rere del capo della dipendenza , in cui il genere deve 
adoperarsi , darà parte di tutto a Noi con sua detta- 
gliata deliberazione , ed attenderà il riscontro. 

Art. 79. Quando da Noi sarà stata ordinata la ven- 
dita de’ generi vecchi, e dopo che ciascuna dipendenza 
ne avrà fatto formare 1’ apprezzo , ne saranno riserva- 
tamente inviati due esemplari al Comandante Generale, 
uno per passarlo al consiglio , e V altro all' Intendente 
Generale della Reai Marina , onde prescegliersi la più 
vantaggiosa offerta degli attendenti alla compra, in cor- 
rispondenza dell’ apprezzo. 

Art. 80. Il consiglio di Marina , per le vendite sol- 
tanto, c autorizzato a fare eseguire le accensioni di can- 
dela , in presenza di una commessione, che sarà com- 
posta dal capo della dipendenza, cui il genere da ven- 
dersi è relativo; dall’Intendente Generale, dal Control- 
lore della Reai Marina , e dal proprio Segretario. 

Art. 8 1 . La predetta commessione si unirà nella Co- 
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mandanzia Generale in darsena , dopo essersene preve- 
nuto il pubblico negli avvisi. 

Akt. 82. La vendita resterà aggiudicata al miglior 
offerente dell' ultima candela ; ma non potrà il medesi- 
mo estrarre i generi dall’ arsenale, e quindi realizzarsi 
il convenimento , se non sarà stata da Noi approvata. 

Abt. 83. Coloro coi resterìi aggiudicata la vendita , 
dovranno immediatamente presentare un obbligo nelle 
forme presso il Segretario del consigUo, qual deposita- 
rio degli atti della vendita di pagare l’ importo de' ge- 
neri comprati, sobitocchc sarà manifestata la Nostra ap- 
provazicme. Se non adempissero ai pagamento, saranno 
puniti a tenore delle leggi vigenti. 

Abt. 84. Subitocchò sarà rimasta aggiudicata una ven- 
dita in ogni accensione di candela , il Segretario del 
consiglio ne, formerà precariamente un atto , che varrà 
fintantocchè non sarà disteso il processo verbale in re- 
gola. Un tale atto sarà firmato dall’ aggiudicatario, dopo 
di cui sottoscriverà ancora f intera commessione nomi- 
nata dal consiglio, come si è detto di sopra. Mercè del 
prefato atto, potrà costringersi 1' aggiudicatario a norma 
delle leggi. 

Art. 85. Ultimati che saranno tutti gli atti di una 
vendita, nel modo dianzi prescritto per le compre, ov- 
vero per gli assienli, si stenderà dal Segretario del con- 
siglio un distinto e dettagliato processo verbale in tri- 
pla spedizione, che terrà luogo di contratto sottoscritto 
da’ membri della commessione , e dall’ aggiudicatario, e 
si rimetterà al consiglio dal Presidente della commes- 
sione predetta. 

Abt. 86. Il consiglio con sua deliberazione accompa- 
gnerà le tre spedizioni dell' anzidetto processo verbale ; 
e restando approvato da Noi quanto si sarà eseguilo . 
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^li sarìi respìnto approvato un estratto della delibera^ 
zione predetta , ed un esemplare del prefato verbale ; 
mentre degli altri due esemplari , uno verrà passato , 
per r esecuzione, all’ Intendente Generale, e 1’ altro ri- 
marrà nella Reai Segreteria e Ministero di Stalo di 
Marina. 

Art. 87. Il Presidente del consiglio incaricherà il Se- 
gretario di passare al razionale del medesimo 1’ esem- 
plare del predetto processo verbale, aQìnchè questi ne 
prenda registro nella contabilità del consiglio medesimo, 
al quale consìglio, e per esso all' Intendente Generale, 
i compratori dovranno, per mezzo del banco di Corte, 
indirizzare i pagamenti. 

Art. 88. Ne’ dipartimenti , ne' circondarii , e ne di- 
stretti marittimi di tutto il Nostro regno, allora quando 
indispensabilmente dovessero farsi degli assienti per com- 
pre , o delle vendite , saranno dal consiglio di Marina 
autorizzati gli Ufìziali militari , ed amministrativi colà 
residenti a rappresentarlo, e quindi dal consìglio stesso 
gli si spediranno gli estratti della deliberazione corri- 
spondente. In questo caso, detti UGziali osserveranno il 
più ch’è possibile ciò che per oggetti di compre e ven- 
dite è stato prescritto in questo Titolo, e rimetteranno 
direttamente al consìglio tutto il rìsultamenlo delle loro 
operazioni , alle quali sarà dato effetto , dopo che da 
esso consiglio ne avranno ricevuta la corrispondente ap- 
provazione , che sarà dal medesimo chiesta a Noi , ed 
indi a loro partecipata, nel caso che crederemo impar- 
tirvela. 

Art. 89. Sono ecceltuati dalla prescrizione contenuta 
nell’ articolo precedente tutt’ i contratti che farà il corpo 
del Genio Idraulico , e quello Telegrafico, a norma di 
quanto trovasi stabilito ne’ corrispondenti Titoli di que- 
ste Ordinanze. 
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Art. 90. Il consiglio, a proposta dell'Intendente Ge- 
nerale, deciderà tutte le controversie che potessero in- 
sorgere per causa dell’osservanza de’ contratti di com- 
pra , e vendita. Questa prescrizione s’ inserirà in ogni 
contratto , affinchò venga accettata ; insieme con tutte 
le altre condizioni , da tutti coloro cui resteranno ag- 
giudicati assienti della Nostra Marina , o che avessero 
comprati generi dalla medesima. 

Art. 91. Per tutt’i casi non preveduti in questo Ti- 
tolo, ed analoghi a’ principii in esso descritti , potrà il 
consiglio proporre a Noi quanto crederà conveniente , 
ed attendere le Nostre risoluzioni. 



Dìgitized by Google 




— 342 — 



TITOLO \m 

DI BAGHI DE CORDANEATI 
-frG&o- 

SEZIONE I. 

Disposizioni generali. 

Abt. 1. 1 bagni de’ condannati a' ferri, a carico della 
Nostra Reai Marina saranno di due classi. 

La prima classe comprenderà i bagni: 

Della Darsena 
Del Carmine 

De’ Granili al ponte della Maddalena 
Di Castellamare 
Di Brindisi 

Deir Isola di S. Stefano. 

Saranno inoltro bagni di 2.* classe quelli 

Del Granatello 

Di Pozzuoli 

Di Gaeta 

Di Ponza 

Di Cotrone 

Di Pescara. 

Abt. 2. Qualora crederemo di passare a carico della 
Reai Marina altri bagni, o Ergastoli, saranno i mede- 
simi distribuiti nelle due classi mentovate , giusta gli 
ordini che daremo. 

Abt. 3. Il Comandante Generale della Nostra Reai 
Marina avrà il comando supcriore di tutt’ i predetti bagni . 

Abt. 4. Il Maggior Generale della Reai Marina ne 
sarà r ispettore , sotto la dipendenza del Comandante 
Generale. 
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Art. 5. Il Comandante del corpo de' custodi avrà ti 
comando immediato di tutt' i bagni anzidetti, sotto gli 
ordini dell' ispettore. 

Art. 6. Ogni bagno avrà un Gomandaule particolare, 
clic dipenderà dagli ordini del Comandante del corpo 
de’ custodi. 

Art. 7. Ne’ luoghi ov’ esistono bagni, la sorveglianza 
su’ medesimi sarà disimpegnata dall’ Ufiziale del corpo 
di guerra della Nostra Reai Marina, che vi si trovi in 
comando , o con particolare destinazione. 

Art. 8. La tenuta delle matricole de’ servi di pena 
detenuti in detti bagni, il registro delle loro condanne, 
e la contabilità delle somministrazioni di quant’ occorre 
ne’ bagni medesimi, sarà a carico del Commessario dei 
rami alieni del corpo amministrativo contabile della Reai 
Marina , sotto la dipendenza dell’ Intendente Generale 
della medesima. 

Art. 9. A ciascuno de’ sopradetti bagni sarà addetto 
un individuo del corpo amministrativo contabile della 
Rcal Marina, sotto la dipendenza del Commessario, per 
la tenuta del ruolo de’ condannati in esso esistenti , c 
pel conteggio, e somministrazione de’ viveri, del vestia- 
rio , delle ferramenta , e di quant' occorre a que’ servi 
di pena. 

Art. io. Ogni bagno avrà assegnati pel suo servizio 
un cappellano, ed un chirurgo, presi fra quelli del corpo 
navigante. In loro mancanza, la scelta cadrà sopra indi- 
vidui locali , previa Nostra approvazione , a proposta 
del Comandante Generale. 
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SEZIONE II. 

Doveri, ed attributi degli Vfìziali incaricati del Comando 

Generale , o particolare de' bagni ; del Commessario , 

de’ Cappellani , e de’Chirurgi addetti ai medesimi. 

Art. Il Comandante Generale della Nostra Reai 
Marina , pel comando superiore de’ bagni indicati, avrà 
la corri.spondcnza colle Corti di giustizia, co' comandanti 
delle divisioni territoh'ali, delle provincie, delle piazze, 
de’ corpi con ogni altra autorità , in ciò eli’ è relativo 
a’ suddetti servi di pena. Egli farà tenere al corrente 
nella sua Segreteria la matricola de’ servi di pena esi- 
stenti ne’ bagni sotto la sua dipendenza, in controllo di 
quella del corpo amministrativo contabile , ed avrà fa- 
coltà di traslocare i condannali da un bagno in un altro. 

Art. 12. L’ ispettore riceverà direttamente gli ordini 
dal Comandante Generale della Reai Marina , e li tras- 
metterà al Comandante del corpo de’ custodi per l’ese- 
cuzione. 

Art. 13. Egli riceverà dal Comandante del corpo dei 
custodi il rapporto di tutte le novità occorse nc'bagni; 
per gli oggetti di rilievo parteciperà le sue osservazioni 
al Comandante Generale. 

Art. 14. Gli rimetterà , munite del suo informo , e 
parere , qualunque sia , tutte le domande che gli ver- 
ranno passate dal Comandante del corpo de* custodi , 
tanto se sono dirette ad esso Comandante Generale , 
quanto se lo sono al Nostro Segretario di Stalo Mini- 
stro di Marina. 

Art. 15. Si farà dar parte semestralmente dal Co- 
mandante anzidetto della condotta , della morale , del 
modo di servire de' Comandanti particolari de’ bagni, per 
farne dettagliato rapporto al Comandante Generale. 
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Aar. 16. Egli terrà il ruolo guaerate de i»ervi di peua 
csisleali in ciascheduno de' bagni indicali , colla speci- 
Gcazione delle rispettive loro condanne , curando che 
lo stesso sia sempre al corrente delle variaziooj cjjc 
avranno luogo. 

Art. 17. Ogni traslocamenlo de’ servi di pesa da un 
bagno in un altro , dovrà essere da lui disposto, pre- 
via autorizzazione del Comandante Generale. 

Art. 18. Dietro le domande de’ capi di servizio nella 
capitale , autorizzati a farle , destinerà il numero dei 
condannati da mandarsi a’ rispettivi lavori , e ne pas- 
serà gli ordini al Comandante del corpo de’ custodi. 

Art. 49. Farà tenere nel suo Ufizio un registro delle 
somme rinvenute ne’ servi di pena in contravvenzione 
de’ regolamenti in vigore, ed in potere del Commissario 
do’ rami alieni , giusta i processi verbali che gli avrà 
passali il Comandante del corpo de’ custodi. Manderà 
mensualmente al Comandante (Onerale lo stato di dette 
somme. 

Art. 20. Dovrà 1’ ispettore curare 1’ esatto adempi- 
mento di quanto è prescritto nel presente Titolo ; o 
pe’castighi da infliggersi per le contravvenzioni u’servi di 
pena, si regolerà dipendentemente dagli oidini del Co- 
mandante Generale , a norma dello Statuto penale in 
vigore. 

Art. 21. 11 Comandante del corpo de’ custodi saià 
responsabile della tenuta , della disciplina , c del ser- 
vizio necessario alla sicurezza de’ bagni. 

Art. 22. Comunicherà i suoi ordini a’ Gomandunli 
particolari de’ bagni , e ne sorveglierà I’ esecuzione. 

Art. 23. Darà parte giornaimenle al Comandante Ge- 
nerale , ed all’ ispettore della situazione de' bagni esi- 
.stenti nella capitale, e sue vicinanze, colle novità che 

VOL. Il li 
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gli appartengono , giusta il modello approvato. Pe ba- 
gni distanti dalla capitale , il rapporto sarà fatto setti- 
manalmente. In casi urgenti rimetterà agli stessi rapporto 
straordinario. 

Art. S4. Passerà all' ispettore una delle due copie 
dell’estratto di sentenza che riceve dal Commissario dei 
bagni, per ogni nuovo condannato che arriva in darsena. ' 

Art. 25. Per le punizioni da infliggere a’ servi di pe- 
na , si regolerà cogli ordini dell’ ispettore. 

Art. 26. Le somme trovate in contravvenzione noi 
servi di pena , le rimetterà al Commissario de' bagni , 
passandone corrispondenti processi verbali all’ ispettore 
suddetto. 

Art. 27. Ogni Comandante di Bagno sarà diretta- 
mente responsabile della sicurezza del proprio bagno. 

Egli avrà sotto i suoi ordini immediati le guardie 
del corpo de’ custodi , e della troppa. 

Art. 28. I comandanti de’ bagni invigileranno , che 
le distribuzioni di ogni genere siano della qualità , e 
quantità prescritta, ed in caso di mancanza, ne faranno 
subito rapporto al Comandante del corpo de’ custodi. 

Art. 29. Risponderanno della conservazione tanto dei 
generi di vestiario de’ servi di pena , quanto di quella 
di casermaggio del bagno, a norma delle istruzioni che 
darà il Comandante Generale della Nostra Beai Marina. 

Art. 30. I Comandanti de’ bagni fuori della capitale, 
oltre della dipendenza che hanno dal Comandante del 
corpo de’ custodi, dipenderanno benanche dagli Ufiziali 
del corpo di guerra della Beai Marina esistenti ne’luo- 
ghi de’ bagni ; ma per tutto ciò che può avere rapporto 
alla sicurezza de' medesimi, giusta il prescritto nell’ar- 
ticolo 7. 

Art.. 31. Bimeitcranno a’ medesimi, ed a’ Comandanti 
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(li piazza il primo giorno di ciascun mese, la situazione 
numerica de’ detenuti ne’ rispettivi loro bagni , e gior- 
nalmente il rapporto delle novità accadute, facendo co- 
noscere particolarmente a’ Comandanti di Piazza gli au- 
menti , e le diminuzioni , acciò possano proporzionare 
la forza che deve custodirli. 

Art. 32. 1 Comandanti de’ bagni della capitale, e sue 
vicinanze, faranno ogni giorno rapporto al Comandante 
del corpo de’ custodi delle novità occorse, specificando 
la situazione numerica de’ bagni, colla distinzione delle 
alte e basse avvenute. 

Art. 33. I Comandanti de' bagni distanti dalla capi- 
tale manderanno consimile rapporto settimanalmente, me- 
nocchè novità importanti richiedessero un rapporto straor- 
dinario. 

Art. 34. Ogni Comandante particolare di bagno, do- 
vendo essere pronto a qualunque chiamata pel servizio 
dei suo bagno , dovrà alloggiare in sito immediato al 
medesimo. 

Art. 35. I Comandanti particolari de’ bagni lontani 
dalla capitale , per infliggere a’ condannati le punizioni 
prescritte nello Statuto penale in vigore, dipenderanno, 
per mezzo del Comandante del corpo de’ custodi, dagli 
ordini dell’ ispettore , il quale passerà loro le analoghe 
istruzioni. 

Art. 36. Ne’ casi di urgenza, ogni Comandante par- 
ticolare di bagno è autorizzato a prendere sul momento 
le misure che crede convenevoli al ristabilimento del- 
r ordine , e si procurerà gli aiuti i più solleciti per la 
sicurezza del bagno: in seguito darà parte a'corrispon- 
denti superiori. 

Art. 37. Di ogni sommossa , e di ogni azione cri- 
minosa che avvenisse in un bagno, il Comandante del 
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medesimo nc farà processo verbale in doppia copia, che 
sjirh firmalo da esso, e da' capoposti delle guardie della 
truppa , e de’ custodi. 

Una di queste due copie resterà presso di sè , c 
l'altra la rimetterà al Comandante del corpo de' custodi. 

Art. 38. I comandanti de’bagni, sotto la loro respon- 
sabilità , conserveranno presso di loro le chiavi de’ba- 
gni, le manette, l’incudine, e ’l butta-fuori per ferrare, 
o disferrare i servi di pena. 

Art. 39. Dovranno fissare il numero delle sentinelle 
esterne necessarie alla custodia de’ propri! bagni. I ca- 
pi-posti della truppa di guardia potranno accrescerlo , 
in caso di bisogno , ma non mai diminuirlo. 

Art. 40. Ogni sera , prima del tramontar del sole , 
faranno eseguire un’esatta visita delle ferramenta de’ con- 
dannati , e sulle persone de’ medesimi. 

Art. 41. Nel giorno inoltre faranno visitare con esat- 
tezza le mura , le porte , i rastrelli, c tutt’ altro che 
potrebbe agevolare una fuga. Si assicureranno benan- 
che , che nell’ interno del bagno sia mantenuto il buon 
ordine , ed osservata la disciplina. 

Art. 42. Due volte la settimana almeno faranno pra- 
ticare , sotto la loro vigilanza , visite rigorose , tanto 
sulle persone di circondario, che ne’ bagni, per racco- 
gliere le armi che vi potessero essere , gli strumenti , 
le carte da gioco , i dadi ec. cc. 

Il risultamenlo di tali visite sarà da essi parteci- 
pato al Comandante del corpo de' custodi. 

Art. 43. 1 Comandanti de bagni della capitale, e sue 
adiacenze, rimetteranno al Comandante del corpo de’ cu- 
stodi , e questi al parco di Artiglieria , tutte le armi , 
e gli strumenti che rinverranno ne’ medesimi. Quelli 
de’ bagni distanti le conserveranno presso di loro a di- 
sposizione del Comandante Generale della Reai Marina. 
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Art. 44. Non polranno i Comandanli de* bagni cam- 
biare lo stabilimento delle coppie de’ servi di pena, senza 
r approvazione del Comandante del corpo de’ custodi 
Restano però eccettuali i casi urgenti , ne’ quali prati- 
cheranno i necessarii cambiamenti , e glie ne daranno 
immediatamente parte. 

Art. 45. Ogni volta che si apre un bagno , il Co- 
mandante dovrà preventivamente disporre la truppa in 
cordone innanzi alla porla , e colle armi pronte a far 
fuoco. 

Nell’ atto dell’ apertura , egli sarà colla sciabla in 
mano immediatamente vicino alla medesima, ed alla te- 
sta di quattro uomini colle armi impugnate. Tal militare 
disposizione dovrà durare, fino a che il Comandante non 
sia sicuro che lutto è nello stato della più perfetta quiete. 

Art. 46. Dovendo sortire condannali pe’ travagli , il 
Comandante del bagno si assicurerà personalmente della 
loro numerazione, e che siano quelli nominali per tale 
oggetto: lo stesso praticherà quando rientrano. La nume- 
razione sarà sempre falla sortendo , o rientrando per 
la porta d’ immediato ingresso al bagno. 

Art. 47. Ne’ bagni che somministrano servi di pena 
pe’ travagli, i Comandanti avranno un registro sul quale 
verranno iscritti giornalmente , i nomi de’ travagliatori , 
la specie del travaglio, ed il luogo dove vanno ad ese- 
guirlo. 

Art. 48. Dovranno essi fissare le convenienti scorte 
da darsi a’ travagliatori , regolandole sul loro numero, 
sulle circostanze del luogo dove si esegue il travaglio, 
e sulla natura del medesimo ; giacche un travaglio spar- 
pagliato esìge una scorta maggiore di un travaglio riu- 
nito. In ogni caso, mai daranno a guardare più di otto 
coppie di condannali ad un custode. 
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Art. 49. 1 Comandanti de' bagni dovranno esaminare 
von accuratezza ogni corrispondenza di lettere , che i 
servi di |)ena avessero. 

Art. 50. Gli Uliziali del corpo di guerra della Reai 
Marina che trovansi con destinazione ne’ luoghi dove vi 
sono bagni , daranno a’ Comandanti di essi , ne’ casi 
straordinarii e di urgenza , tutti quegli ordini che cre- 
deranno nccessarii alla sicurezza de’ medesimi ; concer- 
tandosi per tale oggetto co’ Comandanti di Piazza , e 
<landonc quindi parte al Comandante Generale. 

Art. 51. Il Commissario de’ bagni dovrà fornire al- 
r ispettore ed al Comandante del corpo de' custodi le 
notizie necessarie per mantenere al corrente il ruolo ge- 
nerale de’ servi di pena che presso de’ medesimi deve 
esistere distinto per bagni. 

Le dette notizie consisteranno nella condanna di 
ciascuno , nel tempo che bisogna per compirla , c nel 
mestiere che profe.ssava, per servire di base a’ ruoli di 
travaglio, tanto pe’ l)agni della capitale, quanto per gli 
altri del regno. 

Art. 52. Le spedizioni de’ nuovi condannati a’bagni 
siiranno dirette al Comandante Generale, il quale ne ri- 
scontrerà l’autorità che gli ha rimessi, e ne farà dare, 
dal comandante del bagno designato da lui a riceverli, 
il discarico al capo della forza che gli ha scortati. 

Art. 53. Di ogni nuovo condannato che arriva , il 
Comandante del bagno destinato a riceverlo , e l’ UG- 
ziale amministrativo addetto al medesimo , insieme ne 
prenderanno la Gliazione. La sentenza originale, ed una 
copia della filiazione, sottoscritta da ambedue, sai^ ri- 
messa daU’UGzialc amministrativo al Comandante de'ba- 
8”' > e la lettera diretta al Comandante Generale con 
altra copia di filiazione , e quella della sentenza fatUi 
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dall' UBziale aninainìslrativo , e sotloscriile da ambedue 
saranno dal Comandante del bagno rimesse al Coman- 
dante Generale. 

Art. 51. Il Commissario de’ bagni avrìi una matricola 
nella quale verranno notate per ogni condannato lo se- 
guenti indicazioni: 

Numero di Ordine 

Nome , e cognome proprio del condannato, e dei 
suoi genitori 

Soprannomi , e Patria 
Arte , o mestiere che professava 
Filiazione dell’ uomo , con tutti que’ segni corpo- 
rali , che possano farlo riconoscere 
Data della condanna 
Misfatto che 1’ ha prodotta 
Tribunale che l’ha pronunziata 
Durata della pena 

Lo stesso registro avrà una colonna di osservazio- 
ni , nella quale si scriveranno , quando hanno luogo 
Il giorno della liberazione 
Quello della morte 
Quello del passaggio in altro luogo 
Quello della evasione 

Quello di nn aumento di pena in forza di nuova 
condanna 

Quello della diminuzione della medesima, commu- 
tazione , o assoluzione totale. 

Questo registro dovrà avere in ultimo un indice 
alfabetico. 

Art. 55. Avrà inoltre la cura di conservare in fasci- 
coli, secondo i numeri d’ordine del registro matricola, 
gli estratti originali delle condanne. 

• Art. 56. Corrisponderà cogl’ individui amministrativi 
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conlabili addelli a'divcrsi bagni del regno a carico della 
Marina , per 1’ uniformità del servizio amministrativo e 
della tenuta de’ registri. 

Abt. 67. Nel primo semestre dell’ anno , farà uno 
stato di tutti que’ servi di pena , la condanna de’ quali 
termina nel secondo semestre ; e durante questo farà 
un consimile stato di coloro , il di cui tempo di con- 
danna spira nel primo semestre dell’ anno seguente. Di 
tali stati , che rimetterà all’ Intendente Generale , acciò 
li faccia pervenire al Comandante Generale , il quale 
dopo averli fatti veriGcare sopra i registri esistenti nella 
Segreteria della Comandanzia Generale, gli invierà al No- 
stro Segretario di Stato Ministro di Marina, ne passerà 
anche una copia al Comandante del Corpo de’ custodi. 

Art. 58. Avrà il Commissario un altro registro, sol 
quale vi scriverà le somme trovale in contravvenzione 
ne’ bagni su i servi di pena, rimesse a lui in deposito, 
giusta il prescritto nello Statuto penale in vigore. 

Art. 59. I Cappellani addetti a’ bagni vi diranno la 
messa ne’ giorni festivi, e procureranno, con opportune 
insinuazioni, 1’ adempimento fra i condannali de’ doveri 
di religione. Eglino dovranno costantemente vegliare al 
buon costume delle ciurme. Faranno conoscere gl’ in- 
convenienti esistenti a’ rispettivi Comandanti, ed occor- 
rendo ne faranno giungere la notizia al Comandante del 
corpo de’ custodi. 

Art. co. I chirurgi faranno due volte al giorno la 
visita de’ bagni a’ quali sono addetti. 

Daranno i loro rapporti a’ rispettivi comandanti , 
ed indicheranno in essi gl’infermi da passare all'Ospe- 
dale, e quelli che per leggiere indisposizioni possono 
eglino curare ne’ bagni medesimi, servendosi a tal uopo 
della cassa de’ medicamenti rispettivamente assegnata. 
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Art. 61. Dovranno i chirurgi trovarsi pronti ad ac- 
correre a qualunque chiamata straordinaria per acci- 
denti avvenuti ne’bagni a'quali sono addetti. 

Art. 62. Essi avranno non solamente l’obbligo di 
prestare la loro assistenza a’ servi di pena , ma benan- 
che a qualunque altro individuo addetto a' bagni, non 
che a quelli de' distaccamenti destinati a custodirli. 

SEZIONE ni. 

Custodia, e regulameitto locale, ed interno de bagni. 

I 

Art. 63. Ogni bagno sarà custodito da una guardia 
di truppa deH’Esercito, e da un’altra del corpo de’ cu- 
stodi, ad eccezione di quello della Darsena , il quale 
in vece di truppa dell’ Esercito avrà quella di Marina. 
L’una, e l’altra guardia saranno sotto gli ordini im- 
mediati del comandante del bagno , ed i rispettivi 
capi -posti eseguiranno quanto da esso verrà disposto 
per la sicurezza del bagno. 

Art. 64. 11 capo-posto della guardia de’ custodi do- 
vrà inoltre con esattezza osservare quanto trovasi pre- 
scritto nella Sezione 6.“ del Titolo Vili, della I. Parte 
di queste Ordinanze riguardante il servizio del suo 
corpo nella guardia de’ bagni. 

Art. 63. Ogni bagno dovrà avere due porle , una 
esterna , ed una interna , con un piccolo finestrino, dal 
quale una sentinella de’ custodi osserverìi , per quanto 
è possibile, ciò che succede nell’ interno del bagno. 
«Immediato alla porla esterna di un bagno vi sarà il 

■ corpo di guardia della truppa : fra le dette due {K>rte 
sarà situato il corpo di guardia de’ custodi. 

■ Art. 66. 1 cameroni de’ bagni , per quanto le <-ir- 

VOL. it. 13 V 
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costanze permetteranno , sai'anno divisi in una serie di 
spazii segnati cogli stessi numeri d'ordine de* servi di 
pena che li occupano. Ogni servo di pena dovrà cori- 
carsi nel posto notato col suo numero , e satii perso- 
nalmente responsabile delle armi , degli strumenti , e 
di tutt' altro che fosse rinvenuto nello spazio ad esso 
assegnato per dormire. 

Abt. 67. Non sarà permesso ne’ bagni l’uso di altri 
lumi all’ infuori di quelli de’ fanali di dotazione , nè vi 
si potrà accendere fooco , se non ne’ siti , e nelle ore 
fissate. 

Abt. 68. Tutte le mattine verranno praticate ne’ba- 
gni le polizie interne. 1 comandanti stabiliranno per 
tale oggetto un giro di servizio fra’ condannati , che 
non hanno più di duo anni da fare per la totale espia- 
zione delia loro condanna. 

Abt. 69. Non potranno i servi di pena esercitare 
ne’bagni arti, che richiedessero l’ uso di strumenti atti 
ad offendere. Potrà però l’Ispettore, col permesso del 
comandante generale , faro qualche eccezione in per- 
sona di coloro, che sono di riconosciuta buona con- 
dotta , in modo però da non derivarne alcun disordine. 

Art. 70. Fra un condannato e l’attro, formanti in- 
sieme una coppia in catena , vi sarà sempre una rimar- 
cabile differenza di tempo che resta a ciascuno da fare; 
nè potranno unirsi in coppia quelli dello stesso paese, 
o de’ paesi vicini. 

Art. 71. Que’ servi di pena, che avranno soltanto 
diciotto mesi da fóre por terminare il tempo della con- 
<lanna , potranno essere tenuti scapoli con le quattro 
maglie di catena, e gli ulti(ni sei ra^i li compiranno 
rol solo ferro , ad eccezione de’ disertori. 

Abt. 73. Ninn servo di pena , esistente ne’bagni a 
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carico della Nostra Reai Marina , che abbia lennioato 
la sua condaima verrà messo in libertà senza ordine 
dei Nostro Segretario di Stato Ministro di Marina. 

Art. 73. Non sarà permessa l’ uscita dal bagno ad 
alcun servo di pena , se non per solo oggetto di ser- 
vizio. 

Art. 74. I comandanti delle piazze potranno richie- 
dere a’ comandanti de' bagni quel numero di servi di 
pena , che da essi è creduto necessario per u|i lavoro 
qualunque di Nostro servizio. Saranno però tenuti di 
somministrare la conveniente scorta, presa fra le truppe 
della guarnigione. 

Art. 75. I capi di servizio della Reai Marina , che 
sono nella capitale , faranno all' ispettore de' bagni la 
richiesta del numero de' servi di pena necessario per 
ciascun travaglio. 

Quelli che sono fuori della capitale le dirigeranno 
a’comaudanti rispettivi de’bagni. Teli richieste dovranno 
sempre farsi un giorno per 1’ altro. 

Art. 76. I servi di pena che si danno per l’eseou- 
zione de' diversi lavori , saranno sempre scelti fra quelli 
di minore condanna e di miglior condotta. I condan- 
nati in vita , ed i disertori da'bagni , non saranno mai 
destinati per lavori. 

Art. 77. Quando a qualche particolare dipendenza 
verranno accordati i servi di pena per pulizia, o per 
altro servizio, verranno prescelti quelli che sono pros- 
simi a terminare la loro condanna , e che non sono 
naturali dei luogo dove vanno a servire. 

Art. 78. 1 bagni non potranno mai aprirsi prima 
dello spuntare del Sole , tranne qualche caso di grave 
urgenza, come d’incendio, o d'altra cosa simile, e 
senza Tordine del comandante generale di marine per 
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quelli della capitale, e deU’Ufiziale di Marina in co- 
mando, e del comandante di piazza per quelli fuori 
della medesima. In ogni caso le precauzioni prescritte 
( articolo 45 ) verranno scrupolosamente osser\’^ale , ed 
anche accresciute, dove il bisogno lo esige. 

Art. 79. In qualunque uscita de’ servi di pena dal 
bagno , verrà fatta una diligente visita delle ferramenta, 
c sulle loro persone , in presenza del comandante , 
de’ capi posti della guardia, c di quello della scorta 
cui vengono consegnati. 

Art. 80. I servi di pena dovranno indossare costan- 
temente l’abito de’ condannati. 

Art. 81. Per qualsiasi oggetto sortano i servi di pena 
da’ bagni, dovranno rientrarvi almeno un’ora prima 
del tramontare del Sole; e la visita delie ferramenta, 
e sulle persone verrà di nuovo eseguito. 

Art. 82. Sono proibite ne’ bagni le carte da gioco, 
i dadi, e tutl’ altro che potesse servire a’condannati 
per giocare, nè si permetterà che vi sia mantenuto 
animale domestico di qualunque specie. 

Art. 83. È vietato a’ condannali qualunque prestito 
<li denaro, e fra essi, e con persone fuori del bagno. 

Art. 84. I servi di pena respireranno l’aria nel va- 
glio due volte al giorno, e pel tempo di circa due ore. 
Il comandante del bagno vi assisterà personalmente 
dalla parte di fuori , alia testa della guardia disposta 
in cordone. 

Art. 85. L’entrato ne’ bagni è proibito a qualunque 
persona , che non abbia comando sul bagno medesimo , 
o che non vi entri per oggetto di serv'izio , previo il 
dovuto permesso. 

Art. 86. Potranno i servi di pena passare* ne’ giorni 
festivi qualche tempo colle persone che vengono a vc- 
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d(*rli . ma un custode sarà sempre presente per ascol- 
tarne il discorso , e per vegliare che non siano loro 
date lettere nascostamente , e sopra tutto, armi o stru- 
menti di scassazionc. 

Art. 87. Ne’ giorni festivi potrà anche permettersi 
rcntrata ne’ bagni de'fardelli, di panni, o altro; ma 
dopo la visita diligente che ne avranno fatta eseguire 
i comandanti. 

Art. 88. Sarà permesso a’ servi di pena di comprare 
alimenti, eccetto qualunque sorte di liquori. 

Art. 89. Nel caso che un servo di pena venisse a 
mancare di vita nel bagno, l'ultima sua volontà sarà 
presa nel modo prescritto dalle leggi in vigore. 

Art. 90. Le somme, e le robe che avrà potuto la- 
sciare un servo di pena morto in un bagno , saranno 
rimesse all’ impiegato amministrativo addetto al rispet- 
tivo bagno; e questi, coll'approvazione dell’ Ispettore, 
le consegnerà alle persone designate dal morto, o a’suoi 
eredi, ritirandone ricevuta; in mancanza di questi, ed 
classo lo spazio di un semestre , saranno rimesse col- 
r autorizzazione del comandante generale all’ Intendente 
della provincia , alla quale il defunto apparteneva, ac- 
ciò, dopo le debite diligenze, non conoscendosi di lui 
parenti , se ne converta l’importo in uso di beneficenza. 

Art. 91. In quanto altro può esser relativo al ser- 
vizio , ed alla buona tenuta dei bagni , e che non tro- 
vasi preveduto in queste ordinanze , il comandante ge- 
nerale , a norma delle circostanze , darà le iatnizioni, 
che crederà convenienti. 

FINE 
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adempimento delle richieste de’ Legni armali per 

oggetto di Arsenale 31, 

Art. 95 e 96, Vigilanza dell' Ispettore , perchè non si 



27 

28 



30 



3-2 



Digitized by Google 




— 367 — 

faccia alterazione agl’ inventarii stabiliti pe’Legiii da 
Gnerra , ed alle loro alberature , c divisioni interne. 32, 3.3 
Art. 97 c 98. Attributi dell' Ispettore riguardo a va- 
riazioni da farsi in oggetti relativi ad Arsenale. . 33 

Art. 99 c 100. Metodo pel riconoscimento dello scafo 
di un Legno passato in disarmamento , e degli atr 

trezzi di sua dotazione 33 

Art. 101. Foglio di consumo; ed impiego de’ generi 
de’ bastimenti da guerra armati , da passarsi al- 

r Ispettore 31 

Art. 102 a 104. Rapporti e stati settimanali, e men- 
suali de’ sotto-ispettori all’Ispettore deirArsenalc. . 31, 3.) 

Art. 105 e 106. Vigilanza dell’ Ispettore sull’ oflìcina 
dell’ Ispezione , c sopra i piani, disegni ec. esistenti 

presso i sotto-ispettori 35 

Art. 107. Lo stesso sopra i magazzini , ed oificine 
dell’Arsenale, dopo terminati i lavori giornalieri, idem 
Art. 108. Prescrizione al medesimo sull’uso delle 

Tacche 33, 36 

Art. 109 e 110. Egli è membro del Consiglio di Ma- 
rina. Suo dovere di conformarsi a quanto gli è re- 
lativo nelle Ordinanze 36 

Art. Ili, Suo rimpiazzo in caso di assenza del sotto- 
ispettore degli armamenti , quando non sia nomi- 
nato altro Uflzialc di Guerra : e rimpiazzo per le 



funzioni del detto sotto-ispettore idem 



Art. 112 e 113. Doveri generali del sotto-ispettore 

degli armamenti 36, 37 

Art. '114 e 115. Individui dipendenti da’suoi ordini. 37 
Art. 116 a 118. Sua facoltà, e dovere riguardo a’ma- 
gazzini , e laboratori! del suo ramo, ed al magaz- 
zino generale 37, 3S 



Art. 119. Rapporti giornalieri al medesimo degli ini- 
ziali di dettaglio del suo ramo 38 

Art. 120. Sua responsabilità pc' registri, e fogli ri- 
guardanti gli oggetti de’ laboratorii del suo ramo, idem 
Art. 121. Suo dovere per verificarci generi esistenti 
ne’ detti laboratorii idem 
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Ari. 122 a 121. Prescrizioni al inedesinio per )^li op«'- 

rai, e po’ travagli del suo ramo 38, .Ift 

.\rt. 126. Sua facoltà nella punizione de' suoi subor- 
dinati 39 

Art. 127 e 128. Prescrizione al medesimo per le ri- 
viste da passarsi agli operai sotto i suoi ordini . 39 

Art. 129 a 131. Lo stesso per le note dccadaric , c 
pagamenti delle mercedi agl'individui del suo ramo. 39, 10 
Art. 132. Dilucidazioni da farsi , e da riceversi dal 
medesimo dagl' impiegati amministrativi dell’ Arse- 

naie sopra oggetti del suo ramo 10 

.\rt. 133 a 151. Doveri del medesimo relativamente 
a’ bastimenti disarmati , ed in allestimento . . 40 a 13 

,\rt. 152. Sua assistenza a’ lavori che si eseguono 

ne' laboratorii di sua dipendenza 11 

Art. 153 a 172. Prescrizioni pel laboratorio della 
corderia riguardo a’ lavori da eseguirsi, ed alla ca- 
napa in servizio del medesimo 41, 17 

Art. 173 a 175. I ..0 stesso pel laboratorio dell'attrez- 
zatura 17 

Art. 176. Metodo per regolare i consumi in detto la- 
boratorio , ed a bordo de’ legni da Guerra armati 

per diversi generi 47, l.S 

Art. 177 c 178 Prescrizioni pel laboratorio della ve- 
leria 18 

Art. 179. Lo stesso pe’ lavori da eseguirsi a partito 
a carico della sotto-ispezione degli armamenti . . 18, 19 

Art. 180 c 181. Doveri del detto sotto-ispettore pei 
Legni da Guerra che passano in disarmamento. 19 

.Vrt. 182. Lo stesso in occasione di guarnirsi un le- 
gno di nuova costruzione 49, 50 

Art. 183. Suo dovere di conformarsi al prescritto nelle 

precedenti Sezioni .iO 

Art. 181. Sua proposta per gli ascensi , c le desti- 
nazioni all' imbarco dipendenti dal suo ramo . idem 

Art. 185. Registri a suo carico idem 

Art. 186. Doveri in generale del sotto-ispettore delle 
f ostruzioni idem 
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Art 187. OjKTai Jiv«rsi di|)endenti da’suoi oriliui im- 



mediati 90, Si 

.\rt. 188. Suoi doveri nel carenare, lanciare in mare, 

o tirare a terra i Reali Legni SI 

Art. 189 e 190. Sua proposta per la destinazione ai 



laboratorii del suo ramo degl’ ingegneri costruttori 
delle diverse classi ; e sua vigilanza su’ medesimi . kieni 
Art. 191. Citazione di diversi articoli del presente 
Titolo comuni al sotto4spettore delle coskuzioni. idem 
Art. 192 e 193. Prescrizione per un magazzino di 
deposito di generi necessarii alla detta sotto-ispe- 
zione , e metodo per la somministrazione giorna- 
liera di esso 52 

Art. 191. Lo stesso pe' lavori da esegnirsi a partito 

in detta sotto-ispezione idem 

Art. 195. Doveri del detto sotto-ispettore di confor- 
marsi al prescritto in questo Titolo a suo riguardo, idem 
Art. 196. Suo rimpiazzo in caso di assenza . 52, 5S 

Art . 197 . Sua proposta per gli asoensi , e desMna- 
zione aU'imbarco da'maestrì dipendenti dai suo ramo. 53 



Art. 198. Registri a suo carico kkin 

Art. 199 e 200. Generi, e materiali da fornirsi agii 
Arsenali de’ dipartimenti secondari! per loro dota- 
zione idem 

Art. 201 e 202. Destinazione , e doveri deinjfiziale 
di Guerra e deli’ ingegnere del Genio marittimo in 

detti Arsenali 54 

Art. 203. Lo stesso per gli Ufiziali amministrativi. . idem 
Art. 204 e 205. Metodo pel fornimento degli attrmi, 



c de’ materiali necessarii a’ detti arsenali , e per la 
conservazione, ed impiego de’ generi saddetti . 54, 55 

Art. 206. Rapporti mensnali deH' Ufiziaie del corpo di 
guerra , e dell’ ingegnere costruttore addetti a’ me- 
desimi 55 

.\rt. 207 a 210. Prescrizioni pe’ lavori da eseg^iirsiin 
detti arsenali , e pe’ generi da impiegarf lai . . . 55, .56 

-\rt. 211. Metodo per restituzione de’ generi da’ detti 
arsenali a quello del dipartimento generale. i 56 
voL. II. 47 
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Art. 212 a 215. Corrispondenza degli Ufiziali del corpo 
di guerra , c degl' ingegneri costruttori destinati ai 
delti arsenali con l’ ispettore dell' arsenale del di- 
partimento generale ; e stati , ed inventarii da ri- 
mettersi al medesimo 5G, 57 

Art. 216. Doveri generali de' suddetti individui, e de- 
gli Ufiziali incaricati per oggetti di arsenale ne' cir- 

condarii marittimi 57, 58 

Art. 217 a 225. Doveri, e facoltà dell' ingegnere co- 
struttore in capo 58, 59 

Art. 226 a 229. Doveri, degl’ ingegneri costruttori di 

1. classe 59, 60 

Art. 230 a 233. Lo stesso per gl' ingegneri costrut- 
tori delle classi subalterne 60, Gl 

-\rt. 234 e 235. Imbarco degli alunni del Genio ma- 
rittimo. Condizione che ne risulta per la loro pro- 
mozione 61, 62 

\ Art. 236. Imbarco di un ingegnere costruttore su di 

una squadra , o una divisione di Reali legni . . 62 

Art. 237 a 2i0. Doveri degl’ ingegneri costruttori , 

e degli alunni , durante I’ imbarco 62, 63 

Art. 241. Loro averi riportati alle tarilTe annesse alle 

ordinanze 63 

Art. 242 a 261. Prescrizioni relative , al marchio , 
taglio , lavoratura , trascino , trasporto di legnami 
<la’ boschi in servizio della Rcal Marina ; e metodo 
pc' pagamenti delle maestranze impiegate all’ oggetto. 63 a 68 

Art. 262. Corrispondenza degl’ ingegneri del Genio ma- 
rittimo con r amministrazione dell’ acque, c foreste, 

in conformità delle le^i vigenti 68 

Art. 263. Mezzi per provvedersi i bovi , c carri pel 
trascino , e trasporto di legname da' boschi . . . idem 

Art. 264. Averi .degl' ingegneri del Genio marittimo 
con destinazione nelle foreste riportati alle Tariffe 

annesse alle Ordinanze ideai 

Art. 265. Doveri degl’ ingegneri del corpo suddetto di 
conformarsi a quanto li riguarda nel presento Ti- 
tolo idem 

✓ 
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TITOLO XI. 



Art. 1. a 3. Stabilimento di un parco di Artiglieria 
pel servizio della Marina Reale. Modo di provvederlo 
di pezzi di Artiglieria , di armi , di proietti , e di 

polvere da gnerra 69 

Art. 4 a 12. Personale addetto al servizio del me- 
desimo 69 a 72 

Art. 13 c 14. Prescrizioni per gli ascensi degli Ufizia- 
li , e funzionarii addetti al parco. ... .72 

Art. 15 a 17 Amministrazione, armamento c vestia- 
rio della compagnia degli artebci 72, 73 

Art. 18. Uniforme degli Artefici veterani. .73 

Art. 19. Prescrizioni pel servizio degli assistenti de' ma- 



gazzini , c de’ custodi delle batterie idem 

Art. 20. .Averi degl’ individui del parco riportali alle 

TarilTe annesse alle Ordinanze idem 

Art. 21 a 23. Materiali compresi nel parco di Arti- 



glieria, e sue dipendenze 73, 71 

Art. 24 a 31. Attributi del ramo militare, e di quello 
amministrativo addetti al parco di Artiglieria ne’ la- 
vori da eseguirsi dal medesimo ; e concorrenza colle 

loro firme ne’ fogli giustificativi 71 a 76 

Art. 32. Prescrizioni particolari per la mano d' opera 
ne’ lavori del parco , secondo il bisogno . 7(ì 

Art. 33 e 34. Prescrizione pe’ soldi, giornate, e mer- 
cedi degli operai impiegati nel parco .... idem 
.Art. 35 e 36. Lo stesso per le riviste da passarsi ai 

medesimi 77 

Art. 37. Attributi del ramo militare riguardo a’ ge- 
neri esistenti ne’ magazzini del parco .... idem 
.Art. 38. Prescrizione per le chiavi di detti magazzini, idem 
Art. 39 a 41. Prescrizione per f immissione nel parco 

di Artiglieria de’ generi clic gli sono necessarii. . 77 a 79 



Art. 45 e 46. Versamento dal magazzino generale a 
quelli del parco de’gcneri in servizio del medesimo. 79 
Art. 47 a 19. Norma per I’ estrazione da’ magazzini 
del Parco de’ generi che vi sono depositati. . . 79, 80 
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Art. 50 e 51. Certificato mensuale da formarsi dal ra- 
mo militare del parco, e l'uso da farsene. . . 80, 81 

Art. 52. Hegiatro da tenersi dal ramo militare , e da 

quello amministrativo dei parco 81 

Art. 53 a 57. Presentazione pe’ generi di altro uso , 

ed mutili apparteneuti al parco 81, 82 

Art. 58 a 70. Doveri generali dell’ Ispettore di Arti- 
glieria relativamente al parco 83 a 85 

Art. 71. Riqiporto settimanale da larglisi dal direttore. 85 
.Art. 72 a 74. Sua vigilanza , e doveri su’ lavori fina- 
lizzati nel parco 85, 86 

Art. 75. Rapporto mensnale da fargliai dal aolto-Di- 
rettore del parco sugl’ individui della maestranza dei 

medesimo 86 

.Art. 76. Orario da stabilirsi dallo stesso .... idem 
Art. 77 a 79. Sua visita nelle officine di lavoro ; e 
sua ispezione sopra i registri del ramo militare , e 
sn’ generi esistenti ne’ magazzini del parco. . . 86, 87 

Art. 80. Facilitazione da dare per la visita de’ Magaz- 
zini del parco da farsi dal ramo amministrativo. . 87 
Art. 81 a 83. Sua vigilanza su’ fogli giustificativi di 
quanto concerne il parco; e stato da presentarglisi 
dal direttore per gli usi corrispondenti .... 87, 88 

Art. 84. Sua facoltà nella punizione de* suoi subordi- 
nati 88 

Art. 85. Sua facoltà , e dovere nella nomina all’ im- 
barco de’ maestri armieri idem 

Art. 86 a 90. Prescrizione al medesimo per le mer- 
cedi degli operai del parco secondo le diverse cir- 
costanze 88, 89 

Art. 91 a 96. Invcntarìo da somministrarsi dal mede- 
simo nell* airoamento de’ legni da guerra ; e prescri- 
zioni pe’ generi di Artiglieria nell’ armamento, e di- 
sarniamento di detti legni , e pe’ fogli de’ costumi, . 
c d’ impiego fatto a bordo de’ medesimi , e per le 
richieste de' generi di Artiglierìa , che occorreranno 

farsi da essi 89 a 91 

Art. 97 e 98. Doveri generali del direttore del parco. 91 
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Art. 99 a 103. Suoi incarichi particolui . . . 91, 9*2 

Art. 101 e 105. Rapporto giornaliero , che dovrà ri* 
cerere dal sotto-Direttore ; ed oso da farne . . 92 

Art. 106 a 109. Prescrizioni al medesimo riguardo 
agli operai da impi^rsi ne’ travagli del parco. 92, 93 
Art. ilo e ili. Sua vigilanza sogli Uiìziaii addetti 

allo stesso , sua facoltà per punirli 93 

Art. 112. Sua proposta all’bpettore di Arti;^riaper 

armieri da imbarcarsi idem 

Art. 113 a 115. Suo dovere riguardo alle ore di tra- 
vaglio , ed agli a^iusti , e pagamenti agli operai 

del parco 93, 91 

Art. 116. Sulla corrispondenza al Connnessario, e de- 
positario del parco 94 

Art. 117. Prescrizione particolare al medesiaao nella 
urgenza di alterare 1’ ora Basata pe’ lavori . . idem 

Art. 118 e 119. Sua vigilanza sul predio Ufizio , e 
su’ registri , e fogli da formarsi nel medesimo. . idem 
Art. 120. Sua presenza nella verifica de’ generi esi- 
stenti ne’ magazzini del parco 95 

Art. 121 a 126. Prescrizioni relativamente alle pesa- 
te , abboni di strido , consegna de’ generi grezzi, e 
lavorati ; confronti mensuali de’ medesimi , ed all’ »- 

pertura de’ magazzini del parco 95, 96 

Art. 127 a 134. Doveri, ed incarichi del sotto-Diret- 
tore dei parco 96, 97 

Art. 135 c 136. Dipendenza immediata degli Uiìziaii 
addetti al parco , dagli ordini del sotto-Direttore : 
loro distribuzione nel servizio del medesimo . . 98 

Art. 137 e 138. Loro doveri nel tempo di travaglio, 
e loro vigilanza sulle officine di lavoro .... idem 



Art. 139. Partecipazione da farsi da’ medesimi di or- 
dini ricevuti in casi urgenti, senza ritardarne l’ ese- 
cuzione idem 

Art. 140 a 147. Turno di settimana da stabilirsi fra’ Ca- 
pitani addetti al parco. Doveri annessi a quello di 

servizio. . .' 98 a I0<t 

Art. 148 a 151. Doveri di Tenente della compagnia 
degli Artefici 100, 101 
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Art. 152 c 153. Doveri del Capitan Comandante della 

compagnia suddetta 101 

Art. 154. Prescrizioni al Coromessario , c depositario 

del parco idem 

Art. 155 a 157. Depositi di Artiglieria ne' dipartimenti 

secondarii ; attrezzi , e munizioni da addirvisi. . 101, 102 
Art. 158 e 159. Personale per l’ incarico de’ mede- 
simi , c suoi doveri in generale 102 

Art. 160. Prescrizioni per la spedizione degli attrezzi, 

e munizioni a’ mentovati depositi 102, 103 

Art. 161 e 162. Lo stesso pe’ lavori da eseguirsi nei 

medesimi 103 

Art. 163 c 164. Lo stesso per la conservazione degli 
attrezzi , e munizioni ; e per l’ estrazione di essi 

da' magazzini di detti depositi idem 

Art. 165 a 169. Doveri degli Ufiziali incaricati de’ de- 
positi pe’ rapporti mensuali , per la somministrazione 
de’generi a'iegni da guerra, pe’materiali da provve- 
dersi sopra luogo , per gli operai eventaali da im- 
piegare nel bisogno , e mercede pe’ medesimi . . 103, 101 

Art. 170. Prescrizione per la spedizione de’generi dai 



depositi al parco d’ Artiglieria 104, 105 

Art. 171 a 1*73. Stati, ed inventario da rimettersi al- 
r Ispettore di Artiglieria da’ suddetti Ufiziali : lega- 
lizzazione de’ medesimi 105 

Art. 174. Prescrizioni in occasione di formazione di 
altri depositi di Artiglieria idem 



TITOLO XII. 



Art. 1 e 2. Stabilimento del corpo del Genio militare 
Idraulico della Reai Marina. Fabbriche a carico del 

medesimo 106 

Art. 3 e 4. Personale addetto al mentovato corpo . 106, 107 
Art. 5 a 7. Provvista, ed ascensi per gli Ufiziali, ed 

alunni del medesimo 107 

Art. 8. Uniforme da vestirsi dagl’ individui di esso . idem 



Art. 9 a 11. Rimpiazzo , ed ascenso de’ soprastanti . 107, 108 
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Art. 12. Averi tlegl’ individui del medesimo riportali 

alle TarilTe annesse alle Ordinanze 108 

Art. 13 a 24. Prescrizioni pel servizio da prestarsi da 

detti individui 108 a 110 

.\rt. 23. Doveri generali dell’ Ispettore di detto corpo. HO 
Art. 26. Rapporto annuale al medesimo dal Direttore 

del corpo , ed uso da fame HO, 111 

Art. 27 a 30. Prescrizione all’ ispettore sopra i lavori 

da eseguirsi dal detto corpo Ili 

Art. 31 a 33. Sua vigilanza sul servizio degli Ufìziali 
e suo attributo riguardo a punizioni, licenze, e vi- 
sita ne’ Porti del Regno Ili, 112 

■\rt. 3-1 a 37. Doveri in generale del Direttore . . 112, 113 

Art. 38. Suo incarico sull’ uOzio della direzione. . 113 

Art. 39 a 41. Prescrizione al medesimo sulla conser- 
vazione , consegna , e visita degli edifizii apparte- 
nenti alla Marina 113, 114 , 

Art. 42 e 43. Conti definitivi delle spese ; e domande 
dei Sotto-Direttori da rimettersi pel suo mezzo al- 

r Ispettore 114 

Art. 44 a 46. Prescrizione ai medesimo pe’ legni di 

servitù idem 

Art. 47 a 50. Lo stesso riguardo a’ progetti, a’ la- 
vori, all’ inventario di oggetti appartenenti al detto 

corpo 115 

.\rt. 51. Suo^ attributo per castighi , e permessi. . idem 
Art. 52 a 55. Doveri generali de' solto-Direttori. . 116, 117 



.\rt. 56 a 58. Corrispondenza di essi con gli ufìziali 
incaricati de’ circondarii, e col Direttore del corpo. 117 
.\rt. 59 a 60. Prescrizioni a’ medesimi riguardo a’ la- 



vori ■ . idem 

-\rt. 61. Loro facoltà per castighi , e permessi . . idem 

Art. 62 a 64. Doveri generali degli ufìziali incaricati 

de' circondarii 118 

Art. 65 e 66. Registri che dovranno ricevere da’sot- 

to-Direttori , ed uso da farne idem 

.Ari. 67. Loro incarico per la verifica dell' inventario 
degli oggetti appartenenti al rispettivo circondario. 119 
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Art 68 a 73. Stali, e progetti da rimettersi da’ me- 
desimi a’ rispettivi soUo-Direltori 119, l-Jo 

Art. 74 e 75. Prescriuoni a’inedcBimi riguardo a’ tra - 

Tagli per economia 120 

.\rt. 76. Conti mensuali , ed annuali da rimettersi da 

essi a’ sotto-Dircttori 120, 121 

Art. 77 a 79. Prescrizioni a’ medesimi riguardo a’ la> 

vori per appalto 121 

Art. 80 a 83. Lo stesso in generale ad essi per og- 
getti diversi, e per g<’ impiegati del proprio circon- 
dario 121, 122 

Art. 84 e 83. Doveri de’ Tenenti del Genio militare 

Idraulico 122 

Art. 86 e 87. Lo stesso per gli Alunni .... 122, 123 

Art. 88 a 90. Lo stesso pe’ soprastanti .... 123 

Art. 91. Lo stesso pe’ misuratori idem 

Art. 92. Doveri del Coramessario, e depositario ripor- 
tati al Titolo XV. delia parie prima delle Ordinanze, idem 
Art. 93 a 95. Magazzini di deposito del detto corpo ; 
acquisto, ed introduzione nel magazzino generale dei 
materiali, e generi pe’ lavori Idraulici ; e sommini- 
strazione de’ medesimi da questi a quelli . . .124 

Art. 96. Prescrizione per la somministrazione de’ ma- 
teriali , e generi riposti ne’ detti magazzini di de- 



posito 124, 125 

Art. 97 e 98. Visita del ramo militare ne’ detti, ma- 
gazzini , e conservazione delie chiavi di essi . . 125 

Art. 99. Norma per le richieste de’ generi, e materiali 

esistenti ne’ detti magazzini idem 

Art. 100. Registro de’ detti materiali, e generi da te- 
nersi. da’ soprastanti idem 



Art. 101 e 102. Prescrizione per la legalizzazione dei 
fogli riguardanti i lavori Idraulici ne’ circondarti, in 
mancanza d’ individui amministrativi contabili . . 125, 126 

Art. 103. Rettifica annuale dell’ inventario di tutt’i ge- 
neri di pertinenza del ramo idraulico , ed uso della 



medesima 126 

-\rt. UH a 118. Prescrizioni diverse pe* lavori da farsi 
per ordine , per intrapresa , o per economia . . 126 a 129 
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Art. 117 e 118. Lo stesso pe' maestri , e traragiia*- 
tori , impiegati ne’ lavori per economia. . . . 129 

Art. 119. Vigilanza su’ detti lavori di un Ufìziale del 

Genio militare Idraulico idem 

Art. 120. Norma pe’ pagamenti di spese di lavori an- 
nuali idem 

Art. 121. Lo stesso per le spese di urgenza. . . 130 

Art. 122 e 123. Lo stesso per le spese de* travagli 

per ordine , o per intrapresa idem 

Art. 124. Lo stesso per le spese de’ lavori per eco- 
nomia idem 

Art. 125. Contabilità particolare delle spese annuali 
da formarsi, e rimettersi dal Direttore all’Ispettore. 131 
Art. 126. Prescrizione particolare pe’ conti definitivi 
aimuali de’ lavori per economia idem 

TITOLO XIII. 



Art. 1 a 3. Classificazione de’ Porti del regno . . i32, 133 

Art. 4 e 5. Capitani de’ suddetti Porti, e Soprainten- 
denza Generale de’ medesimi ; e classi dalle quali 

debbano prescegliersi 133, 134 

Art. 6. Limiti di ciascun Porto relativamente alla giu- 
risdizione de’ Capitani de’ medesimi 18-1 

Art. 7. Rimpiazzo delle funzioni de’ Capitani di Porto 

ove questi non esistono idem 

Art. 8 a 13. Personale subalterno addetto a’ porti . 134, 135 
Art. 14 e 15. Lance da addirsi a’ Porti, e personale 

di queste 135 

Art. 16. Uniforme degl’ impiegati ne’ Porti . . . idem 

Art. 17. Averi, ed assegni pe’ medesimi riportati alle , 



Tarifie annesse a queste Ordinanze idem 

Art. 18. Doveri in generale del Sopraintendente Ge- 
nerale de’ Porti 135, 136 

Art. 19 e 20. Vigilanza di alcuni impiegati superiori 
dell’ ascrizione marittima sul servizio , e conserva- 
zione de’ Porti ; e loro corrispondenza per tale og- 
getto col Sopraintendente Generale de’ medesimi . 1.36 
voL. II. 48 
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Art. 21 e 22. Fucullà Ji quest’ ultimo |)er litenze, e 

castighi 136 

Art. 23. Rapporto mensuale rlie dovrà ricevere da'Ca- 
pitani de' Porti ; ed uso da farne idem 



Art. 21 e 25. Suo attributo di esser membro del su- 
premo Magistrato di sanità , incarico che glie ne 

deriva 136, 137 

Art. 26 a 57. Doveri de' Capitani de' Porti. . . 137 a 112 

Art. 58. Loro vigilanza sopra i Piloti pratici addetti 
a' Porti rispettivi 112, 113 



Art. 59 e 60. Loro corrispondenza con le guardie Do- 
ganali, e con i Comandanti di Piazza. Processi ver- 
bali da farsi da essi in occasione di arresto d' indi- 
vidui per furti , o violenze commesse contra la si- 
curezza de' legni ancorati 113 

Art. 61 a 63. Prescrizioni a' medesimi riguardo alla 
sortita da’ Porti de' bastimenti ancorati. . . 113, 111 

Art. 61 a 66. Registri da tenersi, c rapporti datarsi 

da essi Ili, 1 15 

Art. 67 e 68. Loro doveri, ed incarichi relativamente 
a diversi impiegati dell’ascrizione marittima . . ll.'i 

Art. 69. Loro doveri riguardo al prescritto nelle leggi 
c Decreti relativi a Navigazione di Commercio ; Da- 

zii Indiretti , Prede , c Naufragi idem 

Art. 70 e 71. Loro attributo di esser membri de/le 
deputazioni sanitarie de’ rispettivi Porti ; ed incari- 
chi che ne risultano idem 

Art. 72. Loro dovere di uniformarsi al contenuto nelle 
Ordinanze idem 



TITOLO XIV. 

% 

Art. 1 e 2. Istituzione di un corpo Telegrafìco , c 

suo attributo 116 

Art. 3 a 7. Distribuzione del Regno in dipartimenti, 
circondarii , c Posti Telegrafici ; e loro istallazione 
giusta lo stalo annesso a questo Titolo. . . . 116, 117 

Art. 8 a 12. Personale del detto corpo .... 118 a 15D 



Digitìzed by Google 



— 379 — 

Ari. 13 a 16. Uniforme, distintivi, armamento, ve- 
stiario , c casermaggio del medesimo - . . . . loO a 152 

.\rt. 17. Averi degl’ impiegati riportati alle Tariffe an- 



nesse alle Ordinanze 152 

Art. 18 a 20. Doveri in generale del Direttor Gene- 
rale del corpo Telegrafico 152, 153 



.Art: 21 a 21. Sna facoltà sulla destinazione , casti- 
ghi , permessi per gl' impiegati suoi dipendenti. . 153, 151 
.Art. 25. Rapporto semestrale che dovrà ricevere dal- 
r Uliziale di dettaglio , e dal sotto-Direttore : Uso 

da farne 151 

.Art. 26 e 27. Stati da rimettersi dal medesimo al Se- 
gretario di Stato Ministro di Marina .... idem 
Art. 28 e 29. Sua visita di tutto lo stabilimento Te- 
legrafico 151, 155 

•Art. 30. Istruzioni da formarsi daini pel servizio del 

corpo 155 

.Art. 31. Sua corrispondenza colle autorità civili , c 

militari idem 

Art. 32 e 33. Sna officina 155, 156 

Art. 34 a 37. Doveri in generale del sotto-Direttore. 156 

Art. 38 a 40. Sua facoltà per castighi, e permessi, idem 
Art. 41 a 43. Carte da rimettersi dal medesimo al 

Direttore Generale lo6, 157 

.Art. 41. Sua visita ne’ dipartimenti Telegrafici . . 157 

Art. 45 a 47. Suoi attributi particolari .... idem 

.Art. 48. Sna officina idem 

-Art. 49 a 52. Doveri in generale dell’ ufiziale di det- 
taglio 157, 158 

Art. 53. Sua facoltà per castighi 158 

Art. 51 e 55. Rapporti che dovrà ricevere , e che 

dovrà fare idem 

Art. 56. Prescrizione al medesimo per le papclletle 

di entrata , c sortila dagli ospedali idem 

.Art. 57 c 58. Sua visita ne’ dipartimenti, e suo at- 
tributo particolare . 158, 159 

.Art. 59 a 62. Corrispondente revisore ; c suoi doveri. 159 
.Art. 63 a 65. Corrispondente Istruttore ; c suoi do- 
veri 159, 160 
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Art. 6G a 69. Corrispondenti , ed aspiranti Telegra- 
fici ; e loro doveri 160, 161 

Art. 70 a 83. Ispettori dipartinoentali : loro doveri , 

e facoltà 161 a 163 

Art. 84. Fanzioni, e doveri dell’Ispettore Qaartier-ma- 
stro riportati al progresso del Titolo .... 163 
Art. 85 a 97. Sotto-Ispettori di Circondario ; loro 

doveri e facoltà 163 a 163 

Art. 98 a 102. Sotto-Ispettori di trasmissione ; loro 

doveri , e facoltà 163, 166 

Art. 103. Distribuzione de’ segnalatm-i , e degli al- 
lievi ne’ posti Telegrafici ; loro dipendenza in gene- 
ralo 166 

,\rt. 104 a 114. Doveri de’ capi-posti .... 166 a 168 
Art. 115. Lo stesso pe' s^nalatori , ed allievi desti- 
nati in aiuto de’ medesimi 168 

Art. 116. Dovere de’ segnalatori , e degli allievi de- 
stinati a’ posti Telegrafici di conformarsi alle istru- 
zioni, e regolamenti formati dal Direttor Generale, idem 
Art. 117. Doveri de’ soUo-Ufiziali di mare, e de’ mae- 
stri addetti al corpo Telegrafico idem 

Art. 118. Lo stesso pe’ maestri segnalatori . . . idem 

Art. 119 e 120. Ammissione degli allievi segnalatori. 169 
Art. 121. Condizioni per le promozioni da allievo a 

segnalatore di 1. classe 169, 170 

Art. 122. Requisiti per la destinazione de’ segnalatori 
di 1. classe sino ad Ispettore dipartimentale . . 170 

Art. 123 a 125. Condizioni per la promozione de’ se- 
gnalatori di 1. classe sino ad Ispettore dipartimen- 
tale 170, 171 

Art. 126 a 128. Condizioni per l’ ammissione degli 
aspiranti Telegrafici , e loro ascenso sino a corri- 
spondenti di 1, classe 171 

Art. 129. Aumento di soldo, o graduazione di Capi- 
tano pe’ corrispondenti di 1 . classe , e gl’ Ispettori 

dipartimentali idem 

Art . 130 . Provvista degl’ impiegati del corpo Telegra- 
fico in persona degl’individui della Reai Marina . 171, 172 



Digitized by Google 



— 381 — 



Art. 131 a 140. Metodo per 1* ammissione , e pro - 



mozione deKl’ impieghi vacanti nel corpo Telegrafico. 


172 a 174 


Art. 14t. Subordinazione graduale del corpo. . 


174 


Art. 142 e 143. Tabella di ammende pecuniarie per 




le mancanze ; e regolamento per le gratificazioni di 




premio agl'impiegati Telegrafici 


idem 


.Art. 144 e 143. Prescrizioni per matrimonio da con- 




trarsi dagl’impiegati suddetti 


174, 175 


Art. 146. Assegnamenti mensoaii de’medesimi alle prò- 




prie famiglie 


173 


Art. 147 a 149. Prescrizioni per gli stessi qualora 
s’infermassero 


idem 


Art. 130 e 151. Lo stesso per gl’ individui in marcia. 


176 


Art. 132. Provvista d’individui pel detto corpo da 




farsi in caso di bisogno dalla Marina .... 


idem 


Art. 133. Esenzione degl’individui del mentovato 




corpo dal senizio civico , e dalle leve .... 


idem 


Art. 154 e 133. Prescrizioni pel congedo de’ mede- 




sitni 


176, 177 


Art. 156. Garanzia, e custodia de’ posti telegrafici. 


177 


Art'. 137. Esenzione dalla tassa di posta della corri- 




spondenza uficiale degl’impiegati suddetti . 


idem 


.Art. 158. Prescrizione pe’ medesimi assenti da’ posti 




senza licenza 


idem 


Art. 139 a 161. Prescrizioni per la cifra de’discorsi 




segreti da segnarsi col Telegrafo 


177, 178 


Art. 162. Lo stesso per la partecipazione delle se- 




gnalazioni telegrafiche 


178 


Art. 163. Lo stesso pel tempo delle segnalazioni di 




giorno 


idem 


Art. 164. Dovere di tutti gl’individui del suddetto 




corpo di conformarsi alle Ordinanze 


idem 


Art. 163. Metodo per l’amministrazione del Corpo Tc- 




legrafico 


idem 


Art. 166. Consigli di amministrazione dipartimentali; 




e norma per la loro corrispondenza 


178, 179 


Art. 167. Responsabilità del consiglio centrale dr am- 




ministrazione 


179 
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Ari. 168 e 169. Composizione de' consigli di animi* 

nistrazione dipartimentali 179 

Art. 170 a 172. Lo stesso pel consiglio di ammini- 
strazione centrale; e scelta del Quartier Mastro. . 179, 180 
Art. 173. Verifica del Direttore Generale, e stati ge- 
nerali da rimettersi dal medesimo 180 

Art. 174 a 182. Norma per la tenuta de’ consigli di 



amministrazione. Loro attributo 180 a 182 

Art. 183 a 206. Registri , ed inventarli a carico del 

consiglio di amministrazione centrale . . . . 182 a 187 



Art. 207 a 212. Registri a carico del Quartier Mastro; 
e suoi doveri per la corrispondenza , e per la for- 
mazione di altre carte di contabilità .... 187 a 189 
Art. 213 a 221. Prescrizioni diverse pel pagamento 

degli averi spettanti al corpo 189 a 192 

Art. 223 a 2^13. Lo stesso pel vestiario, armamento, 
e casermaggio del suddetto corpo ; c per le oOicine 
del Direttore Generale , del sotto-Direttore , c dei 
consigli di amministrazione , e pe’ registri e fogli 

stampati, che li riguardano 192 a 195 

Art. 244 a 268. Lo stesso pel materiale appartenente 

a’ posti Telegrafici 196a202 

Art. 269 a 287. Norma per la verifica annuale da 
farsi dal Direttor Generale di tutta l’amministra- 
zione del corpo. Esame del consiglio di Marina sulla 
detta amministrazione. Ed annullazione biennale dei 
documenti giustificativi deU’amministrazione stessa. 202 a 206 
.\rt. 288 a 30o. Prescrizione per l’amministrazione 
a’ consigli dipartimentali, ed a’sotto-Ispettori de’cir- 

condarii 206a210 

Art. 306. Assegni a' consigli di amministrazione ripor- 
tati alle tariflc annesse alle Ordinanze .... 210, 211 
Art. 307. Istruzioni da formarsi dal Direttor Gene- 
rale con Reale approvazione pel dettaglio del servi- 
zio amministrativo, c contabile del Corpo Telegrafico. 211 
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HTOLO XV. 



Art. 1 e 2. Annuo asseRiiamoiilo per le spese dalla 
Beai Marina. Crediti speciali pe’siioi bisogni straor- 



dinarii. Versamento di essi aagepiamenli nella cassa 

(li Marina . . . . . ^ . . . . . . 241 

Art. 3. Istituzione di un corpo di Ufìziali amministra- 
tivi contabili idem 

Art. 4. Norma pel rendimento del conto dei detto as- 
segnamento idem 

Art. 5. Conccntramento delle operazioni amministra- 
tivo della Reai Marina idem 



.Art. 6. Fondi che costituiscono la cassa della medesi- 
ma per tutt' i pagamenti occorrenti 242 

Art. 7 a 14. Composizione del corpo amministrativo 
contabile , suoi attributi , ed uniforme. Subordina- 
zione, e dipendenza fra gl' individui del medesimo. 242 a 24 4 
Art. 15 a 20. Condizioni per 1’ ammissione in detto 

corpo 244, 24.5 

Art. 21 a 23. Norma per gli ascensi, e per le desti- 
nazioni 245 

Art. 24 e 25. Prescrizione per le suppliche, e pe’ ma- 
trimoni! degl’ individui che la compongono. . . idem 

-Art. 26. Loro averi riportati alle tariffe annesse alle 

Ordinanze idem 

Art. 27 a 29. Distribuzione del servizio amministra- 
tivo 246, 247 

Art. 30 a 35. Doveri in generale dell’ Intendente Ge- 
nerale , e suoi particolari attributi 247, 248 

Art. 36. Sua proposta nelle vacanze degl’ impieghi del 
corpo amministrativo, e nelle destinazioni del servi- 
zio di esso 248 

Art. 37. Sua fìrma di autorizzazione in tutt’ i fogli 
d’ immessione , e di estrazione de’ generi . . idem 

-Art. 38 a 41. Suoi attributi nella formazione de’ con- 
tralti , nel noleggio de’ bastimenti al servizio della 
Marina , su’ servi di pena, c ne’ Titoli , Patenti, c 
nomine do' diversi impiegati nella Marina . . , 248, 249 
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Alt. V2. .Sua facoltà por licenze, e castighi. . ■ 219 

Art. 43. Sua corrispondenza in generale . • ■ • idem 

Art. 41 a 46. Sua vigilanza soli* andamento del ser- . 
vizio, c sulla condotta de* suoi subordinati : rapporti 
che dovrà ricevere , e fare su’ medesimi . . . 249, 250 

Art. 47 a 51. Bilanci , c stati di situazione d» rimet - 
tersi dal medesimo. Conto che dovrà dare alla Gran 

Corte de’ Conti. = ? : : = ? ? : . 250, 25t 

Art. 52. Sna concorrenza col Comandante Generale 
della Reai Marina in oggetti di servizio. ... 251 
Art. 53. Sua firma in tutt’i fogli d’introito, ed esito 

di danaro o generi 

Art. 54 e 55. Prescrizione al medesimo per tatto 
quanto lo riguarda nelle Ordinanze; e suo rimpiaz- 
zo in caso di vacanza , e di assenza idem 

Art. 56 a 59. Doveri annessi al Segretario Generale 

dell’ Intendenza 252 

Art. 60 a 62. Doveri del Commissario preposto a tale 

ufizio . . . ! ! . ! ! : f . 252, 253 

Art. 63. Legalità degli atti amministrativi in che con- 
sista , vigilanza sulla medesima affidata al control - 
lore 2S3 

Art. 64 a 72. Suoi doveri, ed attributi .... 253 a 255 
Art. 73. Suo rimpiazzo in occasione di vacanza. . 255 
Art. 74 e 75. Dritto per un pagamento qualunque del 
personale in che consista. Verifica dello stesso a 
carico deirCfizio de’ ruoli, delle riviste, e dell’ ascri - 
zione marittima , , , = ^ = ■ . • ■ ideni 

Art. 7fi a 78. Ruoli da formarsi in detto Pfizio ; Con- 



dizioni per le operazioni da farsi ne* medesimi. . 255, 256 



Art. 79 a 82. Verifiche , riviste , ed estratti da farsi 




in detto Ufizio 


256, 257 


Art. 83 a 87. Definizione della rispettiva spettanza 




de’ soldi , ed averi : Aggiusti pe’ pagamenti de’ me- 




desimi ; intervento del Commessario del detto Ufi- 




zio nell’ esecuzione de’ pagamenti suddetti . 


257, 258 



Art. 88 e 89. Prescrizione al medesimo per la veri6ca 
lU'l quantitativo da fornirsi in viveri , legna , e si- 
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lìiili agli equipaggi de‘ reali legni, a’corpi militari, 
ad altr’ individui , o stabilimento di Marina ; e per 
Rii aggiusti di razioni che ne derivano .... 258 
Art. 90 e 91. Rapporto mensnale, e stato dimostra» 
tivo annuale da rimettersi all’ Intendente dal detto 



Ufizio idem 

Art. 92. Registro de’ Titoli , patenti , nomine , e de » 
stillazioni degl’ individui di Marina , da tenersi net 

medesimo . . . . 259 

Art. 93. Formazione de’ fogli per la ripartizione delle 
prede idem 



Art. 94. Prescrizione al Comraessario de' ruoli in oc- 
casione delle riviste degl' Ispettori de’ corpi militari, idem 
Art. 95 a 101. Individui amministrativi contabili del 
detto Ufizio destinati al servizio dell’ ascrizione ma- 
rittima , e loro doveri 359 a 261 



Art. 105. Prescrizione a funzionarii temporaneamente 
stabiliti per operazioni attribuite all* Ufizio de’ ruoti, 



e dell’ ascrizione marittima 


261 


Art. 106. Responsabilità del Commessario preposto al 
detto Ufizio 


idem 


Art. 107 e 108. Prescrizioni generali delle diverse ra- 




zioni di viveri , e de’ viveri sciolti a carico della 




Marina • 


262 


Art. 109. Ufizio de’ viveri e degli Ospedali . . 


idem 


Art. 110 a 115. Norma pe’ fogli di domanda diviveri, 




e per 1’ esecnzionc della stessa domanda . . . 


262 a 264 


Art. 116 a 118. Processi verbali, e certificazioni dei 




consumi de’ viveri 


26A 


Art. 119. Registro da tenersi in detto Ufizio del bot- 




tame , degli utensili di dispensa, e di*altro riguar- 




dante la fornitura de’ viveri . . . ... 


264, 265 


Art. 120 e 121. La liquidazione delia spesa de* viveri. 




e vigilanza per resistenza ne’ magazzini di una data 




quantità di essi viveri a carico del mentovato Ufizio. 265 


Art. 122. Individuo amministrativo come membro della 




commessione per la riconoscenza de’ viveri da im- 




barrarsi 


idem 


VOL. II. i9 
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Art. 123. Bonifica di avanzi di dispensa al disarma - 

mcnto de* reali tenni . . . 

Art. 124. Prospetti della spesa di ogni dipetidenta del 
Jetto Ufizio da pagsarsi all’ Intendente Generale . idem 
Art. 125 a 128. Amministrazione, e contabiliU degli 
Ospedali di Marina a carico del cennato Ufizio ; c 



doveri annessi 265, 266 

Art. 129. Responsabilità del Commessario preposto al 

detto Ufizio 266 

Art. 130 e 131. Stabilimento del magazzino generale 

della Marina ; e suoi depositi 266, 267 

Art. 132. Pfizio amministrativo di detto magaaiino. 267 
Art. 133 a 135. Norma per le operazioni diverse del 

magazzino generale idem 

Art. 136. Conto materiale de’ generi da rendersi an - 

noalmente dal guardaniagazzino generale alla Gran 

Corte de* Conti. . • 267, 268 

Art. 137 e 138. Magazzini particolari ; e doveri in 
generale del loro guardamagazzino rispettivo. . . 268, 269 

Art. 139 a 146. Prescrizioni pe’ diversi incarichi allì- 

dati nel detto Ufizio amministrativo 269, 270 

Art. 147. Responsabilità del Commessario preposto al- 

r nfizio stesso . . ^ . . . . ^ . . . 270 

Art. 148 e 149. Ufizio de’ cantieri dell' arsenale . e 

moli da tencrvisi . . ^ . . . . . . ■ idem 

Art. 150 a 152. Note di richiesta de’ materiali, e dei 

. maestri, ed artefici da servire pe’ diverèi lavori , le 
quali debbono passarsi in detto Ufizio ; e fogli di 

chiamata da fonnanisi 270, 271 

Art. 153 a 155. Prescrizione per gli aggiusti delle 
mercedi dovute agli operai e pel pagamento de'me- 
. desimi 271, 272 



Art. 156. Lo stesso per la consegna de’ generi da som - 
ministrarsi dal magazzino generale a’ depositarii dei 

laboratorii dell' arsenale , ed a’ capi-maestri . . 272 

Art. 157. Rapporto giornaliero da rimettersi dal detto 

ufizio all’ Intendente Generale idem 

Art. . 158 . Prescrizioni pel carico competente , in se- 
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unito di lavoro per oggetti da immettersi nel magaz - 
tino Generale , o in qnelli particolari .... 272 
Art. 159. Prospetto generale annuo delle spese occorse 
nella detta dipendenza, da rimettersi all'Intendenza 

Generale . . idem 

Art. 160. Dovere del Commessario del detto Ufìziodi 
uniformarsi a quello che gli è relativo nel Titolo X. 

Parte I. delle Ordinanze , e sua responsabilità. . idem 
Art. 161 a 163. LTizio amministrativo del Parco di 
Artiglieria, doveri annessi, e responsabilità del detto 

Commessario 273 

Art. 164. Ufìzio de’ bagni , c rami alieni. . . . idem 

Art. 165 a 167. Prescrizione per la matricola de’ servi 

di pena a carico della Marina 273, 274 

Art. 168. Riviste a’ servi di pena, ed estratti mensuali 
delle medesime da farsi nel detto Ufìzìo . . . 274, 275 

Art. 169 a 175. Prescrizioni ^)e’ viveri, vestiario, fer- 
ramenta , ed altro relativo a’ servi di pena; per la 
certificazione delle razioni da essi consumate ; per la 
somministrazione , e distribuzione de’ generi loro 
dovuti : per la conservazione delle loro sentenze ori- 
ginali : pel notamento semestrale di quei tra loro 
de’ quali la condanna versasse al termine : e per la 

loro liberativa 275, 276 

Art. 176 a 178. Doveri particolari del Commessario 
de’ bagni , e rami alieni , e sua responsabilità. . 276 
Art. 179 c 180. Prescrizione per 1’ amministrazione , 
e contabilità del Cantiere di Castellamare , e dei 

dipartimenti di Palermo , e Messina 276, 277 

Art. 181. Prescrizione particolare al Commessario del- 
1’ Ufizio amministrativo del dipartimento di Palermo. 277 
Art. 182 e 18.3. Lo stesso per gli Ufizii amministra- 
tivi ne’ circondarii marittimi. Responsabilità de’ Com- 



messarii rispettivi idem 

Art. 184. UGzio de’ reali Pacchetti 278 

Art. 185 a 187. Cassa da tenersi in detto Utiziu, ed 
uso della medesima idem 



Art. 188. Norma per gli atti , e fogli del personale , 
e materiale riguardante i Pacchetti idem 
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Art. 189 a 194. Attribuii , doveri , e responsabilità 
del fumionario animinwtrttivo preposto al detto U - 

6iio 278. 279 

Art. 195. Uflrio de* fondi , e delle spese. . . . 279, 280 

Art. i96 a 199. Mandati , scrittura, bilanci, stati di- 
mostrativi , e rapporto giornaliero da farsi , e ri - 
mettersi dal detto Ufiiio . . . . » . . . 280 

Ari.» 200 a 203. Doveri, e responsabilità del funzio- 
nario prepogtovi 280, 28t 

Art. 204 e 205. Prescriiioni per le operazioni della 

cassa della Marina. . . . ^ ^ . . . ^^81 

Art. 206 a 209. Doveri, e responsabilità dell’ DGziale 
amministrativo incaricato de'pagamenti in dettaglio, idem 



Art. 210 c 211. Prescrizioni per la Madre-fede inte- 
stata al Consiglio di Marina, e per l’uso della me - 
desima . ^ . . ^ . . ^ ^ . . 282 

Art. 212. lacarico della Ruionalia del Consiglio di 

Marina idem 

Ari. 213 e 214. Doveri del funzionario amministra- 
tivo prepostovi idem 



TITOLO XVI. 



Art. 1. Istituzione di doe Ospedali in servizio della 

Marina . . . , , . . , , , , . 283 

Art. 2. Prescrizioni per gl’ individui della Marina in- 
fermi ne’ dipartimenti secondarii, o altrove. . . idem 

Art. 3 e 4. Lo stesso pel governo , polizia , ed am- 
ministrazione di detti Ospedali ; e per gli assienti 

de’ generi necessari! a’ medesimi idem 

Art. 5 a 7. Lo stesso per la distribuzione locale dei 
due Ospedali o di altro temporaneo da stabilirsi . 283, 284 
Art. 8 a 13. Individui impiegati ne' detti Ospedali ; 
loro assimilazione, ed uniforme; e loro averi ripor- 
tati alle tariffe annesse alle Ordinanze .... 284 a 287 
Art. 14. Commessario addetto all* ammini^trirjone e 
contabilità degli Ospedali 287 
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Art. lo e 16. Composizione della giunta amministra- 
tiva sanitaria 287 a 289 

Art. 17 a 20. Dipendenza della medesima dal Ministro 
di Marina : Prescrizioni per la sua riunione ; pel 
rango della seduta de' suoi membri; c per l’ordine 

delle firme di essi. . . . . . . . . . 290 

Art. 21^c 22. Sua facoltà di chiamare gl’ impiegati 
negli Spedali , c suo dovere di vegliarli . . . idem 

Art. 23. Sua proposta per gli ascensi de’ suddetti im - 
piegati idem 

Art. 24 a 26. Suo attributo per discutere le condizioni 
delle amministrazioni , o partiti per gli Ospedali ; 
di proporre i mezzi di miglioramento nel servizio 
de’ medesimi , e di distribuire le sale degl’ infermi. 290, 291 
Art. 27 a 31. Prescrizioni per l’assistenza agli Ospe- 
dali de’ medici ccrusici Naviganti ; per fissar le ore 
delle visite del pranzo , e della cena ; per una vi- 
sita generale negli Ospedali in ciascuna settimana ; 
per una visita mensuale alla farmacia; e per ispe- 
zionare le casse de’ medicamenti, e degli strumenti 

di chirurgia , destinati ad imbarcarsi 291, 292 

Art. 32 a 37. Lo stesso per l’esame dc’fogli mensuali 
del consumo delle medicine Imbarcate ; pel rimpiaz - 
zo de’ generi contenuti nelle casse de* primi chirurgi 
di bordo ; per detto rimpiazzo fatto fuori diparti - 
mento ; per I’ esame del metodo tenuto da’ primi 
chirurgi nelle infermità occorse a bordo ; c per ma- 
lattie epidemiche , o infermità rimarchevoli avve- 
nute su’ Reali legni 292, 293 

Art. 38 e 39. Facoltà della giunta sanitaria per l’ ispe- 
zione straordinaria di Ospedali fuori della capitale a 
carico della Marina , ed in occasione di destinarsi 
un legno per Ospedale di una divisione o squadra. 293, 294 
Art. 40 a 48. Prescrizioni per gli esami riguardanti 
r ammissione e gli ascensi de’ pratici ordinarii e 
straordinarii , e degli alunni , e de' medici cerusici 

Naviganti 29i a 296 

Art. 49 a 52. Lo stesso per le conferenze accadeini- 
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rhe da tenersi nell’ Ospedale del dipartimento gonp- 

rale ; per la rimessa delle tavole sinottiche, pel re - 
gistro da tenersi dal Segretario della giunta, de’ de - 
creti , e rescritti che la riguardano , c della sua 
corrispondenza ; c della conservazione di tutt’ i fo - 
gli appartenenti alla stessa 296, Ì97 

Art. 53 a 55. Doveri in i;enerale dell’ Ispettore del - 
r Ospedale del dipartimento generale .... 297, 298 
Art. 56. Sua facoltà sulla guardia militare dell’ Ospe- 
dale , e sull’ aiutante del corpo de’ custodi destinato 

nel medesimo . . , = = ^ , . . . . 298 

Art. 57 a 6i. Suoi doveri pel buon ordine interno 
deir Ospedale ; pe’ cibi e bevande degl’ inferipi ; per 
la distribuzione delle medicine; per le ore del pran - 
zo , e della cena ; e per la nettezza dell’ Ospedale. 298, 299 
Art. 63 e 66. Suoi rapporti giornalieri , ed animo . 299 
Art. 67 a 69. Suo dovere risuardo all* esistenza dcRli 
strumenti di ctiirorBia , e medicina, all* impresso di 
donne nell’ Ospedale, ed alle visite da praticarsi da 

diversi Ufiziali militari. ^ . . ^ . . . . 300 

Art. 70. Registro a suo carico per I' entrata , e sor- 

tita degl' infermi, e de' loro movimenti, uso che do- 
vrà farne idem 

Art. 71. Suo dovere relativamente alle proposte fat- 
tegli degl’ impiegati nell’ Ospedale idem 

Art. 72. Doveri, ed attributi dell' Ispettore in Castel- 



lamare riportati agli antecedenti idem 

Art. 73 e 74. Prescrizioni per la scelta de’ Cappellani 
degli Ospedali e pel loro cambiamento, alloggio, ed 

averi. ^ ^ . . . , ■ . . ■ • 301 

Art. 75 a 80. Loro doveri rispetto agl’ infermi . . 301, 302 



Art. 81 e 82. Prescrizioni riguardanti gli effetti de - 
gl’ infermi che passassero a morte 302 

Art. 83. Registro de’ morti da tenersi dal Cappellano 



seniore 303 

Art. 84. Doveri del Cappellano di servizio . . . idem 

.^^t. 85. Doveri de’ Cappellani , riguardo alla morale, 
ed al decoro degl' infermi idem 
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Art. 86 a 91. Doveri, ed attributi de* professori pri - 

nriarii 303, 304 

Art. 92 a 104. Lo stesso del medico maffiiore • • 304 a 307 

Art. 105 a 120. Lo stesso de’ medici ordinarii . . 307 a 309 

Art. 121 a 127. Lo stesso del medico assistente. . 309, 310 

Art. 128 a 134. Lo stesso de’cerusici ordinarii . . 310, 311 

Art. 135 a 142. Doveri de’ pratici ordinarii ed estraor- 

dinarii 312, 313 

Art. 143. Lo stesso defili alunni ...... 313 

Art, lit e 145. Lo stesso del farmacista. . . . 313, 314 

Art. 146. Lo stesso de’ salassatori . . . . . . 31i 

Art. 147. Lo stesso degli unzionarii idem 

Art. 148 a 152. Lo stesso dell' infermiere maggiore 

e del suo aiutante idem 

Art. 153 a 164. Lo stesso degl’ infermieri . . . 315, 316 

Art. 165 a 167. Lo stesso del guardaroba . . . 316, 317 

Art. 168 a 170. Lo stesso de’ servienti dell* Ospedale. 317 
Art. 171 a 173. Prescrizione per la mobilia, vitto, e 

medela degl’ infermi 317, 318 

TITOLO XVII. ’ 

Art. 1. Oggetti per l’ istituzione del Consiglio della 

Reai Marina 320 

Art. 2 a 8. Composizione del medesimo. . . . 320 a 322 

Art. 9. Prescrizione pel luogo di unione dello stesso, 

e per quello del suo archivio 323 

Art. 10 a 12. Lo stesso pel posto da occuparsi da’ suoi 
membri , e per la proposta degli oggetti da discu- 
tersi 323 

Art. 13 a 28. Lo stesso per le sue deliberazioni , e 

pe’ doveri del suo Segretario 323 a 327 

Art. 29 a 31. Lo stesso per I’ esecuzione delle di- 
sposizioni del Consiglio e per le sue unioni ordina- 
rie , ed estraordinario 327 

Art. 32 a 34. Suo attributo riguardo alle somme da 
introitarsi dalla Tesoreria Generale pel servizio della 
Marina 327 , 328 
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Art. 35. Poveri del Razionale del ConsiRlio. . . 328 

Art. 36. Bilancio meninale da rimettersi dairinteiideiiza 
Generale al detto Consiglio idem 



Art. 37 a 43. Attributi del Consiglio riguardo a’ piani 
de’ legni da costmirsi , e de’ risarcimenti a quelli 
già esistenti : alle qualità de’ legni nuovamente co- 
struiti alle riparazioni de’ legni esistenti : ed a’ conti 
per le costruzioni , risarcimenti , fabbriche , opere 

di Artiglieria, ed idrauliche 328 a 330 

Art. 44 a 53. Lo stesso circa la conoscenza di tutto 
il materiale della Marina , 1' esame de’ conti delle 
spese straordinarie, di quelle delle consumazioni dei 
materiali e generi similmente straordinarie per gli 
arsenali , per le foreste, e pe’ legni armati ; la ve- 
rifica dell' amministrazione interna de’ corpi militari; 
come anche circa i giornali fatti pe’ legni da guer- 
ra ; e circa i fogli di spese fatte sulle casse de’ gua- 
sti de’ medesimi 330 a 332 

Art. 54 a 58. Lo stesso circa la sospensione de’ soldi 
de’ contabili, e de* militari per occasione di confidi 
amministrazione ; circa la discussione di oggetti or - 
dinati dal Re , circa gli schiarimenti de' quali abbi - 
sogna ; e circa alla chiamata nelle sue adunanze de- 
gli Ufiziali militari , ed amministrativi a norma del 

bisogno 332, 333 

Art . 59 . Doveri de’ membri del consiglio in occasione 
di conoscere abusi , o inconvenienti pregiudizievoli 

al servizio . . . . . . , , , . , . 333 

Art. 60. Prescrizione pel pagamento definitivo de’ la- 
vori a cottimo 333, 334 

Art. 61 e 62. Stati dimostrativi annuali; moli, ed estrat - 
ti degli aggiusti meiisuali da rimettersi al Consiglio. 334 
Art. 63 a 77. Prescrizioni al Consiglio per 1’ approvi- 
sionamento de’ materiali , e generi necessarii alla 
Marina, e pe' contratti da farsi in servizio delia me- 
desima 33t a 338 

Art. 78 a 87. Lo stesso per gli acquisti de’ generi da 
farti in paesi esteri , o nel regno , sopra i quali 
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non potessero praticarsi le formatità insèhtc negli 
articoli precedenti ; e per la vendita de’ generi vec- 
chi appartenetiti alla Marina 338 a 340 

\rt. 88. Lo stesso per gli assienti, o per le vendite 
occorrenti ne’ dipartimenti , circondarii , o distretti 

marittimi del regno 310 

Art. 89. Lo stesso pe’ contratti riguardanti il corpo 
militare del Genio Idraulico , e quello Telegrafico . idem 
Art. 90 e 91. Attributo del Consigiio rignardo olle 
controversie p»;r 1’ osservanza di contratto di com- 
pra , e vendita , ed a’ casi non f>reveduti in questo 
Titolo 341 



TITOLO XVIII. 



Art. 1 e a. Classificazione de' bagni de’ condannati . 312 
Art. 3 a 7, Individui militari addetti al comando, al - 
r ispezione , ed alla sorveglianza su’ medesimi. ■ 312, 3L1 
Art. 8 e 9. Individui amministrativi addetti alle ma - 
tricole , a’ ruoli, ed alla contabilità de’ servi di pena. 313 
.\rt. 10. Cappellani, c cerusici addetti al servizio dei 

bagni idem 

Art. 11. Attributi del Comandante Gciicrale della Ma - 
rina riguardo a’ bagni 311 

Art. 12 a 20. Attributi, e doveri dell’ ispettore de’ me- 
desimi 344, 315 

Art. 21 a 20. Lo stesso del (.omaiidantc del corpo 

de' custodi 315, 31fi 

.Art. 27 a 19. Lo stesso de' Comandanti particolari dei 
bagni 310 a 3.i0 



Art. 50. Lo stesso degli Uliziali del corpo di guerra 
con destinazione ne' luoghi ov’ esistono bagni . . 350 

Art. Si a 58. Doveri degl’individui amministrativi ad- 
detti a’ bagni : prescrizioni per la ricezione de’ servi 

di pena ne’ medesimi 350 a 352 

.\rt. 59. Doveri de’ Cappellani addetti agli stessi. . 3.52 
Art. 60 a 62. Lo stesso pe’ cerusici . ■ . . . 352, 353 
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Art. ()3 e 64. Pre'^criiioni per le guardie destiuale 

a' bagni 353 

Art. C5 a 71. Lo stesso pel governo interno de’bapni, 

e tU*' sorvi di pena 353, 351 

Art. 72 a 81. Lo stesso per la liberazione, e per l'u- 
scita a' lavori de’ detti servi di pena 354 a 356 

Art. 82 a 88. Lo stesso per la disciplina de* servi di 

pena , e pel loro commercio esterno .... 356 , 357 
Art . 89 e 90. Lo stesso in occasione di morte de’ me - 
desimi 357 

Art. 91. Attributo del Comandante Generale della Ma- 
rina per le istruzioni in servizio de’ bagni sopra og- 
getti non preveduti in questo Titolo idem 
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